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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Intervista con Enrico Berlinguer sulla situazione dopo la formazione del governo 

Grande impegno democratico di massa 
per affrontare la nuova fase politica 

La parabola del passato governo e la ferma opposizione del PCI all'attuale ministero - Problemi e contraddizioni si aggravano, per responsabilità primaria della DC - La lotta per 
difendere le condizioni di vita, per l'occupazione, contro il carovita - Necessari un profondo mutamento di indirizzi e una politica fondata su scelte economiche rigorose, sul 
risanamento della vita pubblica, su una ferma azione antifascista - A chi ha voluto lo scontro del referendum si deve rispondere con l'impegno di tutte le forze democratiche, 
laiche e cattoliche - Una campagna di ampio respiro ideale per battere l'intolleranza e la sopraffazione, per riaffermare col successo dei « no » le conquiste civili del Paese 

< Il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
PCI, ci ha rilasciato la seguen
te intervista sulla situazione 
politica e sui compiti del Par
tito. 

Qualcuno ha mostrato di 
sorprendersi perché il 
Partito comunista, che nei 
confronti del precedente 
governo Rumor aveva di
chiarato una opposizione 
« di tipo diverso », annun
ci un'opposizione « netta 
e Intransigente» verso il 
nuovo governo che si è 
ora costituito, e che — si 
dice — avrebbe caratteri
stiche più o meno analo
ghe. Che cosa rispondere
sti a queste osservazioni? 

Sulla nostra « opposizione 
diversa » si è molto ricama
to, e non sempre in manie
ra pertinente. Si trattava in 
realtà di un fatto certo politi
camente rilevante, ma del 
tutto naturale e perfino ovvio. 
Abbiamo allora preso'atto e 
sottolineato che il- governo 
di centro destra — il quale. 
tra l'altro, si reggeva sempre 
più frequentemente sui voti 
fascisti • aveva rimesso in 
gioco l'estrema destra reazio
naria — era caduto, anche e 
soprattutto grazie alla nostra 
lotta. Si erano dunque create 
le premesse di una inversio
ne di tendenza e il nostro 
obiettivo era quello di spin
gere perchè tale inversione 
si realizzasse in modo coeren
te, sia come rottura netta con 
il neofascismo sia come avvio ' 
di nuovi indirizzi nella politi
ca economica e sociale. E* -
bene ricordare, tuttavia, che 
noi dicemmo subito che la 
soluzione governativa succe
duta al governo di centro-de
stra era inadeguata, e man
tenemmo ben ferma in ogni 
momento la nostra proposta 
e prospettiva generale di una. 
svolta democratica. Tuttavia. 
con l'< opposizione diversa ». 
intendemmo marcare le novi
tà che si erano introdotte nel
la situazione. 

Vi furono In realtà dei 
fatti i quali indicassero 
qualche mutamento? 

In una certa misura vi fu
rono. Anzitutto, apparve chia
ro che i fascisti venivano ta
gliati fuori dal gioco politico 
nel quale si stavano inseren
do in misura crescente con 
il centro destra. In secondo 
luogo, e più in generale, si 
creò un clima politico sia pu
re parzialmente nuovo: ciò, 
nei primissimi mesi del pre
cedente governo, rese possi
bili anche alcune misure eco
nomiche che andavano in una 
direzione " positiva. Mi riferi
sco. per esempio, ai primi 
provvedimenti sui prezzi. Suc
cessivamente, però, su questo 
e su altri terreni, non solo 
si cominciò a marcare il pas
so. ma ci sì mi~e, via via. su 
una strada radicalmente sba
gliata. 

Si è detto e si dice, pe
rò, che l'aggravamento 
delle difficoltà e talune re
strizioni che ne sono deri
vate dipendevano dallo 
esplodere della crisi pe-

- tronferà e, in generale, 
dell'accumularsi di proble-

• mi che investivano tutta 
l'Europa e tutto il mondo 

, capitalistico. 

E* vero che la crisi petro-' 
lifera ha creato difficoltà e 
problemi seri per tutti i pae-

• ii dell'Europa occidentale. Ma 
- ai deve osservare, intanto, 

che. già prima del sopravve
nire della crisi petrolifera, si 
era venuta ̂ manifestando, nel 
governo Rumor, una tendenza 
all'inerzia;; -̂ e una mancanza 
di iniziativa su questioni vi
tali per il Paese — quali, 
ad esempio, il Mezzogiorno. 
la agricoltura, i grandi consu
mi collettivi — rinviando pre
cisi impegni, che pur erano 
presenti negli stessi program
mi governativi E in questo 
senso, già alla fine dell'esta
te scorsa, noi Tacemmo criti
che assai precise e solleci
tammo la mobilitazione delle 
masse lavoratrici. La verità 
è che il precedente governo 
Rumor, per responsabilità 
preminente della DC, non ha 
•tputo e voluto utilizzare la 

situazione eccezionalmente fa
vorevole di cui godeva, an
che grazie all'atteggiamento 
assunto da noi e dalle orga
nizzazioni dei lavoratori, per 
condurre quella azione di ef
fettivo rinnovamento degli in
dirizzi economici e politici che 
era ed è necessaria. 

Certo, la crisi petrolifera e 
gli squilibri introdottisi nella 
bilancia dei pagamenti inter
nazionali sono stati fatti nuo
vi, che hanno creato difficoltà 
oggettive e serie che non ab
biamo mai disconosciuto. Ma 
è stato proprio dinanzi a ta
li problemi che è venuta pie
namente in luce la incapacità 
di sviluppare un'azione coe
rente e rigorosa, tendente a 
superare positivamente i no
di che si erano venuti aggro
vigliando. 

Si è parlato molto di nuo
vi modelli di sviluppo... 

Si, sono stati fatti molti di
scorsi sul e modello », ma in 

pratica, dopo essersi barca
menato per qualche settima
na, il governo ha imbocca
to la classica strada di sca
ricare tutto il peso delle dif
ficoltà economiche sulle mas
se lavoratrici e non ha saputo 
offrire un quadro di riferi
mento chiaro e preciso al
l'insieme delle attività produt
tive, una prospettiva alle im
prese e agli operatori econo
mici, piccoli, medi e anche 
grandi. • 

A ciò si è aggiunta, nello 
stesso momento, la scelta vo
luta dalla segreteria democri
stiana, di andare al referen
dum, scelta che aveva il si
gnificato di una rottura a si
nistra. compiuta proprio nel 
momento in cui. in presen
za di serie difficoltà econo
miche, si richiedeva il massi
mo di solidarietà tra le for
ze democratiche. Il rifiuto di 
ogni accordo democratico, 

(Segue in penultima) 

alle istituzioni 
lo slancio 
innovatore 

della Resistenza > 

Nel corso di una vibrante cerimonia Alessandria ha con
ferito ieri al compagno Luigi Longo, presidente del PCI. 
la cittadinanza onoraria per calto valore contenuto nella 
sua opera svolta per la Resistenza, nonché del suo impe
gno civile e politico generosamente donato per l'afferma-
zione della libertà e della democrazia». Longo. prendendo 
la parola, ha affermato che «è necessario ridare alle 
istituzioni democratiche tutta la carica rinnovatrice della 
Resistenza e della Costituzione». A PAGINA 2 

Il governo ha nominato i 42 sottosegretari 

Polemiche nella maggioranza 
Secca replica di Saragat alia DC e un irritato discorso di Fanfani • Lettera dell'Alleanza contadini a Rumor 

L'attività del quinto gover
no Rumor, come vuole la re
gola, si è iniziata ieri con il 
varo della Usta del sottose
gretari (che nell'occasione — 
come riferiamo a parte — si 
sono ridotti a 42). Il Consi
glio dei ministri tornerà a 
riunirsi mercoledì o giovedì 
per approvare il testo delle 
dichiarazioni programmati
che che nel pomeriggio di 
giovedì, appunto, il presiden
te del Consiglio leggerà alla 
Camera e al Senato. 

Quale sia l'atmosfera in cui 
si va preparando il dibattito 
sulla fiducia è testimoniato 
eloquentemente dalle polemi
che già nate all'interno del
la maggioranza: il vice se-
Sretarlo del FRI, Battaglia, 

a sottolineato l'altro ieri, 
con una intervista a Panora
ma, alcune delle responsabi
lità democristiane nella crisi 
e nella soluzione cui ha ap
prodato; e il senatore Sara
gat ha aperto, sempre con 
la DC, una polemica che ri
guarda sia il gabinetto.rouil-
steriale costituitosi dopò la 
crisi lampo, sia la scadenza 
del referendum. Il Popolo ha 
replicato Ieri all'ex presiden
te della Repubblica, facendo 
balenare l'ipotesi di eventua
li pericoli per Rumor prove
nienti in maniera diretta dal
l'ala saragattlana (rimasta, 
come è noto, fuori del gover
no per decisione del gruppo 
Tanassl-Orlandi). Saragat ha 
risposto seccamente Ieri al 
giornale de dichiarando — 
con una nota della propria 
segreteria — che la sua cor
rente è «leale» nel confron
ti del governo, il quale, sem
mai, può essere minacciato 
— afferma l'ex presidente 
della Repubblica — dai suol 
stessi contrasti interni o dal
l'azione «di coloro che per 
fanatismo o per calcolo sof
fiano sul fuoco allo scopo 
di far degenerare il referen
dum sul divorzio in una rissa 
religiosa o politica». 

La frecciata saragattlana, 
come è evidente, è diretta an
cora una volta a Fanfani. E 
Fanfani fa di tutto, dal can
to suo, per meritare gli ap
punti polemici che gli ven
gono mossi, arroventando i 
toni della campagna del. re
ferendum. Proprio Ieri, 11 se
gretario della DC, parlando 
a Udine a un corso di ag
giornamento di attivisti de, 
ha definito «polemisti da 
strapazzo» coloro che criti
cano lo «Scudo crociato». 
Fanfani, anche In questa oc
casione, ha manifestato una 
grande nostalgia per il 18 
aprile '48, e per la maggio
ranza assoluta che In quelle 
elezioni la Democrazia cri
stiana consegui, ed ha avuto 
11 coraggio di gabellare quel 
risultato come un successo 
della libertà di coscienza, co
me se gli Italiani avessero 
dimenticato l'offensiva san
fedista di allora, gli Inter
venti illegittimi e il ricatto 
dello «sfilatino» fatto con 
la farina americana. 

Con una replica irritata al cri
tici della DC, Fanfani sostiene 
che 11 suo partito avrebbe 
evitato «indefinibili svolte a 
destra» nelle elezioni'del '72 
(e non costituì, subito dopo, 
il centro-destra?), e le avreb
be prevenute anche nell'ulti
mo anno, « a luglio — ha det
to — ricostituendo un'ampia 
solidarietà tra i partiti de
mocratici e in questi ultimi 
giorni difendendola da possi
bili insidie». La tesi del se
gretario de sul referendum 
è quella,̂  molto singolare, se
condo cui, con la vittoria de: 
gli abrogazionistl, si aprireb

be 11 passo «a una vera orga
nica e completa determina
zione democratica personali
stica e comunitaria del dirit
to di famiglia» (ma non è 
stata proprio la DC a blocca
re al Senato la legge sul di
ritto di famiglia già appro
vata dalla Camera?). 

I presidenti dell'Alleanza 
dei contadini, on. Esposto e 
Bernardini, e il segretario del 
Cenfac. Bellottl, hanno Invia
to a Rumor una lettera per 
chiedere che il presidente del 
Consìglio riceva una delega
zione delle tre organizzazioni 
che hanno preso l'Iniziativa 
dell'Assemblea nazionale del 

14 marzo dei coltivatori e coo
peratori. Nel ribadire le loro 
rivendicazioni i dirigenti del
l'alleanza contadina rilevano 
che la richiesta di ritardare 
di due giorni l'inaugurazione 
della fiera dell'agricoltura di 
Verona (che si aprirà marte
dì) è una prova della « pro
testa generale dei produttori». 
L'assemblea del 14 scorso, af
fermano 1 dirigenti dell'Al
leanza, è una espressione del
la volontà dei contadini di 
contribuire alla ripresa pro
grammata dell'economia, e un 
contributo all'« opera di di
fesa e di consolidamento del
le istituzioni repubblicane». 

Una notte di aggressioni e d i teppismo 

Dieci missini 
arrestati 

a Salerno per 
le violenze 
e l'assalto 

ai carabinieri 
Gravi episodi di teppismo messi in atto dalle squadracce 
missine - Il tentativo di assalto all'università - Proibita 
una manifestazione neofascista indetta per oggi - Tra i ca
porioni individuati il segretario provinciale e un altro diri
gente del MSI - Protesta dei partiti popolari e dei sindacati 

Gravissimi Incidenti sono 
stati provocati la notte scorsa 
a Salerno da bande criminali 
missine guidate da ben iden
tificati dirigenti neo-fascisti. 
11 centro della città è stato 
teatro di intollerabili violenze 
ai danni di cittadini, di agen
ti di PS e di carabinieri (al
cuni dei quali hanno riportato 
ferite provocate da colpi di 
pistola e dal lancio di pietre, 
mazze, ecc.), culminate in ri
petuti tentativi di assalto alla 
Università. 

Dieci fascisti sono stati ar
restati, la maggior parte nel
la sede del cosiddetto e fronte 
della gioventù »: la maggior 
parte provenivano da Napoli 
e da Reggio Calabria. Una 
manifestazione indetta per og
gi a Salerno dal MSI e nel 
corso della quale avrebbe do
vuto parlare l'on. Roberti, è 
stata vietata.* 

A PAGINA 6 

L'Europa occidentale di fronte alla prepotenza USA 

DOPO LE INTIMIDAZIONI DI NIXON 
r 1 

A Londra si avanzano timori di una « guerra commerciale » — La minaccia di un 
nuovo isolazionismo americano considerata come una pesante manovra ricattatoria 

CHICAGO — Una dimostrazione anti-Nixon in Grani Park. I manifestanti chiedono la destituzione del presidente USA 

Toma lo stato d'allarme, tutte le truppe consegnate nelle caserme 

Reggimenti in rivolta in Portogallo 
Circondata dai gendarmi l'Accademia militare — Unità in marcia, inserte contre la guerra colo
niale, bloccate presso Lisbona — Scioperi e sospensioni del lavoro si susseguono in tutto il paese 

LISBONA, 16 
La crisi del regime porto

ghese si è aggravala dramma
ticamente: per la prima vol
ta si segnalano episodi di ri
bellione militare. Da questa 
notte le truppe sono di nuo
vo in stato di allarme, l'ac
cademia militare è stata cir
condata per tutta la notte da 
reparti in assetto di guerra. 
Una colonna corazzata del 
5° reggimento di cavalleria 
che, forte di 200 uomini pun
tava da Caldas da Rainha su 
Lisbona, è stata bloccata da 
forze della Guardia nazionale 
e costretta a rientrare alla ba
se dove gli ufficiali sono sta
ti disarmati e posti agli arre
sti. La vicenda è confermata 
da un breve comunicato uf
ficiale il quale accusa gli am
mutinati di avere arrestato i 
propri comandanti e afferma 
che la ribellione « è fallita » e 
che « la calma regna nel Pae

se». Sta di fatto, invece, che 
in diverse caserme si sono 
avute dimostrazioni e prese 
di posizione di ufficiali e 
sottufficiali a favore del si
lurato gen. Spinola. Nelle ca
serme circolano volantini 
contro la guerra. 
• Episodi di ribellione sono 
segnalati anche dalle sedi di 
unità militari di stanza in 
varie città del paese. Nella ca
serma di fanteria di Lamego 
è esplosa una bomba che ha 
ferito numerosi militari (si 
parla addirittura di 2 morti). 
Nel Portogallo settentriona
le una colonna militare si 
sarebbe mossa da Vila Real 
a Tras-Os-Monte, dirigendo
si verso Oporto. Vicino Lou-
res, a Montachique, sareb
bero state scavate trincee. Ite-
parti della guardia nazionale 
repubblicana sarebbero parti
ti stamane da Lisbona per 1» ; 
città di Santarme. - -

In fermento sono soprat
tutto le unità della cavalleria, 
l'arma alla quale appartiene 
appunto il gen. Spinola, desti
tuito insieme al capo di Sta
to maggiore gen. Costa Go-
mez. Il gen. Spinola — ricor
diamo — è colui che con un 
libro pessimista sulla possibi-
tà di concludere con la vit
toria militare la guerra nelle 
tre colonie portoghesi in 
Africa, ha fornito il detonato
re per lo scoppio del magma 
delle contraddizioni del regi
me accumulatesi inesoraoll-
mente e acutizzate sia dalla 
guerra colonialista sia dalla 
pressione crescente del movi
mento di scioperi. L'attuale 
conflitto, del quale è impos
sibile prevedere gli sbocchi, 
oppone l'ala più oltranzista 
del militari (che si afferma 
awrebbe 11 sostegno del capo 
dello Stato ammiraglio Tho

mas, scialba figura, ma fede
lissimo erede di Salazar) e il 
gruppo di coloro che per evi
tare rischi e danni maggiori 
vorrebbe che si cercasse una 
soluzione politica di tipo neo
colonialista. Quanto ai giova
ni ufficiali, essi chiedono la 
instaurazione di un regime de
mocratico. - • 
• Le ultime informazioni di
cono che le sedizioni e le di
mostrazioni nelle caserme so
no state soffocate. Come, non 
si sa. I ministri del dicasteri 
militari e alcuni generali so
no rimasti in riunione per 
tutta la notte. Non si sa do
ve sia 11 gen. Spinola (che 
una voce dava insieme al re
parto di calalleria insorto e 
che un portavoce ufficiale di
ce trovarsi nella sua casa di 
Lisbona). Si parla di centi
naia di arresti. Il governo ta
ce. Caetano tace. Ma. la par
tito è tutValtro che chiusa. 

Una ulteriore escalation nella offensiva «moricane contro ogni manifestazione più o meno 
coraggiosa di autonomia dell'Europa comunitaria: in questi termini e con non poca prooccu-
pazione viene visto in Europa il pesante attacco che Nixon ha scagliato contro i Nove della 
CEE accusati di non e cooperare in campo economico e politico >. Il suo rifiuto a venire in 
Europa per il 25° anniversario della NATO, il no alla firma dei documenti comuni in pre
parazione e la sua minaccia di ritirare le truppe USA dal continente, se gli europei conti
nueranno a «non cooperare^ 
vengono interpretate come una 
delle più dure ed esplicite ma
novre intimidatrici dell'Ame
rica nei confronti dei suoi al
leati. sui quali pretende di 
conservare la piena ed impe
ritura egemonia. II ricatto al
l'Europa dei Nove è state 
accompagnato da un nuovo, 
ma del tutto inefficace tentati
vo di ripristinare la fiducia 
nella sua persona e nella sua 
amministrazione dinanzi alla 
opinione pubblica americana 
scossa dallo scandalo del Wa-
tergate. Nixon. che ha detto 
ancora una volta di non vo
lersi dimettere, dinanzi al di
lagare dello scandalo, ha ri
badito una serie di smentite 
e di «no» a proposito del
la sua complicità nel Water-
gate, che non cambiano in nul
la la sostanza del problema. 
Mentre parlava infatti, centi
naia di persone si assiepava
no attorno all'edificio di Chi
cago che ospitava la riunione 
recando cartelli che chiedeva
no di mettere sotto accusa il 
Presidente. '. A PAGINA 11 
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REFERENDUM 

Una «crociata» 
che è un inganno 

Da 1 anni funziona in Italia una buona legge sol di
vorzio: bisogno salvarlo. Il peroro dot giudice di tri
bunal* civile, del giudico tutelare, dell'avvocato, dolio 
psicologo. 

DC e MSI Insieme nel tentativo di sopraffazione dalla 
liberti dei cHtaeHni. Il NO eoi Mezzogiorno; cattolici 
democratici contro la e crociata» dogli oscurantisti. 
Irnes Cervi: la morale di una famiglia contadine. 

Un articolo di Alfredo Reicltlin: vincere una grande 
battaglie di libertà. Un corsivojH Maurizio Ferrara: 
ri me regnane inesistente (Il giornale di Fenfenl) 

ALUE PAGINE T e l 

Carta 
d'identità 

Una città di 200.000 abitanti 
sconvolta nel cuore della not
te, decine di cittadini per
cossi e feriti nelle strade, il 
tentato assalto all'Università, 
l'aggressione bestiale che si 
scatena contro i carabinieri: 
ecco un preciso documento di 
riconoscimento della violen
za criminale del MSI, cioè del 
partito che raccoglie e coor
dina le varie sigle del movi
mento fascista oggi in Italia. . 

Perchè proprio in questo 
momento e con così manife
sta prontezza — frutto di cal
colo e di preordinazione — il 
MSI getta via anche al Sud 
gli ultimi brandelli della ma
schera «legalitaria» e di «or
dine »? Questi interrogativi st 
pongono oggi alla pubblica 
opinione non soltanto di una 
grande e civilissima città me
ridionale • come Salerno, ma 
dell'intero Paese. Per certi 
aspetti, però, la risposta che 
all'interrogativo viene da tut-
te le forze democratiche,.* 
dalla stragrande maggioranza 
della, cittadinanza salernlta: 
na Aiuta a cómpreridere me
glio alcuni aspetti essenziali, 
della natura e dei fini gene
rali del fenomeno di recrude
scenza fascista. 

Certo: perchè la città di 
Salerno, nel corso di due an
ni tormentati — tanti ne so
no passati dalla tragica rissa 
in cui venne ucciso il giova
ne Falvella — ha domandato 
che si amministrasse giusti
zia, cioè che si facesse un 
processo sereno e imparziale, 
che venissero appurate tutte 
le circostanze e verificati tut
ti gli elementi di accusa e di 
difesa, con ciò stesso isolan
do e respingendo la monta
tura antidemocratica che il 
MSI ha cercato di costruire 
sul drammatico caso. 

Il modo come ha reagito la 
città, il fatto che le forze de
mocratiche tutte — e i comu
nisti in prima linea — siano 
riuscite a unire nella condan
na della campagna fascista 
anche la maggioranza dello 
elettorato che aveva dato 
ascolto alla propaganda mis
sina nel 12, ha mandato in 
bestia i fascisti. 

La decisione di imporre U 
metodo della violenza, di «pu
nire » una città rea di volere 
giustizia e ordine democrati
co è divenuta la scelta espli
cita e univoca del fascismo 
non solo di Salerno — si ba
di — perchè la tecnica degli 
spostamenti e della concen
trazione di squadracce prove
nienti da altre città e regio
ni è stata puntualmente ap
plicata. 

Ma tutto questo costituisce 
solo una parte della risposta 
agli interrogativi che ci era
vamo posti. Gli sviluppi della 
situazione offrono infatti l'oc
casione per mettere in chiaro 
ancora una volta le immense 
potenzialità democratiche di 
un Mezzogiorno che respinge 
l'avventura e il ribellismo ste
rile delta estrema destra e 
vuole radicare, come è dimo
strato dai grandiosi scioperi 
delle settimane scorse, la pro
pria battaglia di riscatto nel 
solido terreno della demo
crazia, 

Il punto decisivo che spie
ga la sciagurata, anche se fal
limentare, notte di terrore 
nero di Salerno, è che qualco

sa nel clima politico generale 
di oggi viene colto dal MSI 
come avallo per un nuom 
tentativo di mobilitazione an
tidemocratica, come occasio
ne per una rivalsa. 

Questo «qualcosa» ha in
nanzitutto come punto di ri
ferimento to scontro del refe
rendum. Coloro che lo nanne) 
chiesto per primi, che hanno 
salutato come una loro vit
toria la decisione di Fanfani 
e degli altri dirigenti della 
DC di andare a questa prova, 
cominciano fin d'ora a chie
dere il conto. Blaterano «eH 
fare del sud la nostra Van-
dea », di « fare del sud la tom
ba del sistema», di conside
rare « un bastardo » ogni giu
dice che non si pieghi al loro 
dettato, come hanno scritto « 
tutte lettere a Salerno. 

Dedichiamo questi spunti 
alla riflessione dell'on. Fan
fani per gli appuntamenti e 
i seminari che va svolgendo 
nel Mezzogiorno sul referen
dum. E" un fatto certo che 
masse immense di cittadini 
meridionali condannano fer
mamente il lazzaronismo fa
scista e chi, con le sue scelte 
politiche, gli rida , spazio e 
respiro. 

Abdon Alinovi 
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S E T T I M A N A POLITICA 

o la crisi-lam •ri 
*--—'-

La crisi si è conclusa; il 
governo è nato in meno di 
due settimane. E il senato
r e Fanfani ha pensato bene 
di mettere sul conto del pro
pr io dinamismo anche la ce
leri tà del parto tripartito, 
vantandosi apertamente sul
la Discussione con parole 
che sembrano tolte di peso 
da un bollettino di guerra 
(< ...In cinque giorni si è 
passati dalle dimissioni alle 
consultazioni e all'incarico. 
In otto giorni si è passati 
dal conferimento dell'inca
rico alla costituzione del go
verno. In sette giorni si pas
serà dal giuramento dei mi
nistri alla presentazione al
le Camere... »). E* vero che 
il corso serrato della crisi 
ha evitato « tetre lungaggi
ni », che nessuno, tuttavia, 
si augurava. Ma perchè la 
crisi è esplosa? E come e 
in quale misura risponde a 
questi perchè la soluzione 
tr ipart i ta (che deve soste
nersi con la gamba zoppa 
dell'appoggio-opposizione dei 
repubblicani) alla quale si 
è infine arrivati? Qui si toc
ca un tasto che poco ha a 
che vedere con la celerità 
del calendario della trattati
va, ma riguarda invece le 
scelte politiche, e in primo 
luogo le scelte politiche del
la DC. Il governo è caduto 
dopo mesi di paralisi dovu
t i anzitutto all'incapacità di 
far fronte con mezzi ade
guati a una grave crisi eco
nomica; la polemica tra La 
Malfa e Giolilti riguardava, 
appunto, questa sfera di 
problemi; ma la DC, senza 
neppure un'ombra di auto
critica, e limitandosi a rin
frescare le paginette dell'ac
cordo quadripart i to firmato 
l 'estate scorsa al Viminale, 
sostiene che tut to può an
dare avanti come prima. 
Nel frattempo, la segreteria 
dello "Scudo crociato" ha 
deciso di trascinare il Pae
se alla prova del referen
dum, con le motivazioni e 
con lo spirito di cieco san
fedismo che ogni giorno ri
sultano dalle colonne del 
Popolo. E con tut to questo 
pretenderebbe che gli ita
liani gioissero della rapidi
t à messa in mostra nell'oc
casione da Fanfani, come 
se negli orizzonti politici 
italiani non esistesse nul-
l 'a l tro 'di r i levante. 

Il governo come ne esce, 
in quella che viene chiama-

ANDREOTTI - Ritor
no al governo 

ta la sua struttura? La Mal
fa è uscito, e ciò era larga
mente previsto. Il suo po
sto è stato preso — anzi, ri
preso — dall'on. Colombo, 
che faceva anticamera da 
parecchio tempo per otte
nere una reinvestitura al 
Tesoro dopo una fase con
trassegnata da una gestione 
molto variegata del mini
stero-chiave dell' economia 
(prima Ferrari Aggradi, poi 
Malagodi, infine La Mal
fa...). 'Panassi passa alle 
Finanze. E Andreotti, il ca
po del centro-destra, rimet
te piede nel governo, ri
prendendo in mano il mini
stero della Difesa. Insieme 
all'ex presidente del Consi
glio, Rumor e la DC vole
vano reimbarcare anche 
Forlani, l'altro paladino del
la « centralità » e del go
verno con i liberali, ma 
Forlani ha detto di preferi
re un disimpegno che gli 
permetta di lavorare presso 
la segreteria della DC euro
pea, alla quale è stato elet
to sei mesi fa (in realtà, 
egli pensa di poter essere, 
in prospettiva, una pedina 
del gioco dell 'attuale segre
tario de) . Perchè è stata 
decisa, e in parte attuata, 
questa operazione di recu
pero? Ufficialmente, non ne 

SARAGAT — Soluzione 
debole 

ò stata data nessuna spie
gazione. Andreotti e Forla
ni vennero . esclusi l'estate 
scorsa dal governo dopo 
un Congresso democristiano 
che, sebbene in mezzo a 
nullo contraddizioni, aveva 
pur dovuto ammettere il fal
limento rovinoso del centro
destra. La cosa aveva quindi 
un senso. Ma oggi quale si
gnificato ha il voler com
piere il cammino a ritroso? 

Sull'altro fronte della DC, 
Donat Cattin ha preferito 
non entrare, rifiutando il 
ministero della Sanità, ma 
lasciando andare al gover
no gli amici di corrente Vit
torino Colombo e Toros. Al
la Cassa del Mezzogiorno si 
è insediato invece il socia
lista Mancini, tornato al go
verno dopo diversi anni 
nella qualità di capo della 
delegazione del PSI e sulla 
scia d'una non breve fase 
di acerba polemica nei con
fronti delle recenti espe
rienze di centro-sinistra. La 
decisione di Mancini, presa 
si può dire nelle ultime ore 
della crisi, ha fatto dire a 
qualche commentatore li
mante - di certe geometrie 
del nostro linguaggio poli
tico che il quinto governo 
Rumor esce dalla crisi 
« irrobustito sulle ali », a-
vendo esteso la propria ba
se, in perfetta simmetria, 
a destra e a sinistra: da una 
parte Andreotti e dall'altra 
Mancini. 

Tra i socialdemocratici —• 
che sono alla vigilia del 
Congresso nazionale di Ge
nova —, il gruppo Tanassi-
Orlandi ha escluso ancora 
una volta dai posti ministe
riali la minoranza che fa 
capo a Saragat. Ne è nata 
una grande baruffa, desti
nata certamente a non esau
rirsi in poche battute. Ma ne 
è nato soprattutto un giudi
zio significativo dell'ex pre
sidente della Repubblica sul 
punto di approdo della cri
si, che ha partorito — ha 
detto Saragat — un « enne
simo governo a termine », 
con una politica corretta 
in senso * maggiormente 
moderato ». Ecco un allea
to tradizionale della DC — 
il più tradizionale di tutti — 
che non si fa incantare dal
la fulminea ricomposizione 
del governo reclamizzata da 
Fanfani. 

Candiano Falaschi 

Nel corso di una seduta straordinaria del Consiglio comunale 
« • • • • • • * i . - - . . - - _ — . . . . . . . . . — 

La cittadinanza onoraria di Alessandria 
conferita solennemente a Luigi Longo 

La motivazione illustrata dal sindaco socialista Borgoglio mette in rilievo gli alti meriti del presidente del PCI nella Resistenza e nell'impegno politico per la libertà 
; e la democrazia - Le parole di ringraziamento del compagno Longo • I saluti dei compagni Salinari, Boccassi e dell'onorevole Sisto della Democrazia cristiana 

Dal nostro inviato. 
ALESSANDRIA. 16. 

Il compagno on. Luigi Lon
go, presidente del PCI, ha ri
cevuto la cittadinanaa onora
ria di Alessandria, capoluogo 
della provincia che gli ha da
to i natali, « per l'alto valore 
contenuto nella sua opera svol
ta per la Resistenza, nonché 
del suo Impegno civile e poli-
tlco generosamente donato 
per l'affermazione della liber
tà e della democrazia ». La . 
cerimonia si 6 svolta stasera, 
in un'atmosfera solenne e ca
rica di emozione, nell'aula del 
Consiglio che era stato con
vocato in seduta straordina
ria, alla presenza di parlamen
tari e dirigenti di tutti i par
titi dell'arco costituzionale. 
Tra gli Invitati, oltre alla 
moglie di Longo, compagna 
Bruna, il sen. Ugo Pecchioli, 
della Direzione del PCI, Il 
presidente dell'ANPI on. Ar
rigo Boldrini. i senatori Fi
lippa e Martina, gli onore
voli Segre, responsabile della 
sezione Esteri del PCI, Sisto, 

• Fracchia e Lenti, il vicepre
fetto di Alessandria Terribi
le, il procuratore della Re
pubblica dott. Buzio, un uffi
ciale del CC in rappresen
tanza del comando di Legio
ne, il segretario provinciale 
del PSI Provera, 11 direttore 
del settimanale diocesano La 
Voce Alessandrina don Ric
cardi, il prefetto della Libe
razione Pivano ed il questore 
Punzo, l'ex-vicesindaco del 
Comune Giuseppe Longo, i 
segretari delle Federazioni del 
PCI di Torino e Alessandria 
compagni Ariemma e Polli-
doro, il compagno Guasso del
la segreteria piemontese del 
Partito. Sulla balconata che 
corre intorno all'aula si ac
calcava una folla fittissima. 

Il compagno Longo è stato 
accolto da un lungo applau
so quando ha fatto ingresso 
nella sala delle assemblee di 
Palazzo Rosso, andando a 
prendere posto sul banchi del
la Giunta a fianco del sinda
co socialista Felice Borgoglio. 
Il sindaco ha aperto la sedu
ta porgendo il benvenuto « al
l'Illustre concittadino ». L'at
tribuzione della cittadinanza 
onoraria fu deliberata dal 

Consiglio comunale 11 28 no
vembre 1973, con l'assenso di 
tutte le forze politiche demo
cratiche. Con tale scelta — ha 
sottolineato Borgoglio — si à 
voluto ' contribuire alle cel»»-
brazioni della Resistenza «eoa 
un atto che non fesse l'espres
sione di un rito, ma manlfa 
stazione corale attorno a un 
esponente di quel momento 
della storia italiana ». Esisto 
In tutti noi — ha continuato 
il sindaco — un preciso senti
mento di disprezzo verso l'in 
sieme di atti terroristici e di 
reviviscenze di chiara lmpron 
ta fascista col quali si cerca 
di turbare la coscienza del 
Paese e di produrre frattura 
nelle istituzioni democratiche: 
« Ritengo che l'aver richiesto 
l'adesione dell'on. Longo a far 
parte del cittadini di Alessan 
dria sia anche una chiara ri
sposta in questo senso, un 
Inequivocabile gesto di fer
mezza di fronte a questi ten

tili messaggio 
di Berlinguer 
al compagno 

, , Longo 
Il compagno Enrico Berlin

guer ha inviato al compagno 
Longo il seguente messaggio: 
« Carissimo compagno Longo, 

ti giunga il saluto caloroso 
di tutto il partito e quello mio 
nel moménto in cui la città 
di Alessandria ti conferisce 
l'alto riconoscimento della 
cittadinanza onoraria. Con ta
le gesto si è voluto giusta
mente darti rinnovata espres
sione dei sentimenti di stima, 
di riconoscenza e di affetto 
che il popolo e l'amministra
zione cittadina di Alessandria 
— insieme a quelli di tutti 
gli italiani di sensi democra
tici, patriottici, antifascisti — 
nutrono per l'opera tua di 
comandante partigiano, di di
rigente politico, di assertore 
e difensore insigne della cau
sa della libertà, della giusti
zia, del progresso civile e so
ciale del nostro Paese». 

Una circolare di istruzioni ai federali missini 

I FASCISTI AMMETTONO: IL REFERENDUM 
OCCASIONE PER ROMPERE L'ISOLAMENTO» 
Rivelate in un documento della direzione neofascista le possibilità offerte alle manovre eversive dalla consultazione • Le istruzioni per attirare 
sfrati di lavoratori e di ceto medio in avventure antidemocratiche - Come vincere le resistenze dell'elettorato femminile -1 contatti con il clero 

MILANO, 16. 
Da un po' di tempo 11 ca-
_rlone missino Almirante 
a lanciato la parola d'ordi

ne di « un centro destra 
arioso, sgombro da ogni egoi
smo di partitoti. Qualche set
t imana fa, ad un raduno a 
Firenze, h a addirittura spie
gato ai suoi accoliti che una 
eventuale vittoria degli anti
divorzisti al prossimo refe
rendum potrebbe portare 1 
neofascisti al sostegno ester
no di un governo di centro 
destra, o addirit tura al go
verno. 

La manovra è sin troppo 
scoperta e neppure troppo 
nuova: mentre Almirante, in
dossato il doppio petto pre-
elettorale. fa progetti per un 
inserimento del MSI nel
l'area di governo, i teppisti 
delle squadracce nere com
piono attentati e aggressio
ni, sparano contro cittadini 

I comizi 
del PCI 

OGGI 
Benevento, Alinovi; Nuoro, 

Salatini; Oristano, Macalnso; 
Padova, Minacci • Serri; Cata
nia, Occhetto; Roma - Ponte 

Milvio - PetroselU; Barletta. 
Reichlin; Bìtonto (Bar i ) , Ro
meo; Ravenna, Seroni A.; Asti. 
Valori; S. Benedetto del Tron
to, Borghini; Urbino, Chiaren
te; Siderno (R. Calabria). Con 
te; Latina, Fredduzzi; Lecce. 
Gemini; Caprarola (Vi terbo) . 
Medica: Feltro (Belluno), Pa
squali; Udine, Peggio; Spinaz-
zo!a (Bar i ) , Sicolo; Cìvitanova 
March;, Tosnon!; Ancona. Ver
dini. 

democratici, come è avvenuto 
nei giorni scorsi a Miiano e 
ieri a Salerno. 

Si tratta, come dicevamo, 
della solita, vecchia manovra 
che abbina il doppiopetto al 
manganello; ma un elemento 
di novità questa volta c'è, ed 
è quello che 11 referendum 
del 12 maggio — della cui 
attuazione è responsabile pri
ma di tutto l'attuale direzio
ne della DC — offre nuovi 
pretesti e nuovi argomenti a 
questa manovra 

Una circolare firmata dal 
vice segretario nazionale del 
MSI-DN. Tullio Abell'., recan
te il protocollo 1615 VSA e 
la data del 18 febbraio 74, 
inviata a tutte le federazio
ni, testimonia come i neo
fascisti si apprestino a fare 
della campagna del referen
dum un trampolino di lancio 
per avventure antidemocra
tiche e per tentare di con
quistare ad esse ampi strati 
sociali. La circolare infatti, 
che avendo un • « uso inter
no» contiene più di una con
fessione di debolezza (« Quel
la del referendum è un'occa
sione unica per il partito per 
penetrare finalmente in quel 
mondo femminile che fino 
ad oggi ha risposto elettoral
mente meno di quello ma
schile »; « l'occasione del re
ferendum può essere estre
mamente utile per penetrare 
maggiormente nei grossi e 
piccoli centri della provincia 
e per rompere l'isolamento, 
laddove siamo già presenti »), 
comprende dettagliate istruzio
ni par l'organizzazione della 
campagna elettorale. Le in
dicazioni riguardano tutti 1 
settori dell'elettorato, dalle 
donne (« Acquistare l'elenco 
delle elettrici a cui inviare 

direttamente il materiale di 
propagandar.), al ceto medio 

(ala caduta del centro sini
stra, la fine del compromes
so storico è la contropartita 
che noi possiamo tranquilla
mente promettere qualora il 
referendum venisse vinto »), 
dagli immigrati (« Incontri 
fra questi immigrati ed espo
nenti politici delle loro pro
vince possono essere program
mati dalla direzione nazio
nale»), alla CISNAL («Il 
nostro sindacato ha un gros
so spazio operativo nei con
fronti dei lavoratori cattolici 
e soprattutto delle lavoratri
ci, consentendoci così di en
trare in tutte le fabbriche, 

anche in quelle nelle quali 
non abbiamo mai avuto al
cun risultato»), 

Ma il settore nel quale 1 
neofascisti, secondo le diret
tive della circolare naziona
le, vogliono concentrare i 
loro sforzi propagandistici, è 
quello del mondo cattolico. 

Dice infatti la circolare: 
«Debbono essere individuati 
zona per zona i punti deboli 
dell'ambiente ecclesiastico 
(soprattutto i parroci disim
pegnati), quelli dell'ambien
te democristiano (soprattutto 
sinistra de e mondo giova
nile), mentre d'altro canto 
bisogna esaminare in qual 
modo si può penetrare con il 

discorso anticomunista e di 
costume nel mondo liberale, 
repubblicano e socialdemo
cratico e con il discorso di
vorzio-ripudio nel mondo 
femminile, anche di • sini
stra». E ancora: « £ ' neces
sario tenere contatti e al li
mite coordinare la nostra ini
ziativa con le altre forze prò 
referendum — comitati civi
ci, comitati per il referen
dum, Democrazia cristiana — 
e non trascurare i contatti 
con il clero agli alti e bassi 
livelli; si allega una lettera 
ai parroci che è opportuno 
inviare e che è indispensabi
le far seguire da contatti per
sonali ». 

A Brescia e a Savona 

Secco «no» delle Curie 
alle profferte fasciste 

Seguendo dettagliate istru
zioni della direzione centrale 
i federali In camicia nera 
del MSI hanno già comincia
to a inviare in varie città 
d'Italia una «lettera al par
roci » con la quale si metto
no a disposizione per condur
re « la comune battaglia » 
antidivorzista. 

L'iniziativa ha provocato 
una irritata reazione degli 
ambienti vescovili. A Brescia 
il giornale diocesano ha pub
blicato un articolo in cui si 
invitano i parroci « a respin
gere la circolare se non è 
ancora finita, come credia

mo, tra i rifiuti e mettere alla 
porta i funzionari del MSI 
che si presentassero nelle ca
noniche». Risposta altrettan
to sdegnata è venuta — per 
analoghe lettere inviate ai 
parroci del Savonese — dal 
Consiglio presbiteriano di Sa
vona e Noli. 

Sappiamo bene quanto sia 
radicato l'antifascismo fra i 
cattolici di regioni come quel
le settentrionali che hanno 
fatto la Resistenza in prima 
fila a fianco dei combattenti 
per la libertà di diverse con
vinzioni contro fucilatori e 

brigatisti neri, servi dei na
zisti, come Almirante e i suoi 
federali. Sappiamo quaie con
tributo abbia dato all'antifa
scismo il clero di tanta par
te d'Italia e quindi non du
bitiamo che anche altrove i 
fascisti troveranno l'acco
glienza che meritano. Ma que
sto non assolve chi — come 
Fanfani e i capi della DC 
— espone quei parroci, quei 
vescovi all'umiliazione (que
sta è la parola) di essere sta
ti trascinati in una campagna 
che si espone alle melliflue 
e degradanti profferte mis
sine. 

tativl ». Mentre consiglieri e 
pubblico, in piedi, applaudi
vano nuovamente tributando 
a Longo una calorosissima 
manifestazione d'affetto, sti
ma e simpatia, il sindaco ha 
offerto al presidente del PCI 
una pergamena con la moti
vazione della delibera muni
cipale per la concessione del
la cittadinanza onoraria, una 
medaglia d'oro coniata > per 
l'importante occasione e due 
pubblicazioni sulla storia del
l'Alessandrino. Quindi è an
dato al microfono il profes
sor Carlo Salinari, ordinario 
di Storia della Letteratura 
dell'Università di Roma, che 
è stato collaboratore di Lon
go nella stesura del libro Tra 
reazione e rivoluzione. Sali
nari ha parlato di Longo co
me di « una personalità che 
respinge le amplificazioni re
toriche». Per lui, del resto, 
parla la sua vita. Dalla resi
stenza attiva contro le prime 
squadracce fasciste alla bat
taglia oscura nella clandesti
nità, alla guerra di Spagna, 
alla lotta di Liberazione In 
cui ricopri l'incarico di vice-
comandante del CVL e in tut
to il lungo periodo successivo, 
Luigi Longo compare sempre 
in prima fila nell'azione e nel 
dibattito politico. Nel suo sti
le, la politica si richiama sem
pre a una dimensione ideale 
e umana, e a una tensione 
morale che rifiuta l'intrigo, 
le ambizioni personali. 1 gio
chi di potere, la corruzione e 
tutto ciò che rende irrespi
rabile l'aria di certi ambienti 
politici. « E' a quest'uomo 
che oggi, noi e tutti i de
mocratici italiani, rendiamo 
omaggio ». 

Longo ha ringraziato la 
Giunta. 11 sindaco e i consi 
glieri per «l'alto onore» fat
togli. Nella sua voce vibrava 
una nota di profonda com 
mozione. Ha affermato che la 
sua opera si è sempre svolta 
« nell'ambito di un grande mo
vimento di portata storica » e 
ha aggiunto: «Se nel corso della 
mia ormai lunga milizia nel 
movimento operaio e popola 
re. italiano e internazionale, e 
come combattente per la li
bertà ho potuto acquisire 
qualche merito, questo è di
peso essenzialmente dal con
tributo e dalla generosa par
tecipazione alla lotta comune 
di tanti combattenti e com
pagni ». 

Un grande fatto storico qua
le è stata la guerra di libe
razione nazionale non può 
mai essere l'opera di poche 
personalità. Longo ha detto 
perciò di considerare la cit
tadinanza onoraria « non solo 
un riconoscimento di quanto 
ho potuto fare personalmen
te. ma soprattutto un onore 
reso all'opera di tutti quei 
compagni di lotta, figli della 
nostra terra e della nostra pa
tria, i quali senza distinzione 
di fede politica e religiosa 
combatterono fino al sacrifi
cio della vita» per aprire al
l'Italia la via alla libertà, al
l'indipendenza nazionale e al 
suo profondo rinnovamento 
sociale e democratico. 

« Nella stessa ispirazione u-
nitaria con la quale i gruppi 
antifascisti del Consiglio co
munale hanno deciso di con
ferirmi la cittadinanza ono
raria — ha ancora aggiunto 
Longo — mi pare di poter co
gliere la possibilità di un im
pegno comune al di sopra del
le divisioni politiche e ideolo
giche: l'impegno di difende
re attivamente le istituzioni 
democratiche dagli attacchi 
palesi e occulti di cui sono 
tuttora oggetto ». 

Ma questo non basta: a l 
tempi che corrono — ha con
cluso il presidente del PCI — 
dimostrano che è necessario 
ridare a queste istituzioni tut
ta la carica rinnovatrice di 
cui le hanno investite la Re
sistenza prima e la Costitu
zione repubblicana poi. Que
sto è il contributo che noi 
tutti siamo chiamati a dare, 
al quale dobbiamo più unita
riamente e prontamente ri
spondere. Assolvendo a que
sti compiti decisivi e urgen
ti. Alessandria potrà conti
nuare nelle sue luminose tra
dizioni che la videro all'avan
guardia nelle battaglie del no
stro Risorgimento nazionale e 
che successivamente la pose
ro tra le prime città che, agli 
albori di questo secolo, si det
tero un'amministrazione po-
r>ilare e socialmente avanza
ta ». 

Milanoli per la DC, Bob-
biesi per il PSDI e Borsalino 
per il PLI hanno ribadito i 
motivi dell'adesione dei ri
spettivi gruppi alla delibera 
per il riconoscimento a Lon
go. figura prestigiosa dell'an
tifascismo e della Resisten
za. Per l'ANPI e l'ANPPIA ha 
parlato il compagno senatore 
Carlo Boccassi. Longo — egli 

ANPRÉ0TT0 PA 

STATO SP0PESTAt0 
IN YSPKVO MOVO! 

C\ SERVE UN VEKO CWO..X ...UNA 60IPA 

,m0 STRATÈGA PI 
ÓRANPÉ STATURA... 

Sl£0*?A tv 
AIXAL7EZZA 
PEI TEWPI !!! 

UN VEP0 
RE 

FEPENPUM 

UN UOW TUTTI S0VRASTA 
PER UONM6\Q FOTttt 
EP ALTEZZA PMN6E6N0; 

AMINTO RE!!! 
A U)l LA 10R0NA! 

T2K 

FERENPUM 
DI 

ha detto — ha rappresentato 
di fronte alla generazione 
partigiana del 194345 la con
tinuità di quei valori umani 
e civili che da soli possono 
testimoniare la dignità di un 
popolo. 

*•' Infine l'on. Giovanni Sisto, 
d e , ha portato al presidente 
del PCI 11 saluto del Comi-

-tato provinciale per la difesa 
dei valori della Resistenza, di 
cui è presidente. 

Ricordando l'attività uni
taria del comitato, nel quale 
convivono con rapporti cor
retti reciprocamente rispetto
si tutti 1 partiti democratici, 
l'on. Sisto ha affermato che 
le ragioni di quest'esperienza 
« profondamente unitaria nel
lo spirito e nei fatti » vanno 
ricercato « nella nostra tradi
zione genuinamente antifasci
sta della quale Longo è stato 
esponente coerente e genero
so, e nella nostra Resistenza 
partigiana nella quale, a livel
lo nazionale, il fubinese Lon
go ha dato prove altamente 
coraggiose ». 

Longo « ha dimostrato e di
mostra grande rigore intellet
tuale e morale nella difesa 
di quei valori — libertà, de
mocrazia, giustizia sociale, pa
ce — che hanno sempre ani
mato 1 combattenti dell'anti
fascismo storico e quelli della 
Resistenza partigiana ». La cit
tadinanza onoraria che si ca
rica di tanti significati « ono
ra chi la dà e chi la riceve ». 

Messaggi di adesione e di 
saluto sono stati inviati dal 
presidente della Camera Per-
tlni, dal sottosegretario Sar
ti, e da numerose altre per
sonalità. 

Pier Giorgio Betti 

I falsi del « Popolo » 

Scivolone 
a Ravenna 

Nemmeno il sabato i fal
sari del Popolo stanno a 
riposo. Ieri mattina le smac
cate bugie erano due, e na
turalmente con le gambe cor
tissime. da nanerottolo. 

L'Unità aveva incluso — in 
uno dei tanti elenchi di per
sonalità cattoliche che invi
tano a votare uno» al refe
rendum, che arrivano ogni 
giorno in redazione — anche 
un rispettabile signor Aldo 
Preda di cui si diceva che 
era « Segretario provinciale 
della DC di Ravenna ». Sicu
ro di prenderci con le mani 
nel sacco il dottor Giovanni 
Pasquarelli, direttore del gior
nale di Fanfani, ha telefona
to a Ravenna e ha appreso 
che in effetti l'Unità si era 
sbagliata: il Segretario pro
vinciale della DC di Raven
na è un altro, certo Roma
no Argnani che subito ha 
smentito di avere mai espres
so pareri anche lontanamen
te favorevoli al « no ». Basta
va che il Popolo pubblicas
se questa smentita. Ma cer
to sarebbe restato sempre il 
mistero di chi fosse mai, e 
se esistesse questo signor 
Aldo Preda. Che esiste e rap
presenta validamente la DC 
a Ravenna: solo che è il Se
gretario « comunale » (non 
provinciale) di quel partito. 
L'Unità dell'edizione milane
se ha scritto correttamente; 
nell'edizione di Roma è inve
ce uscito il refuso. Ci di
spiace. Ma il Popolo, che 
mente anche quando non ce 
ne è bisogno per inconscia 
nevrosi, ha attribuito • la 
smentita di quel tale Argna
ni a Aldo Preda, definendo
lo « Segretario provinciale » 
della DC di Ravenna. Delle 
due una: o subito In DC pro
muove Preda da segretario 
comunale a provinciale o ne 
ottiene la sospirata smenti
ta. Che non verrà facilmen
te, perchè il signor Preda ci 
sembra così, a lume di na
so (e anche per quella sua 
coraggiosa firma), uno cui le 
bugie non piacciono e anche 
— da buon ravennate — uno 
che di volare insieme a Ai-
mirante ha vago schifo. 

Volti pagina e il Popolo 
scodella — in un mare di 
volgarità — il secondo falso. 
Una dichiarazione del sena
tore compagno Gianquinto 
favorevole al referendum. Ec
co. dice l'organo fanfaniano, 
i comunisti che dicono di es
sere contro il referendum sul 
divorzio, mentono, si contrad
dicono. Con una piccola dif
ferenza: Gianquinto parlava 
a favore dcH'istituto del re
ferendum e non della deci
sione di ricorrere al referen
dum per il divorzio: parlava 
in Assemblea costituente nel 
1947 e non nel 1973. 

Altre poche righe ed ecco 
l'accusa al PCI di avere per 
primo « politicizzalo » la cam
pagna per il referendum. In-
fatti a campeggiava a grandi 
lettere alle spalle di Berlin
guer che parlava venerdì 8 
marzo alle donne comuniste* 
la parola d'ordine che in
chioda i comunisti alla loro 
colpa, e cioè: «Dal referen
dum una svolta netta direzio
ne del Paese*. Peccato che 
alle spalle di Berlinguer ci 
fosse a cam raggiare quel 
giorno — fotq alta mano — 
questa semplice frase: «Per 
una svolta nella direzione 
del Paese*, poiché al cen
tro della manifestazione era, 
appunto, il tema della crisi 
politica in Italia, 

La campagna di tesseramento e proselitismo al PCI 

Milano Fer ra ra 
e Cremona 

al 100 per cento 
Altri successi nella campagna 

di proselitismo al PCI: anche le 
federa/ioni di Milano, di Ferra
ra e di Cremona hanno raggiun
to il 100% dei tesserati. 

In un telegramma inviato al 
compagno Enrico Berlinguer, il 
compagno Gianni Cervetti, se
gretario della federazione mila
nese del PCI informa che il 
numero di iscritti dello scorso 
anno è stato superato con 0.500 
nuovi reclutati, in particolare 
tra le donne, gli operai e i gio
vani. « Questo risultato — con
tinua il telegramma — è dovuto 
oltre che alla iniziativa e allo 
spirito di sacrificio di tanti com
pagni, alla profonda adesione 

alla linea del partito, alla ca
pacità che da essa deriva di 
conquistare e di fare proseliti 
tra i lavoratori e tra tutti i de
mocratici. Siamo certi die il 
successo ottenuto ci sarà di sti
molo nelle battaglie politiche che 
stiamo conducendo, innanzitutto 
nella campagna per il referen
dum e ci impegnatilo a raffor
zare ulteriormente il partito con 
l'obiettivo di superare quanto 
prima gli 80.000 iscritti ». 

11 compagno Enrico Berlinguer 
ha inviato alle tre federazioni 
telegrammi di felicitazioni per i 
risultati raggiunti con l'augurio 
di sempre nuovi successi nel 
rafforzamento del partito. 

Nel numero 13 di 

Rinascita 
in edicola il 29 marzo 
un numero speciale del CONTEMPORANEO 
dedicato alla 

Svolta di Salerno 
conterrà, oltre a numerosi articoli di analisi teorica 
e storica, a ricordi dei protagonisti della Resi
stenza e della lotta politica antifascista nel sud 
d'Italia. 

Come Togliatti 
preparo la svolta 

I testi inediti dì nove trasmissioni di Radio Mosca 
tra l'8 settembre e la partenza per l'Italia, con 
una presentazione di Ernesto Ragionieri. 

CENTRO TRAUMATOLOGICO ORTOPEDICO 
Ospedale Provinciale Specializzato 

Vìa Bignami, 1 - 20126 Milano - Tel. 6423531/6 

CERCA 
— FISIOTERAPISTI E MASSOFISIOTERAPISTI 

— TECNICI DI RADIOLOGIA 

— CAPO SERVIZIO OPERAIO CUCINA 
(Licenza media e titolo professionale 
cuoco) 

di 

— CAPO CENTRO ELABORAZIONE DATI 
(Attestato d i analista o altro equipollente, 

Laurea in Scienze Matematiche, Statistiche 
Economiche, Commerciali o equipollente). 

Per informazioni telefonare all'Ufficio del 
sonale. 

Per-

VACANZE LIETE 
••••••••••••••••mi 

PASQUA ' SULL'ADRIATICO 
MOTEL ROSMARIE • CATTO
LICA - Via Renzi, 14 - Tel. 
0 5 4 1 / 9 6 1 . 3 0 7 . Ambiente r i 
scaldato, camere servizi, ascen
sore. Menù a la carte. Specia
lità marinare. 

R IMINI /MAREBELLO - PEN
SIONE LIETA - Tel. 0 5 4 1 / 
3 2 4 8 1 . Fermata filobus 24 . Vi 
cino mare, modernissima. Par
cheggio gratuito. Camere doc
cia, WC, balcone, cucina ro
magnola. Bassa 3200-3500 • 
Luglio 4000 - Agosto interpal-
tsteci. Gestione propria. 

RICCIONE: Hotel Maddalena 
Viale Dante, 307 - Tel. (0541) 41.673 - 48.210 

Maggio • Giugno e Settembre 
Dal 1° al 10 luglio 
Dall'11 al 31 luglio 
Dal 1° al 20 agosto 
Dal 21 al 31 agosto 

camere 
senza servizi 

L_ 2.900 
» 3.200 
» 3.600 
» 3.800 
» 3.200 

camere 
con servizi 

L. 3.200 
» 3.600 
» 4.000 
» 4.200 
» 3.600 

BAMBINI : sino a 5 anni riduzione 30°ó - Da 6 a IO anni ridu
zione 20 ?a • Ai bambini è garantito il posto letto 

I .V.A. - Cabina al mare - servizio • compresi 

Completamente rinnovato e modernamente attrezzato con 
ascensori - Camere complete di servizi intemi 
POSIZIONE CENTRALE • CUCINA EMILIANA 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: U.D.I . - Via Lovoleti 1 
MODENA - (059 ) 22.28.09 

laneBORGOSESIA 
FILATI e TESSUTI 
NEI NEGOZI SPECIALIZZATI 

/ filati di qualità per i Vostri 
lavori a mano ed a macchina 
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«Caro Fortebracclo, cre
do valga la pena che tu 
dedichi uno del tuoi cor
sivi ai Cavalieri e alle Da
me del Santo Sepolcro ap
partenenti alla sezione li
gure dell'Ordine, In parti
colare alla loro qualifica 
sociale. Dallo scritto di Be
nito Bracone è da rileva
re l'ultima parte, dove si 
riportano le dichiarazioni 
del preside della sezione 
ligure dell'Ordine Achille 
Danilo Taverna. Tuo Ma
rio Cavagnaro, consigliere 
comunale - Genova ». 

Caro Cavagnaro, la cosa 
migliore da /are sarebbe 
Quella di riportare per in
tero lo scritto, che mi al
leghi, del collega Benito 
Bragone, pubblicato il set
te marzo sul Secolo XIX 
di Genova. Ma debbo li
mitarmi a riassumerlo, 
sia pure ampiamente. I 
lettori genovesi e liguri, 
che certamente lo hanno 
visto, 7M perdoniyio; ma 
voglio che qualche notizia, 
non propriamente storica, 
contenuta nello scritto sia 
nota anche oltre i confini 
della Liguria. 

Per prima cosa si viene 
a sapere che per ottenere 
l'investitura di cavaliere 
bisogna sottoscrivere uria 
promessa. State bene at
tenti: sottoscrivere, in mo
do che poi non si comin
ci con le solite scuse: 
« Non avevo capito, quel 
giorno è venuto mio cugi
no, mi hanno chiamato al 
telefono, la colpa è di mia 
sorella» e via farfuglian
do. Niente, niente. Si pro
mette per iscritto, con la 
firma sotto, e così non ci 
sono dubbi. E che cosa pro
mette il vacato alla pia ed 

• eroica milizia del Santo 
Sepolcro? Ecco i 4 punti 
del solennissimo impegno: 
« lì di regolare la mia vi
ta secondo i principi mo
rali e religiosi, in modo 
che con le azioni e con la 
virtù possa essere sempre 
meritevole dell'onore con
cessomi e della dignità di 
cui sono stato investito; 
2) di non macchiare giam
mai il mio nome con atti 
disdicevoli per essere sem
pre degno di appartenere 
atta santa milizia crociata; 
3) di uniformarmi alle di
sposizioni che mi saranno 
impartite dalle autorità 
dell'Ordine e di osserva
re la costituzione che ne 
regola l'attività: 4) di con
tribuire nei limiti delle 
mie possibilità, ai bisogni, 
alle iniziative dell'Ordine 
e agli aiuti per le opere 
della Terrasanta». Ed ec
co come si conclude la pro
messa del crociato: « Pren
do atto infine che qualo
ra la mia condotta futura 
non dovesse essere moral
mente e socialmente inte
gerrima, sarò passibile 
di radiazione dall'Ordine, 
previa decisione del Gran 
Maestro ». 

Adesso io, sempre per la 
necessità di riassumere, vi 
farò grazia dei cenni sto
rici riguardanti l'Ordine, 
sorto 900 anni fa, per dar
vi invece l'elenco dei do
cumenti che il candidato, 
presentato da due cavalie
ri effettivi, deve presenta
re a corredo della sua do
manda: «certificato eccle
siastico in carta libera 
(che cosa sarà mai?), cer
tificato di battesimo, di 
cresima e, se è sposato, di 
matrimonio; presentazio
ne del proprio parroco, 
nulla-osta del vescovo del
la Diocesi, benemerenze 
ecclesiastiche e beneme
renze verso le opere di 
Terrasanta » (avverto, di 
passata, che le benemeren
ze verso le opere di Ver
di, ancorché gradite, non 
sono richieste). Seguono 
tutti i possibili certificati 
civili: nascita, penate, buo
na condotta, stato di fa
miglia, situazione militare, 
studi, professione, tutti in 
carta libera, perché i ca
valieri del Santo Sepol
cro hanno questo di par
ticolare in confronto con 
i detenuti: che sulla liber
tà non transigono. 

Tu dici, caro Cavagnaro, 
che ti sembrano partico
larmente interessanti le 
dichiarazioni del preside 
dell'Ordine liqure, che si 
leggono sul finire dell'ar
ticolo. Io non sono d'accor
do, se non per due punti, 
al primo dei quali voglio 
accennare subito, mentre 
del secondo dirò più avan
ti (se vi cadrà il discorso). 
Il signor preside del San
to Sepolcro per la Liguria, 
dopo avere precisalo che 
per affrontare degnamen
te la cerimonia dell'inve
stitura il neo cavaliere de
ve sopportare una spesa 
modicissima, centomila li
re per il mantello crocia
to e centocinquantamila 
lire per un frack, più qual
che elargizione benefica li
beramente commisurata 
alle sue possibilità, affer
ma che <t tutti indistinta
mente possono diventare 
cavalieri dell'Ordine, an
che gli operai, purché pro
fondamente cattolici». Sic
come in fondo all'articolo 
c'è un elenco dei cavalieri 
liguri del Santo Sepolcro, 

.' elenco nel quale non figu
ra un operaio neppure a 
cercarlo col lumino, tu an
noti: e Guarda quanti ope
rai ci sono in questo elen
co! » e hai l'aria di cre
dere che questa del Santo 
Sepolcro sia una congre
ga di lor signori. Ma hai 
torto, caro Cavagnaro. A 
me risulta per esempio che 
i compagni della sezione 
del PCI Gramsci-Olcese, 

che sono lavoratori (e 
miei aìnici) hanno quasi 
tutti i documenti pronti 
per diventare cavalieri del 
Santo Sepolcro, e anzi, per 
allenarsi, la sera vanno in 
sezione in frack, avvolti 
nel mantello, ma 7ion han
no ancora ottenuto il be
nestare del parroco, e han
no anche avuto l'impru
denza di dichiarare in giro 
che delle opere di Terra-
santa, con rispetto par
lando, se ne fregano. Han
no invece a cuore, vedi un 
po' che originali, le case 
per i terremotati da co
struire nel Belice: così le 
loro domande per il Santo 
Sepolcro staìino lì blocca
te. Si tratta di bravi com
pagni, bada bene, ma è 
chiaro che non sono « pro
fondamente cattolici». 

A questo punto non vor
rei che molti tra i lettori, 
i quali si sentono chia
mati a militare nelle glo
riose e sante file dell'Ordi
ne e che vorrebbero vestir
ne le incorrotte divise, fos
sero colti da scoraggia-
mento: chi può dirsi de
gno di un tale onore? Chi 
è in grado di impegnarsi 
a una vita immacolata co
me quella che il giuramen
to richiede? Quanti tra noi 
potrebbero ottenere dal 
parroco, dal vescovo e dal
le autorità civili e milita
ri, ancorché in carta libe
ra, le attestazioni richie
ste? Non sarete dunque 
mai, compagni, non sare
mo dunque mai cavalieri 
del Santo Sepolcro? 

Non bisogna disperare 
perché — ed è questa la 
notizia veramente impa
gabile che dobbiamo alla 
diligenza del collega Bra
gone — tra i cavalieri di 
maggiore spicco dell'Ordi
ne sapete chi figura? Ric
cardo Garrone, sì, il petro
liere Riccardo Garrone, 
notissimo alle cronache 
per le sue ripetute bene
ficenze e per avere cerca
to di mantenere alto il 
prezzo del petrolio, eviden
temente al fine di rendere 
sempre più degne le opere 
di Terrasanta. Non sappia
mo se le accuse che gli 
sono state mosse verranno 
provate, sicché Garrone, 
oggi come oggi, può essere 
ancora considerato un san
to, ma un santo, come 
dire?, sui generis, se ci si 
riferisce alle virtù richie
ste dall'Ordine del Santo 
Sepolcro, visto che, corru
zioni e aggiotaggi a parte, 
proprio l'altro giorno il 
suo avvocato ha dichiarato 
che un certo assegno di un 
miliardo (o di qualche 
centinaio di milioni, non 
ricordo bene) era servito 
al suo cavaliere crociato 
per pagare i debiti di gio
co e proprio ieri sempre 
l'indomito cavaliere è sta
to perseguito per evasione 
fiscale. Il Gran Maestro 
del « Santo Sepolcro » che 
fa? Dorme? 

' Ma c'è di più. Il « XIX », 
a corredo dell'articolo che 
tu mi hai fatto avere ha 
pubblicato una foto nella 
quale si vedono riuniti i 
cavalieri e le dame. In 
prima fila, a semicerchio, 
sono tutti piamente ingi
nocchiati. Il terzo da sini
stra è il virtuoso Garrone, 
e l'ultimo, sempre da sini
stra, chi è? L'on. France
sco Cattanei, presidente 
della Commissione parla
mentare che ha indagato 
sullo scandalo dei,petro
lieri. Con ciò, non intendo 
insinuare assolutamente 
nulla. Sono sicuro, anzi, 
che l'on. Cattanei è per
sona ineccepibilmente per 
bene, ma eccolo lì, inginoc
chiato tra lor signori, e do
ve? Nella cappella dell'ar. 
civescovado di Genova. E 
chi ti benedice tutti, dame 
e cavalieri, buoni e cattivi, 
grassi e magri, con la so
la caratteristica comune 
dell'amore per la Terra 
Santa e per i conti in ban
ca? Li benedice il cardi
nale Siri. Eminenza Reve
rendissima, Lei non ha un 
sosia? Non può procurarsi 
una controfigura? E se ha 
un sosia, se può disporre 
di una controfigura, non 
potrebbe far finta una vol
ta, una volta sola, di tro
varsi tra la povera gente, 
fra ì senza-casa, fra i di
soccupati, fra gli straccio
ni, fra i derelitti, fra i rot
tami? E' mai possibile che 
stando sempre fra i signo
ri, i più ricchi, i più poten
ti. i più noti, i più altez
zosi, non l'assalga mai, 
Eminenza, un impeto di 
nausea per così dire evan
gelica? 

Mi perdoni per l'ardire, 
Eminenza. Ma non è mol
to tempo che Lei si è re
cato tra i signori del
l'UCID, dove si raccolgo
no i dirigenti e gli im
prenditori cristiani. Ne è 
presidente il dott. Cazza-
niga. Uhm. Adesso la ve
diamo ricevere in casa 
Sua, per investirli solenne
mente, i neo cavalieri del 
Santo Sepolcro. In mezzo 
a loro c'è Riccardo Garro
ne Uhm. Non crede che 
sia venuto il momento, 
Eminenza, di cambiare re
lazioni? Sono sicuro che le 
Sue intenzioni sono pure 
e non ho dubbi che le Sue 
benedizioni siano pietosa
mente ispirate, ma questa 
storia che appena Lei se 
ne va compaiono, a ragio
ne o a torto, i carabinieri, 
non mi pare edificante. 
Perché , non prova. Emi
nenza, a frequentare d'ora 
in poi soltanto la Camera 
del lavoro, dove, mi creda, 
non succedono che cose 
pulite? 

L'opposizione del paese nei «rapporti riservati» del regime di Salò « * ' t t 

MARZO'44: IL FASCISMO ALLE CORDE 
/ . / 

Rinchiuso nella villa sul lago di Garda; Mussolini registra l'odio crescente e la rivolta degli italiani contro i nazisti e i loro servi - «e La propaganda 
comunista è attivissima » - Gli sciòperi hanno « carattere politico, in concerto con il movimento dei ribelli » - Mille episodi di vita quotidiana 

TORINO, 7 MARZO 1944: 
« La situazione politica di To
rino ha una inconfondibile 
caratteristica: decisa opposi
zione al regime per circa 1*85 
per cento della popolazione; 
la rimanente percentuale è 
pietista, amorfa, indifferente. 
Il Partito Fascista Repubbli
cano arranca affannosamen
te.... In contrapposto l'attivi
tà dei partiti avversi è inve
ce molto attiva e preoccu
pante, specie attraverso l'azio
ne delle bande ribelli che agi
scono nella Val Peìlice, Val 
Germanasca, Val Glusone, 
Val di Susa. Val di Lanzo 
e Canavese ». 

ROMA. 8 APRILE 1944: 
« Circa lo stato d'animo del
la popolazione valga ad esem
plificazione il seguente epi
sodio: il 29 marzo, su una 
vettura tranviaria della linea 
8, una ragazza, con un in
gombrante sacco, affermante 
di essere una sinistrata, invei
va contro il Regime e contro i 
tedeschi con queste parole: 
'Siano maledetti i tedeschi, 
chi li ha fatti entrare e chi 
sta ad aiutarli!'. Un tenente 
colonnello dell'Esercito Re
pubblicano che aveva invita
to la ragazza a tacere fu da 
questa, spalleggiata da tutte 
le altre persone viaggianti, 
insultato nel modo più san
guinoso e volgare ». 

FIRENZE. 9 APRILE 1944: 
« L'odio per i tedeschi e i 
fascisti si è acutizzato in que
sti ultimi. tempi a causa del 
fermo di numerose persone, 
inviate a lavorare in Germa
nia, e considerate dal popo
lino come vittime del nazi
fascismo. In complesso la po
polazione non nutre simpatia 
né verso i tedeschi, né ver
so i fascisti repubblicani ». 

Rinchiuso nella sua villa 
di Salò, Mussolini sentì cre
scere così, giorno per gior
no, l'odio degli italiani per 
il fascismo, per la guerra, 
per j nazisti, e così seppe 
giorno per giorno degli scio
peri, della lotta partigiana, 
delle repressioni, della mise
ria e delle rovine portate dal 
regime che, in agonia, si di
ceva repubblicano e sociale. 
Ogni mattina sul suo tavolo 
Mussolini trovava infatti un 
fascicolo con i notiziari tra
smessi da ogni provincia del
la RSI dalla cosiddetta Guar
dia Nazionale Repubblicana: 
erano i notiziari riservati, se
greti, che rivelavano, tra le 
righe o esplicitamente, una 
verità ben diversa da quella 
dei fogli di regime o dei ma
nifesti di Boccasile. Divisi 
per argomenti (attività sov
versiva e antinazionale, atti
vità dei ribelli, ordine e spi-

Primavera del 1944 a Milano: soldati nazisti controllano gli automezzi in piazza del Duomo 

rito pubblico, astensioni dal 
lavoro, ecc.) descrivevano epi
sodi significativi, davano no
tizie sul morale delle popo
lazioni, sulle azioni partigia
ne, sull'aumento dei prezzi, 
su tutto ciò che serviva per 
sentire « il polso della situa
zione », per seguire il e fron
te interno ». , 

La copia di questi notizia
ri • era raccolta al comando 
generale della GNR di Bre
scia e fu fortunosamente sal
vata dalle fiamme dai parti
giani bresciani nei giorni del
l'insurrezione. Dopo trentan
ni i rapporti vengono ades
so pubblicati (integrali le se
zioni < ordine e spirito pub
blico » e « astensioni dal la
voro ») da Feltrinelli nel vo
lume dal titolo « Riservato a 
Mussolini». Centinaia di do

cumenti inequivocabilmente 
fascisti, ama, repubblichini. 
Eppure niente appare così 
oggettivamente antifascista 
come queste note ora buro
cratiche, ora fanatiche, ora 
rassegnate e deluse di que
ste SS italiane che registra
vano quotidianamente lo sfa 
celo del regime che per ven
ti anni aveva comandato il 
paese ed ora sopravviveva al 
servizio dei nazisti. 

Ne viene fuori lo spaccato 
di un popolo che, tra i disa
stri e la distruzione, trova 
una nuova strada non soltan
to andando a combattere con 
i partigiani, ma respingendo 
il fascismo, la sua - propa
ganda, il suo « spirito ». nel
la vita di tutti- i giorni. So
no spesso gli episodi mino
ri che meglio rendono l'at

mosfera di quei giorni: 100 
donne di Sesto Imolese che 
il 10 aprile '44 « improvvisa
rono una dimostrazione per 
protestare contro la deficien
za di grassi, di coperture per 
biciclette... »; e il 13 aprile 
« 70 donne occupate presso 
le Saponerie Italiane sospe
sero il lavoro per 10 minuti 
di protesta... »: il 22 a Coste-
sano « circa 100 donne si ra
dunarono davanti al munici
pio »; « il 23 corrente in Ar-
gelato circa 200 persone si 
adunarono protestando.... la 
GNR fu costretta a far uso 
delle armi ». O il € maligno 
compiacimento della cittadi
nanza torinese » quando gli 
anglo - americani entrarono 
a Roma. E ancora da Tori
no il 23 gennaio: «La pro
paganda comunista è attivis-

Si prepara una mostra su spettacolo e musica dal XV al XVIII secolo 

I teatri della Firenze dei Medici 
Una esposizione degli « apparati teatrali » u sati per le rappresentazioni in chiese, saloni, 
cortili destinati alle feste — Splendida raccolta di strumenti musicali di epoche diverse 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 16 

Alla fine di giugno per ini
ziativa dell'amministrazione 
provinciale di Firenze, nei lo
cali del Museo mediceo di Pa
lazzo Medici-Riccardi, si svol
gerà la prima di un ciclo di 
mostre-manifestazioni dedicate 
allo « Spettacolo e alla musi
ca nella Firenze medicea dal 
XV al XVIII secolo». Il ci
clo, che si dipanerà nell'arco 
di cinque anni dal 1974 al 
1978, sarà imperniato su mo
stre riguardanti « I luoghi tea
trali della Firenze medicea», 
che è poi il soggetto della 
esposizione di quest'anno. « I 
teatri pubblici fiorentini dal 
XVII al XVIII secolo». 
e Gli strumenti musicali me
dicei », a Intermedio: Firenze 
e il melodramma dal secolo 
XVI al secolo XVIII », « La 
città come spazio teatrale col
lettivo ». 

Si tratta di una serie di ini
ziative — promosse dall'am
ministrazione provinciale di 
Firenze nell'ambito delle at
tività del risorto museo medi
ceo che ha già ospitato negli 
anni scorsi altre due mostre 
medicee di grande valore ar
tistico e culturale, quelle de
dicate alle «gemme» e alla 
collezione dei « marmi » dei 
Medici — di notevole portata 
didattico culturale, tendente a 
proporre all'attenzione e alla 
riflessione del grosso pubbli
co e degli studiosi alcuni 
aspetti fondamentali ma me
no conosciuti della vasta e ri
gogliosa attività culturale che 
si svolse nella Firenze dei 
Medici e cioè le rappresenta
zioni teatrali. 

Nell'ambito della corte me
dicea tali rappresentazioni 
segnarono l'inizio di alcune 
delle maggiori forme di spet
tacolo, sulle quali prevalse 
successivamente il melodram
ma. Il si<mificato e il pro
gramma del ciclo sono stati 
illustrati stamani nel corso 
della conferenza stampa dal 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale, professor Lui
gi Tassinari, che ha posto 
l'accento sull'importanza del
l'iniziativa ricordando il 
successo ottenuto dalle du« 

precedenti mostre," dal pro-
ìessor Mano Fabbri, docente 
di stona della musica all'Uni
versità di Firenze, dal profes
sor Ludovico Zorzi, docente di 
storia dello spettacolo del no
stro Ateneo, e dall'architetto 
Cesare Lisi, che curerà — in
sieme a Anna Maria Fetrioli 
Tofani per l'iconografia ed a 
Elvira Garberò Zorzi • per la 
documentazione letteraria ed 
archivistica — l'allestimento 
della mostra e la realizzazio
ne dei > modelli degli edifici 
e dei congegni teatrali che fu
rono progettati da famosi, ar
tisti fiorentini dal • XV al 
XVII secolo.. • . 

La mostra di quest'anno 
— come ha spiegato il pro
fessor Zorzi — e impegnata, 
a titolo esemplificativo, su 
alcuni episodi fondamentali 
dell'evoluzione del luogo tea
trale della Firenze medicea, 
cioè un luogo non nato per 
lo specifico teatrale ma adat
tato occasionalmente allo spet
tacolo. Nella mostra che si 
aprirà a giugno saranno espo
sti gli apparati per le sacre 
rappresentazioni nelle chiese, 
in particolare gli ingegni co
struiti intorno alla metà del 
400 da Filippo Brunelleschi 
e dai suoi seguaci, fra i qua
li il Cecca. Si tratta di appa
rati teatrali che presentano 
soluzioni tecnologiche estre
mamente sofisticate per quel
l'epoca. Tra queste particola
re interesse rivestono quelle 
realizzate per le rappresenta
zioni dell'Annunciazione e del-
VAscensione svoltesi • nelle 
chiese della SS. Annunziata 
di S. Felice in Piazza del Car
mine. . - • 

Saranno esposti anche: fo
to e grafici dei teatri di sala 
realizzati nel salone dei 500 
nel Palazzo Vecchio e agli 
Uffizi, quest'ultimo da Ber
nardo Montalenti su impian
ti di Giorgio Vasari; docu
menti e disegni del cortile di 
Palazzo Pitti, destinato a tor
nei e feste di corte, e del
l'anfiteatro del giardino di 
Boboll, attribuito ad Alfonso 
Parigi. La mostra Inoltre 
sarà arricchita da manoscrit
ti, documenti, antiche edizio
ni, disegni e stampe origina
li, montaggi fotografici, ri

lievi monumentali, materiale 
d"archivio e altri oggetti. Sa
rà anche allestita una se
zione speciale nella quale ver
ranno presentate, con l'ausi
lio di mezzi audiovisivi, alcu
ne lezioni su singoli episodi 
documentati dalla mostra ed 
altre lezioni di carattere inte
grativo su correnti e fenome
ni non immediatamente evi
denziabili a livello espositivo. 

La mostra del prossimo an
no sarà dedicata ai teatri 
pubblici fiorentini dal XVII 
al XVIII secolo, un tema 
strettamente connesso a quel
lo di quest'anno. « Gli stru
menti musicali medicei » sa
ranno al centro dell'esposi
zione del 1976: si tratta di 
una splendida raccolta di 
strumenti originali di epoche 
diverse, appartenuti al prin
cipe Ferdinando, figlio di Co
simo II I dei Medici, della 
quale fu conservatore Barto
lomeo - Cristoforo l'inventore 
del pianoforte. 

Con questo ciclo di ma
nifestazioni si vuole — han
no rilevato Tassinari e Zorzi 
— porre in evidenza median
te un consistente e per certi 
versi inedito apporto docu
mentario, il ruolo fondamen
tale che il mondo culturale 
fiorentino espresse nel campo 
della musica e dello spetta
colo dalla prima metà del 400 
fino alla fine del 700. Questo 
ruolo derivò dalla presenza a 
Firenze di un nucleo di per
sonalità artistiche di ecce
zionale valore, che — come 
Brunelleschi e Montalenti — 
seppure occupati prevalente
mente nell'architettura civile, 
lasciarono la loro traccia in
delebile anche nell'ambito tea
trale, con la costruzione di 
particolari apparati e disposi
tivi per gli spettacoli. 

Dalla metà del 500 in poi 
l'attività della maggioranza de
gli artisti rispecchia puntual
mente la situazione economi
ca e politica della città cioè 
si dispiega all'interno della 
corte medicea seguendone an
che-la lenta ma progressiva 
decadenza. - -

A parte le rappresentazioni 
religiose — che si svolsero 
tra 11 300 e 11 400 e che a 
Flrense, dove poterono conta

re sul contributo del Brunel
leschi, come negli altri centri 
rappresentarono in quel pe
riodo il momento autentica
mente popolare del teatro — 
lo spettacolo teatrale, fu sem
pre a Firenze — nel periodo 
preso in considerazione dal 
ciclo di mostre — un fatto 
circoscritto all'ambito della 
corte medicea, ai . circoli 
aristocratici (Camerata dei 
Bardi, Accademia degli Immo
bili ed altri) della città e che 
quindi non toccò mai un pub
blico più vasto, come invece 
avvenne a Venezia dove le 
strutture teatrali inventate e 
sperimentate a Firenze (per 
esempio il teatro a palchetti) 
trovarono una spregiudicata 
espansione a livello di allesti
mento speculativo e impresa-
riale (e quindi di pubblico) 
per la maggiore « flessibilità • 
del mondo economico e socia
le veneziano basato su un po
licentrismo oligarchico. 

A Firenze invece l'inarre
stabile processo di imbalsa
mazione economica e cultu
rale, determinato dalla poli
tica retriva degli ultimi Medi
ci e aggravato dal pesante 
Influsso della controriforma, 
provocò il cristallizzarsi della 
vita teatrale intorno ad al
cuni episodi fastosi, • ma ri
stretti a particolari eventi e 
cerimonie connesse alla vita 
di corte. 

Carlo Degl'Innocenti 

E' morto 
il critico 

Enrico Falqui 
. ' Si è spento improvvisa
mente in una clinica roma
na. all'età di 73 anni, lo 
scrittore e critico letterario 
Enrico Falqui. Era autore di 
numerose opere, tra le quali 
«Prosatori e narratori del 
'900 italiano» e «Fra rac
conti e romanzi del '900». 

sima, perfino le donne si tra
sformano in propagandiste. 
per lo meno di disagio e di 
panico, in seno alle proprie 
famiglie ». Il disagio e il pa
nico si accompagnano alla fa
me: il 31 marzo, da Roma, 
il solerte funzionario repub
blichino elenca « i prezzi di 
alcuni generi raggiunti alla 
borsa nera: olio, L. 400 il li
tro; carne L. 180 il chilo; pa
sta L. 80; farina L. 75; pa
ne L. 35; zucchero L. 220 ». 
Ma i prezzi possono molti
plicarsi nel giro di pochi 
giorni (l'olio raggiunge 
L. 750) e « vivono bene solo 
i ricchi e coloro che ' dalla 
borsa nera traggono continui 
profitti ». Una stanza ad Arez 
zo si affitta per 4.000 lire al 
mese. - . . , 

Ancora da Roma il 14 mag 
gio: « I generi razionati so 
no completamente scomparsi 
dal mercato. Le condizioni 
della classe impiegatizia so
no ormai tragiche ». Il mese 
prima: « H 21 corrente, in 
via Ottaviano e al viale An
gelico di Roma, gruppi di 
donne assalirono alcuni nego
zi di generi alimentari ». « Il 
24 corrente nel quartiere Ti-
burtino circa 500 donne e 
bambini si impadroniscono 
di 5 quintali di pane... ». « Il 
29 aprile in Roma, nonostan
te l'intensificato servizio di 
vigilanza si sono rinnovate le 
manifestazioni popolari di 
protesta nei quartieri Garba
te la . S. Ippolito. Porta Pia, 
Monte Sacro. San Lorenzo e 
Trastevere ». 

Il dramma del cibo, del 
« campare », viene visto dai 
funzionari della Guardia Na
zionale Repubblicana come 
causa principale del malcon
tento e della ribellione pò-. 
polare: da qui gli affannosi 
suggerimenti che si trovano 
nei rapporti per aumentare 
i salari, colpire la borsa ne
ra, ecc. Suggerimenti inutili 
per un regime che pensa di 
poter saldare impotenza e de
magogia attraverso la repres
sione. 

Ma del fatto che la ribel
lione ai fascisti non è solo 
una questione di soldi e di 
salario se ne rendono conto 
quelli del GNR quando si 
trovano davanti allo stillici
dio ininterrotte di scioperi 
operai, una imponente e ca
pillare opera di resistenza di 
massa. Lo dice esplicitamen
te il rapporto da Torino del 
1. marzo 1944: «Lo sciopero 
che verrebbe giustificato da 
motivi economici, in realtà 
avrebbe, invece, carattere pò 
litico e verrebbe effettuato i 
in concerto con il movimen j 
to dei ribelli ». In ogni città ( 
e in ogni provincia è un ere ! 
scendo continuo di agitazk» ' 
ni. A Milano non c'è giorno 
senza che la GNR debba se
t o l a r e uno sciopero e il 7 
marzo deve ammettere che 
« la massa milanese — circa 
600.000 unità compresa la pro
vincia — per quattro quinti 
è contro il • Fascismo ». Sec 
ca ma significativa questa no 
ta del 5 marzo: « Da Bolo 
gna viene segnalato che le 
maestranze hanno sospeso il 
lavoro nella quasi totalità ». 
Due flash da Genova: 27 mar
zo: «La massa operaia degli 
stabilimenti del gruppo An-
«aldo-Siac, San Giorgio, Uva, 
•oc., forti di otto* 60.000 uni

tà. è prevalentemente orien
tata verso il comunismo di 
marca. sovietica. Lo confer
mano numerosi sintomi e lo 
atteggiamento in genere delle 
maestranze ». 20 giugno: « Nei 
giorni scorsi si è avuta un'al
tra riprova della facilità con 
cui le masse sono preda del
le teorie comuniste con le 
astensioni saltuarie dal lavo
ro. Mentre i motivi di asten
sione vengono attribuiti alla 
necessità di aumentare i sa
lari.... è evidente che in so
stanza si tratta di un movi
mento politico». 

La burla della « socializza
zione » non incanta nessuno. 
Solo qualche ingenuo funzio
nario si lamenta che gli ope
rai « non capiscono e non 
apprezzano » il senso del pro
getto fascista. Poi. i veri pa
droni sono ormai i nazisti. 
Anche questo viene chiara
mente alla luce dai rapporti 
della GNR: «L'emigrazione 
coatta di manodopera italia
na in Germania è un peso 
enorme per la classe lavora
trice ed un fomite di odio ». 
La provincia di Cremona do
vrebbe « fornire » la metà dei 
suoi contadini; Rovigo 25.000 
operai: Mantova 20.000. La 
nota che arriva a Mussolini il 
16 marzo 1944 da Trieste è 
una lunga lamentela sull'at
teggiamento nazista: <t Nei no
stri confronti i germanici si 
comportano come in territo
rio occupato e destinato a 
passare soto la loro sovra
nità. Ne consegue che la po
polazione italiana è decisa
mente contraria ai tedeschi 
e. per riflesso, al Fascismo 
Repubblicano ». • 

E' ' la decomposizione del 
regime (ma anche la nasci
ta dell'Italia nuova) che si 
manifesta quotidianamente e 
sempre più acuta via via che 
i rapporti si accumulano. Da 
Roma, il 14 maggio, si scri
ve che « non esiste pratica
mente l'Esercito Repubblica
no. I pochi elementi dell'eser
cito che indossano l'unifor
me. spesso sono oggetto di 
scherno da parte della popo
lazione »; il 2 aprile «da To
rino viene segnalato che con
tingenti di reclute, giunte co
là e sistemate nella caserma 
del . 92.mo reggimento fante
ria, evadono in massa »; - e 
tre giorni più tardi: «Si ve

rifica un impressionante eso
do di militari dall'Esercito ». 

Quasi umoristico, in que
sta tragedia, appare lo zelo 
servile di quel funzionario di 
Reggio Emilia che assicura, 
il 15 maggio, che « la noti
zia dell'incontro tra il Duce 
• il Fuhrer ha rafforzato la 
ripresa del sentimento nazio
nale ». 

Mille episodi di vita gior
naliera, dal volantino comu
nista nella fabbrica alla di
mostrazione di donne e bam
bini contro il carovita, van
no a comporre questo mo
saico estremamente mosso in 
cui si contrappongono, come 
due mondi diversi, i colori 
cupi della guerra, della fame 
e del nazifascismo, a quelli 
di un popolo che si ribella 
all'oppressore. Una contrap
posizione resa ancor più evi
dente proprio dal tono bu
rocratico di questi rapporti 
a Mussolini, dalla rassegna
zione e dalla sfiducia che fi
niscono per trasparire die
tro le frasi fatte, le locuzio
ni poliziesche o retoriche. 

Se finora una notevole mo
le di studi e di ricerche ave
vano approfondito gli aspetti 
più direttamente legati alla 
resistenza armata e all'attivi
tà delle avanguardie parti
giane e di partito, è proprio 
da questo materiale fascista, 
da questi fogli « riservati a 
Mussolini », che si può me
glio valutare l'ampiezza e la 
profondità che ebbe la resi
stenza di massa, del popo
lo. quale fu la storia « di tut
ti» in quegli anni in cui la 
GNR trasmetteva da Roma: 
« La popolazione è totalmen
te attendista: dalle famiglie 
di alto lignaggio che hanno 
imboscato e continuano a im
boscare i loro figli nella 
Guardia Palatina, al ceto in
dustriale e culturale, sino al 
popolo che è bolscevizzante ». 
In poche parole di un ita
liano approssimativo c'è qui 
un pezzo di storia d'Italia: 
con le sue divisioni in clas
si, con i diversi comporta
menti nell'opposizione al fasci
smo, con le diverse speran
ze per il futuro fra chi è 
« di alto lignaggio » e chi è 
invece « bolscevizzante ». 

Fabrizio Coisson 
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SETTIMANA SINDACALE 

Risultati importanti i-,i 
•v-; 

Nuovi positivi risultati so
no stati conquistati dai lavo
ratori impegnati in difficili 
vertenze aziendali e di grup
po. Dopo l'importante ac
cordo con la FIAT, intese 
sono state realizzate in que
sti giorni anche con la Mon-
tedison, l'Anic, la Sanac. Il 
segno di queste lotte e dei 
risultati ottenuti è comune: 
la linea del padronato che 
mirava ad uno sviluppo pro
duttivo basato sulla intensi
ficazione dello sfruttamento 
e non sull'aumento degli 
investimenti soprattutto nel 
Mezzogiorno, ha subito duri 
colpi. Nelle vertenze azien
dali concluse si è al contra
rio affermata pienamente la 
scelta di fondo del sinda
cato e dei lavoratori: quel
la cioè che ha puntato sullo 
sviluppo degli investimenti 
nel Mezzogiorno come asse 
centralo di una diversa po
litica economica e sociale. 
Insieme a tali conquiste, 
importanti risultati sono 
stati ottenuti sul piano sa
lariale, sulla organizzazione 
del lavoro. 

In questo modo ancora 
una volta la classe operaia 
ha dato prova di grande 
senso di responsabilità, del
la visione nazionale dei pro
blemi che la ispira, della vo
lontà di far progredire l'in
tero paese. A tale volontà 
non corrisponde, non fa ri-

, scontro certo la politica del 
governo, il programma del
la nuova compagine di cen
tro-sinistra. Mentre i lavo
ratori individuavano nel 

• Mezzogiorno il perno di una 
nuova politica di sviluppo 
il governo attuale come 
quello che lo ha preceduto 
elude scelte ed impegni pre
cisi. Anche alla luce di ciò 
gli accordi conquistati ac
quistano maggior valore e 
rappresentano non il punto 
conclusivo di una lotta ma 
un momento, certo impor
tante, dell'impegno com
plessivo del movimento sin
dacale per un nuovo svi
luppo per il rinnovamento 
e il progresso del paese. 

Il padronato che proprio 
sulla difficile situazione po
litica ed economica aveva 
puntato per dare un colpo 
al movimento sindacale e 
democratico, ha subito uno 
smacco. In questa luce si 
comprendono meglio le ner
vose dichiarazioni di Um-

SCHEDA - Il valore 
, delle grandi vertenze 

berto Agnelli: la tentata 
drammatizzazione di una si
tuazione che certo non è fa
cile, ma di cui non porta
no responsabilità i lavora
tori, è il segno di una 
sconfitta padronale. Le stes
se affermazioni fatte vener
dì da Umberto Agnelli an
che durante la seduta del 
Consiglio di amministrazio
ne della FIAT, secondo cui 
i sindacati avrebbero dichia
rato di « non poter legare le 
loro rivendicazioni alla ri
presa produttiva, né di po
ter assicurare un loro orga
nico apporto a questa ripre
sa », trovano, nella concre
tezza degli avvenimenti, pie
na smentita. Mai i sindacati 
hanno dichiarato di non es
sere interessati alla ripresa 
produttiva e lo hanno dimo
strato con i contenuti delle 
piattaforme rivendicative 
aziendali e con le conquiste 
che sono riusciti a strappa
re. In questi due primi me
si e mezzo dell'anno sono 
state risolte circa 400 ver
tenze aziendali che hanno 
interessato oltre mezzo mi
lione di lavoratori dei set
tori metalmeccanico, tessi
le, alimentare, chimico, edi
lizio, legno, grafico. Tutte 

AGNELLI 
sconfitta 

— Dopo la 

si muovono in direzione del
lo sviluppo economico e so
ciale del paese. 

Certo uno sviluppo pro
fondamente diverso da quel
lo che vi è stato finora e 
di cui gli Agnelli sono stati 
fra i protagonisti di primo 
piano. < Anche la lotta 
aziendale — rilevava il 
compagno Rinaldo Scheda, 
segretario confederale della 
CGIL — è divenuta un 
aspetto non secondario del
la battaglia per un diverso 
sviluppo del paese, per una 
politica di investimenti, e 
di espansione dell'occupa
zione ». In questa direzione 
il movimento si è andato 
rafforzando ancora. Le stes
se grandi assemblee della 
FIAT che hanno approvato 
in modo plebiscitario l'inte
sa sono state un momento 
di nuova mobilitazione dei 
lavoratori. Alla Zanussi i la
voratori di tutto il gruppo 
si sono fermati. A Milano 
hanno manifestato i metal
meccanici dell'Alfa Romeo, 
della Sit-Siemens (tutti i de
legati si sono riuniti al
l'Aquila), della Borletti, dcl-
l'Asgen. A Genova quelli 
dell'Ansaldo Meccanico Nu
cleare, dell'Italsider, del-
l'Asgen. Uno sciopero gene
rale si è avuto nella Valle 
di Susa. I lavoratori della 
gomma, mentre le trattative 
por il contratto sono arri
vate alla stretta finale, si 
sono astenuti dal lavoro 
dando una nuova prova di 
forza e di unità. Un milione 
e 700 mila braccianti si 
stanno mobilitando per la 
conquista del nuovo patto 
nazionale di fronte alle gra
vi posizioni assunte dalla 
Confagricoltura. 

Questo ampio movimento 
che rivendica un nuovo svi
luppo ha visto scendere in 
campo altri strati sociali a 
partire dai contadini che si 
sono riuniti a Roma in una 
grande assemblea dei dele
gati promossa dall'Allean
za, dalle Cooperative agri
cole, dalle Unioni e associa
zioni di settore aderenti al 
Centro forme associative, 
dagli esercenti che hanno 
dato vita ad una giornata 
di protesta con manifesta
zioni e assemblee in tutto 
il paese per iniziativa della 
Confesercenti. 

Alessandro Cardulli 

Un milione e 700 mila mobilitati nelle campagne 
« • 

Dura lotta dei braccianti 
per conquistare il patto 
Una intervista di Feliciano Rossitto, segretario generale della Federbraccianti CGIL 
L'intransigente posizione della Confagricoltura — Miglioramenti salariali, occupa
zione, assistenza e una diversa politica agraria nella piattaforma rivendicativa 

L'Alleanza disposta 
alla trattativa 

In merito all'andamento 
delle trattative per 11 rinno
vo del Patto nazionale di la
voro degli operai agrlcoM, 
l'Alleanza nazionale del conta
dini — in un comunicato — 
ribadisce la propria disponi
bilità per l'esame di meo-ito 
della piattaforma rlvendicaW-
va a suo tempo presentata 
dalle organizzazioni sindacali. 
Le difficoltà assai gravi e 
spesso senza precedenti in cui 
si trovano le imprese coltiva
trici non possono e non deb
bono impedire la discussione 
delle richieste avanzate. L'Al
leanza, infatti, ha sostenuto 
che si tratta di valutare gli 
oneri complessivi derivanti 
dalla stessa piattaforma con 
spirito di comprensione e cer
cando — per quanto possibi
le — di contemperare le esi
genze salariali del lavoratori 
dipendenti con quelle altret
tanto legittime di difesa del 
redditi del coltivatori. 

I problemi del costi del 
mezzi tecnici, dei prezzi agri
coli e delle strutture, oltre 
che del finanziamenti pubbli
ci, — prosegue il comunica
to — anche In relazione alla 
politica comunitaria, esistono 
e sono altrettanto gravi. Tut
tavia l'Alleanza ritiene che 
questi problemi hanno e de
vono avere al più presto un'al
tra sede di trattativa, dove si 
possano trovare altre valide 
ragioni per evitare di inaspri
re 1 contrasti nelle campagne 
a danno dei coltivatori e de
gli stessi braccianti. 

Questi problemi, soprattut
to quelli relativi ai costi di 
produzione, il cui aumento è 
alla base delle difficoltà più 
gravi in cui versano le im
prese coltivatrici debbono es
sere tenuti presenti in sede 
di rinnovo contrattuale ma 
solo per valutare i limiti di 
sopportabilità di nuovi one
ri a carico delle imprese col

tivatrici. L'Alleanza del con
tadini — che si batte da an
ni per affermare il diritto dei 
coltivatori ad esercitare il lo
ro potere contrattuale per 11 
controllo del prezzi del mezzi 
tecnici necessari all'agricoltu
ra — alla trattativa del 12 
marzo, alla presenza delle di
verse parti contraenti, ha ri
badito questa esigenza: le or
ganizzazioni dei produttori 
debbono trovare momenti di 
intesa per un'azione conver
gente verso 11 potere pubblico 
e verso le concentrazioni in
dustriali. 

Questa azione — conclude 
il comunicato — sempre più 
irjdispensabile per la salva
guardia del reddito del colti
vatori e delle loro stesse Im
prese, non solo non si con
trappone genericamente e in 
via di principio alla discus
sione con 1 sindacati degli 
operai agricoli ma. anzi può 
essere opportunamente consi
derato un fattore di equa va
lutazione comune 

Violata 
la procedura 

sulle cause 
di lavoro 

CATANIA. 16 
Le palesi violazioni ed i 

continui « attentati » giuridi
ci alla nuova procedura che 
regola le cause di lavoro so
no state pubblicamente de
nunciate dal segretario pro
vinciale della CGIL e dal col
legio sindacale della Camera 
del Lavoro che hanno deciso 
d'Intervenire presso 1 presi
denti della Corte d'appello e 
del Tribunale di Catania 

Piegata l'intransigenza padronale su molti importanti obiettivi 

ALLA STRETTA CONCLUSIVA IL NEGOZIATO 
PER IL NUOVO CONTRATTO DELLA GOMMA 

Raggiunta un'intesa di massima su ambiente, cottimo, a ppalti e diritto allo studio - Restano ancora da risolvere i 
temi dell'orario, delle qualifiche e delle ferie - La vertenza è aperta da 6 mesi - La trattativa è proseguita sino a notte 

«Abbiamo raggiunto una 
intesa di massima su molti 
punti della piatta/orma. Ri
mangono tuttavia da risolve
re problemi nodali come lo 
orario, t le qualifiche e le 
ferie ». ' Dopo questa breve 
comunicazione all'assemblea, 
il dirigente sindacale della 
FULC è tornato di nuovo nel
la saletta dove, pressoché 
ininterrottamente da vener
dì. si svolgono gli incontri 
tra le segreterie della dele
gazione sindacale e di quella 
padronale. Il contratto della 
gomma e deila plastica, l'ul
timo rimasto ancora aperto 
nelle grandi categorie del
l'industria è alla stretta fina
le. Dopo sei mesi di lotta, ol
tre 160 ore di sciopero ogni 
operaio, sei sessioni di trat
tativa e una settimana inten
sa di discussione tra padroni 
e sindacati, l'Assogomma e la 
Unionplast, le organizzazioni 
degli industriali, stanno ab
bandonando la loro linea in
transigente. 

Nella mattinata di ieri, il 
confronto è ripreso verso le 
10.30 (venerdì la seduta era 
Stata interrotta alle 24). af
frontando proprio le questio
ni delle ferie e dell'orario. 
Nella sala delle riunioni del
la nuova sede confindustria
le all'Emi, i duecento dele
gati delle fabbriche di tutta 
Italia che hanno seguito mo
mento per momento la trat
tativa, attendevano che. di 
tanto in tanto, un rappre
sentante sindacale uscisse per 
comunicare l'andamento del
l'incontro. Accanto all'in
gresso era stato affisso un 
cartello: «£' stata raggiunta 
un'ipotesi di accordo sui se
guenti punti: ambiente, con-
Migli di fabbrica, appalti, trat
tamento in caso di malattia, 
turnisti a ciclo continuo, di
ritto allo studio (150 ore); 
cottimo ». 

Poco prima di mezzogior
no, ecco un nuovo annuncio. 
« Su ferie ed orario le posi
zioni sono ancora molto lon
tane; i padroni vogliono ri. 
manere al punto di partenza. 
Per ora abbiamo accantona
to le due questioni e comin
ciamo la discussione sulle 
classificazioni ». « Si andrà 
avanti per tutto il pomerig
gio e la serata » aggiunge, 
poi, prima di uscire. 

SI tratta degli aspetti più 
spinosi. Nel giorni scorsi, in
fatti. il padronato, durante la 
trattativa in assemblea, ave
va avanzato propaste molto 
riduttive rispetto alle riven
dicazioni sindacali. Niente 
abolizione del lavoro nottur
no, né sua riduzione; anzi, 
ml'ENEL ci consiglia di far 
Uvorare il più possibile le 
fàbbriche di notte », ha avu

to l'Impudenza di dichiarare 
il portavoce padronale. Sulle 
qualifiche, gli industriali han
no proposto otto categorie 
anziché le sei rivendicate dai 
lavoratori; rimandando la 
abolizione della 4. impiegati 
a metà contratto e la 4. ope
rai addirittura alla sua sca
denza, tra tre anni. Inoltre 
è insufficiente l'intreccio tra 
operai e impiegati proposto 
dai padroni. Per le ferie, in
fine, gli industriali vogliono 
giocare al ribasso il più pos
sibile e rifiutano le quattro 
settimane per tutti i lavo
ratori. 

« Noi della plastica — dice 
un delegato — facciamo in
dubbiamente un grosso balzo 
in avanti ». Uno degli aspetti 
più importanti, infatti, ri
guarda proprio la unificazio
ne dei due contratti. Nel set
tore della plastica, polveriz
zato in una miriade di azien
de di piccole o medie dimen
sioni (la più grande ha al-
l'incirca millecinquecento di
pendenti) le condizioni sala
riali e normative sono parti
colarmente pesanti e la si
tuazione strutturale del set
tore per forza di cose ha 
sempre limitato il potere con
trattuale dei lavoratori. La 
lotta di questi mesi, invece, 
è stata un grande momento 
di unità tra categorie diver
se come ampiezza, come for
za, come esperienze di lotta. 

Da parte padronale, ciò ha 
costituito indubbiamente uno 
dei fattori frenanti; gli in
dustriali della plastica, in
fatti, hanno tirato per man
dare alle lunghe la vertenza 
e giungere, così, ad un ac
cordo sull'onda di un movi
mento fiaccato e con una ca
pacità di lotta ormai sce
mata. A questo dato di fondo 
si sono aggiunte anche ma
novre dei grandi gruppi del
la gomma, i quali hanno cer
cato di utilizzare in funzio
ne anticontrattualc la bagar
re scatenatasi attorno al 
« tramonto dell'auto » o alla 
crisi energetica (petrolio ed 
elettricità). 

Ma eli operai, della Pirelli. 
come della Good Year, della 
Michelin come della meno 
nota tra le fabbriche di ma
terie plastiche, hanno fatto 
fallire queste manovre. Sei 
mesi di vertenza non hanno 
impedito che proprio venerdì 
in sostegno della trattativa 
tutte le aziende dei due set
tori si fermassero in Italia 
e che i lavoratori della Bi
cocca dessero vita ad una 
forte manifestazione sotto 11 
« Pirellone », mentre quelli 
della Pirelli di Tivoli. In tuta, 
con fischietti e campanacci 
raggiungevano la sede della 
Confindustria. 

s. ci. 

Invitati dai delegati 

Lama, Storti e Vanni 
alle assemblee FIAT 

TORINO. 16 
Gli 800 delegati del Consi

glio di fabbrica della Fiat 
Mlrafiori hanno invitato i se
gretari generali delle tre con
federazioni. Lama. Storti e 
Vanni, a partecipare con loro 
ad una giornata di dibattito. 
seguita il giorno successivo da 
grandi assemblee con i 60.000 
lavoratori del maggiore com
plesso industriale italiano. 
L'invito è stato esteso agli 
esponenti di significative real
tà del Mezzogiorno e di altre 
categorie. L'iniziativa dovreb
be realizzarsi entro pochi gior
ni, prima della conferenza na
zionale intercategoriale dei 
delegati e delle strutture di 
base convocata per i primi di 
aprile. 

I temi del dibattito e delle 
assemblee con i lavoratori so
no stati indicati dal Consi
glio di fabbrica della Fiat Mi
ra Moti in un lungo ordine del 
giorno, che prende le mosse 

dall'importante successo con
seguito dopo quattro mesi di 
lotta dai lavoratori della Fiat 
sui temi del salario, controllo 
delle retribuzioni di fatto, or
ganizzazione del lavoro. 

Il Consiglio di fabbrica di 
Mirafìori afferma che è ne
cessario dare continuità alle 
lotte aziendali con una stra
tegia più generale di vertenze 
col governo e le diverse con
troparti locali, a perchè la 
stessa difesa dei redditi di 
lavoro non si può esaurire 
nelle conclusioni delle verten
ze locali, di fronte ad un pro
cesso inflazionistico che recu
pera in breve tempo ogni con-
auista salariale. Lo sviluppo 

l vertenze generali per la di
fesa del redditi bassi e di la
voro. per il blocco dei prezzi 
e per una più complessiva 
modifica del meccanismo di 
sviluppo, è la condizione 
per scoraggiare ogni tentati
vo reazionario 

In difesa della flotta pubblica e dell'occupazione 

Nuove iniziative dei marittimi 
. Dalla noitra redazione 

GENOVA. 16 
La turbonave «Galileo Ga

li !e; » (27.007 tonnellate di 
stazza lorda) è salpata oggi, 
alle 18, da ponte dei Mille 
per Fremantie, Melbourne e 
Sydney, con passeggeri e mer 
ci. Il transatlantico della so
cietà di navigazione « Italia » 
è partito con 24 ore di ri
tardo per lo sciopero procla
mato ieri dall'equi paggio in 
difesa deUi flotta di stato e 
dell'occupatone. Assieme a 
quelli della .< Gafclei » ieri so
no scesi In sciopero (per due 
o quattro ore» i marittimi 
del'e motonavi Arborea e Leo
pardi, delto. «Tirrenia». del
la Flottiglia dei rimorchiato
ri e del bunkeraggio, gli o-
perai e gli amministrativi del
ia società di navismzlonb del 

gruppo Finmare, le maestran
ze della Selom. Si conclude, 
cosi, questa fase della lotta 
iniziata il 5 marzo e che 
ha impegnato i marittimi del
l'armamento pubblico e priva
to, in Italia ed all'estero, i 
quali rivendicano nell'ambito 
della politica delle riforme, 
una diversa politica dei tra
sporti marittimi. Questo ri
chiamo è risuonato ripetuta
mente, all'assemblea che s'è 
tenuta a bordo della « Galilei». 
Lo sviluppo della Flotta na
zionale e ia difesa dell'occu
pazione — è stato detto — 
sono i due punti nodali del
le rivendicazioni della gente 
di mare il cui obiettivo di 
fondo resta l'attuazione di una 
nuova politica marinara sot
tratta alle scelte de* gruppi 
conservatori dall'armamento 
privato. E' in questa pro
spettiva che I* ugge auUa 

Finmare. bloccata alla com
missione trasporti dei Senato 
dapprima dal veto di La Mal
fa e successivamente dalla 
crisi di governo, deve essere 
rapidamente approvata con le 
modifiche propcste dai sin
dacati e dai senatori e de
putati comunisti. Si tratta li 
proposte che consentirebbero 
l'effettivo risanamento ckflla 
flotta di preminente interesse 
nazionale, il suo efficace in
serimento nel traffico merci, 
la sua corrispondenza alle 

reali esigenze • del paese 
e, nel!o stesso tempo, il man
tenimento degli attuali livelli 
di occupazione (un problema 
questo, che per le popola
zioni meridionali assume un 
carattere per certi aspetti 
drammatico). In questo sen
so ai sono chiaramente pro
nunciati, in gueste ultime set
timane, l consigli comumJi di 

Genova, Torre del Greco, 
Trieste e Venezia, ed ì consi
gli regionali della Liguria, del 
la Campania, della Venezia 
Glulta. del Veneto i quali han
no ribadito l'esigenza di po
tenziare ed ammodernare i 
collegamenti con le isole, del
l'espansione della flotta nei 
traffici merce (specializzati e 
di massa), della trasformazio
ne dei servizi passeggeri. E' 
richiamandosi a questa auto
revoli prese di posizione che 
l'assemblea ha rilevato la ne
cessità di «esprimere al più 
presto una forte e concorde 
azione periferica nei confron
ti degli organi nazionali, chia
mati a decidere sul destino 
della flotta e sull'occupazione 
m modo che gli impegni as
sunti dalle forze politiche in 
sede locale siano mantenuti. 

Giuseppe, Tacconi 

1.700.000 braccianti sono im
pegnati In una complessa e 
difficile vertenza per 11 rinno
vo del patto nazionale. Le gra
vi posizioni assunte dalla Con
fagricoltura hanno portato al
la interruzione delle trattati
ve, sin dall'Inizio del nego
ziati. 
I braccianti si preparano al

la lotta per realizzare nuove 
conquiste. Sulla vertenza 
per il patto abbiamo rivolto 
alcune domande al compagno 
Feliciano Rossitto segretario 
generale della Federbraccian
ti CGIL. Diamo di seguito 11 

testo dell'intervista. 

- Quale 11 valore della ver
tenza che avete aperto per 
migliorare le condizioni di 
vita e di lavoro del braccian
ti In collegamento tiretto con 
la letta per II rinnovamento 
delle campagne? 

Le richieste su cui i Sinda
cati, non senza travagli, hanno 
raggiunto una Intesa unitaria, 
partono dall'esigenza di crea
re nelle campagne una condi
zione di lavoro e di vita che 
favorisca il permanere delle 
forze giovani e valide. Il che 
significa raggiungere, sia pur 
gradualmente, la parificazio
ne con l salari medi dell'in
dustria, garanzie di occupa
zione e di una organizzazione 
civile del lavoro. DI qui, le 
nostre rivendicazioni di un 
correttivo salariale e di un mi
glioramento degli istituti nor. 
mativl con un costo comples
sivo del 20%, e le nostre ri
chieste per rafforzare 1 dirit
ti di contrattare l'occupazio
ne e di intervenire sul proces
so produttivo e sull'ambiente 
di lavoro. 

Puntiamo anche al comple
tamento della parità previ
denziale con l'industria, 
per assicurare alla maggio
ranza degli operai agricoli, 
fra lavoro e previdenza, un 
salario annuo garantito. 
Siamo inoltre convinti che la 

crisi dell'agricoltura, compo
nente organica della crisi più 
generale della economia ita
liana, debba essere affrontata 

direttamente dalla Iniziativa 
sindacale. 

Il fallimento della politica 
agraria nazionale e comunita
ria è il fallimento di una ge
stione capitalistica, ma nel 
complesso subalternp, dell'a
gricoltura al modello indu
striale di sviluppo di questi 
25 • anni, per cui occorrono 
nuove scelte e nuovi protago
nisti se si vuole un reale 
processo di sviluppo. 

Questi protagonisti devono 
essere 11 movimento operaio, 
i lavoratori agricoli e le gran
di forze contadine. Le scelte 
devono essere una nuova po
litica degli Investimenti pri
vati, statali e comunitari, la 
trasformazione agro-industria
le gestita dalle Regioni con lo 
Intervento delle Partecipazio
ni Statali e con una forte ag
gregazione associativa dei 
produttori. 

La nostra vertenza contrat
tuale propone e sospinge quin
di una politica di sviluppo e 
di riforme, un nuovo modo di 
programmare lo intervento 
pubblico, un controllo socia
le sulla gestione e sulla piena 
utilizazzione delle risorse. Es
sa indica cioè non solo una 
prospettiva di avanzata della 
categoria, ma la strada per 
uscire dalla crisi nell'interes
se delia collettività. 

A questo progetto possono 
essere interessati anche im
prenditori agricoli che voglio
no contribuire alla creazione 
di nuovi rapporti sociali e ad 
una politica agraria dina
mica. 

Le posizioni negative subi
to manifestate dalla Confa
gricoltura quale linea eco
nomica esprimono? 

Diana ha detto che 1 guai 
dell'agricoltura italiana deri
vano dalle scelte del modello 
di sviluppo industriale che ha 
sacrificato agricoltura e Mez
zogiorno, ma dimentica che 
fino a poco tempo fa auspi
cava una più stretta alleanza 
tra Confagricoltura e Confin
dustria. 

D'altronde, nonostante le 
sue smentite, egli conferma 
ancora oggi di essere favore
vole al piano Landinois che 
prospetta una agricoltura ita
liana basata su 160 mila azien
de capitalistiche. 

La politica della Confagri
coltura è volta in realtà ad 
esaltare un efficientismo — 
peraltro solo millantato — 
delle grandi imprese con lo 
obiettivo di rastrellare i fi
nanziamenti pubblici, di liqui
dare dal processo produttivo 
la gran parte delle aziende 
contadine, di inchiodare i la
voratori in arretrati rapporti 
sociali, con bassi salari e in
stabilità dell'occupazione. 

Questa linea illumina sul 
compromesso governo - Comu
nità-agrari che. basato sulla 
difesa dei privilegi degli agra
ri. è stato la causa della cri
si agraria e del settore con
tadino. 

Come si spiega allora la 
posizione della Coldiretti ai 
tavole delle trattative? 

La Coldiretti e l'Alleanza, 
per il Patto del 1972, si dis
sociarono dalla Confagricoltu
ra e firmarono un Patto se
parato con i sindacati. 

Oggi la Coldiretti appare, 
con ragione, preoccupata per 
la crisi e per 1 prezzi agrico
li, ma credo che questa preoc
cupazione la porti a due ri
sposte sbagliate. Essa vuole 
esercitare una pressione sul 
Governo e sulla Comunità per 
avere un aumento dei prezzi 
agricoli, ma rifiuta di capire 
che la giusta politica dei prez-
ti che garantisca un giusto 
reddito al contadini può 

re fatta più efficacemente in 
accordo con 1 sindacati. Il 
movimento sindacale infatti è 
oggi direttamente impegnato 
per una politica dei prezzi 
che sia flessibile, ' cioè che 
si concretizzi e si imperni sul 
settori produttivi decisivi del
la agricoltura Italiana (zoo
tecnia, bietole, ortofrutta, oli-
veto, ecc.). Solo in tal modo 
la politica del prezzi dà cer
tezza di reddito e, Insieme, di 
sviluppo. 

La questione è di fondo. Il 
quadro economico del paese 
può, oggi, essere ulteriormen
te aggravato da scelte econo
miche sbagliate, dalla defla
zione (cioè dal blocco degli In
vestimenti, del prezzi e del 
salari) e tali scelte portereb
bero alla rovina 1 coltivatori, 
l'agricoltura e l'economia 

Per questo il sindacato pro
nuove, sempre più, richieste 
al governo e Iniziative tese a 
rafforzare il potere contrat
tuale dei contadini e 11 consi
dera importantissimi protago
nisti di una politica generale 
di sviluppo e di riforme. 

Con gli agrari non c'è av
venire né per l'agricoltura, né 
per 1 contadini Italiani. 

Tra l contadini questa con
sapevolezza è cresciuta In que
sti anni, e non gioca quindi 
una carta vincente chiunque, 
per calcolo reazionario, pen
sasse alla possibilità di uno 
scontro frontale tra 1 lavora
tori e l contadini. , , 

Di fronte all'interruzione 
delle trattative I sindacati 

- hanno proclamate lo stato di 
agitazione, della categoria. 
Che sviluppi avrà questa de
cisione? 

Il 27 febbraio, la parteci
pazione del braccianti allo scio
pero generale è stata Impo
nente In tutto 11 paese. 

Solo negli ultimi due mesi 
si sono sviluppate molte Ini
ziative: spesso insieme agli 
operai dell'industria, nelle 

aziende, nelle zone, in molti 
settori produttivi; scioperi e 
manifestazioni per l'occupa
zione; c'è una nuova spinta 
per la terra e le trasforma
zioni; si creano in molte re
gioni cooperative e consorzi 
di braccianti e contadini; il 
confronto con le Regioni e 1 
poteri pubblici è in pieno svi
luppo e con risultati; il no
stro Comitato Direttivo ha ve
rificato che sono già impo
state 2.000 vertenze aziendali. 

Lo stato di agitazione in
detto unitariamente allarghe
rà il movimento: assemblee 
straordinarie di azienda, so
spensione degli straordinari. 
pressione sui singoli datori di 
lavoro e sulle Unioni provin
ciali agricoltori orientamento 
della opinione pubblica, del 
contadini. Certo, non nascon
do che questo insieme di ini
ziative non è ancora adegua
to e rischia di non pesare na
zionalmente a sostegno di una 
trattativa che tutti i sindaca
ti hanno detto di volere rapi
da e concreta e del progetto di 
sviluppo che vogliamo fare 
avanzare. 

Ciò indica che esistono, in 
una parte dei sindacati, in
certezze sulla opportunità di 
una forte e decisa direzione 
della vertenza. Noi siamo con-

.vinti che queste incertezze, 
di fronte ad un padronato le 
cui posizioni negative non la
sciano dubbi, pesano già sui 

tempi di conclusione della ver
tenza e possono danneggiare 
seriamente i lavoratori. 

Per questo, noi abbiamo 
proposto la convocazione del 
Comitato Direttivo della Fe
derazione Unitaria dei brac
cianti e di Investire la Fede
razione delle Confederazioni. 

Novità 
Samir Amin 
Come funziona 
il capitalismo? 
2.000 lire, 128 pagine 

Meri Franco-I,ar 

Cile: 
i! canto resisterà 

Salama-Valier. 

Che cosa è 
l'economia politica 
2.500 lire, 200 pagine 

M;in bassa su un'isola 
la Corsica 

Francesco Màsala 
Storia dei vinti 
poesie 
1.000 lire, 72 pagine 

Estensione del movimento rivendicativo 

Accordi importanti 
conquistati nelle 
aziende collegate 
all'IRE-IGNIS 

Riguardano tutte fabbriche di Varese non affiliate alla 
Federmeccanica • Centrale il problema del Mezzogiorno 

Dal nostro inviato 
' VARESE, 16 

C'è una fabbrica nel Vare
sotto, la Bassani, dove gli ope
rai, entrando, possono ammira
re, tutte le mattine, un monu
mento. Rappresenta un lavo
ratore che stringe la mano al 
padrone. E' un po' il simbolo 

di una concezione del rapporto 
industriale, assai sgretolata in 
questi ultimi tempi, impernia
ta sull'interclassismo. I princi
pali colpi li ha ricevuti con le 
lotte del giugno '69, con l'usci
ta in campo dell'Ire-Ignis — la 
fabbrica principale — lo spo
stamento a sinistra del corpo 
elettorale. E' mutata, con l'in
gresso americano, olandese, 
la stessa struttura del capita
le. Ora, anche in questi ultimi 
mesi, il movimento si è conso
lidato e qualificato. 

Certo non mancano episodi 
sconcertanti. Come quel pa
drone della SIOME (220 di
pendenti) che ha Inviato agli 
operai, come risposta alle ri
chieste sindacali, una propria 
« piattaforma » da controfir
mare. C'era anche la lettera 
con tanto di affrancatura per 
la risposta di ritorno. « Vi so
no tentativi di giungere ad un 
accordo con gruppi ristretti di 
lavoratori, puntando s u l l e 
spinte corporative — una 
manciata di soldi — e cercan
do un superamento della linea 
complessiva del sindacato. VI 
è la interpretazione più retri
va dell'oltranzismo della Fe
dermeccanica, la organizza
zione padronale, un tentativo 
di non rispettare le normali 
regole del gioco». 

Sono alcuni dirigenti della 
FLM di Varese — vi sono Rl-
naldini, Ganugl, Castano — a 
fare il punto sullo stato delle 
lotte, lo «squarcio» di una 
« parte » non certo secondaria 
dell'assetto industriale del 
Paese. Dopo Milano e Torino, 
nella « graduatoria » della for
za lavoro nel settore metal
meccanico viene infatti — con 
70 mila dipendenti — Va
rese. E* un punto di osserva
zione interessante poiché met
te in luce il carattere esteso 
del movimento in questi me
si, l'importanza di alcune con
quiste che vanno generalizzan
dosi nel Paese. E' la testi

monianza di una linea del sin
dacato — frutto di Importanti 

Positivi 

impegni per 

gli investimenti 

delle PP.SS. 
Interessanti e positive sono 

definite, dalla FLM. le afferma
zioni fatte dal ministro Gullotti, 
in relazione agli impegni di inve
stimenti delle Partecipazioni Sta
tali nel Mezzogiorno. Di parti
colare importanza è la decisione 
del ministro di proporre al Cipe, 
entro un mese, l'approvazione 
del progetto del 5. centro side
rurgico di Gioia Tauro. 

La Federazione dei lavo
ratori metalmeccanici conclude 
ricordando però che gli impegni 
assunti non devono far diminui
re la mobilitazione 

occasioni di confronto: dalla 
conferenza di Genova del 
metalmeccanici, ai congressi 
confederali — che non è rima
sta prerogativa delle vertenze 
FIAT o Alfa Romeo o Zanus-
si o Montedison. 

Le vertenze hanno toccato 
tutte le medie e grandi fab
briche. Le conclusioni hanno 
riguardato soprattutto aziende 
— ed anche questo è un ele
mento da tener presente —» 
che non sono associate alla 
Federmeccanica. E" Il caso 
della Ire-Ignls, il grande com
plesso di elettrodomestici. 

Tra le conquiste più impor
tanti è da ricordare l'impe
gno per la fabbrica a Napoli 
— uno del nodi della verten
za — e 1 criteri di mobilità 
per 1 lavoratori da un livello 
all'altro con la definizione di 
aree professionali in tempi 
certi di qualificazione. 

La lotta alla Ire-Ignis ha 
Inoltre registrato un alto livel
lo di combattività di operai e 
impiegati e, insieme, una 
pressoché totale sconfitta dei 
tentativi — intermittenti nella 
azienda — di dare vita a for
me di sindacalismo aziendale. 

Ma, in questo senso, il caso 
più esemplare è quello della 
Bassani: quella di quest'anno 
è stata infatti la prima lotta. 
Qui si erano avute difficoltà 
di impegno anche nello scon
tro contrattuale. Tra 1 risultati 
strappati: quello sulle 40 ore, 
Indirizzando gli investimenti a 
Napoli; il blocco all'espansio
ne del lavoro a domicilio 
(sono cinquemila gli «operai 
casalinghi» per forza), venti
mila lire di aumento salaria
le, un buon accordo sull'am
biente di lavoro con il previsto 
intervento anche su gli e-
lementl Inquinanti esterni. 

Tra gli elementi più signifi
cativi dell'intesa raggiunta al
la Contardo (ma presente an
che in altri accordi) è quello 
del contributo dell'azienda per 
la soluzione di problemi socia
li come i trasporti, 'la casa, 
gli asili nido, le scuole della 
infanzia. H contributo assume
rà una percentuale dello 0.40 
'(alla Ignis è stata ottenuta 
in questo senso una disponi
bilità, però non quantificata) 
del monte salari da devolve
re ogni anno agli enti pubblici. 
Inoltre sempre alla Contardo 
1 consigli di fabbrica avranno 
periodicamente — ogni 4 me
si — a disposizione i dati su 
investimenti, riorganizzazione 
interna, quantità del lavoro 
dato all'esterno, dati sui sala
ri di fatto e dinamica delle 
qualifiche. Una conquista mol
to importante perchè consoli
da la linea del controllo — 
e quindi della contrattazione 
— del consigli sull'Insieme 

della realtà produttiva. 
Ma le aziende che abbiamo 

citato e dove le vertenze han
no avuto una conclusione po
sitiva sono tutte — sottolinea 
la FLM — non vincolate alla 
Federmeccanica. Altre verten
ze sono aperte nel settore del-
l'Avio — il settore più Impor
tante della provincia dove è 
concentrato il 40% della pro
duzione nazionale — e in altre 
fabbriche. Qui lo scontro è an
cora duro e difficile e chia
ma in causa anche le respon
sabilità dell'Intersind . 

Bruno Ugolini 

NOVITÀ 
n srcciìssi 

Ranuccio 
Bianchi Bandlnelli 
AA., BB.AA. e B.C. 
L'Italia storica e arti
stica allo sbaraglio 
La storia inorridita di uno 
scempio nazionale, la denun
cia senza relicenze delle re
sponsabilità della classe diri
gente italiana, le nuove pro-

.poste per arrestare «il sacco 
d'Italia » 
« Dissensi ». pp. 320, L. 2.000 

Ferruccio Mattnl 
NICHILISMO 
E RELIGIONE 
IN JEAN PAUL 

Nel vuoto ideale aperto dalla 
crisi dell'illuminismo e non 
ancora colmato dal nascente 
romanticismo vive e speri
menta la propria esistenza or-, 
tistica uno dei grandi padri 
del nichilismo europeo 
«Temi e Problemi», pp. 124, 
L. 2.000 

Franco De Felice 
FASCISMO 
DEMOCRAZIA 
. . . . POPOLARE 
- V o w ^ p - t o ooera.c • 

DE DONATO 
Lungomare N Sauro 2*> Par. 

Nicola Auclello 
SOCIALISMO 
ED EGEMONIA 
IN GRAMSCI 
E TOGLIATTI , 
La transizione al socialismo in 
Occidente, centro problemà
tico e filo rosso della tradi
zione comunista italiana 
- Ideologia e Società », pp. 
208. L. 2.600 

Livio Stefanelli 
ARRETRATEZZA 
E PATTI AGRARI 
NEL MEZZOGIORNO 
La colonia migliorataria 
Introduzione dì Ema
nuele Macaluso 
I rapporti arcaici di produ
zione nelle campagne meridio-
diondi: forme nuove di uni
ficazione della rendita agrarie 
e del sovraprofitlo di mono
polio; condizioni determinan
ti dell'arretratezza del Mezzo
giorno 
" Movimento operaio -, pp. 
224, L. 2.200 

Marcello UHI 
DIALETTICA 
DELLA CITTA 
Attraverso una - « rilettura » 
della vita delle città italiane 
e dei rapporti fra città e cam
pagna, una critica dei metodi 
tradizionali della scienza bor
ghese, per una ricerca « po
litica » sulla città -
« Dissensi », pp. 200, L. 1.600 

Francesco Burdln 
MARZO 
È IL MESE 
PIÙ CRUDELE 

PO S2B L 5 000 

àh^jMt-àÈ^Ùf^J •-;„< " 1 à i ' i l ' . 
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Circolazione 

Oggi con 
le auto 

« dispari » 
comincia 

ili0 "ponte' 
Con In seconda domenica 

di « nic/./a auster"\ i » (og
gi possono circolare le auto 
con targa disparì) ha inizio 
anche il primo degli otto 
i ponti » compresi nel ca
lendario 1974. che. rispetto a 
quello dell'anno precedente. 
presenta tre occasioni in 
meno, per gli italiani, di 
usufruire di mini-vacan
te >, a latore delle ferie ve
re e proprie. Questo primo 
e ponte » è possibile grazie 
alla festività di San Giu
seppe, che cade fra due 
giorni. Ad ogni modo la 
< mezza austerità » non va
le per il 19 marzo: in quel 
giorno, infatti, la circola-
7Ìone è vietata a tutti gli 
autoveicoli privati. 

Gli automobilisti si po
tranno comunque rifare a 
Pasqua. Pasquetta e il 25 
Aprile (festa della Libera
zione) quando potranno cir
colare liberamente. Da oggi 
comincia anche il nuovo ca
lendario per il movimento 
delle imbarcazioni e degli 
aerei da turismo, la cui cir
colazione è consentita solo 
a domeniche alterne. 

Le disposizioni ministeria
li sulla « mezza austerità > 
si fermano al 1. maggio. 
quando dovrebbe entrare in 
vigore una nuova normati
va ancorata al risparmio 
energetico. Si parla del ra
zionamento del carburante, 
ma fino a questo momento 
non c'è niente di deciso. 

Dopo quattro anni dalla strage di Piazza Fontana 

COMINCIA A CATANZARO 
IL PROCESSO VALPREDA 
Sul banco degli accusati siedono ormai altri i 
cedimento con quello contro Freda e Ventur 
sione » - L'impegno antifascista per scoprire 

mputati - Probabile una unificazione del prò-
a - Le « trame nere » e la « strategia della ten-
ogni connivenza - La battaglia per la verità 

Le tappe della vicenda 
IL 12 DICEMBRE 1969 una bomba alla Banca Nazionale dell'Agri

coltura di Milano provoca 16 morti e 88 feriti. Contemporaneamente a 
Roma esplodono altre due bombe: una nel sottopassaggio della Banca 
Nazionale del Lavoro e l'altra all'Altare della Patria. Nell'edificio del
la Comit in piazza della Scala, a Milano, viene trovato un altro ordigno 
inesploso. Gli artificieri lo fanno saltare. 

IL 18 DICEMBRE il pubblico ministero Occorsio emette II primo 
ordine di cattura contro Valpreda: l'accusa e di strage. 

IL 19 DICEMBRE 1969 vengono omessi altri ordini di. cattura con
tro Merlino, Borghese, Mander, Bagnoli, e Cargamelli tutti appartenenti 
al circolo « 22 marzo ». La procura di Milano con una decisione assur
da e riconosciuta tale successivamente anche dalla corta di Assise di 
Roma dichiara la propria incompetenza territoriale a celebrare II proces
so perché sostiene che l'ultimo attentato, in ordine cronologico, è 
avvenuto a Roma. 

IL 27 APRILE 1971 viene depositata la sentenza di rinvio a giu
dizio: a giudizio per strage Valpreda, Merlino, Gargamelli e Borghese, 
prosciolto Pagnoli, non imputabile perchè incapace di intendere e di 
volere Mander. Accusato di falsa testimonianza Stefano Delle Chiaic. 

IL 17 LUGLIO 1971 muore il super-testimone Cornelio Roland!. 
IL 2 3 FEBBRAIO 1972 inizia il processo a Roma. Dodici sono gli 

imputati: oltre a quelli accusati di strage vi sono Enrico Di Cola, Ivo 
Della Savia e i parenti di Valpreda accusati di falsa testimonianza. 

Dopo sedici giorni' di dibattimento la corte, al termine di una lunga 
camera di consiglio dichiara la propria incompetenza territoriale. L'ulti
mo atto — viene sostenuto — deve considerarsi quello alla Comit, 
anche se l'ordigno non è esploso. I voluminosi dossier tornano a 
Milano mentre la Cassazione respinge l'istanza di libertà provvisoria 
avanzata dai difensori di Valpreda. 

1 LUGLIO 1972: la Cassazione ribadisce che il processo si deve te
nere a Milano. 

9 SETTEMBRE 1972: la procura di Milano chiede II trasferimento 
del processo per legittima suspicione. 

13 SETTEMBRE 1972: la Cassazione decide di trasferire II proces
so a Catanzaro. 

Intanto Valpreda e stato ricoverato al Policlinico per l'aggravarsi 
del morbo di cui soffre. 

IL 29 DICEMBRE 1972 Valpreda viene scarcerato. 

I coniugi d'Ippolito dopo il rilascio 

Nel giro di poche ore risolto il caso dei sequestrati a Lametia Terme 

I coniugi rapiti subito liberati 
Clamorosi e drammatici sviluppi della vicenda - Gabriele d'Ippolito e la moglie trovati in una cella 
sotterranea in casa di un uomo accusato di omicidio - Otto arresti - Altra centrale banditesca? 

Dal nostro inviato 
LAMETIA TERME. 16 

Clamorosi e drammatici 
sviluppi dell'altrettanto cla
moroso rapimento avvenuto 
in Calibria. Gli ostaggi. ì co
niugi d'Ippolito (è la prima 
volta che avviene un dupli
ce contemporaneo rapimen
to) sono stati liberati senza 
avere pagato alcun riscatto 
nel giro di una notte. Inol
tre. a distanza di meno di 24 
ore dal sequestro (è avve
nuto poco dopo le 19 di ieri. 
Rlla periferia di Lametia 
Terme in provincia di Catan
zaro) otto persone risultano 
arrestate, di cui almeno una 
come vedremo più avanti, si
curamente protagonista dì 
primo piano della vicenda. 
La direzione presa dalle in
dagini, infine, promette si
curamente ulteriori, impor
tanti sviluppi. 

Ma andiamo per ordine. Di
cevamo che il sequestro è av
venuto poco dopo le 19 di 
ieri. Il possidente Gabriele 
d'Ippolito. 62 anni, e la mo
glie. Filomena Filiberto. 49 
anni, rientravano, a bordo di 

una vecchia Opel da uno dei 
loro numerosi e consistenti 
appezzamenti di terra verso 
il centro di Lametia Terme 
dove abitano da soli in un 
vecchio palazzo baronale che 
sovrasta il quartiere popola
re di Trenta. L'unico loro fi
glio, sposato, vive fuori della 
Calabria. 

Foco prima di arrivare nel 
centro abitato, in località 
Capizzaglie. meno di cinque 
chilometri dall'Autostrada 
del Sole, una 1500 si para lo
ro davanti sbarrando li pas
saggio. Secondo la descrizio
ne dei rapiti, tre uomini ma
scherati scendono e impon
gono il trasferimento dei 
d'Ippolito alla loro autovet
tura che percorre poi alcune 
centinaia di metri e viene 
bloccata. Avviene, a questo 
punto, un nuovo trasferimen
to, mentre la « 1500 » è data 
alle fiamme. E' l'ora del rien
tro dalla campagna e il fat
tore della famiglia d'Ippoli
to. Giuseppe Rizzo, mentre 
anch'egli percorre la stessa 
strada, si imbatte nell'Opel 
con i fari accesi e le portie
re aperte, prima, e nella 

« 1500 », ancora fumante, poi. 
Nella notte il procuratore 

della Repubblica di Lametia. 
dott. Smirne, autorizza cosi 
una decina di perquisizioni. 

Verso le tre, un folto nu
mero di carabinieri compie 
la « visita » più importante 
all'abitazione di Michele 
Dattilo, 30 anni, latitante da 
quattro anni, condannato a 
30 anni • per l'uccisione, a 
scopo di rapina, di un uffi
ciale postale a Sant'Eufemia 
Lametia nel dicembre del 
1969, sospettato di essere sta
to il killer di numerosi altri 
fatti di sangue avvenuti nel
la zona e. comunque, di esse
re stato al centro dei rapi
menti avvenuti in questi 
anni. 

La casa di sua proprietà. 
dove abita la giovane mo
glie. quasi vicina alla spiag
gia, a circa 5 minuti di auto 
dal luogo dove è avvenuto il 
sequestro di ieri, è una picco
la fortezza, al centro di una 
vasta azienda agricola ac
quistata dalla famiglia Dat
tilo in questi ultimi anni. 
• I carabinieri bussano, esibi
scono il mandato di perquisi

zione, mettono sottosopra la 
casa. Poi, all'improvviso, no
tano un'ombra vicino al mu
ro di cinta nella parte inter
na. Si intima l'altolà e si 
spara qualche colpo in aria, 
ma l'ombra riesce a dileguar
si ugualmente. 

L'attenzione dei carabinieri 
cade a questo punto su una 
coperta stesa al centro del 
cortile in terra battuta, la 
sollevano, notano della terra 
appena smossa, poi una boto
la, la sollevano e avviene 
l'agghiacciante scoperta: c'è 
una scaletta che porta in un 
sotterraneo strettissimo dove 
ci sono i coniugi d'Ippolito e 
Michele Dattilo il latitante. 

I carabinieri vengono bloc
cati appena tentano di pene-
trarre nel sotterraneo. Miche
le Dattilo, pistola in pugno. 
chiede che tut te le armi ven
gano buttate attraverso la bo
tola nel sotterraneo. Poi, col 
passare del tempo, mentre si 
predispone un più accurato 
accerchiamento della casa, le 
condizioni del Dattilo cambia
no. Chiede una revisione del 
processo per l'uccisione del
l'ufficiale postale e minaccia 

di uccidere gli ostaggi se do
vessero essere compiuti passi 
falsi da parte dei carabinieri. 
Infine il dialogo si restringe 
fra il Dattilo e il Procuratore 
della Repubblica che fa qual
che concessione verbale, invi
tandolo comunque ad arren
dersi. Dopo qualche ora l'uo
mo acconsente e fa uscire per 
prima la donna, poi esce lui 
con le mani alzate e, quindi, 
il possidente nuovamente li
bero insieme alla moglie. 

Gli inquirenti, intanto, esa
minano con grande interesse 
la prigione. Ci sono delle ca
tene fissate ai muri con luc
chetto e tre chiavi, due pan
che, un fucile a canne mozze, 
calzemaglie e passamontagna. 
La stanzetta, di appena un 
metro e mezzo di ampiezza e 
due di altezza, è illuminata 
con la luce elettrica e un tu
bo, la cui parte terminale af
fiora in superficie a qualche 
centinaio di metri di distanza 
dalla casa, serve per farvi 
entrare l'aria. Inoltre un ci
tofono la collega alla cucina 
dell'abitazione. 

Franco Martelli 

Clamorosi sviluppi nelle indagini dopo la liberazione di Rossi di Montelera 

Dietro i sequestri la «nuova mafia 
Conferenza stampa del magistrato che dirige l'inchiesta - Il dottor Turone ha detto: « la Repubblica e le istituzioni demo
cratiche non hanno affatto le armi spuntate e possono battere la delinquenza » - Trovata un'altra « prigione » in costruzione 

» 

MILANO. 16 
« Il significato della conclu

sione di questa fase dell'inchie
sta è indicativa di una cosa: 
la Repubblica e le istituzioni 
democratiche non hanno affat
to le armi spuntate >. Con que
ste parole il dottor Giuliano 
Turone. il giudice istruttore 
che conduce le indagini sul ca
so Torielli e che giovedì porne-

1 riggio. assieme agli ufficiali 
della Guardia di finanza ha ri
trovato il conte Rossi di Mon
telera. rapito quattro mesi fa 
a Torino, ha concluso una con
ferenza stampa durata circa 
un'ora, questa mattina nel suo 
ufficio al palazzo di giustizia. 

Turone ha spiegato che se 
effettivamente le indagini da 
lui dirette riguardavano essen-
«ialmente il rapimento del com
merciante di Vigevano. Pietro 
Torielli. av\enuto nel dicem
bre del '72. e conclusosi dopo 
Sì giorni dietro pagamento di 
un miliardo e mezzo di riscat
to. il lavoro di un anno era 
stato fatto in modo tale che 
indubbiamente, prima o poi. un 
prosso colpo non potc\a non 
essere assestato a quella che 

. sembrava essere una organiz-
' zazione inafferrabile. Non il 

raso, dunque, ma un modo for-
v se e diverso» di condurre le 
' indagini di polizia giudiziaria. 

Il pubblico ministero del prò-
' cesso per il rapimento Torielli. 
; il dottor Giovanni Caizzi, che as-
• sicme a Turone ha partecipato 
••alle indagini, ha tenuto a pre-
; cisarc che *se fossimo stati dei 
. burocrati della giustizia non sa

remmo mai arrivati a questo 
risultato ». 

La conferenza stampa di que
sta mattina è servita a chiarire 
molti punti cruciali: nessuno fra 
i rapitori ha parlato, non ci so
no state e soffiate ». alla cella 
dove veniva tenuto Montelera ci 
si è arrivati attraverso le in
dagini. la mafia (perché di ma
fia sembra trattarsi senza om
bra di dubbi) non è quella or
ganizzazione inattaccabile, e si 
può. se si vuole, combatterla e 
sconfiggerla. In questo senso. 
il ritrovamento di Rossi di Mon
telera. anche se costituisce un 
importantissimo punto fermo, 
non è che l'inizio di una stra
da che può portare molto lon
tano. Le indagini — e gli in
quirenti lo hanno fatto capire 
molto chiaramente — non si 
fermano alla cascina dei fratel
li Taormina a Trevìglio. ma pro
seguono in questo momento a 
ritmo ancora più serrato che 
prima. 

E' di ieri la notizia che agen
ti della questura di Bergamo 
hanno rinvenuto in una cascina 
fra Fara d'Adda e Pontiloro una 
altra cella sotterranea, ancora 
in costruzione. Anche questa vol
ta il piccolo locale doveva es
sere ricavato sotto una stalla, e 
la cascina in cui è avvenuto 
il ritrovamento era stata acqui
stata un anno fa da Giacomo 
Taormina, fratello degli altri due 
Taormina che sono stati arre
stati dalla Guardia di finanza 
nella cascina di Calvenzano, do
ve è stato tenuto sequestrato il 
Montelera. Giacomo Taormina 
al momento ò latitante. 

Stamane è stato chiesto al 
dottor Turone so si prevedono 
altri mandati di cattura nelle 

prossime ore: « Speriamo che 
ce ne siamo — ha risposto —. 
Si è trattato di un lavoro con
dotto in modo pignolo da più di 
un anno a questa parte e ora 
ci accorgiamo di essere solo 
all'inizio ». 

TORINO. 16 
Nuove sconcertanti rivelazio

ni sono emerse dalle indagini 
svolte sul fronte torinese e ri
guardanti il rapimento di Lui
gi Rossi di Montelera. Il gio
vane aveva dichiarato ieri po
meriggio nel corso di una con
ferenza stampa che era stato 
portato a Trevìglio immediata
mente dopo il suo rapimento. 
avvenuto pochi metri oltre il 
dopolavoro ferroviario, dal qua
le era uscito dopo aver gio
cato a tennis. 

Alla luce delle nuove noti
zie, invece, risulterebbe che 
Montelera è stato tenuto pri
gioniero per quasi due mesi 
nella collina torinese, intorno 
al paese di Moncalieri. in un 
sotterraneo. 

Nel pomeriggio di oggi, i ca
rabinieri faranno un sopralluo
go per accertare se effettiva
mente la vicenda abbia avuto 
tali sviluppi. La Guardia di fi 
nanza, in mattinata, ha sco
perto un rifugio con le carat
teristiche descritte. Anche il 
luogo ed il modo in cui Luigi 
Rossi è stato sequestrato sa
rebbe diverso da come descrit
to ieri dal giovane, che avreb
be esposto ai giornalisti una 
versione concordata con gli In
quirenti per lasciare un mar
gine più ampio alle indagini. 

Dirette ai familiari di Torielli e Rossi di Montelera 

Partivano da Palermo 
le lettere di ricatto 

PALERMO, 16.' 
(F. N.) — Le lettere di ricatto e di « informazione », dirette 

ai familiari di Pietro Torielli e Luigi Rossi di Montelera, par
tivano da Palermo, come indica il timbro postale. Si tratterà 
di accertare ora definitivamente, come sospettano gli inquiren
ti, se venivano scritte e spedite proprio dai fratelli Taormina, 
i due che erano rimasti ancora a Tommaso Natale. Si t ra t ta 
di una circostanza che potrebbe riservare ancora una clamo
rosa svolta nelle indagini sul sequestro dei due industriali, do
po la scoperta della fattoria-prigione di Treviglio. E cioè che 
i due rapimenti sono stati opera di un'unica organizzazione, 
per la quale i fratelli Giovanni e Rosario Taormina — intan
to fatti partire sotto buona scorta per Milano — hanno costi
tuito la componente di rilievo. 

Di Giacomo Taormina, il « padrino » della famiglia, non si 
hanno finora notizie. Pòrse è fuggito negli Stati Uniti, grazie 
ai suoi collegamenti con i più qualificati esponenti della ma
lavita internazionale. Se così è, si avrebbe un'ulteriore con-
ferma di quanto si sospetta: e, cioè, che dietro la catena di 
sequestri avvenuti negli ultimi tempi nell'Italia settentrionale, 
c'è una potente ed agguerrita organizzazione mafiosa, per la 
quale 1 « boss » inviati al confino in base ai provvedimenti an
timafia rappresentano le prime propaggini operative. 

Solo ora si sta venendo a capo di questa organizzazione, 
mentre resta da chiarire anche in quale direzione sono stati 
« investiti » i grossi capitali ricavati dal riscatti pagati dai fa
miliari del sequestrati. E' chiaro che queste ingenti somme non 
possono essere facilmente messe in circolazione In Italia, dato 
che le banconote verrebbero facilmente individuate. La via che 
1 soldi seguono sono perciò le banche straniere oppure 1 traffi
ci clandestini di sigarette e stupefacenti. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 16 

Il processo che « non s'ha 
da fare» inizia lunedi. Inizia 
con almeno tre anni di ritardo 
e a oltre quattro anni dal tra
gici episodi dal quale è sca
turito. 

Pietro Valpreda, Roberto 
Gargamelli, Emilio Borghe
se, Mario Merlino, torneran
no dopo le sedici udienze di 
quell'aborto che è stato il 
processo che si 6 avuto a Ro
ma nel febbraio del 1972, a 
sedersi sul banco degli impu
tati. Ma ormai su quel ban
co, non solo idealmente, sie
dono altri accusati: l'inchie
sta del giudice di Treviso, 
Giancarlo Stiz, il procedimen
to condotto dal dottor D'Am- t 
brosio a Milano, hanno dato 
precisi contorni alle respon
sabilità per gli episodi che 
hanno irusanguinato il Paese 
negli anni '68 e '69 in pieno ' 
clima della strategia della 
tensione. 

L'opinione pubblica demo
cratica, la sua istruttoria e 
il suo processo li ha già cele
brati: la riaffermazione del
l'impegno antifascista, l'Isola
mento delle forze della pro
vocazione,' la ricerca della ve
rità completa anche attraver
so lo smascheramento delle " 
connivenze che hanno per
messo alla (rama nera di svi
lupparsi sono i risultati più' 
evidenti raggiunti in questi 
quattro anni. 

L'opinione pubblica ha svolto 
una specie di controinchiesta 
fuori delle pastoie del segreti 
istruttori (spesso usati per na
scondere realtà inoppugnabi
li che contrastavano . con la 
versione dei fatti imposta dai 
primi inquirenti), una contro 
indagine che ha trasformato ' 
tante presunte certezze di 
colpevolezza prima in dubbi 
sempre più pressanti e poi 
in altre opposte certezze: le 
certezze che, sul piano poli
tico, i lavoratori, le forze de
mocratiche tutte, avevano de
cisamente affermato già al
l'indomani della strage di 
piazza Fontana. 

Se questo risultato ' è sta
to raggiunto è anche perchè 
c'è stato chi, gli avvocati 
di Valpreda in primo luogo, 
non ha mai dubitato che la 
verità poteva e doveva esse
re dimostrata con tutte le ar
mi a disposizione, compresa 
quella processuale, respingen-. 
do le tesi dì coloro che soste
nevano l'inutilità di quest'ul
tima, adducendo la a conni
venza » dello Stato. 

Ha detto più volte anche 
l'avvocato Guido Calvi, uno 
dei - difensori di ' Valpreda: 
« Questo processo forse non 
dirà la verità, nel senso che 
non dirà chi ha messo le bom
be nel dicembre 1969, ma 
può e deve dire la contro ve
rità, cioè deve dire chi non ha 
organizzato gli attentati, chi 
non ha fabbricato le bombe, 
chi non le ha collocate». 

In genere la verità, o quel
la presunta tale, ufficiale si 
raggiunge con un dibattimen
to e con una sentenza. Evi
dentemente questo caso fa 
storia a sé: l'istruttoria di 
Roma e l'istruttoria di Mila
no, il processo di Catanza
ro e il processo che si farà 
dove e quando non si sa, a 
Freda e Ventura (sempre che 
non prevalga la tesi della riu
nione dei due procedimenti) 
a questo punto possono so
lo essere le due facce di una 
medaglia, il positivo e il ne
gativo di una tragica foto 
che con la sua immagine ha 
sconvolto per mesi l'Italia. 
Il processo di Catanzaro, poi
ché la sentenza di rinvio a 
giudizio firmata dal giudice 
istruttore di Roma Cudil-
lo non si può annullare, si 
deve fare. Ma è chiaro che 
esso assume l'aspetto di una 
quasi inutile esercitazione 
oratoria. Si farà, non si farà, 
andrà in porto o si blocche
rà, come molti sostengono, 
alle prime battute? La pro
cedura con le sue norme e le 
sue sinuosità può permettere 
tutto o quasi. 

Per ora gli avvocati della 
difesa si preparano alla bat
taglia sperando che sì arrivi 
alla conclusione, a quella con
clusione che logica e diritto 
avrebbero voluto si raggiun
gesse due anni fa. 

Questa battaglia ha alcuni 
obiettivi da conseguire se vuo
le raggiungere anche sul pia
no processuale, anche in una 
sentenza, il giudizio già 
espresso dalla opinione pub
blica. 

Gli obiettivi da raggiungere 
e smantellare sono ì capisal
di, in verità molto fragili, sul 
quali si fonda il castello ac
cusatorio dei giudici romani. 

Vediamoli brevemente. Il 
primo riguarda il viaggio a 
Milano di Valpreda, il giorno 
precedente alla strage e il 
suo preteso viaggio di ritorno 
a Roma la sera successiva. 

L'accusa sostiene che il bal
lerino andò a Milano per com
piere la strage. La difesa ri
batte che ci andò, come pro
vano I documenti, perchè con
vocato da un magistrato che 
stava indagando su un episo
dio nel quale l'imputato era 
rimasto coinvolto. Per quanto 
riguarda il viaggio di ritorno, 
l'accusa sostiene che esso fu 
fatto sulla «cinquecento i 
scalcinata del ballerino anar
chico e che sono tutti atten
dibili i testimoni (per lo più 
attori del teatro varietà ro
mano ff Ambra Jovinelli ») 
che sostengono di aver visto 
l'imputato a Roma nella se
ra di sabato 13 dicembre '69. 

La difesa sostiene che quel 

viaggio non fu mal fatto; pri
mo perchè la macchina di 
Valpreda non avrebbe , mai 
potuto compierlo nel bre
ve periodo ipotizzato dall'ac
cusa, e, secondo, perchè vi 
sono testimoni a Milano che 
invece confermano la presen
za dell'accusato in casa della 
zia *i -

11 secondo ' caposaldo è la -
testimonianza-principe • del 
tassista Cornelio Rolandl ' i l ( 

quale, come si ricorderà, .so
stenne di aver portato Val-
preda fin davanti alla Ban
ca Nazionale dell'Agricoltura 
Già in istruttoria questa de
posizione fu • oggetto di pe
santi* interrogativi e venne 
quasi completamente sman
tellata e da altre testimo
nianze (il professor Paoluc-
ci) e da alcuni riscontri do
cumentali (lo statino con le 
corse registrate dal tassista 
sembra essere scritto in epo
che diverse * e sicuramente 
con penne diverse). 

Rolandi 6 morlo. Tuttavia 
agli atti esiste una sua de
posizione giurata che fu rac
colta senza la presenza dei 
difensori. Una testimonianza 
di tal genere è stata giudica-
•ta Illegittima dalla Corte co-
s stituzionale. 
>- Terzo caposaldo: l'accusa 
sostiene che Valpreda era 
perfettamente in grado di co
struire ordigni esplosivi. Lo 
ha confermato un ex supe
riore di Valpreda quando que
sti prestava servizio milita
re. La smentita, venuta dalla 
controinchiesta svolta da gior
nalisti in proposito, è stata 
clamorosa. E' stato ritrovato 
il foglio matricolare originale 
di Valpreda dal quale si de 
suine che egli non ha mai 
avuto a che fare, quando era 
soldato, con esplosivi. 

Anzi si è accertato che agli 
atti esiste una fotocopia ma
nomessa di quel foglio matri
colare. Evidentemente qual
cuno voleva dimostrare qual
cosa di molto preciso non es
sendo stato possibile trovare 
diversamente elementi con
creti. 

• Quarto: l'accusa sostiene 
che esiste una prova « ideo
logica». Cioè: poiché al cir
colo « 22 marzo » si parlava 
di «sangue, bombe ed anar
chia » gli aderenti erano ca
pacissimi di compiere una 
strage. Per questa argomen
tazione non c'è bisogno di 
confutazioni, dice la difesa: 
si commenta da sé. 

Il punto fondamentale del
la istruttoria è però un altro 
e si chiama Andrea, al seco
lo Salvatore Ippolito, agente 
di PS con funzioni di spia 
nel circolo « 22 marzo ». Del
la esistenza di questo poli
ziotto gli stessi magistrati in
quirenti hanno avuto notizia 
solo nel maggio del 1970. cioè 
a distanza di cinque mesi da
gli attentati. Fino ad allora 
sapevano solo quello che 1 
funzionari di polizia avevano 
raccontato, cioè che un con
fidente aveva parlato e for
nito elementi che avevano 
portato ad identificare in Val-
preda e i suoi compagni gli 
autori dei sanguinosi atten
tati. 

Ippolito Invece era stato In
viato con un preciso ordine 
nel circolo pseudo anarchico: 
con quali compiti? Perchè per 
mesi fu taciuta la sua iden
tità? 

Questi Interrogativi aprono 
due filoni: da una parte ver
so la spiegazione di come è 
stato istruito il processo Val-
preda, dall'altra verso l'ac
certamento delle responsabi
lità che in questo quadro coin
volgono certi organi dell'ap
parato statale. 

Salvatore Ippolito, se il pro
cesso Valpreda si farà a Ca
tanzaro, sarà il vero perso
naggio, il punto centrale: nel
la sua attività si riassumono 
tutte le storture i silenzi, le 
connivenze che hanno contri
buito ad alimentare la stra
tegia del disordine 

Paolo Gambescia 

Uccide ladro 
di 20 anni 
durante la 

colluttazione 
COSENZA, U 

Un giovane di 20 anni. Sal
vatore taccino, è stalo uc
ciso con un colpo di fucile 
dal contadino Giliberto Ar-
nierl, di 57 anni, che lo ave
va sorpreso a rubare nella 
propria abitazione. Il ' fatto 
è accaduto a Trenta, a die
ci chilometri da Cosenza. 

Giliberto Amieri, con la 
moglie ed un figlio, era a 
piano terra della casa quan
do ha sentito rumori sospet
ti al primo piano. Armatosi 
di un fucile da caccia e sa
lite le scale, Arnieri — se
condo quanto ha poi dichia
rato ai carabinieri — si è 
trovato di fronte a tre gio
vani. Durante la colluttazio
ne, dal fucile è partito un 
colpo che ha raggiunto ' in 
pieno Salvatore taccino. 

Questi era state già fer
mato diverse volte perché 
sospettato di essere l'autore 
di furti. Recentemente tra 
stato «neh* Imputato di con
cerie In un tentativo di e-
•torsione «I danni di un com
merciante di Cosenza contro 
il quale erano stati sparati 
anche colpi di pistola per. 
Intimorirlo. 
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MICHELE MORETTI 
racconta : 

«All'improvviso mi trovai 
davanti Mussolini. 

Il mio stupore era grande, 
poi gli domandai...». 

PAOLO PARDO 
dalla Cina: 

«Ho visto l'ex schiava Wang 
costruire transistore a Pechino » 

Nuova Italia 
NOSTRO TEMPO 

a cura di 
un gruppo di 
Magistratura 
Democratica 

VALPREDA 
+4 
MATOV1A I MTCRO&l» m LN r « o c i s s o 

La chiara coscienza della La controistruttoria del più 
continuità fra lotta al nazismo tormentato caso politico-giu-
e odierna resistenza al fasci- diziario del dopoguerra. 
smo greco. 
L 2700 L 2200 

IL DIVORZIO IN ITALIA 
Scritti di P. Barile, P. Bellini, M. Berutti, C. Galante Gar
rone, E. Germano. M. Giuliano, E. Graziadei. L. Piccardi, 
G. Pugliese, S. Rodotà. 

A cura di Leopoldo Piccardi 

L 1200 

PAOLO VOLPONI 
CORPORALE 

Un romanzo che si pone tra le opere con 
cui ogni lettore è chiamato a misurarsi. 

Lire 4800. 
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Lettere 
alV Unita: 

.-• < 

Grazie al < 
divorzio, più unita 
una famiglia 
Caro direttore, 

ma perchè certa gente è co- • 
sì scatenata contro la legge 
sul divorzio? Perchè non fan- , 
no appello alla loro fede cri
stiana — se questa fede vera- 4 

mente ce l'hanno — per com
prendere il dramma di tan
te famiglie distrutte e che so
lo attraverso la legge del di
vorzio possono regolarizzare 
la loro posizione di fronte al
la legge e di fronte alla gen
te? Guarda, io convivevo «il
legalmente» da quindici anni 
con un uomo la cui moglie 
(si erano sposati giovanissi
mi) è sparita e se ne è an
data per i fatti suol. Abbiamo 
avuto due figli. abbiamo vis
suti in tnM questi anni in 
piena armonia, c'è sempre 
stato amore tra noi: l'unica, 
penosa nube, era costituita 
da questo essere considerati 
come dei «concubini»; e. prin
cipalmente, vi era poi il dram
ma di non poter dare il nome 
del padre al ragazzi. Li ab
biamo educati con profondi 
sentimenti civili e cristiani, 
abbiamo cercato dì inculcar
gli uno spirito di tolleranza 
e di umanità, li abbiamo cir
condati dei nostro amore, per 
noi e per il prossimo: ma 
quanto peserà su di loro, nel 
loro futuro, questo essere sta
ti per la legge, per la gente, 
per la scuola, « figli di padre 
ignoto», anche se questo pa
dre era per loro ben noto e 
gli dava ogni ora. ogni mo
mento il suo profondo affet
to? Ecco, grazie al divorzio 
adesso abbiamo regolarizzato 
la nostra posizione, siamo di
ventati «come gli altri a. Chi 
è davvero cristiano, chi vuo-
le bene alla gente, chi rispet
ta la libertà di tutt:i. deve 
fare tutto quello che gli è 
possibile per dire «no» a 
quei fanatici che vorrebbero 
abrogare la legge sul divor
zio. 

EMMA M. 
(Firenze) 

Caro direttore, io sono igno
rante, so a malapena scrive
re, ma certe cose mi fanno 
uscire dai gangheri. Tutte 
quelle persone ricche che si 
sono fatte annullare il ma
trimonio dalla Sacra Rota sol
tanto per passare da un aman
te all'altro. da un marito al
l'altro, da una moglie all'al
tra. per fare tante porcherie 
più Uberamente, sono poi le 
stesse che vanno fianco a fian
co di quei quattro imbecilli 
clericali che, a braccetto dei 
fascisti, vogliono scombusso
lare il Paese col referendum. 
Sapessi, cara Unità quanto 
sono avvelenata. Abbiamo tan
ti guai, non si sa più come 
tirare avanti, slamo circonda
ti da ladri di ogni risma, da 
fascisti, da sciacalli, imbro
glioni. ministri falsi e corrot
ti. da democratici cristiani 
che dovrebbero sprofondare 
dalla vergogna per le nefan
dezze che commettono, ed ec
co che invece di risolvere que
sti problemi, invece di tare 
un po' di pulizia, di mettere 
ordine in questo Paese così 
malandato, ci fanno perdere 
tempo e soldi per tare il re
ferendum. E va bene, vorrà 
dire che gli risponderemo per 
le rime, gli diremo tanti 
«no» che dovranno-poi pen
tirsi amaramente dt questa 
loro incivile iniziativa. 

M. SORDI 
(Roma) 
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Sulla questione del referen
dum ci hanno anche scrit
to: G. Franco CASSIN di Ve
nezia (« L'unità della fami
glia sarà più salda se non si 
vieta a due coniugi ormai ir
reparabilmente divisi di divor
ziare, anche per il bene dei 
figli, ma se si darà lavoro 
ad ognuno, se sì sanerà la 
piaga dell'emigrazione, se si 
darà una casa a tutti, se si 
giungerà a una vera giustizia 
sociale»); F. MERLI di Mila
no: («Gedda e i suoi famige
rati Comitati civici li sommer
geremo con una valanga di 
"no". Quello che mi doman
do, invece, è come mai si tro
vi opportuno spendere 50 mi
liardi per una pericolosa com
petizione elettorale, quando 
una simile somma, a noi la
voratori sottratta, poteva esse
re impiegata per scuole, case. 
ospedali e pensioni»); Stefa
no CAPRIO di Gravina di Pu
glia: («Se i giovani di diciot-
tanni per legae posson • spo
sarsi, per legge dovrebbero 
avere anche il diritto di vo
tare sul divorzio. Avrebbero 
comunque più buona ragione 
di votare loro, che non i pre
ti. suore e Irati, i quali delle 
questioni della famiglia ben 
poco si intendono»); Gino 
ANTONELLI di Perugia; Mar
co DANIELE di Lido di Ve
nezia: (« La legge sul divor
zio non lede la libertà e la 
fede di nessuno, ed essa in
terviene soltanto quando il 
rapporto tra i coniugi è già 
fallito. Perchè allora si vuo
le ricorrere al referendum per 
abrogare una legge i cui prin
cìpi di libertà e di demo
crazia sono sanciti dalla Co
stituzione? »; Sergio GUAGNE-
LI di Campiano-Ravenna (« In 
questa zona, negli anni passa
ti, molti parroci avevano avu
to occasione di dimostrare le 
loro idee avanzate su proble
mi civtli e sociali. Sarebbe au
spicabile che adesso rompes
sero il silenzio sulla questione 
del referendum, dissociandosi 
dalle posizioni conservatrici 
assunte dalla Conferenza epi
scopale »: Michelo LO BUONO 
di Bisaccia • Avellino («Certo 
noi respingiamo il divorzio 
"all'americana". Ma la 'egge 
che il Parlamento italiano ha 
approvato tre anni fa t una 
cosa seria, che bisogna difen
dere strenuamente per un sen
so di giustizia verso coloro 
che hanno avuto la sfortuna 
dt veder fallire il proprio ma
trimonio »). 

Denunce precise ]> 
contro il fascismo ' 
vecchio e nuovo 
Caro compagno direttore, 

leggo sull'Unità gli articoli 
relativi alla posizione del PCI 
sul « favorì » concessi ai pe
trolieri. Secondo me non dob
biamo mal stancarci di docu
mentare con la massima am
piezza l'azione dei fascisti che 
hanno in ogni occasione as
secondato le speculazioni del 
petrolieri. Bisogna tenere con
to che anche le conoscenze 
sul deprecato « ventennio » 
scarseggiano e che vi è un ri
gurgito di qualunquismo no
stalgico che può incidere tra 
gente poco informata. Non 
dobbiamo mal dare per scon
tato ed acquisito ciò che non 
lo è. Perciò, bisogna fornire 
la più ampia informazione su 
quello che il MSI propone, di
ce, fa, vota in Parlamento. ' 

Non ti sembri la mia una 
preoccupazione eccessiva: a li
vello di massa c'è tanto biso
gno di informazione e di orien
tamento contro il fascismo 
vecchio e nuovo. Ripetersi è 
sempre utile: precisate quan
do la lotta del PCI è riuscita 
a far cadere i decreti a favore 
dei petrolieri e quando i fasci
sti hanno votato a favore di 
lor signori. Citate i resoconti 
parlamentari con cura parti
colare: la propaganda colpisce 
meglio se è chiara e netta nel
la indicazione. La propaganda 
generica rischia di scadere nel 
retorico: invece quella che ad
debita precise, definite respon
sabilità con fatti, cifre e nomi 
risulta la più efficace. 

Dedicate qualche pagina spe
ciale al fascismo, di ieri e di 
oggi, e si farà opera utilissima 
sul fronte iedologlco e politico 
contro la minaccia di una rivi-
viscenza eversiva. 

SALVATORE GIAMMUSSO 
(Piazza Armerina • Enna) 

I CC: dateci una 
mano per le condi
zioni normative 
Egregio direttore, 

abbiamo letto sul suo quo
tidiano la notizia del convegno 
per la democratizzazione del
le Forze Armate. Noi che di 
esse facciamo parte, essendo 
carabinieri, siamo contenti 
che qualcuno prenda le no
stre difese e pensi ai nostri 
diritti. Ci permetta però di 
farle rilevare che sarebbe sta
to opportuno trattare anche 
argomenti di carattere norma
tivo, che interessano diretta
mente noi e le nostre fami
glie. Vogliamo farle solo un 
esempio: ai sottufficiali delle 
tre Forze Armate, se si am
malano non per causa di ser
vizio, al contrario degli altri 
dipendenti dello Stato vengo
no corrisposti solo i tre quin
ti dello stipendio e degli as
segni a carattere fisso. Sicco
me nella commissione Difesa 
vi sono autorevoli rappresen
tanti del PCI, ci rivolgiamo ad 
essi, tramite la libera tribu
na dellUnith, perché ci so
stengano e dimostrino di sa
per passare dalle belle parole 
ai fatti. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni sottufficiali 
dei CC (Riminl - Forlì) 

Per quindici 
giorni niente 
acqua in caserma 
Caro direttore, 

sono un militare in servizio 
presso la caserma « Ugo Ma
ra» di Busto Arslzio. Leggo 
con una certa frequenza il nò-
atro giornale e vedo che so
no molte le lettere dei mili
tari i quali illustrano le loro 
condizioni di disagio, ma quel
lo che sta accadendo qui da 
noi supera ogni limite di sop
portazione. Mentre scrivo, è 
da quindici giorni che ci han
no lasciato senz'acqua. Sia
mo circa 800 aiovanl. ed è ta
cile immaginare quali sono le 
conseguenze iglenico-sanllarie 
di questo stato di cose. I pe
ricoli di contrarre malattie 
infettive gravano continua
mente su di noi. tanto è ve
ro che gli ufficiali sanitari del
la caserma, per scindere le lo
ro resnonsabilttà. hanno fat
to presente la situazione ai 
superiori esortandoli persino 
a mandare in licenza un cer
to numero di militari al fine 
dt diminuire t disagi igienici. 
Ma la proposta non è stata 
accolta E' proprio indispen
sabile che l responsabili inter
vengano per porre riparo a 
una condizione che t diven
tata ormai veramente perico
losa. 

LETTERA FIRMATA 
da un compagno militare 
(Busto Arsizio - Varese) 

Aspettano ancora 
i discriminati 
della Difesa 
Cara Unità, 

abbiamo atteso circa 20 an
ni perchè fosse approvata la 
legge intesa a riparare in par
te le tante ingiustizie subite 
da onesti lavoratori dipenden
ti dal ministero della Dife
sa. Purtroppo, a distanza di 
tre anni dall'approvazione di 
detta legge, la maggioranza di 
noi t ancora in attesa della 
pensione, senza sapere se e 
quando riusciremo ad averla 
(e c'è da tener conto che qua
si tutti abbiamo oltre 60 an
ni di età, ed alcuni hanno 
swjerato t 70 e gli 80 anni). 

Se ti personale addetto al 
disbrigo delle pratiche è in 
sufficiente, se ne assuma del
l'altro. Noi vogliami avere al 
più presto quel modesto nca 
nascimento che et aspetta do
po tanti anni di persecuzio
ni e dt umiliazioni fmolli di 
noi hanno lavorato con t pò 
Irtiatti alle calcagna, come 
dei comuni delinquenti) Mi 
rivolgo ai compagni senatori 
e deputali nerchè intervenga
no per un sollecito disbrigo 
di tutte le vratlche. 

A;TTONIO SERRA 
(Roma) 

* ' ' 

I gravissimi incidenti nella città e davanti all'Università 
i 

Notte di teppismo e di violenza 
delle squadracce nere a Salerno 

Capeggiati dai dirìgenti del MSI, i criminali neofascisti hanno prima aggredito alcuni studenti e poi sparato ai carabinieri - Numerosi feriti - L'ar-
resto dei missini avvenuto nella sede del famigerato « Fronte della gioventù » - L'appello dei partiti antifascisti • Domani fermate di protesta 

'. Dal nostro inviato 
' *4* -' • SALERNO, 16 
Violento assalto all'Università, 

aggressione e ferimento di ca
rabinieri, 10 fascisti arrestati: 
questo il bilancio di due ore di 
violenza organizzata dai teppisti 
missini capeggiati dal societario 
provinciale Mele e dal consi
gliere provinciale Tedesco, que-

' sta notte nel centro di Salerno. 
UH arrestati sono tutti noti tep 
pisti di Salerno, Pagani, Napoli 

" e Battipaglia; molti, giunti da 
Reggio Calabria, sono riusciti a 
sfuggire alla cattura. 1 cara
binieri hanno preso nove tep
pisti inseguendoli fin nella sede 
del « Fronte della Gioventù » — 
a 150 metri dall'Università — 
da dove erano partite l'una 
dopo l'altra le squadracce e do
ve si trovnvano anche i due 
dirigenti del MSI. che tra l'al
tro fanno parte del collegio di 
parte civile nel processo al
l'anarchico Marini, accusato di 
avere ucciso il missino Carlo 
Falvella il 7 luglio del 72. Il 
processo è stato come è noto 
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Nominati ieri 

I nuovi 7/ 
sottosegretari 
Polemica nel PSDI per 
l'esclusione dalla lista 

' di Angrisani 

Il quinto governo Rumor si \ 
è riunito Ieri per la prima 
volta per provvedere alla no
mina dei sottosegretari. Per 
lunga consuetudine, si t r a t t a . 
del primo compito che ogni 
ministero deve affrontare: 
questa volta le sottopoltrone 
sono 42 e non 58 come nel 
passato governo; e la ridu
zione finalmente operata di 
questo genere di posti gover
nativi è chiaramente 11 frut
to — ancora parziale — del
la pressione del PCI, che In 
tal senso aveva fatto una 
esplicita richiesta anche in 
occasione delle consultazioni 
al Quirinale, e dell'opinione 
pubblica. Secondo il previsto, 
22 sottosegretari sono andati 
alla DC. 12 al PSI e otto 
al PSDI. 

La distribuzione del posti 
non ha comportato grosse 
sorprese. Anche per l sotto
segretari. Infatti, l tre par
titi che compongono il gabi
netto hanno cercato di dare 
alla soluzione della crisi 11 
carattere di un grosso rim
pasto. Sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio è 
confermato il sen. Adolfo Sar
ti, doroteo. Invariato è anche 
l'«organico» degli Esteri: re
stano 1 sottosegretari de Gra
nelli e Pedini e il socialista 
Bensi. E rimane Morlino al 
Bilancio. Agli Interni vanno 
Lepre (psl). Righetti (psdi) e 
Russo (de); alla Giustizia 
Pennacchlni (de); alle Fi
nanze Lima (de), Amadei 
(psdi) e Machiavelli (psl); 
al Tesoro Colombo (psl), 
Fabbri e Pucci (de) e Schle-
troma (psdi); alla Difesa 
Lattanzio (de) e Brandi (psl); 
alla P.I. Bemporad (psdi), 
Lenoci (psl) e Smurra (de); 
al LL.PP. Arnaud (de) e Cot-
tonl (psdi); all'Agricoltura 
Lo Bianco (de) e Salvatore 
(psl); al Trasporti Vincelll 
(de); alle Poste Massari 
(psdi) e Vlgnola (psi); al
l'Industria Averardi (psdi), 
Di Vagno (psi) e Mazzarino 
(de); al Lavoro Tina Ansel-
mi e Cengarle (de) e Corti 
(psdi); al Commercio estero 
Orlando (de) e Servadei 
(psi); alla Marina mercanti
le Caldoro (psi); alle Parte
cipazioni statali Principe 
(psi); alla Sanità Spigaroll 
(de); ed infine al Turismo 
Fracassi (de). Anche ai mi
nisteri senza portafoglio so
no stati nominati due sotto
segretari: il de Nucci alla Ri
forma burocratica e il de 
Carta alla Cassa del Mezzo
giorno. 

Il PSDI ha escluso dalla 
propria lista l'ex sottosegre
tario Angrisani, saragattia-
no. ed egli ha inviato a Ta-
nassi un telegramma di pro
testa che definisce l'atto della 
sua esclusione una « rozza 
rappresaglia», la quale qua
lificherebbe il presidente del 
partilo socialdemocratico «non 
degno di guidare ti partito 
che fu di grandi potitici, gran
di democratici, grandi socia
listi ». 

Eseguite nuove 
perquisizioni nelle 

sedi di gruppi 
della « sinistra 

extraparlamentare» 
In base all'inchiesta avvia

ta dalla Procura generale di 
Firenze sono state compiute 
nuove perquisizioni nelle sedi 
di organizzazioni della «sini-
tra extraparlamentare » — 
e in abitazioni di singoli 
aderenti a questi movimenti. 

in proposito una di que
ste organizzazioni — «Lotta 
continua» — ha preso posi
zione affermando in una no
ta che l'iniziativa della Pro
cura fiorentina è scattata 
sulla base di una o grossola
na montatura» diretta a col
pire e coinvolgere tutti i grup
pi della «sinistra extraparla
mentare ». 

Dal canto suo il «Manife
sto» ha fatto sapere ch« 
«non risultano» perquisizio
ni in abitazioni di suol ade
renti. 

tffi$j&lt.i£iL*&~'.^.L >lv" < >jy. -A •?•** ii * ; <*. ~.-u . , A 

interrotto martedì scorso quan
do le cose si stavano mettendo 
assai male per i missini: e 
con tutta probabilità tornerà a 
celebrarsi a Salerno. 

Le avvisaglie della sortita mis
sina erano già nell'aria da ieri 
sera quando son cominciate a 
venir segnate sui muri della 
zona centrale oscene scritte co
me: t Fosse Ardeatine: loculi li
beri », « Rossi vi ammazzeremo 
tutti», «Marini il tuo destino 
è la garrota. viva Franco ». Nel
la tarda serata gruppi di atti
visti missini uscivano per affig
gere i manifesti annuncianti per 
domenica mattina al cinema Au-
gusteo il comizio del deputato 
Roberti « contro la violenza ros
sa » (il comizio è stato poi oggi 
vietato dal questore). 

A mezzanotte circa la prima 
aggressione: cinque unhersitari 
a bordo di una Volkswagen si 
vedono sbarrata la strada, in 
zona Torrione, da un gruppo di 
teppisti neri armati di mazze. 
Accelerano, ma un colpo di 
mazza fracassa il parabrezza. 
L'auto supera il blocco, e gli 
universitari raggiungono alcuni 
automezzi della polizia per se
gnalare l'aggressione subita e 
le ferite riportate. Mentre i 
poliziotti consigliano gli univer
sitari di andare all'ospedale e 
di sporgere denuncia, arriva 
un'auto con a bordo' i| consi
gliere provinciale missino Te
desco. 

I poliziotti la fermano e chie
dono al Tedesco i documenti. 
In quel momento sopraggiungo
no altre auto, ne discendono 
fascisti armati d» mazze che si 
lanciano all'assalto degli agen
ti: ne segue uno scontro vio
lentissimo. vengono danneggiate 
anche alcune auto in sosta, un 
teppista viene arrestato. Si chia
ma Antonio Ferrante. 25 anni. 
attivista missino di Pagani. 
guardia del corpo del consiglie
re provinciale del MSI Di Pri
sco. La patente del Tedesco 
rimane in mano ai poliziotti. 

Tre quarti d'ora dopo l'as
salto all'Università. Nella facol
tà di Magistero, in piazza Mal
ta. non c'erano più di cinque 
o sei studenti impegnati in una 
sorta di occupazione simbolica. 
Cinque squadre di missini ar
mati e attrezzati con sacchetti 
di pietre e bottiglie molotov si 
dispongono alla confluenza del
le strade che sbucano sulla piaz
za. e scagliano i loro proiettili: 
una bottiglia incendiaria scop
pia a pochi metri dal portone 

Arrivano in forze poliziotti e 
carabinieri: le squadre sembra
no dissolversi dopo una prima 
carica, ma poi ricompaiono. I 
missini sembravano — ci hanno 
detto — come « drogati ». Uno 
urlava a squarciagola più degli 
altrj : ha fracassato con la maz
za di ferro la cabina telefonica 
della SIP. Altri hanno sfasciato 
auto in sosta, come già aveva 
fatto in via Pastena la squa
dracela al seguito di Tedesco 
(le auto in sosta danneggiate 
sono in tutto 14. oltre alla Volk
swagen degli universitari — tra 
cui una ragazza — aggrediti e 
feriti, per fortuna lievemente). 

A questo punto il colonnello 
Valteroni. comandante del grup
po carabinieri di Salerno, si 
avvia da piazza Malta verso la 
sede del « Fronte di Gioventù » 
dove vede i dirigenti missini 
e Tedesco. Si avvicina per par
lare. ma viene accolto da un 
lancio di sassi e di mazze: un 
brigadiere e tre carabinieri ca
dono a terra feriti, lo stesso 
colonnello riceve fra capo e col
lo un bastone lanciato dall'alto 
della sede. I carabinieri cari
cano nuovamente e salgono nel
l'appartamento bloccando coloro 
che vi si erano rifugiati. Seque
strano un centinaio di mazze, 
bottiglie molotov, sassi racchiusi 
in cassette e sacche, caschi, 
catene e una pistola. 

Qui avvengono i nove arresti. 
I teppisti vengono subito tra
dotti al carcere dove nel pome
riggio di oggi il sostituto pro
curatore dr. Lamberti è andato 
ad interrogarli. Ecco i loro no
mi: Gerardo Bencduce. 18 anni; 
Domenico Iossa. di 21; Raimon
do Frasso di 23 e Giuseppe Sol
lazzo di 23. tutti di Napoli (qui 
anzi il Sollazzo era stato denun
ciato per la bomba lanciata 
in piazza Matteotti nel '69 du
rante un comizio di studenti. 
per il tentato omicidio di un 
giovane universitario nel '71, e 
insieme a molti altri, per rico
stituzione del disciolto partito 
fascista). 

E ancora: Cosimo De Santir. 
Ih anni, da Battipaglia; Mi-
celangelo Aiello. 19 anni; Do
menico Stabilito, di 28; Massi
mo Guadagno, di 21: Antonio 
Battiglieri, di 15. tutti notissimi 
mazzieri di Salerno. Gli altri 
riescono a scappare. In questura 
il capo di gabinetto dr. Guida 
ci ha dichiarato che certamente 
ci saranno numerose denunce a 
piede libero per parecchi altri 
missini che sono stati visti par
tecipare e dirigere attivamente 
le azioni squadriMìche. Per loro 
conto gli universitari aggrediti 
nell'auto e successivamente in
sieme ai poliziotti hanno pre
sentato querela dichiarando di 
avere riconosciuto r*>l gruppo 
l 'aw. Mele. l 'aw. Tedesco, i! 
picchiatore Valesc armato di 
mazza. 

Un paio d'ore dopo si è ve
rificato a Napoli un episodio 
che potrebbe essere connesso con 
gli incidenti di Salerno: una 
pattuglia di carabinieri ha inti
mato l'alt in via Firenze ad 
una «500» targata Salerno i 
aii due occupanti si sono dati 
alla fuga. Durante l'insegui
mento uno di essi ha sparato 
numerosi colpi di pistola con
tro i carabinieri, i quali, ri
spondendo al fuoco, frendo 
uno degli automobilisti Si 
chiama Andrea Ruocco, 18 
anni, da Minori, pregiudicato 
per furto, fuggito il 10 marzo 
scorso dalla casa di rieducaziont 
di Nisida. Costui ha dichiarato 
di aver rubato l'auto nella zona 
di Mercatcllo a Salerno; ma il 
propritUrio, rintracciato, bà 

detto che la macchina era in
vece sparita da una strada — 
via SS. Martiri — vicinissima 
al teatro degli scontri. 

I carabinieri stanno indagan
do per accertare se il giovane 
— che è piantonato all'ospedale 
con una ferita alla spalla — 
non sia uno dei missini che, ri
masto appiedato nella fuga ge
nerale seguita alle cariche, ha 
rubato l'auto per fuggire assie
me ad un complice. Di quest'ul
timo si sono perse le tracce, e 
il ferito a dichiarato di non 
conoscerlo, avendogli dato solo 
un passaggio: appena arrestato 
però ha ammesso di provenire 
da Salerno, dove aveva parte

cipalo « ad una riunione ». 
Oggi PCI. PSI. PSDI. e inoltre 

le federazioni giovanili comuni
sta. socialista, socialdemocratica 
e repubblicana hanno affisso un 
manifesto nel quale denunciano 
le gravissime aggressioni di sta
notte, chiedono che vengano 
messi in galera anche i diri
genti missini, e che sia vietata 
la provocatoria manifestazione 
di domani con Roberti. Dirigenti 
comunisti (il segretario Fiche-
ra. fon. Di Marino) e socialisti 
si sono recati in prefettura a 
testimoniare della volontà delle 
forze antifasciste di opporsi alla 
violenza teppistica e a chiedere 
che la polizia agisca senza esi

tazioni. Analogo ed energico 
messaggio a nome dei lavora
tori salernitani — che lunedi 
effettueranno fermate di pro
testa nelle fabbriche — è stato 
espresso da una delegazione di 
dirigenti sindacali Cgil-Cisl-Uil. 

Il MSI, cercando in qualche 
modo di trovare un diversivo 
dopo i gravissimi episodi di sta
notte, ha denunciato una pretesa 
occupazione in forze dell'Univer
sità. Alle 14 la polizia si è di
sposta in forze intorno all'edi
ficio di piazza Malta con l'or
dine di sgomberarlo. Ma dentro 
non c'era niente e nessuno. 

Eleonora Puntillo 

A Milano 

67 ragazzi 
arrestati 

per la droga 
Sessantuno sono stati successivamente rila
sciati - Una smentita del circolo «Re nudo» 

Presentata istanza di ricusazione nei confronti del giudice D'Ambrosio 
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Manovra di Ventura per bloccare 
l'istruttoria su piazza Fontana 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Dopo la grottesca manovra 
tentata da Franco Freda per 
togliere di mezzo il giudice 
istruttore D'Ambrosio, anche 
Giovanni Ventura ha presen
tato oggi una istanza di ri
cusazione. L'ha depositata sta
mane nella cancelleria del
l'ufficio istruzione il suo le
gale, aw. Ghidoni. Gli argo
menti addotti sono del tutto 
inconsistenti, ma la mossa, 
evidentemente, è stata tenta
ta per bloccare la sentenza, 
la quale, peraltro, sarà presu
mibilmente pronta entro i 
prossimi giorni. 

Ventura, insomma, visti re
spinti dalla Corte d'Appello 1 

grossolani tentativi di Freda, 
ha voluto, a sua volta, gioca
re la squallida carta della ri
cusazione di D'Ambrosio. Ma 
non v'è dubbio che la ma
novra otterrà lo stesso risul
tato. Quali sono, infatti gli 
argomenti portati da Ventu
ra? Tutto 11 documento si ba
sa su due articoli apparsi il 
3 febbraio scorso sul setti
manale « L'Espresso ». In uno 
di essi si riferiva il presunto 
giudizio di un cosiddetto al
to funzionarlo del ministero 
degli Interni, secondo il qua
le 11 giudice milanese aveva 
deciso «di prosciogliere da 
ogni sospetto anche 1 funzio
nari già indiziati », e cioè, 
Catenacci, Provenza e Allegra. 
Nell'altro articolo viene cita

ta la pretesa ' risposta di 
D'Ambrosio alla domanda se 
era vero quanto aveva affer
mato l'alto funzionarlo. Il 
magistrato avrebbe risposto: 
«No comment», e ancora: 
« L'unica ipotesi che posso fa
re è che dalla lettura dei 
verbali di Interrogatorio dei 
tre indiziati si sia dedotto, 
come parere tecnico, che non 
esistono elementi sufficienti 
per un rinvio a giudizio, ma 
si tratta di una convinzione 
molto soggettiva ». Come si 
possa ricavare dalla citazione 
di queste frasi l'accusa di un 
antìcipo di giudizio da parte 
di D'Ambrosio è impossibile 
capire. 

i. p. 

MILANO. 16 
Sessantasette giovani, in 

buona parte minori fra 1 se
dici e 1 diciassette anni, per 
il resto fra 1 venti e trent'an-
nl — nel numero ci sono 
anche otto ragazze (una del
le quali avrebbe dovuto spo
sarsi la settimana entrante) 
e una donna di 45 anni — 
sono stati arrestati la notte 
scorsa dal carabinieri del nu
cleo antidroga e del nucleo 
Investigativo di via Moscova 
dopo un'irruzione nella sede 
del mensile cosi detto di 
«controcultura e controinfor
mazione « Re nudo » in via 
Maroncelll (61 di essi sono 
stati successivamente rila
sciati). L'accusa è, per tut
ti, di detenzione e uso, in 
concorso, di sostanze stupe
facenti. 

Secondo le prime notizie 
fornite dal carabinieri, la 
gran parte degli arrestati sor
presi nel tre locali della sede 
del mensile diretto da un per
sonaggio già noto alle crona
che milanesi, Andrea Valca-
renghl, ora ricercato e capo 
anche del movimento «hip
py», al momento della irru
zione erano in preda agli ef
fetti della droga. 

L'operazione dei carabinieri 
dei due nuclei, diretta dal col. 
Rossi, secondo le notizie slno-
ra rese note, sarebbe stata 
decisa a conclusione di inda
gini avviate sin dallo scorso 
dicembre, dopo la morte di 
una diciassettenne, Patrizia 
Paolucci. 

A tarda sera, in un comuni
cato e una nota allegata a fir
ma rispettivamente di An
drea e Marina Valcarenghi, 
l'operazione nella sede di « Re 
Nudo» viene definita una 
«grossolana provocazione». Si 
smentisce la versione dei ca
rabinieri. denunciando in par
ticolare che la perquisizione 
nella sede è stata attuata 
« senza alcun mandato del 
magistrato ». • 

Due mandati 

di cattura 

per le violenze 

a Milano 
MILANO. 16. 

La magistratura e gli agen
ti della Squadra politica del-
la questura di Milano hann© 
individuato i responsabili di 
alcuni gravissimi episodi di 
violenza avvenuti In questi 
giorni ed hanno già spiccato 
due ordini di cattura, cui si
curamente ne seguiranno al
tri nelle prossime ore. Il pri
mo ordine di cattura è stato 
spiccato contro un noto fa
scista milanese, Vittorio Gal
liano. di 24 anni, responsabile 
Insieme ad altri neosquadrl-
stl delle aggressioni avvenute 
in diversi punti di Milano 
la sera di martedì scorso. Il 
Galliano ed altri fascisti, spo
standosi a bordo di una A Ili 
ferirono Giancarlo Passarella, 
di 19 anni, con due colpi di 
pistola e i suoi amici Salva
tore e Giuseppe Contrlno con 
sprangate; Sabino Lorusso 
con un colpo di punteruolo, 
ledendogli 11 polmone. 

Il secondo ordine di cattura 
è stato Invece spiccato con
tro Maurizio Corradi, di 21 
anni, militante del gruppo 
estremista di « Avanguardia 
operaia ». il quale. insiem° ad 
altri, sottopose ad un grot
tesco processo e picchiò a 
sangue prima all'interno del
l'Istituto Mollnari. poi nel vi
cino PaTco Lambro. il giova
ne compagno della FGCI Ma
rio Lualdì. di 17 anni, figlio 
del caporedattore deìl'Avanti! 
Aldo Lualdi. 
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ai veri nemici 
della famiglia 

Una «crociata» 
che è un inganno 
La rissosa e menzognera campagna antidivor
zista che la DC di Pantani sta conducendo 
è tessuta di inganni. Si usano gli argomenti 
più contraddittori per mistificare la. realtà 
e per fare apparire una buona legge, che 

funziona da tre anni e che ha solo sanato 
drammatiche situazioni di lacerazione fra 
coniugi, in uno strumento di rottura della 
famiglia. E' falso. E lo dicono da tempo, in 
ogni modo seri esperti 

Lo psicologo: i bambini 
vittime dei guasti sociali 
TTNA DELLE tesi che le 
^ forze antidivorziste por
tano avanti con maggiore 
accanimento consiste nell'af-
fermare che il divorzio minac
cia la stabilità emotiva ed 
affettiva dell ' organizzazione 
familiare e danneggia l'inte
grità psico-fìsica dei bambini. 
E' una tesi grossolana e mi
stificante. 

I bambini sono esposti a no
tevoli rischi di disgregazione 
della loro personalità non a 
causa del divorzio, ma preva
lentemente a causa delle forti 
pressioni psicologiche che 
vengono esercitate sulla fami
glia dalle contraddizioni della 
nostra società. 

Gli «sradicamenti» dall'am-
bientetsociale originario e le 
«deportazioni» in contesti cul
turali diversi ed ostili met

tono i bambini nelle condi
zioni di soffrire, li espongono 
ai rischi del disadattamento. 
delle turbe del carattere e del 
comportamento, dei disturbi 
della personalità. 

Le emigrazioni forzate co
stringono interi nuclei fami
liari a disgregarsi ed i bam
bini a tollerare uno stato di 
costante frustrazione psicolo
gica, che produce sofferenza. 
'(La psicologia clinica, attra
verso ricerche sistematiche 
condotte avanti per anni, ha 
ormai accertato l'importanza 
della stabilità delle figure pa
rentali, se queste sono equili
brate e non fonte di conflitto 
e di disturbo, per uno svi
luppo affettivo armonico dei 
bambini). 

La carenza endemica di ser
vizi sociali, sanitari ed educa-

Il giudice: il divorzio 
non ha minato la famiglia 
T A LEGGE sul divorzio, do-
•^ pò tre anni di esperienza, 
si è dimostrata buona anche 
in confronto a leggi divorzi
ste di altri paesi: è da tener 
presente che, nella legislazio
ne dei paesi europei che han
no il divorzio, il periodo di 
separazione richiesto è molto 
breve, fino ad un anno. 

La nostra legge si è dimo
strata molto sensata ed è ve
nuta a sanare delle situazioni 
assurde e non ulteriormente 

sopportabili. Infatti sono sta
te scarsissime le opposizioni 
alle domande di divorzio e / 
pochissime poi hanno addotto . 
motivazioni di carattere reli
gioso. 

Il divorzio è sempre inter
venuto dopo una seria e spe
rimentata impossibilità di 
convivenza: le discussioni si 
sono avute soltanto per l'a
spetto patrimoniale. 

La legge non ha affatto 
contribuito alla rottura del-

L'avvocato: con l'annullamento 
nessuna tutela economica 
•WON è vero che la legge Ba-
•*•" sllnl-FOrtuna non tuteli 
moglie e figli: a favore del 
coniuge economicamente più 
debole è previsto un assegno 
di mantenimento la cui mi
sura viene stabilita dal Tri
bunale in rapporto alle con
dizioni finanziarie degli spo
si; è statuito che il Tribunale 
deve provvedere all'affida
mento dei figli tenendo pre
sente il loro esclusivo interes
se e deve fissare la cifra con 
la quale il genitore più ab
biente, o entrambi i genitori 
se tutti e due in possesso di 
redditi propri, debbono prov
vedere al mantenimento, al
la istruzione ed alla educazio
ne della prole. In Italia, pur
troppo ancora, il coniuge eco
nomicamente più debole è 
quasi sempre la moglie e a 
ciò consegue che le disposizio
ni contenute nella legge 1. di
cembre 1970 n. 898 vengono a 
tutelare proprio lei ed i figli. 
Si ha una situazione quale 
si realizza nella separazione 
personale, con la differenza 
però che la legge sul divor
zio offre alla prole ed al co
niuge più bisognoso garanzie 
di gran lunga maggiori. 

Infatti, tale legge prevede 
che il Tribunale può obbli
gare il datore di lavoro del 

coniuge obbligato, al paga
mento dell'assegno mensile di 
mantenimento, mentre tale 
disposizione non esiste nel 
caso di separazione, si che 
moglie e figli sono assai spes-

• so costretti a correre dietro 
all'uomo per ottenere il ver
samento di quanto loro do
vuto e debbono assai di fre
quente ricorrere a costose pro
cedure esecutive. Inoltre, 
mentre nella separazione, nel 
caso di colpa del coniuge eco-

• nemicamente più debole, l'as
segno può essere ridotto a 
quanto indispensabile ai biso
gni più elementari della vita 
(assegno alimentare), ciò non 
avviene nel divorzio in cui 
unico metro per stabilire la 
misura dell'assegno è quello 
della proporzionalità alle con
dizioni finanziarie delle parti. 

Per i figli, poi. mentre la 
• ' legge, in materia di separazio

ne, prevede che l'affidamento 
all'uno o all'altro coniuge 
possa essere disposto tenendo 
conto del criterio «colpa» (il 
che fa si che i figli vengano 
affidati al coniuge incolpevo
le anche se in realtà sarebbe 
a loro più favorevole convive
re col genitore «colpevole»), 
nel divorzio invece l'unico 
criterio sul quale il Tribunale 
deve basarsi è quello — come 

Il giudice tutelare: garantiti 
gli interessi dei figli 
¥ A LEGGE Fortuna Basllni 
•*-* pone in essere un mecca
nismo processuale per lo scio
glimento del matrimonio che 
offre, a mio avviso, sufficien
ti garanzie di serietà e di 
obiettività Basti pensare che 
il divorzio può essere chiesto, 
oltre che nei casi di cui al 
n. 1 dell'art. 3 (casi assai gra
vi, per esemplo quello di con
danna del coniuge all'erga
stolo e cosi via), anche solo 
dopo sia intervenuta tra l co
niugi separazione personale 
da cinque anni, termine che 
può essere elevato in presen
za di determinate circostanze, 
per esempio per l'opposizione 
del coniuge convenuto. 

Il vincolo matrimoniale, che 
deve essere basato principal
mente sull'amore e sulla soli
darietà dei due coniugi è già 

stato interrotto dalla separa
zione, non subisce ulteriore 
danno dalla sentenza di di
vorzio; il giudice si limita a 
prendere atto di una realtà 
ormai immodificabile. La vera 
rottura, il vero trauma tra i 
coniugi ha luogo al momento 
della separazione e l'esperien
za non lunga ma significativa 
di questi anni di applicazione 
della legge in discussione, ha 
insegnato che quello della se
parazione è il vero momento 
di conflitto tra I coniugi, non 
quello eventuale e successivo 
del divorzio. 

Quanto alla tutela del co
niuge più debole e dei figli, 
le critiche alla legge appaiono 
pretestuose e comunque ec
cessive: infatti, per quanto ri
guarda li coniuge più debole 
economicamente è previsto 
l'obbligo della somministra

tivi crea tali condizioni di di
sagio da obbligare le famiglie, 
specie quelle più disagiate, a 
«depositare» i propri figli ne
gli istituti di assistenza. E 
non è da sottovalutare il fatto 
che l'Italia è uno dei paesi 
europei in cui esiste il mag
gior numero di istituti ed an
che il maggior numero di 
« casi sociali ». 

Non è certo l'abrogazione 
del divorzio, come alcuni vo
gliono far credere, a ricom
porre famiglie scisse, molte 
volte drammaticamente, da 
fattori di ordine economico; 
oppure a ridare alle centinaia 
di migliata di bambini che 
sono segregati negli istituti 
una prospettiva, per il loro 
futuro, più civile e più sicura. 

Giuseppe De Luca 
Psicologo 

l'equilibrio familiare, ma anzi 
ha consentito il riconosci
mento di quelle che sono le 
vere famiglie e la legittima
zione dei figli. La legge è una 
conquista sociale e civile, e va 
mantenuta.. 

Franco Ferrante 
Presidente della 9' sezione 
civile del tribunale di Milano 
(sezione che si occupa del 
divorzio) 

già detto — dell'interesse 
esclusivo della prole, disposi
zione questa che costituisce 
una garanzia ben maggiore 
di quella che il regime di se
parazione offre ai figli. Il di
vorzio consente altresì al ge
nitore divorziato che, all'epo
ca del concepimento del - fi
glio, era unito in matrimonio 
con altra persona, di ricono
scere la sua creatura, evitan
do così la dolorosa condizione 
che I codici attuali riservano 
ai figli adulterini ed i gra
vissimi traumi che a tale con
dizione conseguono. 
* Ho detto che la separazione 
personale tutela la moglie e i 
figli assai meno del divorzio; 
dirò ancora che l'annullamen
to di matrimonio dinanzi ai 
Tribunali ecclesiastici non of
fre, per moglie e figli, tutela 
alcuna: della prole e di asse
gni di mantenimento in que
sta sede non si parla nem
meno e addirittura i figli pos
sono. in un caso previsto dal
la legge, perdere la loro con
dizione di « legittimi ». 

In sostanza il divorzio è un 
Istituto di civiltà e di uma
nità. 

Ada Picciotto 
Avvocato 

zione di un assegno in pro
porzione alle proprie sostanze 
e ai propri redditi, ciò invece 
non accade nel caso di annul
lamento del matrimonio da 
parte del tribunale ecclesia
stico. 

Anche per 1 figli il tribunale 
dispone a quale del coniugi 
debbano essere affidati, pre
vedendo alcune garanzie di 
vigilanza de] giudice tutelare 
proprio nel loro Interesse. La 
legge prevede altresì una mi
gliore distribuzione dei diritti 
e doveri dei coniugi, cosi 
l'esercizio della patria potestà 
è esercitato da entrambi 1 co
niugi. La legge ha Innovato 
quindi nello spirito della stes
sa riforma del diritto di fami
glia. ; - -. . • -

Livia Pomodoro 
Giudice Tutelare « MNane 

Una buona legge che funziona da tre anni 
: La legge sul divorzio è applicata In Italia da tre anni 
E' la legge n. 898, approvata dal Parlamento ed entrata 
in vigore il 1. dicembre 1970. Se molti cittadini ancora 
non lo sanno (e c'è chi specula su questa disinformazione) 
vuol dire che l'applicazione della legge non ha suscitato 
scandalo né ha portato allo sfacelo le famiglie italiane 
come preannunciavano gli antidivorzisti. 

IN QUESTO PERIODO 
POCHE MIGLIAIA DI CASI / 
SU DICIASSETTE MILIONI di famiglie italiane in questi 
tre anni ci sono state poche migliaia di casi di divorzio. 
con una percentuale che è tra le più basse del mondo. 
Tra le cause di divorzio discusse, si sono verificate soltanto 
cento opposizioni: questa cifra dimostra che in genere 
i coniugi erano d'accordo nel chiedere il divorzio, come 
sanzione giuridica di un matrimonio da tempo irrimedia
bilmente fallito. 

IL RIMEDIO PER 
LE UNIONI GIÀ' FALLITE 
GLI ITALIANI HANNO FATTO dunque un uso responsa
bile e serio di questo diritto di libertà, di questo diritto 
civile che è ammesso in tutti i paesi d'Europa (anche 

• in quelli con popolazione a maggioranza cattolica, come 
Belgio. Austria, Francia), tranne nella Spagna fascista. 
La legge sul divorzio è infatti servita a sanare situazioni 
umane drammatiche e insostenibili, soprattutto di coniugi 
non più giovani e divisi da molti anni, di famiglie cioè 
dissolte da lungo tempo. Spesso il divorzio è stato chiesto 
proprio per regolarizzare la situazione dei figli. 

QUANDO SI PUÒ' CHIEDERE 
LO SCIOGLIMENTO DEL MATRIMONIO 
LA REALTA' PROVA che questa è una buona legge, che 
non lascia spazio alla leggerezza e al capriccio e tanto 
meno è un obbligo per nessuno. Quando infatti si può 
chiedere il divorzio? In casi limitati e rigorosi che vanno 
dalla condanna di uno dei coniugi all'ergastolo alla con
danna di uno dei coniugi per tentato omicidio nei con 
fronti dell'altro coniuge, o alla condanna di uno dei coniugi 
per violenza carnale verso un figlio. Oltre ai casi-limite. 
è prevista la facoltà di chiedere il divorzio dopo una 
separazione legale ininterrotta (cioè ottenuta in tribunale) 
di almeno cinque anni. 

UNA SERIA TUTELA 
PER LA MOGLIE E PER I FIGLI 
LA LEGGE PROTEGGE I FIGLI. Infatti l'obbligo di man 
tenerli, educarli e istruirli resta valido per tutti e due 
i genitori, anche nel caso che uno di essi o entrambi 
passino a nuove nozze. La legge tutela anche ampiamente 
la donna. Il tribunale deve infatti disporre, al momento 
della sentenza di divorzio, che il marito garantisca un 
assegno alla moglie in proporzione alle proprie sostanze 
e ai propri redditi. Nello stabilire l'ammontare dell'assegno 
si deve tener conto del contributo offerto dalla donna alla 
creazione del patrimonio familiare; si deve inoltre fissare 
la misura e il modo con cui il marito contribuirà al 
mantenimento e all'istruzione dei figli. Nel caso in cui 
il marito non mantenga i suoi obblighi, il tribunale può 
ordinare che una quota dei redditi o proventi di lavoro 
del coniuge venga versata direttamente alla moglie. D 

tribunale può infine disporre che una quota della pensione 
o di altri assegni in caso di morte del marito sia attri
buita alla moglie da cui egli ha divorziato. Tutte queste 
disposizioni rendono sicura la tutela della moglie e dei 
figli più nel caso di divorzio che in quello di separazione. 
(Quanto alla Sacra Rota, è noto che essa annulla il 
matrimonio, ma non assicura tutela alcuna né alla moglie 
né ai figli). 

LE OSCURE MANOVRE 
DEI CROCIATI DEL REFERENDUM 
IL COMITATO PRESIEDUTO dal clericale Gabrio Lorn 
bardi si è mosso con la richiesta del referendum pei 
cancellare la legge appena sei mesi dopo l'approvazione 
da parte del Parlamento. Non ha atteso cioè nemmeno il 
tempo necessario per conoscere i primi effetti della sua 
applicazione, dimostrando che il vero obiettivo perseguito 
era ed è quello della e crociata » per dividere le masse 
popolari. Non a caso la richiesta del referendum è stata 
appoggiata dai Comitati Civici di Gedda, che a suo tempo 
furono strumento di divisione dei lavoratori, ed è stata 
accolta con favore da Almirante che esplicitamente spera 
di rientrare così nel gioco politico. 

FANFANI HA RESPINTO 
OGNI PROPOSTA DI ACCORDO 
LA DC PORTA LA RESPONSABILITÀ' di non aver evitato 
al Paese la prova lacerante del referendum, in un mo
mento di crisi che esige un clima di sicurezza democratica. 
di solidarietà civile, di impegno collettivo, di pace religiosa. 
L'on. Fanfani ha infatti respinto ogni proposta di accordo 
tesa a scongiurare il referendum. 

ione inesistente 
E* noto che «Il Popolo», 

come giornale, sfiora la ine
sistenza. Quando lo si nomina 
in compagnia c'è sempre qual
cuno che equivoca, crede si 
stia parlando di Piazza del Po
polo, di « popolazione », « po
polarità », «populismo », tutte 
entità più esistenti del quoti
diano della DC. Non abbiamo 
mai capilo, in fondo, perché 
la DC quando vuole far sape 
re come la pensa Fanfani non 
usi il telefono, invece di spen
dere tutti quei soldi. 
• Adesso poi il direttore del 

€ Popolo » è cambialo. Il nuo 
vo animatore dell'ectoplasma 
è quel personaggio cupissimo 
che alla TV. per tanti anni, ci 
spiegava desolatamente fac-. 
cende finanziarie di cui era 
evidentemente, e malinconica-
mente, digiuno. Da questa c»i 
sapevolezza, si ricorderà, de
rivava l'espressione frustra 
ta ma non doma, da concor
rente somaro di Rischìatutto. 
dell'ex finanziario cupo della 
TV. Con il suo arrivo in reda
zione, la nullità del * Popolo », 
fino a ieri inoffensiva, è dive-

• nuta saputa e petulante. Si no
ta un evidente sforzo dì assi
milazione dell'* esprit » del 
Segretario Politico In carica: 

il quale, com'è noto, smanian 
do per la pittura, si fa autori 
tratti vestito da imperativo 
categorico. 

« 71 Popolo », dunque, pé-
tuia. Comprendiamo che, in 
questi giorni, nella DC vi sia 
un certo qual turbamento di 
incoscienza, vista la piega che 
sta prendendo il suo referen
dum-imbroglio. Basta infatti 
leggere un qualsiasi giornale 
vero — non « H Popolo », quin
di — per controllare che, ogni 
aiomo, il bollettino delle prò 
teste cresce. Noi non abbiamo 
contato il numero dei cardino 
li, vescovi, monsignori, parro
ci, assistenti ecclesiastici, sin
dacalisti cattolici, notabili de 
mocristiani che, prima o dopo 
la < notificazione » della CEl, 
al sentire la parola « referen
dum » hanno detto « bah... », 
e ma, io, veramente... » o, 
chiaro e tondo. « no ». Noi. ri-

• peliamo, non abbiamo calcola
to lo spessore e la dilatazione 
di questa fascia del dubbio. 
Ma deve essere una fascia 
erta e larga, a giudicare dalla 
cura che « n Popolo » mette 
nel non farne cenno, applican
do una censura a maglie stret- > 
ti che esclude dal pluralismo 

perfino i cardinali se non la 
pensano come Gedda. 
• Non si tratta di cosa nuova. 
del resto Se e II Popolo » co
me quotidiano è inesistente co 
me censore è orgiastico, con 
stilemi di tipo ispanoporto 
ghese. Censurò perfino, a suo 
tempo, l'attuale Papa quando 
osò inviare fondi di carità lad
dove. nel Vietnam, gli ameri
cani inviavano solo bombe ad 
alto potenziale. Ora sta acca
dendo, più o meno, la stessa 
cosa. Poiché, secondo Fanfani. 
i cattolici italiani da anni so 
gnavano l'occasione ài potersi 
sentire un pò spagnoli (e quin
di pregavano a mani giunte 
non solo per abolire il divor
zio ma per restaurare il pre
cetto pasquale obbligatorio da 
iscrivere sul libretto di lavo
ro) tutto ciò che contraddice 
a tale analisi, va ignorato e 
censurato. All'attuale dirigen
za de i democristiani non ser
vono cattolici ma clericali. Da 
questa urgenza dipende il si
lenzio sepolcrale del « Popolo » 
su quanto dichiarano tutti quei 
cattolici che non ritengono sia 
obbligo religioso, e tantome
no politico, votare proprio co
me Gedda e come Almirante. 

E qui veniamo ad un altro 

momento della verità in cui, 
grazie alla geniale strategia 
di Fanfani, «Il Popolo» in
cappa. Se c'è una cosa chiara • 
in questo « referendum » è 
che in questo imbroglio la DC 
si troverebbe completamente 
isolata se non avesse almeno 
un complice: il MSI. Ognuno 
ha gli alleati che si merita, 
com'è noto: e dunque è tutto 
merito della attuale dirigenza 
democristiana se di fronte a 
un tema importante come il 
divorzio la DC deve presen
tarsi sulle piazze, e alla TV, • 
vergognandosi un pò. Come 
non farlo, d'altra parte, quan
do in tema di divorzio, di ma
trimonio, di famiglia gli atti
visti democristiani sono tenuti 
a dire cose molto diverse da 
quelle che dicono molti vesco
vi (e milioni di cattolici) e 
molto simili, a quello che dico
no i ciurmadori fascisti di Ai-
mirante? Non è a dire che 
tale congiunzione e congiuntu
ra piacciano a tutta la DC, ne 
siamo, certi. Ma piaccia o non 
piaccia, questa è la minestra 
che passa fl convento, sotto U 
priorato fanfenèo. E allora al 
povero e Popolo » tocca darsi 
da fare per rendere meno co
cente la frustrante umiliazio

ne di dover stare sulla stessa 
trincea di Almirante. 

E' a questo punto che, pre
si gli ordini dal Segretario, 
il nuovo direttore scalta. Pra
tico com'è dei meccanismi da 
imbroglio aggravato con i 
quali, per anni, egli tentava 
di spiegare ai telespettatori 
che la lira più perdeva quota 
e meglio stava in salute, è 
stato per lui un affare da nul
la rovesciare la frittata. Ed 
ecco dunque la grande trova
ta del € Popolo », che su tutta 
una pagina, — e con vignet
te semipornografiche — sen
tenzia che, in questo referen 
dum, la DC sta con i partiti 
democratici e il PCI sta con 
il MSI. 

C'è in questa e trovata », 
ammettiamolo, una certa gran
dezza. Dobbiamo avere sba
gliato nel considerare uomo 
comune l'ex finamiario-cupo 
della TV. Costui è sprecato a 
dirigere una cosa che non esi
ste. Dovrèbbe andare, perlo
meno, al posto di Cazzaniga. 

. Dire in/atti che, in questo re
ferendum. i comunisti si af
fiancano ai missini e la DC 
ai partiti democratici si può: 
ma solo al patto di aver*, per 

così dire, quella sovrana in
nocenza del Male che è tipica 
degli infanti e dei petrolieri-
Ora siccome a noi non risulta 
che l'ex finanziario-cupo del
la TV sia un infante, cos'i 
che lo ha spinto, in tema di re
ferendum, ad aggiungere im
broglio a imbroglio, scriven
do. a nove colonne, che in que
sta contesa la DC non sta dal
la stessa parte del MSI? Ci 
viene un dubbio: forse il di
rettore del € Popolo » non esi
ste nemmeno lui e, al suo po
sto, c'è una litografia del se
natore Fanfani. 

Come che sia, una cosa è 
certa. Chi ha ideato la pagina 
del « Popolo » in cui si scri
ve che in questo referendum 
la DC non si presenta a fian
co del MSI ma contro, ha 
commesso peccato. E poiché. 
come si dice in parrocchia, 
chi fa fl peccato fa la peni
tenza, il peccatore sa come 
regolarsi. Se poi non farà pe
nitenza e insisterà, allora an
drà agli Inferi. E se non starà, 
nel girone degli allocchi starà 
in quello degli imbroglioni, an
che se inesistenti. _, -

Maurizio Ferrara 
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REFERENDUM - CONTRO I NEMICI DEL RINNOVAMENTO 

Il «NO del Mezzogiorno 
Impegno unitario 
per vincere 
una grande battaglia 
di libertà 
NON VE ' dubbio che le forze re

trive ed oscurantiste le quali 
hanno imposto il referendum guar
dano al Mezzogiorno come ad una 
terra di conquista per la loro « cro
ciata ». Ancora una volta — nei cal
coli della reazione — il Sud dovreb
be costituire la riserva politica per 
un « blocco d'ordine », per uno schie
ramento clerico-fascista da contrap
porre alla classe operaia e al mo
vimento riformatore, alle forze auto-
nomiste e meridionaliste; una base 
per attaccare il sistema democrati
co nato dalla Resistenza. Può darsi 
che i Comitati civici pensino di far 
scendere in piazza, come nel 1948, 
« santi e madonne » per una guerra 
di religione. 

Ma non è la prima volta che rea
zionari e fascisti si sbagliano sul 
conto del Mezzogiorno. Si sbagliò 
clamorosamente la DC nel 1953 
quando tentò di abrogare la legge 
democratica che stabiliva il siste
ma proporzionale nelle elezioni po
litiche cercando di imporre la « leg
ge truffa ». 

Ci fu allora uno « scatto > della 
coscienza democratica e civile delle 
popolazioni meridionali che diedero 
un contributo determinante ad una 
vittoria nazionale delle forze demo
cratiche. Fu la rivincita sul 18 apri
le. Il NO del Mezzogiorno fece pen
dere l'ago della bilancia: la legge 
elettorale rimase inalterata, ma 
cambiò positivamente il quadro po
litico: entrò in crisi il centrismo di 
De Gasperi e Sceiba, si aprirono 
nuovi spazi e nuove prospettive di 
avanzata democratica. 

Certo, oggi i termini dello scontro 
non sono gli stessi, ma la sostanza 
politica non è mutata: si vuole di
videre i lavoratori, fermare e ricac
ciare indietro il grande movimento 
di lotta che al Nord e al Sud com
batte e vince alcune delle sue bat
taglie più importanti, che piega la 
Fiat e la Montedison, che respinge 
la linea lamalfiana della deflazione 
(il tentativo di far pagare il costo 
della crisi ai lavoratori, ai ceti medi 
e al Mezzogiorno). 

Le popolazioni meridionali com
prendono tutto questo. L'insofferen-
ta stessa verso la prova del refe
rendum è un segno che alle masse 
del Sud non sfugge che < questa 
consultazione» è un diversivo e un 
pretesto per eludere la soluzione dei 
problemi reali e drammatici (emi
grazione, disoccupazione, bassi red
diti, carovita, malgoverno). 

Per questo, il primo compito per 
il movimento democratico è quella 
di riuscire a trasformare la legitti
ma insofferenza in protesta consa
pevole, in carica di lotta contro i 
nemici del Mezzogiorno, contro i fal
si tutori della famiglia. E non è 
certo difficile individuare e denun
ciare le forze responsabili di tante 
ingiustizie che colpiscono ed oppri 
mono la famiglia meridionale, mor
tificano la donna, demoralizzano il 
giovane costretto all'ozio forzata 
(anche dopo aver conquistato un 
diploma o una laurea con immensi 

sacrifici), avviliscono 11 vecchio la
voratore con una pensione di fame. 

A tutto questo bisogna opporre 
il NO del Mezzogiorno ritorcen
do l'arma del voto, offerta dal re
ferendum, contro 1 promotori di 
esso. Non si può consentire ai gran
di notabili della DC e del MSI, ai 
Lauro e ai Gava e agli altri « pa
drini meridionali », di chiedere voti 
in nome dell'unità della famiglia, 
In nome dei diritti della donna. Co
me possono costoro, protagonisti di
retti o complici della grande specu
lazione edilizia e del « sacco » delle 
città, chiedere il voto alle famiglie 
condannate tuttora a vivere nei 
« bassi » dei vecchi quartieri, tra i 
topi e le immondizie, senza nemme
no la speranza di ottenere un allog
gio decente? 

E quale ascolto possono pretende» 
re gli amici dei petrolieri, i respon
sabili di uno scandalo che ha indi
gnato tutti gli italiani onesti e pen
sosi delle sorti della democrazia, o 
quelli che speculano sui prezzi e 
imboscano le merci affamando la 
povera gente? E cosa hanno da dire 
sulla famiglia meridionale gli < asca
ri » dei grandi gruppi economici, 
come i petrolchimici, i quali conti
nuano a far man bassa delle risorse 
e dei fondi destinati allo sviluppo 
del Mezzogiorno? 

r. TEMA della difesa e dell'unità 
della famiglia contro la disgrega

zione della società meridionale è un 
tema nostro che non lasceremo nel
le mani dei < crociati » del referen
dum (Gedda, Fanfani, Andreotti, 
Abiurante). Siamo noi alla testa 
della protesta sociale delle lotte po
polari per la rinascita del Mezzogior
no, per bloccare l'esodo, per un nuo
vo tipo di sviluppo del paese, per 
una svolta democratica. Solo cosi si 
può consolidare, su nuove basi, la 
famiglia meridionale, si può creare 
quel minimo di sicurezza, di sere
nità, di benessere senza di che en
tra in crisi l'unità familiare. 

In pari tempo noi lottiamo per 
una legislazione matrimoniale più 
giusta e moderna, per l'approvazio
ne della legge sul diritto di fami
glia, insabbiata al Senato dalla DC. 

Siamo convinti che un matrimo
nio fallito è sempre un dramma, ci 
sia o non ci sia il divorzio, un dram
ma che bisogna cercare di evitare. 
Ma questo dramma può trasformarsi 
in tragedia se non vi è un mezzo 
legale per consentire, a chi ne aves
se bisogno, di rifarsi una famiglia e 
una vita nell'ordine e nella legalità, 
sanando situazioni irregolari e do
lorose. . 

Per questo la legge sul diritto al 
divorzio, in vigore da ben tre anni, 
ha rafforzato e non indebolito l'isti
tuto matrimoniale in Italia, difen
dendo assai meglio che nel passato, 
ì figli e il coniuge più debole. 

Sicché anche quelli che erano ti
tubanti od ostili si sono convinti, 
alla luce dei fatti. E noi vogliamo 
che parlino i fatti: in questo con
siste l'efficacia e la superiorità della 
nostra campagna elettorale. Riba

diamo al tempo stesso la nostra di
sponibilità e il nostro impegno per 
il miglioramento ulteriore della leg
ge sul diritto al divorzio, una volta 
vinto il referendum. 

GIÀ' MOLTI ambienti cattolici si 
sono schierati per il NO contro 

l'abrogazione del divorzio. Anche 
nel Mezzogiorno il modo di essere 
cattolici oggi è diverso rispetto a 
quello di venti anni fa: il processo 
di unità sindacale, la presenza delle 
Acli e dei circoli del dissenso, le 
esperienze regionaliste ed autonomi-
ste unitarie, la contestazione studen
tesca, l'impegno antifascista, costi
tuiscono i fatti nuovi più rilevanti 
Né si può dire che nel clero meri-
dionale non siano penetrati gli orien
tamenti conciliari. 

D'altra parte, ampi settori demo
cristiani si rendono conto del peri
colo che, nello scontro del referen 
dum, si costruisca nel sud un fron
te che vada da Fanfani a Ciccio 
Franco, che riporti indietro la DC 
6U posizioni negatrici delle libertà 
personali, della laicità dello Stato, 
del principio del pluralismo nella 
società civile e nei rapporti politici, 
con grave perdita di autonomia del 
partito democristiano rispetto all'ap 
parato della Chiesa. 

Per altro verso non va trascura
to di rivolgersi anche a quegli elet
tori i quali, ingannati volgarmente 
da certa demagogia < meridionali
sta », hanno votato per il MSI cre
dendo di votare contro la politica 
governativa e contro il malgoverno 
democristiano, senza peraltro essere 
affatto dei fascisti. Cosa pensano que
sti elettori — molti dei quali si ri
tengono laici ed anticlericali — di 
un Almirante che strumentalizza ci
nicamente il malcontento meridiona
le, mettendosi poi al servizio dell'ol
tranzismo clericale e delle forze peg
giori della DC? Anche qui esplodono 
le contraddizioni • e c'è spazio peT 
una presenza ed un'azione di recu 
pero democratico. 

Dobbiamo m sostanza, rivolgerci a 
tutti gli onesti — anche a chi su 
molte cose non la pensa come noi — 
per invitarli ad un impegno unitario 
e ad un voto di libertà, di civiltà e 
di progresso. Andiamo ad uno scon
tro decisivo da cui dipende ben al
tro che la sorte del divorzio. Alle 
forze della reazione e del privilegio 
non interessa nulla dell'unità della 
famiglia. Guai se non facessimo in
tendere questo ai lavoratori e alla 
gente povera angustiata dai proble
mi elementari di vita. 

Vincere la sfida del referendum 
vuol dire dunque far fallire il ten
tativo di spostare a destra tutta la 
situazione politica, riaprire la stra
da alle riforme, all'unità popolare, 
,al risanamento della vita pubblica, 
al rinnovamento del Mezzogiorno e 
dell'Italia. Alta è la posta in gioco. 
In questa battaglia i lavoratori e la 
popolazione del Mezzogiorno sapran
no fare la loro parte. 

Alfredo Reichlin 

NO ALL'ABROGAZIONE 
DELL A LEGGE SUL DIVORZIO 

VOTERANNO « N O » GLI OPERAI 
Perché il f ron te deg l i ant idivorzist i è lo stesso f ron te che si t rovano contro 
in fabbr ica 
VOTERANNO « N O » I CONTADINI 
Perché la DC che diceva d i essere il loro part i to ha fa t to del l 'agr icol tura i ta
liana una del le p iù arretrate d'Europa, li ha cacciati dalla terra, ha fa t to 
disperdere le famig l ie e ogg i si r ipresenta a f ianco dei vecchi arnesi agrar i , 
fascisti, m a f i o s i ' p e r cancellare una legge d i l ibertà. 
VOTERANNO « N O » GLI EMIGRANTI 
Perché i falsi d i fensor i della « famigl ia unita » sono quei reazionari che li 
hanno cacciati dalla terra e dai paesi, e che li hanno mandat i al l 'estero. 
VOTERANNO « N O » LE DONNE 
Perché g l i ant idivorzist i sono coloro che per t rent 'anni le hanno sfruttate 
quando lavoravano, hanno negato i p iù elementar i servizi social i , non hanno 
mai fa t to una polit ica d i assistenza al l ' in fanzia, si sono servit i senza scrupoli 
del lavoro faticoso e gratui to del le casalinghe, provocando così la vera crisi 
del la famig l ia . ' " 
VOTERANNO « N O » I G IOVANI .- _ % 

Perché esigono in pr imo luogo un posto di lavoro, una società p iù moderna 
e p iù umana, una famigl ia basata sulla parità, sulla d ign i tà e sulla sincera 
solidarietà tra i con iug i . 
VOTERANNO « N O » I CETI MEDI 
Perché angustiat i dal le d i f f ico l tà economiche e dal caos del le cit tà-alveare 
costruite dalle cl ientele degl i speculatori che ogg i sono ancora una vol ta 
alleati nel f ronte antidivorzista per creare un divers ivo r ispetto ai prob lemi 
ver i del le famig l ie italiane. 
VOTERANNO « N O » GLI INTELLETTUALI 
Perché professionist i , insegnant i , universi tar i sono f ier i eredi del la tradizione 
laica e r isorgimentale del Mezzogiorno d' I tal ia, del le lotte contro le sopraf
fazioni de l potere centrale e dei clericali p iù ot tusi . 

IL MEZZOGIORNO COME IL NORD VOTERÀ' « N O » PER DIFENDERE LA 
SUA DIGNITÀ' E LA SUA MATURITÀ' DI REGIONE EUROPEA MODERNA. 

« N O » AGLI OSCURANTISTI, A l NOSTALGICI, AGLI SPECULATORI, ALLA 
MAFIA, A CHI VUOLE TOGLIERE AGLI ITALIANI U N DIRITTO DI LIBERTA' 

Irnes Cervi: la morale di una famiglia contadina 
Un'alta testimonianza politica e ideale rivolta a tutte le donne - «La legge sul divorzio ha segnato un altro passo avanti sulla 
strada per la quale i nostri uomini hanno combattuto e si sono sacrificati, una strada di progresso e di libertà. » 

DC e MSI insieme 
I « crociati » de l l 'o rgano uf f ic ia le del la DC — « Il 
Popolo » — hanno scritto a tutta pagina: « Co
mun is t i , radicali e missini pol i t ic izzano il re fe
rendum. Il ve ro bersaglio è la DC ». Questo t i 
to lo impudente dimostra tu t to l ' imbarazzo dei d i 
r igent i d e 

• La DC, preoccupata della sua aperta alleanza 
antidivorzista con il MSI, tenta di rovesciare 
la verità. 

Si tratta d i una manovra go f fa che non può can
cellare que l lo che è davant i agl i occhi d i t u t t i : 
c ioè che 

• La DC e il MSI sono alleati in questa campa
gna sul referendum abrogativo del divorzio. 

O La verità è che il voto di Fanfani e quello di 
Almirante sono uguali: entrambi sono contro 
la civile conquista del divorzio. 

• La verità è che la DC è sola con i fascisti, 
contro tutti i partiti democratici, contro una 
parte dello stesso mondo cattolico, nel tenta
tivo di sopraffazione della libertà dei cit
tadini. 

IRNES CERVI, moglie di 
Agostino, uno dei sette 
fratelli Cervi fucilati dai 
nazifascisti, ha pronun
ciato all'incontro delle 
donne comuniste l'8 mar
zo li seguente discorso: 

La battaglia che stiamo per 
affrontare contro il tentativo 
della DC e delle forze più rea
zionarie del nostro Paese di 
ottenere attraverso 11 referen 
dum la abrogazione della leg
ge che finalmente ha introdot
to in Italia l'istituto del di
vorzio. non è da vedersi sol
tanto fine a se stessa. Dal
l'esito di questa battaglia di
pende infatti: o un grande 
passo in avanti che noi pos
siamo compiere verso la Ira-
sformazione di questa società, 
in una più progredita e più 
civile, o una battuta di arre
sto che potrebbe rallentare in 
modo assai preoccupante il 
nostro cammino. 

Con la approvazione della 
legge istitutiva del divorzio, 
anche noi, io e le altre donne 
della nostra famiglia, abbiamo 
sentito che un nuovo impor
tante passo in avanti veniva 
compiuto su quella strada per 
la quale 1 nostri uomini nan-
no combattuto e si sono sacri
ficati, su quella strada per la 
quale tutta la nostra famiglia 
ha tanto sofferto. -

Noi che con loro abbiamo 
vissuto, che abbiamo avuto 
modo di ascoltar* le loro 

discussioni, e di esserne tan
te volte partecipi, sappia
mo meglio di ogni altro che 
nelle lotte che hanno con
dotto, nei sacrifici che han
no compiuto, non rispar
miandosi nemmeno di fron
te al pericolo della morte, 
essi erano guidati, spinti, si, 
dalla • volontà di liberare il 
Paese dalle oppressioni del fa
scismo e della Invasione dei 
tedeschi, ma vedevano molto 
più in là. Intravvedevano ol
tre questo obiettivo immedia
to, con una chiarezza che a 
volte a noi donne della fami
glia sembrava impressionan
te, il tipo di società che avreb
bero voluto vedere sorgere, 
quale frutto della lotta di 
tutto 11 popolo. 

Ad esempio. Il problema del
la parità dei diritti tra uomo 
e donna: era uno di quelli che 
ricorrevano spesso nelle di
scussioni. sia all'interno della 
famiglia, che tra amici e com
pagni E se pensate che que
sto avveniva oltre trent'anni 
fa, potete immaginare quante 
volte i nostri uomini, espri
mendo il loro punto di vista, 
possono aver suscitato rea
zioni incredule ed anche iro
niche da parte di amici e 
conoscenti. 

E questo concetto si esten
deva più in là, arrivava an
che al 'diritto riconosciuto a 
noi donne della famiglia fin 
da allora di partecipar» ali* 

decisioni che riguardavano la 
conduzione del fondo, l'alle
vamento del bestiame ecc._ 
e di conseguenza al diritto da 
parte nostra di esprimere il 
nostro pensiero su come di
sporre del ricavato del lavo
ro comune. 

E cosi per il divorzio: se 
ne parlava in casa o nei cam
pi mentre si lavorava e noi 
donne, soprattutto le più an 
ziane di noi eravamo un po
co titubanti sull'accettare che 
un matrimonio potesse esse
re diviso. Dite bene voi — so
stenevamo — ma se ci fosse 
una legge come pensate voi, 
un marito potrebbe abbando
nare la moglie per trovarne 
un'aura mentre ora questo 
pericolo non c'è! E loro pron
ti come sempre con la rlspo- . 
sta, tante volte accompagna- < 
ta da una' battuta scherzo 
sa, cosi che a noi rimaneva 
anche più impressa: «E cosa 
ve ne rareste di un mar.'.o > 
che rimane con voi per for- • 
za, solo perché la legge gli 
impedisce di andarsene per . 
un'altra strada? Se Invece 
sapete che pur essendo Ube
ro di andarsene, non se ne 
va, allora slete proprio si
cure ciie rimane con voi per
ché lo desidera, perché vi " 
vuole bene, perché si trova 
bene con voi, nella famiglia 
che avete creato. 

«Del resto il divorzio come 
Io Intendiamo noi — diceva

no — deve essere una cosa 
molto seria, non come fan
no in America che si sposa
no e si dividono con tanta 
facilità. Dovrà essere regola
to da leggi ben precise e se
vere per cui una coppia di 
sposi possa arrivare a divi
dersi solo dopo che abbia 
sperimentato ogni tentativo 
di salvare la propria unio
ne; cioè solo quando abbia 
accertato che non esiste più 
nessuna possibilità di com
prensione; quando ormai la 
vita insieme diventa un peso 
per loro, ed un esempio ne
gativo per la formazione del 
carattere dei figli. 

« E soprattutto dovrebbero 
essere regolate le cose in mo
do che ognuno dei due ge
nitori assuma le proprie re
sponsabilità, materiali e mo
rali nei confronti degli even
tuali figli. E poi non sareb
be mica obbligatorio divider
si anche se fosse in vigore 
il divorzio. Se due poi non 
andando più d'accordo riten
gono per motivi religiosi, o 
per altri motivi di stare u-
gualmente insieme, nessuno 
li obbligherebbe a ricorrere 
al divorzio per dividersi. Pe
rò, chi trovandosi nella stes
sa condizione, sentisse questa 
esigenza sarebbe libero di far
lo. Mentre ora — continua
vano — It vedete «neh* voi 

le situazioni che si creano»: 
e ci portavano degli esempi 
di coppie che da anni vive
vano insieme per forza una 
vita amareggiata dagli insul
ti reciproci, oppure di altre 
coppie che da anni vivevano 
separate di fatto, che maga
ri avevano già costituito una 
nuova famiglia, ma che per 
legge rimanevano vincolale e 
responsabili del legame co
stituito in precedenza. 

Noi dunque riteniamo che 
una istituzione quale quella 
del divorzio sia giusta per
ché elemento di maggiore li
bertà per l'essere umano. Sa
pete qual è un modo ingiu
sto e inumano di dividere i 
matrimoni e di distruggere 
le famiglie? Quello di fare 
le guerre e mandare a mo
rire gli uomini giovani! Quel
lo di non procurare lavoro 
a tutti nel proprio Paese co
stringendo gli uomini ad emi
grare ed a stare lontano dal
le loro famiglie! 

E noi donne della famiglia 
su queste cose riflettevamo 
e via via ci rendevamo con
to che i loro argomenti era
no fondati. La stessa nonna, 
già anziana e profondamen
te cattolica, scuoteva il capo 
perplessa, ma poi diceva: ra
gazzi miei. Io capisco che sle
te nel giusto, ma sono anco
ra pochi a'pensarla corno voL 

Cattolici 
democratici contro 
la crociata 
degli oscurantisti 

« Per il "referendum" abbiamo deciso di tornare In matta 
in Italia e di votare "no" perché occorre battere II front» 
del potere che è responsabile dello sfasciamento della 
nostre famiglie ». 

Cosi ha detto un emigrato sardo domenica al convegno 
di Reggio Emilia. In quella sede si sono ancora una 
volta ripetute le tragiche cifre della emigrazione: , 

— 6 milioni di emigrati. 
— Valle d'Aosta, Trentino, Friuli-Venezia Giulia, Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Puglia hanno perso 
fra il 17 e il 31 per cento della loro popolazione. 
— Dalla campagna alle grandi città sono emigrati milioni 
di contadini che hanno dovuto lasciare la famiglia al paese. 

Questa è la situazione sociale della'famiglia italiana 
alla vigilia del < referendum » che è stato bandito 
per « difendere » la famiglia stessa. DI chi la colpa? 
Nel dicembre del 1973 I Vescovi riuniti hanno appro
vato un documento in cui è detto: 

« Lo sviluppo economico degli ultimi decenni non ha risolto 
e anzi ha accentuato gli squilibri sociali e territoriali. I 
gruppi economici dominanti hanno avuto e hanno campo 
libero per perseguire i massimi profitti. Si tratta di un 
autentico dramma che coinvolge intere famiglie e ' lascia 
nei paesi solo gli anziani privi del conforto dei figli emi
grati altrove ». 

La colpa è della DC e dei suoi governi: lo dicono i 
Vescovi. E' la DC che in quasi trent'anni ha fondato 
e irrobustito nel Mezzogiorno d'Italia quel sistema di 
clientele, quel traliccio rigido di poteri personali, di 
corruzione, di mafie che ha provocato il vero cancro , 
che rode l'agricoltura, le città, le famiglie meridionali. 
Don Marco Biscegiia, parroco della Chiesa del « Sacro 
Cuore » di Lavello in provincia dì Potenza, ha pubbli
cato un articolo in cui fra l'altro dice: 

« Non si comprende tanto zelo di certi vescovi, preti e 
cattolici meridionali per "salvare la famiglia" dal divorzio, 
quando si sono dimostrati e si dimostrano del tutto indif
ferenti di fronte alla tragedia dell'emigrazione che, questa 
si lacera quasi tutte le famiglie dei lavoratori meridionali. 
Perché non impegnano tutta questa ardente fede nella lotta 
contro l'emigrazione, le sue cause, I suoi responsabili?». 

Ma le ragioni per votare « no » sulla scheda del 
« referendum » non stanno solo nella realtà sociale, 
diventano anzi ancora più evidenti a livello politico. 
Ancora una volta vogliamo citare parole di cattolici 
democratici meridionali. I gruppi e le comunità - cri
stiane di base della Puglia e della Basilicata, riuniti 

- a convegno a Altamura • l ' i l febbraio scorso, hanno 
approvato un documento in cui si afferma: 

« In vista del referendum antidivorzista si denuncia il tenta
tivo di svolta a destra portato avanti dalle forze reazionarle 
clericali e fasciste per rompere l'unità della classe operala 
(vedi le dichiarazioni di Fanfani contro l'unità sindacalo). 
per bloccare le riforme e per instaurare un clima politico 
terroristico, da crociata anticomunista simile a quella dei 
primi anni del secondo dopoguerra. La crisi della famiglia 
ha origine nello stesso sistema capitalistico dalle cui pro
fonde contraddizioni nasce il disumano fenomeno dell'emi
grazione meridionale ». 

E' importante sottolineare che questo documento è 
stato sottoscritto da: Comunità Carmine di Conver
sano, CIOC di Altamura. Gruppo cristiano Politeia di 
Bari, Gruppo cristiano di Noicattaro, Gruppo evange
lico di Bari, Gruppo cristiano di Ruvo, Comunità del 
« Sacro Cuore > di Lavello, Gruppo cristiano di Ruvo 
del Monte, ACLI di Montescaglioso, Gruppo cristiano 
di Matera, ACLI di Venosa, Gruppo parrocchiale di 
Potenza, Comunità di Muro lucano. Comunità di Ter
ranova di Pollino. Gruppo doposcuola di San Vito. 
Da Palermo arriva un lungo e argomentato intervento 
del Viceparroco della borgata di Boccadifalco. don Gio
vanni Bonanno. L'intervento è stato pubblicato inte
gralmente sul giornale della Curia palermitana « Voce 
nostra >. In esso si dice fra l'altro: 

«Anche in Italia dovrebbero essere fuori causa le guerre 
di religione e invece non mancano tipi di cattolici che cre
dono di portare gli "infedeli" al regno di Dio con leggi 
statali e, se è il caso, con i "golpe". Ma molti cattolici 
intendono diversamente e voteranno "no" al prossimo refe
rendum per garantire la libertà a tutti i cittadini della 
Repubblica ». 

In Calabria le voci sono molteplici. 
« La prova si risolverà come vorranno gli italiani. Ma II re* 
ferendum passa, i problemi del Meridione restano». 

Sono le significative parole dette dall'arcivescovo di 
Cosenza, monsignor Enea Selis, all'inviato di un quoti
diano del Nord. Ouesti riferisce che in altre occasioni 
l'arcivescovo, pur ribadendo i prìncipi contenuti nella 
notificazione dei vescovi, ha insistito sulla • libertà di 
coscienza ». Nello stesso spirito, evidentemente, l'arci
vescovo di Reggio Calabria, monsignor Giovanni Ferro. 
ha tassativamente vietato ai parroci di strumentalizzare 
l'altare per la campagna antidivorzistica. 
Don Giovanni Latella. responsabile dell'ufficio matri
moni all'arcivescovado di Reggio Calabria, ha affer
mato: 

«Niente crociate. Niente comitati civici. Niente baraonde. 
Almeno, non saremo noi a provocarle». 

Ancora in Calabria, il vescovo di Crotone, monsignor 
Giuseppe Agostino, si esprime cosi: 

« Il problema di fondo è di crescita e di culturalizzaziona. 
Bisogna finalmente imparare ad essere veramente laica • , 
al tempo stesso, veramente cristiano. II clericalismo dava 
finire ». 

Dalla Calabria alla Sardegna. Un giornalista cattolico. 
Ignazio De Magistri, che è stato consigliere regionale 
democristiano per tre legislature, su « L'altra Sarde
gna » ha affermato: 

• Il referendum, per come è stato posto, ha creato uno schie
ramento politico, qualunque sia la volontà' di quelli che lo 
hanno provocato, il quale vede da una parte schierati i fa
scisti e i democristiani, dall'altra parte tutti gli altri partiti... 
Una vittoria dei primi diventerebbe un fatto involutivo e di 
regresso nella vita politica italiana ». 

Egli conclude dicendo che la sua vuole essere una « te
stimonianza dì schieramento e di fedeltà allo schiera
mento > di un cattolico praticante contrario al - volere 
abrogare una legge che, criticabile fin che sì vuole, è 
una conquista di civiltà ». 
A sua volta, il professor Franco Ledda. docente di peda
gogia all'Università di Cagliari, ha dichiarato: 

• Personalmente, pur essendo cattolico, sono favorevole al 
divorzio perché non lede nessun principio di libertà o di mo
rale, anzi può essere uno strumento per rafforzare il rispetto 
verso la personalità umana ». 

Ouesti due interventi sono rappresentativi di uno stato 
d'animo diffuso In Sardegna, che si è già espresso con 
numerose prese dì posizione dalle quali emerge la ve> 
lontà dei cattolici democratici di non imporra i prinalpt 
della feda nelle leggi dello Stato. 
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Concluso ieri il convegno 

su « Editoria ed informazione » 

Rai TV e stampa: 
le Regioni per 

misure di riforma 
Denunciate le mancate iniziative di intervento del go
verno nel settore editoriale - Il documento conclusivo 

Dal nostro inviato 
NORCIA (Perugia), 16 

Dall'Umbria, in due giorni 
di appassionata discussione, le 
Regioni hanno fatto sentire 
nuovamente la propria voce 
per chiedere una democratica 
riforma della informazione ra
diotelevisiva e stampata, per 
affermare la possibilità di im
mediate misure di intervento 
nazionale e di iniziative lo
cali. Questa la conclusione che 
ai deve trarre al termine del 
convegno «Editoria ed infor
mazione », aperto ieri dalle 
relazioni di Gambuli, Seppilli 
e Rendina e chiuso oggi dal 
presidente della giunta regio
nale, compagno Conti. Muo
vendo dall'analisi della parti
colare realtà regionale, il con-

. vegno ha rimesso a fuoco al-
' cimi dei nodi più scottanti 
della battaglia di riforma in 
corso nel paese, anche alla 
luce di imminenti e decisive 
scadenze quali, in primo luo
go, 11 termine della proroga 
della convenzione fra Stato e 
Rai-TV, nonché le mancate ini
ziative governative di inter
vento nel settore editoriale. 

I punti chiave di questa 
situazione sono riaffermati nel 
documento conclusivo che ri
badisce la necessità di ope
rare tenendo conto dei «sem
pre più gravi tentativi di con
centrazione e condizionamen-

• to dei processi di informazio
ne sviluppati, anche sul ter
reno delle nuove tecnologie, 
dai grossi gruppi finanziari 
nazionali e multinazionali ». 
Per quanto riguarda in parti
colare la questione radiotele
visiva, l'Umbria riconosce la 
validità attuale delle propo
ste formulate unitariamente 
da tutte le regioni al conve
gno di Napoli del 1972; riaf
ferma il rifiuto di una de
cisione regionale separata, di 
un, eventuale terzo canale te
levisivo (respingendo cosi una 
delle proposte che sembrano 
dover emergere dai progetti 
attuali della maggioranza go
vernativa); ribadisce la neces
sità di attribuire al Parla
mento ed alle regioni la ge
stione ed il controllo della 
RAI-TV, avviando subito un 
decentramento produttivo e 

. decisionale dell'azienda. Per 
quanto riguarda l'editoria ven
gono pienamente accolte le 
piattaforme programmatiche 
elaborate dalla Federazione 
della stampa, dal poligrafici, 
dalla Federazione CGIL, CISL, 
UH, (con particolare riferi
mento anche alla «creazione 
di centri di stampa nelle re
gioni da mettere a disposizio
ne delle organizzazioni so
ciali »). 

Queste proposte sono nate 
da una discussione a cui, fra 
gli altri, ha portato un con

tributo il compagno Alessandro 

Curzl, " membro della giunta 
esecutiva della FNSI, che ha 
svolto una dura critica al 
governo per il grave ritardo 
con il quale si sta muovendo 
nel settore editoriale e ha sot
tolineato la necessità di un im
pegno immediato di tutte le 
forze democratiche interessate 
alla riforma. E' in questa pro
spettiva politica — ha annun
ciato Curzi — che la FNSI 
intende -"-esentare una «pro
posta stralcio » di riforma. 

Sulle questioni specifiche di 
un modo nuovo di sviluppare 
l'informazione radiotelevisiva, 
coinvolgendo larghe masse di 
lavoratori, ha parlato invece 
a nome dell'ARCI nazionale la 
compagna Lidia Serenari. ' 

Dopo una ricca serie di al
tri interventi (ricordiamo an
cora quelli di Ambrosino, Ber
rettini, Ruggeri, del consiglie
re regionale democristiano 
Aleandrl, di Brunoli, Boccino, 
Cotronel, Grazianl della Rai) 
il compagno Conti ha conclu
so badando innanzitutto a 
ricondurre i nodi centrali del
la discussione al più generale 
e preocupante quadro politico 
nazionale ed alle prospettive 
di Governo. 

In questo ambito, la rifor
ma dell'informazione deve es
sere definita da un movimen
to multiforme che veda af
fiancati regioni, sindacati, 
partiti e forze Intellettuali, 
allo scopo di assicurare una 
crescita politica complessiva e 
una maggiore capacità di par
tecipazione alle scelte del 
paese. 

Conti ha rilevato la gravi
tà della situazione attuale, 
determinata anche dalla diffi
coltà di «stanare» la RAI-
TV dai suoi attuali condizio
namenti Ideologici e politici. 
mentre si accentua la sottomis
sione degli Interessi nazionali 
a fini speculativi e corruttivl, 
come dimostrano alcuni gravi. 
recenti avvenimenti. 

Occorre dunque dare mag
gior forza al movimento e In 
particolare allo schieramento 
regionalistico, perché siano at
tuati immediati ed incisivi 
provvedimenti (e qui ha ricor
dato le questioni della Rai, 
delle testate quotidiane, del
l'editoria e delle necessarie 
iniziative di riforma). 

Dopo essersi soffermato su 
alcune importanti iniziative 
che possono essere assunte su
bito a livello regionale e lo
cale (tra cui anche una legge 
regionale per i periodici di 
base). Conti ha riaffermato 
la necessità e la disponibilità 
della regione umbra a prose
guire nell'opera di creazione 
di un movimento nazionale, 
anche attraverso opportuni in
contri tra tutte le forze inte
ressate. 

Dario Natoli 

In partenza il primo contingente del 74 

I GIOVANI ALLE ARMI 
mesi 

ci resteranno ? 
Le proposte del PCI per la riduzione della ferma da 18 a 12 mesi 
La posizione governativa - Urgente rinnovare in senso democra
tico il servizio di leva - La questione del trattamento economico 

Ogni anno oltre 230.000 gio
vani sono chiamati a presta
re il servizio militaire di le
va. E', questa, la caratteristi
ca principale del nostro eser
cito, voluta dalla Costituzio
ne, che sancisce il diritto-do
vere di tutti gli italiani di 
parteoipaire alla difesa del 
Paese. Soltanto un esercito di 
leva — è stato sottolineato 
con forza nel recente conve
gno del PCI sulle Forze ar
mate — può consentire quel 
rapporto vivo fra militari e 
popolo che è garanzia essen
ziale del regime costituziona
le, dello sviluppo democrati
co del Paese e della stessa di
fesa nazionale. 

Il 1. aprile andranno alle ar
mi i giovani nati nel primo 
quadrimestre del 1954, o co
munque interessati alla chia
mata del primo contingente. 
E' una partenza che avrebbe 
dovuto avere luogo il 23 gen
naio, ma venne rinviata per 
esigenze di carattere tecnico 
dovute alla automazione del
le operazioni relative al re
clutamento. „ . v 

C'è da chiedersi: questi gio
vani rimarranno sotto le ar
mi 12 o 18 mesi? Ormai sul
la riduzione del periodo del 
servizio di leva tuttd concor
dano. Sarebbe quindi giusto 
che il provvedimento venisse 
rapidamente varato, come è 
nelle attese di molti. Sono 
stati i parlamentari comuni
sti che, per primi, hanno po
sto l'esigenza della riduzione 
del periodo di leva: un appo
sito progetto di legge, primo 
firmatario il compagno Arri
go Boldrini, era stato presen
tato in Parlamento nel corso 
della quinta legislatura ed è 
stato ripresentato il 2 agosto 
del 1972. 

I/allora ministro della Di
fesa, Tanassl, parlando al Se
nato sul bilancio dello Stato 
per il 1974, aveva finalmente 
annunciato che «si sta esami
nando la possibilità della ri
duzione della ferma di leva 
nel limite di 12 mesi per 
l'esercito e l'aeronautica e di 

18 mesi per la marina.»; che 
«gli studi in proposito sono 
In fase molto avanzata», che 
«tale riduzione dovrà essere 
necessariamente graduata nel 
tempo.... ». 

A sua volta il capo di sta
to maggiore della Difesa, am
miraglio Henke, ha di recen
te affermato che il problema 
della riduzione della ferma 
militare «può e deve essere 
affrontato e risolto » < per 
«sempio attraverso «una dra
stica riduzione delle dispen
se e dei rinvìi che — secon
do Henke — ogni anno sot
traggono olle Forze Armate 
il 60 per cento degli isoritti 
alle liste di leva»; con una 
politica di incentivi per gli 
arruolamenti volontari; con il 
passaggio attraverso una fase 
transitoria che, un anno pri
ma dell'entrata in vigore del
la riduzione della ferma, an
ticipi il richiamo alle armi al 
19jno anno di età, con ese
cuzione scaglionata tn 4 anni. 

La riforma del servizio di 
leva proposta dal PCI, che 
parte dall'esigenza di mante
nere alle Forze Armate un 
carattere popolare e non pro
fessionale, prevede fra l'altro, 
oltre alla riduzione della fer
ma a 12 mesi per ì soldati 
delle tre armi, proprio l'anti
cipo della chiamata a 19 an
ni, con* la facoltà, su richie
sta dell'interessato, di spostar-

La Norvegia 
blocca 

l'immigrazione 
OSLO. 16 

Il governo norvegese ha de
ciso di chiudere le frontiere ai 
lavoratori non scandinavi per 
un anno a partire dal prossimo 
mese di luglio. E' stato inoltre 
annunciato che in futuro la 
Norvegia non incoraggerà l'in
tensificazione dell'immigrazione 
di lavoratori stranieri. 

Società rappresentante esclusiva importante casa 
francese vestiti femminili cerca giovani elementi 
introdotti vendita dettaglianti con campionario, 
per Marche, Abruzzo, Emilia e Toscana. Retribu
zione: solo provvigioni. Telefonare Roma 06 -
31.55.15 dalle ore 9,30 alle 12,30. 

GRUPPO COLOMBO 
ROMA 

via Sergio 1°, 32 

La Direzione del GRUPPO COLOMBO ha il piacere di 
annunciare che la 

APAL 
Compagnia di Assicurazione autorizzata all'esercizio del
l'attività assicurativa nel settore della RESPONSABILI
TÀ' CIVILE AUTOVEICOLI con DECRETO DEL MI
NISTERO DELL'INDUSTRIA E COMMERCIO nume
ro 8046 del 31-1-1973 

è entrata a far parte del GRUPPO stesso. 
Si invitano, pertanto, i Soci de « La Colombo società di 
mutuo soccorso », la quale ha cessato la propria attività nel 
settore della responsabilità civile auto, a rivolgersi alle 
Agenzie del GRUPPO COLOMBO, operanti su tutto il 
territorio italiano, per la immediata sostituzione delle po
lizze r.c.a. precedentemente sottoscritte con documenti e 
contrassegni, REGOLARMENTE autorizzati dalle auto
rità governative, che verranno rilasciati dalla APAL. 

Società del Gruppo COLOMBO 

APAL 
Società di Assicurazione 
COLOMBO s.p.A. 
Compagnia di Assicurazioni 
e Riassicurazioni 

COLOMBO ASSIVITA s.p.A. 

Compagnia di Assicurazione 

Riassicurazioni e Capitalizzazioni 

ADRIATICA FINANZIARIA 

lo a 18 o a 21, oppure di fara-
zioi^re il servizio a condi
zione di completarlo entro 1 
23 anni - < 

La proposta di legge del 
PCI affronta anche 11 proble
ma della migliore utilizzazio
ne del giovani durante 11 ser
vizio militare (tenendo conto 
della specializzazione conse
guita nella vita civile), e quel
lo degli esoneri. In proposito 
si afferma che un servizio di 
leva uguale per tutti «deve 
contemplare un sistema di di
spense molto più rigoroso », 
per garantire appunto alle 
Forze Armate un carattere 
popolare. 

Sul piano economico (a par
te la richiesta di portare il 
«soldo» almeno a 1,000 Ire 
al giorno), non è Intenzione 
del PCI — lo affermava il 
compagno D'Alessio aU conve
gno — sostenere lMntroduzdo-
ne di un salario per 11 solda
to, ma certo lil problema va 
riconsiderato — nel quadro 
della riforma del reclutamen
to —, specie per quanto con
cerne il sostegno alle fami
glie, la rivalutazione delle In
dennità di • specializzazione 
(tuttora ferme a poche deci
ne di lire), l'ammissione dei 
soldati e degli avieri — co
me già per 1 marinai comuni 
imbarcati — al godimento del
ie indennità di rischio. 

. C'è poi il problema degli 
esoneri. A parte i casi già pre
visti - e • che debbono essere 
considerati tassativi, la • di
screzionalità o la facoltà de
ve essere mantenuta per 1 ca
si concernenti le condizioni 
economiche di quelle famiglie 
che risultano, concretamente 
e seriamente, aggravate dalla 
perdita del salarlo del con
giunto chiamato alle armi per 
la ferma di leva. 

Sul problema dell'esonero 
dei giovani che, all'atto della 
chiamata alle armi, risultino 
coniugati e non separati legal
mente, un gruppo di deputa
ti del PSI ha presentato gior
ni fa una proposta di legge, 
secondo la quale anche i gio
vani che contraggono matri
monio durante il periodo di 
leva dovrebbero essere invia
ti in licenza illimitata senza 
assegni. I deputati socialisti 
motivano la loro iniziativa af
fermando .che la partenza da 
casa del militare coniugato 
crea difficoltà non soltanto 
economiche alla famiglia, e 
che non si può pretendere 
che la moglie passi a carico 
di altri familiari, quando que
sti siano in grado di mante
nerla. 

Si tratta indubbiamente di 
esigenze vere e sentite. Ci pa
re tuttavia che la soluzione 
di questo problema vada vi
sta tenendo conto delle diver
sità, sooiafli ed economiche, 
dei giovani ammogliati chia
mati alle armi, In un conte
sto più generale, di riforma 
dell'ordinamento che rego
la la ferma di leva obbliga
toria. 
Anche nella proposta di leg
ge del PCI il problema vie
ne affrontato. «Se per le esi
genze attinenti alla formazio
ne del contingente non pos
sono essere concesse le di
spense dal servizio di leva» 
previste dalla proposta comu
nista, «ai familiari del giova
ne arruolato o alla moglie vie
ne corrisposta, per tutto li 
periodo della ferma (....) una 
adeguata indennità mensile, 
fissata da apposite tabelle da 
emanarsi con decreto del Mi
nistero della Difesa ». Per far 
fronte a queste e ad altre 
esigenze di carattere finanzia
rio che l'attuazione della leg
ge comporta 11 PCI propone 
la istituzione di un apposito 
fondo. 

Un altro problema — af
frontato al recente convegno 
sulle Forze Armate — è quel
lo di assicurare a tutti i gio
vani di leva la garanzia di 
non perdere nessuno dei di
ritti acquisiti (pagamento de
gli assegni familiari e assi
stenza sanitaria) per sé e per 
la propria famiglia. 

ET certo che tutto ciò non 
può bastare. Quel che occor
re, affinchè il servizio obbli
gatorio di leva cessi di essere 
visto come un dovere a fasti
dioso e poco apprezzato », è 
un profondo rinnovamento de
mocratico della vita militare, 
garantendo al cittadino-solda
to l'esercizio dei diritti civffi 
e politici, modificando radi
calmente regolamenti di disci
plina arcaici e anticostituzio
nali. 

La riduzione della ferma, la 
ristrutturazione dei servizi e 
la democratizzazione del
le Forze Annate sono insom
ma problemi che debbono es
sere affrontati con urgenza e 
non nel ristretto ambito degli 
uffici ministeriali o di coman
di militari ma nella sede ido
nea, cioè in Parlamento. 

lio Paniera 

CARCERAZIONE PREVENTIVA: una decisione della Cassazione 

Sergi 

ESTRAZIONE DEL LOTO 
DEL H MARZO 1f74 

61 54 tt K 22 
42 42 54 41 34 
41 tS 43 11 22 
1 W2t 4 25 

51 » 4 49 44 
4S 21 59 44 79 
29 79 22 44 49 
15 74 49 59 79 
34 77 37 4t 14 
49 31 44 424 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2° «strano) 
ROMA (2° «stratte) 

Qwott ai 12, 4 milioni 11 m la 
Uro; asti 11, 257 mila 949 Uro. 
Al 10, 19 mila 4M Uro. Il mon
tepremi 4 stato di 124 milioni 
471 mila 5S1 Uro. 

La legge scatta solo il primo maggio 
Fra un mese e mezzo 
simi, ' già condannati 

" I termini della carcerazione 
preventiva previsti dalla leg
ge del 1. maggio 1970 hanno 
inizio dalla data di entrata in 
vigore della legge stessa. Que
sto principio è stato ribadito 
ieri mattina dalle Sezioni Uni
te della Cassazione riunite 
sotto la presidenza di Stella 
Rlchter in seguito al ricorso 
presentato da Albino Di Gior
gio condannato in Assise a 
Roma il 16 novembre del '71 
per l'uccisione di Marina Bo-
nammoneta (dalla quale aveva 
avuto sette figli), avvenuta a 
Tivoli 11 2 settembre del 1969. 
Arrestato subito dopo e rln-

dovrebbero essere m 
in prima, istanza — 

vlato a giudizio nel settembre 
del 1970, l'imputato si è visto 
respingere • dalla Sezione 
istruttoria presso la Corte di 
appello di Roma la richiesta 
di scarcerazione. 

Con la decisione della Cas
sazione la detenzione preven
tiva per 1 casi più gravi (quel
li di strage di omicidio, ecc.) 
resta fissata in quattro anni 
che debbono però essere cal
colati a partire dal 1. maggio 
del 1970. Facendo riferimento 
ad un recente, clamoroso epi
sodio, quello di Lucio De Lei-
lls, scarcerato ai primi dello 

essi in libertà 560 imputati di reati gravìs-
II motivo della proposta di legge del PCI 
scorso mese di gennaio, stan
do a quanto ha stabilito ieri 
la Cassazione, si può afferma
re ohe la liberazione del gio
vane, ritenuto responsabile 
dell'uccisione del pensionato 
Luigi Milani, fu un errore do
vuto a una inesatta inter
pretazione della legge. Infatti" 
il computo della carcerazione 
preventiva di De Lellls venne 
fatto a partire dal dicembre 
del 1969, data del suo arre
sto. 

Con la decisione di ieri del
la Cassazione fino, al 1. mag
gio prossimo nessun imputato 

di reati gravi potrà essere 
rimesso • In libertà. Rimane 
comunque l'interrogativo di 
cosa accadrà dopo il 1. mag
gio. Da statistiche attendibili 
ben 560 imputati dovrebbero 
essere rimessi in libertà, im
putati già condannati in pri
mo e secondo grado, e al qua
li è applicabile la legge del 
1. maggio 1970. A questo pro
posito il gruppo comunista 
del Senato ha presentato una 
proposta di lefeg? per evitare 
le conseguenze più gravi della 
legge sulla detenzione preven
tiva 

IL CENTRO ITALIANO 
PELLICCE PREGIATE 

INIZIA DA DOMANI ORE 9 UNA 

GRANDIOSA VENDITA 
DI REALIZZO 

In FIRENZE - Lungarno Corsini, 42-R (Palazzo Corsini) 

CON LO SCONTO DI OLTRE IL 50% 
ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 

Lince canadese 

Visone Zaffiro -

Marmotte . » • • • • • 

Volpe Patagonia . . . . * 

Visel o Visone cinese . . . . 

Lotto di Lapin Corderos - Cumafix 

, Valore 

. 2.700.000 
. 1.600.000 

. 1.400.000 

. 1.400.000 

890.000 

490.000 

690.000 

- Capretto L. 

Realizzo 

1.390.000 
990.000 
990.000 
720.000 
890.000 
690.000 
390.000 
195.000 
450.000 
160.000 
450.000 
450.000 
295.000 
290.000 

. 410.000 

39.000 - Pe 

Persiano uomo e donna . . . 

Pelli visone maschi giganti . . 

Giacconi uomo 

Ilicce per bambini a sole L. 39.000 

Valore 

490.000 
450.000 
290.000 
490.000 
290.000 
280.000 
360.000 
190.000 
390.000 
90.000 
32.000 
40.000 
15.000 

89.000 

Realizzo 

290.000 
185.000 

99.000 
250.000 
165.000 

99.000 
155.000 

95.000 
185.000 
28.000 
10.000 
20.000 
5.000 
5.000 

• 45.000 

TUTTE LE PELUCCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1973-1974 
sono accompagnate da certificato di garanzia 

in FIRENZE - Lungarno Corsini, 42-R (Palazzo Corsini) 
A TUTTI GLI ACQUIRENTI VERRANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 

dificsfiiiioici 

% ? 
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L'elezione dei consigli di amministrazione all'ÀCEÀ, ATAC e Centrale del Latte ; 

Sotto accusa in Comune 
il sistema di potere d.c. 
Una cinquantina di enti privi di rappresentanza democratica — Presa di posizione del : 
PSI — Polemico discorso del presidente Santini contro il rinvio del bilancio, regionale , 
Paralisi al consiglio provinciale di Frosinone — 1 risultati del congresso de di Latina \ 

Ieri pomeriggio alla basilica di S. Martino ai Monti 

Tutta la scuola ai funerali 
* » . . - t 

» > • • » » 

UNA BATTAGLIA 
ESEMPLARE 

E DISCRIMINANTE 
-VTON SARANNO le mistifl-
- ^ cazioni e le omissioni del 
« Popolo » ad oscurare il fat
to che la battaglia in corso 
in Campidoglio e per molti 
aspetti esemplare e discrimi
nante. Essa chiama in causa 
in primo luogo, al di là di 
ogni equivoco, 11 sistema di 
potere creato dalla DC e i 
suoi effetti disgreganti e la
ceranti sul regime politico e 
sulle scelte amministrative. 
Parlino i fatti. Prima che il 
sindaco concludesse il dibat-
bito sulla edilizia e sull'ur
banistica, il quale si trasci
na da nove mesi, la De e i 
suoi alleati hanno imposto al 
consiglio (con l'astensione dei 
missini e dei liberali e l'op
posizione dei comunisti che 
hanno chiesto di concludere 
prima e subito sulla casa) di 
procedere alla nomina dei 
consigli di amministrazione 
delPACEA. dell'ATAC. della 
Centrale del Latte. Si riflet
ta sulla circostanza che tali 
nomine, a norma di legge, 
avrebbero dovuto aver luogo 
subito dopo le elezioni, cioè 
tre anni or sono, e che per 
ben altri cinquanta consigli 
di amministrazione o enti la 
De e i suoi alleati sono ina
dempienti. 

Sulle ragioni di questa ina
dempienza grave c'è una ri
sposta sola e non contestata 
da alcuno: gli equilibri in
terni tra le correnti, i sotto
gruppi, i partiti di governo 
con la conseguenza di intor
bidare cosi, di congresso in 
congresso e nel più grande 
disprezzo dei diritti delle op
posizioni, il corretto e sereno 
funzionamento delle assem
blee elettive. 

Non è anche quello che ac
cade con il rinvio del bilancio 
al consiglio regionale? 

Le conseguenze sono sotto 
gli occhi di tutti. Sì accresco
no gli elementi di degenera
zione nella vita dei partiti di 
governo, contano sempre me
no le idee e i programmi e 
sempre • di più la lottizza
zione del potere. Si introdu
cono alterazioni profonde nel 
confronto sulle scelte ammini
strative sia nelle file della 
maggioranza sia con l'opposi
zione. Questa pratica, anche 
quando non corrompe, para
lizza e imprigiona le idee e 
le energie migliori, pur pre
senti e vive in tutti i partiti 
democratici. E' così che gli 
stessi risultati di grandi bat
taglie popolari unitarie e di 
massa, le quali' costano sa
crifici e impegnano gli ideali, 
la responsabilità democrati
ca, la dignità di milioni di 
uomini (come per la casa e 
per i servizi, per gli asili-nido, 
per il decentramento) vengo
no spesso disattesi ed umi
liati allorché, dopo aver var
cato la soglia del consiglio 
comunale, si infrangono nella 
vischiosità di un sistema di 
potere che sempre più trova 
la sua ragione di esistere sol
tanto in sé stesso. 

ONOREVOLE Darida, sia-
x^ mo seri! E' da questa 
pratica del potere, organica a 
scelte moderate e conserva
trici. che viene l'alimento al 
qualunquismo e aTawenturi-
smo fascista e reazionario. 
Questo è il nodo da scio
gliere. Non vi può essere e 
non vi sarà un nuovo gover
no di Roma e del Paese fé 
non si colpirà a fondo in que
sta direzione e si avanzerà 
sulla via di concrete misure 
di riforma democratica dello 
Stato. Confermiamo, anche in 
questa circostanza, che que
sto rompito non può esspre 
assolto da una sola forza po
litica e ideale, ma la città 
sa e deve sapere al tempo 
stesso che c'è una forza, quel
la comunista, che alla rasse-
gnaz'one o al fatalismo co1-
pevole . o alla esasperazione 
settaria, di fronte a fenom»»-
ni gravi di degenerazione del
la vita pubblica, oprane la 
via della ragion*» e «Mia lot
ta, la fiducia neirun'tà e npl-
la combattività dei lavoratori. 

"MEL CASO concreto, rispet-
- ^ tare a tempo le scadenze 
dì legge e innovare semmai 
in tutti i consìgli di ammi
nistrazione nel senso di una 
rappresentanza proporziona
le. era e resta la via mae
stra da battere, ma a qual
siasi innovazione la DC e i 
suoi alleati hanno sbarrato il 
passo. 

Si è giunti così ad una vo
tazione per la quale la mag
gioranza con scelta autono
ma (il minimo che la de
cenza politica potesse sugge
rire) avrebbe eletto l suol 
candidati e la opposizione co
munista, con scelta altrettan
to autonoma, avrebbe eletto 
i suoi candidati e concorso 
alla elezione di altri candida
ti, ad eccezione dei fascisti. 

Su questo svolgimento così 
lineare delle cose si è inne
stata una vicenda dapprima 
grottesca e infine inquietante. 
Grottesco è lo spettacolo del 
fascista del ms.i. 1 quali con 
una mano si danno allo squa
drismo. all'attacco e all'in
sulto delittuoso contro il re
gime democratico e con l'al
tra mano mendicano gli spic
cioli di un posto di... un sup
plente all'ACEA. 

E' la mano con la quale 
i fascisti del m.s.1., ancora 
freschi dell'appoggio dato in 
Parlamento per insabbiare le 
indagini sullo scandalo petro
lifero, sono abituati a batte
re dì... cassa. 

Li paghi dunque la DC di 
tasca sua, se ciò è ancora 
nella sua pratica e nel suo 
costume! 

L'ostruzionismo dei fascisti 
del m.s.i. ha turbato la co
scienza ecumenica dei Sin
daco e ha dato luogo alle 
più spericolate manovre nel
la DC? Quello che è apparso 
chiaro è che per poco che al 
fermo e dignitoso comporta
mento dei consiglieri comu
nisti e di altri consiglieri de
mocratici fosse seguito un 
comportamento per lo meno 
altrettanto dignitoso di tutta 
la DC. il grottesco fascista si 
sarebbe dissolto assai prima 
in una bolla dì sapone. 

xp» PER questo che di fron-
•Ci te alla votazione in cor
so, momentaneamente sospe
sa, è sorta una nuova que
stione politica. Ben a ragio
ne e con fermezza ha sot
tolineato ieri l'esecutivo del 
PSI. Non c'è bisogno di es
sere « politologi raffinati », 
come direbbero al «Popolo» 
nella nuova edizione fanfa-
niana, per comprendere che 
ogni soluzione diversa da 
quella delineata alla apertu
ra delle votazioni, sarebbe 
motivo di profonda crisi. E 
non è escluso che a ciò mi
rino le forze protese a bloc
care ogni pur timido passo 
sulla via di nuove scelte, in 
particolare sul terreno della 
urbanistica. E' ' difficile per
sino immaginare come po
trebbe superare questa prova 
quella R nuova maggioranza » 
democristiana che si vanta di 
avere emarginato gli andreot-
tiani e di essersi alleata con 
le sinistre. E' certo ormai che 
la battaglia che si è aperta 
dopo la prima votazione sul 
presidente dell'ACEA trascen
de anche la sorte della mag
gioranza poiché chiama in 
causa il modo come le forze 
politiche presenti in Campi
doglio si misurano con la co
scienza democratica e antifa
scista della città. Nel momen
to in cui i fascisti accoppia
no al loro ruolo di mendican
ti del regime quello di attiz
zatori di nuove provocazioni 
snuadristiche a Roma e in 
altre città, e alla vigilia del 
trentesimo anniversario del!e 
Fesse Ardeatine. ognuno deve 
sapere che in Campidoglio 
opni forza di sinistra e ogni 
forza democratica nella più 
completa autonomia tra mag
gioranza e opposizione, farà 
fino in fondo il suo dovere. 

Luigi Petroselli 

Mentre si attende che II consiglio comunale venga di nuovo 
convocato dal sindaco per concludere rapidamente, bloccando 
Il sabotaggio del fascisti del MSI, le votazioni per il rinnovo 
dei consigli di amministrazione dell'ACEA, della Centrale del 
Latte e dell'ATAC e per passare quindi alle conclusioni del 
dibattito urbanistico, l'attenzione degli ambienti politici si 
concentra sulle tensioni pro
vocate in Campidoglio dalle 
voci fatte circolare da fonti 
di destra su un possibile ac
cordo fra missini e democri
stiani. . 

' Contro questa eventualità 
va rilevata l'estrema chiarez
za della • presa di posizione 
dell'esecutivo della Federa
zione socialista, Il quale, sot
tolinea 11 valore - democrati
co della battaglia in corso 
per l'esclusione dei rappre
sentanti del MSI nelle azien
de municipalizzate. L'Esecu
tivo socialista insiste, non ca
sualmente, sull'« impegno an
tifascista assunto della mag
gioranza di centrosinistra 
attraverso un ordine del gior
no in tal senso sottoscritto 
dai quattro Dartiti » 

• « Il comitato esecutivo so
cialista — afferma il docu-

• mento approvato — ritiene 
anche che. unitamente al 
PSI. la DC. il PSDI, il PRI 
e le altre forze antifasciste 
sono chiamate, a svolgere un 
ruolo che, In questa occasio
ne segna uno strumento im
portante nel processo dì con
solidamento e rafforzamento 
della presenza democratica 
nelle istituzioni pubbliche del
la città. In cui posto certa
mente di rilievo hanno la 
composizione e la gestione 
delle a '̂fMide munic'oali7za-
te. Il comitato esecutivo giu
dica pertanto necessario pro
cedere. in modo risoluto e 
nel rigoroso rispetto dell'im
pegno antifascista, alla rapi
da e positiva definizione di 
questa questione, isolando e 
sconfiggendo, come già è av
venuto, l'ostruzionismo della 
destra fascista ». Dal canto 
suo, la sinistra socialista ha 
emesso un comunicato anche 
sulla nota «vicenda Pom
pei ». > -

Detto questo, va aggiunto 
che le inadempienze comuna
li non riguardano solo le 
aziende municipalizzate, ma 

un'altra miriade di enti — una 
cinquantina — dove i rap
presentanti del Campidoglio 
devono essere ancora nomi
nati. Sono aperte, tra l'altro, 
le questioni del teatro del
l'Opera, dell'Ente comunale 
di consumo, del. teatro Sta
bile, dell'Ascoroma. 

KtUIUNt U n a e c o d e l l e g,.a. 
vi conseguenze che ha il siste
ma di potere de sugli enti 
locali e la Regione si è avuta 
ad Allumiere dove il presi
dente della giunta regionale, 
Rinaldo Santini, ha presen
ziato all'insediamento della 
comunità montana, « Il rinvio 
del bilancio — ha detto — mi 
angustia». Esso crea enormi 
difficoltà: la spesa è bloccata 
e ogni intervento in tempo 
utile sulle questioni sociali 
viene cosi ritardato. 
- Rivolgendosi implicitamente 
a coloro che hanno provocato 
tale rinvio, in gran parte do
vuto a pressioni degli andreot-
tiani e di altri gruppi. San
tini ha detto: «Credo mi 
debba dire chiaramente che 
cosa si ha intenzione di 
fare». 

Si è appreso anche che da 
parte del PSDI è stato chie
sto, con motivi pretestuosi, un 
ulteriore rinvio della seduta 
del consiglio regionale fissata 
per giovedì. L'intenzione di 
provocare un ulteriore slitta
mento è resa manifesta an
che dal fatto che la commis
sione bilancio è stata convo
cata solo per mercoledì. 

rROjINUNfc Anche nel Fru
sinate il sistema di potere 
creato dalla DC è sotto accusa 
e mette in forse la soluzione 
dei gravi problemi da cui sono 
assillate quelle popolazioni. Il 
Consiglio provinciale, entrato 
in crisi tre mesi fa dopo il 
voto determinante della de
stra neofascista al bilancio di 
previsione, che solo meref 
quei voti ottenne la maggio
ranza. non è stato ancora con
vocato. 

La Federazione del nostro 
partito ha preso posizione su 
tale problema con un docu
mento-manifesto in cui si 
chiede che il Consiglio sia im-
nr^diatamente convocato per 
affrontare le importanti sca
denze che ha di fronte Nel 
documento del PCI si denun
cia. tra l'altro, come « ancora 
una volta le lotte inteme 
della DC e la debolezza dei 

suol alleati vengano fatti pa
gare alle popolazioni della 
provincia che invano atten
dono che l'amministrazione si 
impegni ad affrontare e ri
solvere i loro urgenti proble
mi: occupazione, agricoltura, 
scuole ed università, assi
stenza e trasporti ». 

Dopo lunghe trattative fra 
i quattro partiti sembravano 
essere stati addirittura rati
ficati gli accordi per una 
giunta organica di centro
sinistra. 

Il Consiglio non è stato tut
tavia ancora convocato. La 
ragione principale va ricer
cata nel fatto che sono sorte, 
soprattutto nella DC, diffi
coltà per l'assegnazione degli 
assessorati. 

Il risultato è l'immobilismo 
del Consiglio provinciale che, 
tra l'altro, pregiudica in modo 
grave una delle esigenze più 
sentite da tutte le popolazioni 
del Lazio, quella della costi
tuzione, del consorzio regio
nale dèi trasporti. 

LAI 111 A S j £ concluso a Gae
ta il congresso provinciale del
la DC di Latina. Erano in 
lizza quattro liste: Impegno 
Detnncratico (andreottiani). 
che ha ottenuto 8 seggi; 7ni-
ziotiva Popolare (dorotei) che 
ne ha conquistati 9: Sinistre 
Unite (Base-Forze Nuove) che 
ne ha avuti 6. e. infine, la 
lista fanfaniano-morotea alla 
quale sono andati 4 seggi. 

Quale maggioranza espri
merà il nuovo comitato pro
vinciale non è dato ancora 
sapere, anche se vi è chi ipo
tizza 1 ' emarginazione del 
gruppo andreottiano. 

q. be. 

del quattordicenne suicida 
L'estremo commosso addio degli alunni dell'istituto Silvio Pellico - Il dolore dei genitori - La sai* 
ma trasportata al cimitero di Mentana - Giorgio Pelusi si è tolto la vita mercoledì scorso gettali-
dosi da una finestra della sua abitazione al sesto piano di un palazzo situato in via Merulana 

Con gli occhi rossi e umidi dalle lacrime un centinaio di ragaz
zini della scuola Silvio Pellico, hanno dato l'estremo saluto ieri a 
Giorgio Pelusi, il quattordicenne che si è tolto la vita giovedì 
scorso gettandosi dalla finestra al sesto piano della sua abitazione 
in via Merulana. Un mesto gruppo di persone, tra parenti, amici, 
vicini di casa e semplici cittadini, si è radunato fin dalle prime 
ore del pomeriggio di ieri davanti l'ingresso dell'obitorio comunale 
In via De Lollis. Il feretro è stato poi portato nella basilica di 
S. Martino ai Monti al Colle Oppio, dove ha avuto luogo la ceri
monia religiosa. 

Il profumo di tanti fiori bianchi, misto all'odore d'incenso, ha 
fatto da cornice al breve rito, interrotto di tanto in tanto dai di
sperati singhiozzi dei genitori che per tutto II tempo si sono tenuti 
stretti, l'un l'altro. Al termine, il corteo funebre ha raggiunto II 
cimitero di Mentana, dove si trova la tomba della famiglia Pelusi. 

Giorgio non ha sopportato di essere sospettato del furto di un 

borsellino. Mercoledì scorso il ragazzo era andato a fare una 
commissione presso il laboratorio di una sartoria, in via Francesco 
Crispi. Doveva ritirare un capo di vestiario per conto del padre 
che aveva affidato un lavoro alla commessa ventunenne Concetta 
Bortone. Giorgio ha dovuto aspettare un po' all'ingresso prima di 
poter portare via la giacca. Su un mobile era appoggiato, un bor
sellino con dentro 15 mila lire e un anellino. Quando il ragazzo è 
uscito la commessa si è accorta della scomparsa del soldi ed ha 
subito telefonato a casa dei Pelusi pensando che Giorgio inavver
titamente lo avesse preso. 

E' stata quella telefonata che ha sconvolto il giovane anche se 
le parole usate dalla commessa non sono state aspre. Il giorno 
dopo, subito dopo il pranzo, ha riparlato del fatto con i genitori 
insistendo sulla sua innocenza. Non gli è bastata la fiducia che la 
madre gli ha dimostrato, ha chiesto di rimanere solo e si è ucciso. 
NELLA FOTO: il feretro esce dalla basilica di S. Martino ai Monti. 

Slittano di nuovo i tempi delle procedure d'esproprio 

PARCHI PUBBLICI FANTASMA> 
Riguardano Tor Sapienza, Tuscolano, Acilia, Alessandri no-Quarticciolo, Piétralata-Rebibbia, Torre Maura, Pri-

mavalle, Villa Lais, Torre Spaccata, Torre Nuova, via Isacco Arton, Trullo, Valmelaina, Villa Leopardi e Vitinia 

Un giovane democratico nel liceo Augusto 

Picchiato dentro la scuola 
Arrestato uno dei teppisti, armato con una spranga di ferro 

Palazzi-alveari di un quartiere sorto all'insegna della speculazione edilizia. Contro 
utilizzazione dello spazio, si levano le proteste dei cittadini. Ieri, il comitato di 

' lo scempio delle • montagne dì cemento » e " contro la opprimente 
quartiere Pietralata-Nuova Italia ha organizzato la occupazione d i . un 

terreno previsto dal piano regolatore come e verde attrezzato» ma che la speculazione sta cercando di sottrarre a questo scopo 

Severo 
giudizio 
su un 

sistema 
di vita 

Un altro quattordicenne ha 
espresso la sua protesta e la 
sua totale sfiducia néll'even-
tuale aiuto da parte digli 
adulti, con la soluzione defini
tiva di togliersi la vita. 

Sarebbe un grave errore la
sciarsi tentare in questa oc-
casione, come alcuni giornali 
già stanno facendo, da psico
logismi a buon mercato, che 
vadano cercando le cause del 
drammatico evento nell'ambi
to dei rapporti tra genitori e 
figli, o nella morbosa vulnera
bilità della prima adolescenza. 
alla ricerca di una « identità >. 
rischiando, tra l'altro, di ali
mentare ingiusti sensi di col
pa nei familiari. 

Vale la pena, invece, di me
ditare ancora una volta sul 
severo giudizio che i giovani 
di oggi esprimono nei riguardi 
di un sistema di vita, saturo 
di contraddizioni, ohe il mondo 
degli adulti impone loro, che 
vanno da certi stereotipi fa
miliari basati su un conformi
smo ipocrita, ad una scuola 
freddamente autoritaria e *e-
lettiva, ad ambienti di lavo
ro crudelmente competitivi, ad 
un tipo di società che difende 
i suoi falsi privilegi attraver
so la esasperata celébrazìont 
di riti consumistici, che assor
bono e distruggono ogni tenta
tivo di proporre valori nuovi 
e più genuini. 

Anche la funzione dei € te
cnici », — sociologi, psicologi, 
psichiatri, educatori — ha 
spesso dimostrato le sue debo
lezze all'interno del sistema, 
quando non si è dimostrata 
addirittura un sostegno atle 
più. sottili mistificazioni. 

Ma ai tecnici della salute, 
ed in particolare della salute 
mentale, spetterà - ancora un 
compito importante se essi sa
pranno porre le loro conoscen
ze al servizio di uno spontaneo 
movimento di base che tende 
— con una lotta difficile che 
tuttavia ha già segnato qual
che successo — ad assumere 
la gestione di un diverso e più 
sano modo di vivere assieme. 
da trasmettere anche al figli 
fin dai primi anni della loro 
vita- • • 

Solo in questo senso vanno 
intese le riforme sociali che 
si propongono nel campo del
la sanità e della assistenza, 
le quali non muteranno nulla 
se non deriveranno da una 
profonda presa di coscienza 
della necessità di rinnova
mento. • 

'. Alberto Giordano 
(psichiatra, del centro di igie
ne mentale della provincia. di 
Roma) , . . . . , ,. . 

Daniele FronM, uno studen
te democratico del liceo Au-
r à t o (in via uela au'App.o) 

stato p.cchiato ieri matti
na, ail'intomo dell'istituto, 
da una banda di cnquz de 
linquanti laicati U.io degli 
ajtgressori, lo squadrista Lu
ca Onesti, è stato arrestato, 
pochi minuti dopo. nunUe 
cercava di liberarsi del a 
spranga di ferro di cui era 
armato. E' imputato di leslo 
ni a??ravate 
• L'epUod.o. gravissimo, è 
l'ennesima prova del piano 

Ceordinato di violenze sca
rtato nelle scuole dalle or

ganizzazioni neofasciste. L'Au
gusto, per la sua vicinanza 
alta sede fascista di via No
to, è uno degli obiettivi pre
feriti. 

Daniele Pronti, di 16 anni, 
stava lasciando, al termine 
delle lezioni, Il laboratorio di 
chimica del liceo, quando i 
cinque teppisti gli si sono 
ssazliati contro, armati di 
tuto punto. Colpito al capo. 
il giovane è crollato p»r ter
ra mentre gli squadristi si 
davano alla fuga. Una pattu
glia di PS che si trovava di
nanzi al liceo ha però notato 
l'Onesti mentre tentava di 

disfarsi della spranga e l'ha 
subito fermato: gli altri 
quattro aggressori sono stati 
invece identificati 
• Sempre ieri mattina una 
squadracela, capeggiata dai 
noti picchiatori missini — 
Gianluigi Indri e Paolo Fraio 
Il — ha provocato Incidenti 
all'università. I tep.-j.sU han
no infatti aggredito in piaz
zale della Minerva alcuni stu
denti democratici che si tro
vavano a passare. All'arrivo 
del giovani della facoltà di 
Lettere gli squadristi si sono 
ritirati a Giurisprudenza, 
lanciando una bomba carta 

o Allo stato degli att i , tenu
te in debito conto tut te le 
procedure da esplicare — ha 
aetto l'assessore fala, nel cor
so della riunione della com
missione comunale al patri
monio — non e prevedibile 
quando potrà concludersi la 
procedura espropnatlva ». Gii 
espropri di cui parla il so
cialdemocratico Paia riguarda
no le aree pei la realizzazio
ne dei parchi pubblici che 
nel mese di dicembre del 1972 
il consiglio comunale deliberò 
ai espropriare 

Per una serie di barriere 
burocratiche a livello regio
nale e comunale, sostenguno 
i diversi organismi competen
ti, sareooe ancora possibile 
« azzardare una previsio
ne di massima di sei-otto me
si, ove non sorgano partico
lari intralci ». 

Il primo eienco di aree in 
corso ai esproprio compren-
u<;. 1O1 ohp.cti^a, 'luscoiano, 
Acilia nord, Alessandrino-
tfuarticciolo. Pietra lata - Re-
o.ua.d, i o a e xviauia, t^n.ua 
valle. Villa Lais, Torre Spac
cala, l o r r e Nuova, via l*a<xo 
Aitom, Trullo nord, Valme
laina, Villa Leopardi e Viti-
nia-Mezzocamlno. 

Tutti gli atti relativi alle di
verse procedure di esproprio 
iuioiio inviati alla Regione il 
22 dicembre del 1972. Soltan
to il 30 ottobre del 1973 la 
giunta regionale chiedeva al
la amministrazione comunale 
di provvedere in nome e per 
conto della Regione medesi
ma agli adempimenti previsti 
dal l 'ar t 11 della legge sulla 
casa (865). 

Da parte sua la giunta ca
pitolina soltanto il 13 febbraio 
di quest'anno si è decisa ad 
accogliere la richiesta della 
Regione relativa alla notifica 

! ed alla inserzione sul foglio 
annunci legali dei provvedi
menti di esproprio., 

Quindi siamo ancora nell'al
to mare burocratico per quan
to riguarda il primo elenco 
dei parchi da espropriare ed 
appare chiaro, a questo pun
to, la mancanza di volontà 
politica di procedere in ma
niera decisa ed organica — 
da parte delle giunte di cen
tro sinistra regionale e comu
nale — ad una rapida attua-
izone della volontà espressa 
dal consiglio comunale. 

La situazione del verde pub
blico risulta tra le più ver
gognose ed intollerabili anche 
perchè nel corso di questi an
ni non sono andate avanti 
quelle iniziative necessa
rie, appunto, a garantire il 
minimo di verde pubblico a 
livello di quartiere. 

La giunta capitolina, quan
do propose l'esproprio di un 
primo elenco di aree per la 
realizzazione di 16 parchi 
pubblici, si impegnò a garan
tire, specie nelle zone dove la 
densità urbanistica risul
ta soffocante, un piano di 
esproprio da eseguire cgni 
anno. Dal 1972 ad oggi vedia-

Manifestazìone 
a Monterotondo 

Offi , a Monterotondo, «Ile 
.15,30, partiti un corteo, da piana 
del Popolo, che rasjinngerà la Mia 
Tre Stelle, dove prenderà la paro
la la compagna Franca Prisco, del
ta segreteria della Federatone, o 
Il compagno •creili, sindaco di 
Monterotondo. 

mo che quell'impegno, e non 
solo per intralci burocratici, 
è stato puntualmente dimen
ticato, mentre nella città cre
scono e si sviluppano inizia
tive unitarie a livello di quar
tiere che richiedono aree per 
il gioco, verde pubblico per 
respirare. 

A questo punto non possiamo 
accettare ciò che con troppa 
naturalezza ha dichiarato lo 
assessore Pala riguardo allo 
stato degli espropri. Troppo 
facile sostenere che è tut ta 
colpa delle procedure, quan
do sappiamo bene che in co
muni amministrati dalle forze 
di sinistra e dove la dotazio
ne per abitante risulta note . 
volmente superiore a quelia 
di Roma, l'applicazione della 
legge sulla casa ha rappresen
tato un terreno d'impegno de
mocratico delle forze popola
ri ed anche gli espropri per 
il verde pubblico non hanno 
seguito un così defatigante 
iter procedurale. 

Allora ci sembra retorico 
dichiarare la necessità e l'ur
genza di procedere all'espro
prio di Villa Torlonia quando 
esplicita risulta la minaccia 
di una speculazione. Necessa
rio ed urgente è mantenere 
gli impegni assunti in consi
glio comunale per il verde 
pubblico e per l'attrezzatura 
di quelle aree già di proprie
tà comunale. Altrimenti lo 
proposte contenute nel piano 
poliennale preparato - dalla 
giunta rischiano di finire nel
la Indifferenza mentre deb
bono rappresentare — anche 
nei • consigli' di circoscri
zione — un serio e concreto 
terreno di confronto e di ini
ziativa democratica. 

Giuliano Prasca 

Nuovo mandato di cattura emesso dal'giudice Amati 

Torri dovrà tornare in galera 
i l produttore cinematografico condannato per calunnia e falso ottenne la libertà 
provvisoria • La Cassazione ha ora accolto i l ricorso presentato dalla Procura 

Qn breve 
) 

* PINETA SACCHETTI — Corsa 
podistica, questa, mattina, alla Pi
neta Sacchetti. L'iniziativa è stata 
presa dal comitato di quartiere Au
relio, in collaborazione con il CUS 
Roma, "per ribadire la ferma vo
lontà di tutti i cittadini di impe
dire le speculazioni edilìzie nella 
torta, l a corsa è-aperta a tutti. 
' CENTRO ITALO •IUGOSLAVO 
— Con una conferenza del prof. 
Eros Sequt, titolare della cattedra 
di letteratura italiana all'università 
di Belgrado, sul secondo centena
rio del libro « Viaggio in Dalma
zia > di Alberto Fortìs, si è aperta. 
nel giorni scorsi, l'attività del 
centro culturale italo-jugoslavo. 

CASA DELLA CULTURA — 
Mercoledì 18, per iniziativa della 
Casa della Cultura, sarà presentato, 
presso la sede della associazione 
della stampa romana (a piazza San 
Lorenzo in Lucina 26) il libro di 
Giorgio Amendola « Lettere a Mi
lano ». 

ARCI — Osti pomeriggio, alle 
17,30. il circolo ARCI-Uisp della 
X circoscrizione presenterà II 
« gruppo teatro strumento • in 
• Metamorfosi » dall'opera di F. 
Kafka. Lo spettacolo è allestito 
nella sodo de) «ircelo Dopolavoro 

In via Flavio Stilìco-Fcrroviarìo, 
ne, 69. 

' SALARIO — Incontro delle don
ne col PCI mercoledì alla sezione 
Salaria in via Sebino 43/a (piazza 
Verbano). Alle ore 18,30 spetta
colo dì canti popolari col gruppo 
« Ottobre rosso ». Alle 20 parlerà 
la compagna Adriana Sereni. Se
guirà uno spettacolo teatrale. 

- RASSEGNA ELETTRONICA — 
Domani, nell'ambito della rasse
gna elettronica, si aprirà il XIV 
convegno internazionale sullo spa
zio. Tema del convegno, che si 
concluderà il 20. e « I satelliti 
per la meteorologia e le risorsa 
terrestri - Tecnologie speciali • 
Collaborazione internazionale ». La 
relazione sarà svolta da Maurizio 
Giorgi, docente dell'Istituto idro
grafico della marina a Genova. 

PRIMAVALLE — Si svolgerà, 
martedì alle 10, sul campo Tanas, 
in vìa Bonelli, una manifesta
zione indetta dal comitato giova
nile di quartiere, sui problemi del
la casa, del verde, dei servizi so
ciali, per la creazione di un centro 
culturale. Vi sarà anche uno aoet-
tacolo con Paolo Pietningell od altri 
completai dal «.«artiere. 

Un nuovo mandato di cat
tura è stato emesso nei gior
ni scorsi contro Pier Luigi 
Torri, il produttore i i n n » 
tografico coinvolto nel proces
so per le vicende del < Nunv 
ber One>, il locale notturno 
di via LucuHo. venuto alla il» ' 
balta della cronaca per la 
scandalo della droga. 

Pier Luigi Torri, era stato 
condannato a quattro anni eli 
reclusione per i reati di oa-
lunnia e falso, ma aveva ot
tenuto il beneficio della liber
tà provvisoria prima dell'ini
zio del dibattimento per i fat
ti del e Number One ». 

Contro il provvedimento era 
stato presentato ricorso dalla 
procura^ generale della corta 
di appello. • ) 

La corte di cassazione ha 
successivamente accolto il ri
corso e il 14 marzo scorso fl 
presidente della VI sezione pe
nale del tribunale, dott. Ama
ti. ha emesso il nuovo man
dato di cattura che finora no» 
è stato eseguito in quanto il 
Torri si trova all'estero (sem
bra In Brasile o in 
terni). 
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UNA INFAME CONFERMA 

Fantomatici gruppi uGF» 
(dietro cui si nascondono con 
ogni evidenza i fascisti) han
no siglato, tu viale Mazzini, 
all'altezza del numero 113, due 
scritte che offrono una sin
tesi eloquente degli « ideali » 
delle forze ptù retrive che si 
oppongono a munteneie la 
civile conquista del divorzio. 

Accanto a una prima frase, 
favorevole alla unita della fa
miglia, se ne aggiunge una, 
infame, che inneggia alla 
« garrota », l'ignobile stru

mento di tortura di cui il 
regime franchista fa uso in 
Spagtia per reprimere nel san
gue quelli che combattono 
per la libertà e la democra
zia. 

Abbiamo deciso di pubblica
re la fotografia perchè tutti 
vi riflettano sopra: in parti
colare quei cattolici sinceri 
che sono animati da ini for
te spirito democratico e an
tifascista. 

La punta di dtamante dello 
schieramento favorevole alla 

abrogazione della legge For-
tuna-Basltni-Spagnoli, è costi
tuito da clericali reazionari 
e fascisti. Essi non provano 
nemmeno ribrezzo per ciò 
che scrivono, e nel loro at
tacco contro i diritti di liber
tà degli italiani sono pronti 
ad esaltare anche ctò che ri
pugna alla coscienza di qual
siasi uomo civile. 

Le ' scritte vergognose che 
meritano il disprezzo di tutti 
i cittadini democratici devo-
ìio essere cancellate subito. 

Cosa si aspetta? Perchè l'as
sessorato al servizio affissioni 
nei giorni scorsi si è dimo
strato così « zelante » nel far 
coprire manifesti di un con
vegno delle donne socialiste 
sul referendum, non è an
cora intervenuto? Si vuole 
forse chiudere un occhio sul
la ignobile attività degli scia
calli neofascisti? Le autorità 
comunali debbono prendere 
immediati provvedimenti. Al
trimenti saranno i democra
tici romani a fare opera di 
pulizia. 

Interessante dibattito nella sala consiliare di Albano 

Impegno comune dei partit i 
divorzisti per il referendum 
Hanno preso parte alla discussione Giglia Tedesco (PCI), Elena 
Caporaso (PSI), Franco Galluppi (PSDI), Oscar Mammì (PRI), 
Francesco Di Mitri, del movimento cattolico « 7 novembre » 

Alla decima Circoscrizione 

Recupero di 
53 ettari 
per l'edilizia 
popolare 

Il consiglio della decima 
circoscrizione (Cinecittà) ha 
votato una proposta di va
riante al piano regolatore ge
nerale per il recupero di 53 
ettari da destinarsi all'edili-
2ia economica e popolare, 
bloccati da tempo dalle lot
tizzazioni abusive. Nella zona, 
dove è prevista la realizza
zione di oltre due mila allog
gi, grava da tempo la « pia
ga » della speculazione edili
zia che ha reso insostenibili 
le condizioni di vita della po
polazione. 

Va segnalato, a questo pro
posito. che il gruppo comuni
sta ha espresso un giudizio 
negativo contro il tentativo 
da parte della giunta capito
lina, di cedere alla conven
zione privata la zona deno
minata «Roma vecchia». E* 
stota, inoltre, denunciata la 
mancanza di volontà della 
giunta della decima circo
scrizione di mettere in di
scussione tale problema. Se
condo le proposte dei comu
nisti, infatti questa zona do
vrebbe essere attrezzata a 
« verde pubblico ». '. ' 
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Nell'aula consiliare del co
mune di Albano si è svolto 
Ieri pomeriggio un affollato 
dibattito sul tema del referen
dum, organizzato dal circolo 
culturale Arci della cittadina 
dei Castelli. Nella discussione 
sono intervenuti la compagna 
sen. Giglia Tedesco (PCI), 
Elena Caporaso (PSI), Franco 
Galluppi (PSDI), l'on. Oscar 
Mammì (PRI) e il dott. Fran
cesco Di Mitri dell'esecutivo 
nazionale del movimento cat
tolico « 7 novembre ». Era pre
sente anche il sindaco di Al
bano Filippo Lorenzetti. 

Pur nella diversità delle po
sizioni politiche, i diversi ora
tori hanno sottolineato la ne
cessità di un impegno comu
ne delle forze laiche, nella 
battaglia per il divorzio. 

Il primo intervento è stato 
del dott. Di Mitri il quale, do

po aver osservato che il ma
trimonio è soprattutto un atto 
d'amore ed una libera scelta, 
esente da ogni costrizione d'o
rigine legale, ha sottolineato 
come, nella divisione esisten
te nel mondo cattolico, i veri 
democratici si sono già schie
rati apertamente dalla parte 
del divorzio. 

Ha poi preso la parola la 
compagna Giglia Tedesco, che 
ha individuato nella DC uno 
dei responsabili principali del
l'iniziativa del referendum, 
che avrebbe potuto essere evi
tato con un atteggiamento più 
. responsabile da parte del par
tito di maggioranza relativa. 
La DC, invece, ha dimostrato 
di essere interessata soprat
tutto a problemi di parte, e 
di non preoccuparsi della dif
fìcile situazione, in cui si tro
va il Paese. La rappresentante 

del PCI ha quindi concluso 
invitando le forze politiche di
vorziste ad un impegno sem
pre maggiore nella battaglia 
del referendum. 

La socialista Caporaso ha 
ricordato come il divorzio non 
sia un elemento di divisione 
delle famiglie, in quanto agi
sce in una situazione di fatto 
già di matrimonio fallito. Il 
socialdemocratico Galluppi ha 
Invece osservato come 1 veri 
elementi di disgregazione del
la famiglia siano rappresenta
ti dai gravi problemi della so
cietà italiana, quali la disoc
cupazione o l'emigrazione. 

L'on. Mamml, concludendo 
il dibattito è entrato nel me
rito degli articoli della legge, 
sottolineandone gli aspetti po
sitivi. che consentono una sa
natoria per matrimoni irrime
diabilmente falliti. 

o MERCATO 

OCCUPATO 
R.prend.amo le vendite del Mercato Immobiliare Occupato fori, delie espe-.enze e dei successo 

ottenuto da questa nòstra in.2iat.va creata all ' insegna dei risparmio e dell'investimento immobiliare con 
- ollerte a V e z z i assolutamente introvabil. sul - c r e a t o Pn e - a ^ o r a - i n fosse a conoscenza 

. del-Mercato Immobiliare Occupato possiamo due ere di G . J 9 ? : ^ -1 ?••••>.: va L Ì " ̂  pa^te tutte IL- ncst 
* disponibil ità occupate da un inquilino in affitto, ^ j e s t i a c - v t à m e n t ^enqo^o da no: .venduti ad 

un prezzo Introvabile, un prezzo fuori mercato e q u e - ' : -h'aran-.o-tte « u^ grosso vantaggio per eh: acqi 
per investimento o per chi non ha un bisogno mmed i 1:0 dì ab t i re i ^ i i n a r r - i j acquistato Per far. 

. l , l 'acquisto ' l a quota minima contanti è stata fissata n L. 300.000: e rate mensili saranno dal 30 
-' ' j . 'z . . ( al 50% circa, coperto dali 'a't i t to dP1 vostro inquilino 

W 
QUOTA MINIMA CONTANTI 

SVIALE DELLA BOTANICA, 255 
^ \ "/Pa!az2yo^^jruaì^ su- di ijn arteria di notevole importanza Facciata completamente 
^V^i tat tà/^Pàrt f^ÈÒndomìnra' l i tenute ottimamente posiz one assolata ed ariosa vam ampi 

1 £00.000 v <• -

,Ydsniera>; 

; . " * « . - • * • - • • ~ » . 

fa del Teatro 
^ ^ V a l l e * 53/b 
.;''-'•.; ••£Tefc 770011 ca«o 

Via del Teatro 
Valle, 53/b 
Tel. 770011 

Se saranno attuati i progetti dell'IACP, delle cooperative, del settore, convenzionato, 

In tre anni 25 mila alloggi 
nei piani dell'edilizia popolare 
Il ruolo determinante della mobilitazione popolare e unitaria - Assemblea cittadina,promossa per il 25 marzo 
dal Sunia e dall'Unione borgate - La ristrutturazione degli insediamenti nell'agro romano, costruiti fuori del \ 
piano regolatore - Una legge regionale contro le lottizzazioni abusive - Risultati degli incontri sindacati-Comune 

Quegli stessi organi di 
stampa, legati alla destra eco
nomica e politica, che circa 
un mese fa, al termine del 
primo Incontro tra sindacati, 
e comune, levarono alti la
menti per chissà quale pre
varicazione antidemocratica, 
non trovano oggi di meglio 
che tacere, di fronte allo svi
luppo dell'iniziativa di massa 
delle grandi organizzazioni 
democratiche che Incide sem
pre più profondamente sulla 
«questione casa». 

Serrato, Intenso, nell'arco 
di questi giorni di marzo 11 
confronto ha compiuto so
stanziali passi innanzi, sgom
brando anzitutto il campo 
degli equivoci e misurandosi 
direttamente con le resisten
ze — certamente non ancora 
piegate — delle forze conser
vatrici. » 

Sviluppo dell'edilizia econo
mica e popolare, realizzazio
ne del servizi sociali, batta
glia contro i fitti iugulatori 
per conquistare una legge sul
l'equo canone. I temi e le pro
poste della grande manife
stazione del 19 febbraio scor
so In Campidoglio, arricchiti, 
approfonditi, continuano ad 
essere al centro della mobili
tazione popolare, che cono
sce oggi nuove articolazioni. 
Il 25 marzo ci sarà l'assem
blea cittadina promossa dal 
SUNIA e dall'Unione borga
te che — presenti i consigli 
circoscrizionali, 1 sindacati di 
categoria, 1 comitati di quar
tiere e 1 consigli di fabbrica
to, le forze politiche e sinda
cali — costituirà un altro 
importante momento di uni
ficazione del movimento. 

Gli obiettivi non sono solo 
quelli dell'impulso e dell'ur
genza da imprimere ai pro
grammi dell'edilizia economi
ca: sul tappeto ci sono pure 
le soluzioni dì emergenza — 
che impegnano direttamente 
11 Comune — per le situazio
ni più pesanti, per quelle fa
miglie alle quali viene anco
ra negata la possibilità di un 
vivere civile. Cinquemila nuo
vi appartamenti vanno pro
grammati per tirare fuori 
dalle baracche altrettante fa
miglie, per liberare dall'in-
cubo di una squallida esi
stenza In pensioni di infimo 
ordine altre 600 famiglie. E 
sinché i nuovi alloggi non 
saranno pronti, 11 Comune 
deve comunque reperire al
meno 3 mila alloggi per una 
sistemazione transitoria. 

Di questi interventi di e-
mergenza si è parlato In 
Campidoglio mercoledì scorso 

Una manifestazione popolare per il diritto alla casa 

durante l'incontro tra la Fe
derazione unitaria CGIL-
OISL-UIL e l'assessore alla 
edilizia economica e popola
re, Benedetto, presente an
che una delegazione di co
struttori. Su questi temi si è 
ottenuto di convocare una 
nuova riunione nel corso del
la prossima settimana. Gli 
abitanti dei borghetti e delle 
baracche furono negli anni 
passati protagonisti di vaste 
proteste di massa, che co
strinsero l'amministrazione 
comunale a varare un primo 
programma di risanamento, 
adeguatamente finanziato. Ma 
la situazione è tornata ad 
essere grave. 

La carenza degli alloggi 
popolari, l'aumento, intolle
rabile per i redditi minimi, 
dei fitti ha fatto estendere la 
cintura di latta che abbrac
cia la città. Altre 1000 fami
glie sono state costrette a 
ricorrere a un tetto di lamie. 
ra. Mentre il numero totale 
dei baraccati, secondo una 
indagine del SUNIA e della 
Unione borgate, si aggira tut
tora attorno ai 10 mila nu
clei familiari» 

J sindacati chiedono ora 

al Comune — ecco l'utilità di 
quel metodo di dibattito real
mente democratico che fa 
inorridire le vestali della li
bertà (di speculazione) — di 
affrontare nel merito piani e 
progetti. 

« Nell'ultimo incontro con 
l'assessore Benedetto — dice 
il compagno Camilla, segre
tario della Camera del La
voro — abbiamo cominciato 
un esame dettagliato dei va
ri piani di zona della legge 
167. Piano per piano stiamo 
esaminando le possibilità im
mediate di sviluppo massic
cio dell'edilizia economica e 
popolare, tenendo conto della 
disponibilità più volte ripe
tute dai costruttori edili a 
costruire nell'ambito della 
legge 167». 

Quest'esame sarà prosegui
to nei prossimi incontri, e 
sviluppato nel corso delle 
riunioni previste con l'IACP 
e le forze della cooperazione. 

L'attività dell'IACP, delle 
cooperative, dell'edilizia con
venzionata può fruttare in 
due- tre anni migliaia di ap
partamenti, rilevano concor
demente tutti gli organismi 
interessati —. L'IACP ha in 

corso lavori per 1603 alloggi 
e, una volta che Comune e 
Regione abbiano predisposto 
tutti gli adempimenti di loro 
competenza, potranno inizia
re nel corso di questo stesso 
anno i lavori, nei 17 piani di 
zona, per la costruzione di 
altri 6775 appartamenti, che 
dovranno essere disponibili 
entro il '76. Per quella stessa 
data il movimento cooperati
vo potrà approntare altri 14 
mila appartamenti, al quali 
si andranno ad aggiungere i 
3300 dell'edilizia convenzio
nata se realizzati nei tempi 
concordati. 

Il conseguimento di succes
si concreti nell'attuazione di 
questi programmi di edilizia 
popolare è naturalmente de
stinato a imprimere il segno 
nell'intero tessuto urbanisti
co. La carenza, di impressio
nanti proporzioni, di abita
zioni economiche ha spinto 
miglia<a di famiglie a rifu
giarsi nelle borgate abusive 
dell'agro romano, raddoppia
tesi nel giro di 12 anni gra
zie all'azione congiunta della 
speculazione sugli apparta
menti e sui terreni. I fitti di 
rapina hanno fatto il gioco 

dei lottizzatorl abusivi, cht 
hanno creato insediamenti 
privi dei più elementari ser* 
vizi, dove in ogni caso sono 
costrette a vivere masse sem» 
pre più larghe. 

Raramente le cifre sono 
significative, ma vi sono di 
quelle che parlano da sé. Nel* 
l'agro romano esiste oggi una 
cubatura residenziale abusi' 
va di 26 milioni di metri CU' 
bi, ai quali vanno aggiunti l 
41 milioni di metri cubi di lo
cali per usi industriali e ar
tigianali, per un totale di 67 
milioni di metri cubi. Lascia
re che questa enorme escre
scenza si ingrandisca signifi
cherebbe rassegnarsi all'ide» 
che Roma debba continuar* 
ad essere quell'agglomerato 
informe e mostruoso edifica
to appunto dalla speculazio
ne. Quali strade restano al
lora aperte? 

C'è in primo luogo da ot
tenere il rispetto dell'impe
gno preso dalla giunta per 
la ristrutturazione delle bor
gate — ben 54 — sorte dopo 
il '62 fuori del piano regola
tore. Occorre prevedere in 
questo settore spese ingenti, 
a causa dello stato di abban
dono in cui versano gli inse
diamenti — basti pensare che 
per 1 primi quattro piani di 
risanamento i costi si aggira
no attorno ai 32 miliardi — 
ma si tratta comunque di 
un intervento inderogabile 
se si vuole rispettare la di
gnità degli 830 mila romani 
che vivono nelle borgate. 

Al tempo stesso le forze 
politiche e sociali democrati
che devono proporsi di In
fliggere una seria battuta di 
arresto agli abusi dei grandi 
lottizzatori: alla Regione è 
già stato presentato un pro
getto legislativo — alla cui 
stesura hanno contribuito 1 
rappresentanti dell'Unione 
borgate — che opera una de
finizione precisa delle lottiz
zazioni a scopo edilizio, e su 
cui il Comune non può as
solutamente evitare di pren
dere posizione. 

Ma che accade intanto al 
Campidoglio? Mentre la città 
richiede interventi decisi e 
urgenti, tempo prezioso viene 
perduto nelle more provoca
te dalle manovre ostruzioni
stiche missine, che impeden
do la conclusione del dibat
tito urbanistico, danneggiano 
non solo le masse popolari 
nelle loro giuste esigenze, ma 
la stessa ripresa dell'attività 
edilizia. 

Antonio Caprarica 

Con una SIMCA1100 
l'austerità 
pesa meno 

sòlo3001ire 
a testa per 100 km 
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SIMCA 1100 a partire da 
L.1.289.000 

(IVAe trasporto compresi) 
salvo variazioni della Casa 

Rivolgetevi al vostro Concessionario Simca - Chrysler 

IN ROMA 
AUTOCOLOSSEO 

Via della AAagliana, 224 tei. 526.23.91 

Circonvallazione Ostiense, 126/128 tei. 513.97.40 

Via Labicana, 88/90 tei. 757.94.40 

BELLANCAUTO 
Via della Conciliazione, 4/F tei. 65.23.97 

Piazza di Villa Carpegna, 52 tei. 622.38.78 

Via Oderisi da Gubbio, 64 tei. 55.22.63 

Via Aurelia, 451/453 (Automercato) tei. 62.69.24 

JAZZONI 
Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001/A 

MUCCI 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 75/87 
(ang. Circonvallazione Nomentana) 

AUTOMAR 
Via delle Antille (ang. Via Romagnoli) tei. 
Via dei Corazzieri, 83 (Eur-Laurentina) tei. 

tei. 
tei. 
tei. 

tei. 
tei. 

78.49.41 
29.50.95 

267.40.22 

85.54.79 
839.44.07 

669.09.17 
59.51.18 

CHRYSLER 

SIMCA 

NEL LAZ 
ANAGNI - Cellitti Auto 

Via O. Capo, 29 tei. 7.72.51 

CIVITACASTELLANA - Guglielmo Mindel 

Via V. Ferretti, 129/135' tei. 5.35.23 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 

Via S. Fermina, 11 tei. 2.42.05 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo 

Viale Unità d'Italia tei. 2.25.40 

FROSINONE - Sardellitti 

Via Marittima I, 109 tei. 2.33.05 

IO 
ISOLA LIRI - F.lli Cerrone 

Via S. Domenico 
LATINA - Guido Guagliumi 

Via Oslavia, 26/28 
RIETI - Jazzoni 
. Via dei Pini, 4/12 
TIVOLI - C.A.M.A. 

Via Empolitana km. 3,400 tei. 4.41.43 
VELLETRI - Veliterna Automobili 
Via Lata, 4 tei. 96.18.66 
VITERBO - Autocassia di N. Cencioni 

Via della Palazzina, 81 tei. 3.01.67 

tei. 8.50.61 

tei. 4.02.14 

tei. 4.33.15 

t v 
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I lavori del convegno regionale organizzato dal PCI 

Piccola e media industria : 
< * -

un'alternativa democratica 
per la ripresa produttiva 

Denunciato l'immobilismo della giunta regionale di fronte alla 
crisi - Ciofi: «liberare le forze sane dell'imprenditoria dal cappio 
della rendita e del clientelismo» - La relazione di Giorgio Coppa 

« I comunisti sono consape
voli della acutezza con cui la 
«tretta economica si presen
ta nel Lazio: per questo so
stengono la necessità di inter
venire subito, utilizzando i 
poteri della Regione e degli 
enti locali, predisponendo il 
piano di sviluppo regionale ». 
Così il compagno Paolo Cio
fi, segretario regionale del 
PCI, ha introdotto ieri i la
vori del convegno sui « pro
blemi le prospettive e il ruo
lo della piccola e media in
dustria per la ripresa econo
mica nel Lazio ». 

La partecipazione è stata 
ampia e qualificata: fra gli al
tri, erano presenti rappresen
tanti della Regione, della Con
federazione piccole industrie 
CONPAPI, dell'Unione mdu-
dustnali, della Confederazio
ne artigiani, di enti pubblici 
che operano a contatto con 
la piccola industria. 

« Chiarezza di idee, efficien
za, capacità realizzatrice, so
no i presupposti — ha det
to Ciofi — di una nuova po
litica che spezzi nella regio
ne il meccanismo della ter
ziarizzazione, sposti ingenti 
risorse dai settori improdut
tivi, liberando le forze sane 
della imprenditoria dal cap
pio della rendita e del clien
telismo che rischia di stroz
zarla ». 

La giunta regionale è con
sapevole, ha detto ancora Cio
fi, della attuale crisi? Non 
sembra, dal momento che i 
partiti della maggioranza con
tinuano nella pratica dei rin-
vii, che ha condotto l'istitu
to regionale ai limiti della pa
ralisi. I giochi di • potere e 
clientelar! della attuale mag
gioranza debbono finire, essi 
aggravano i problemi e ri
schiano di farli degenerare. 

Per quanto riguarda i co
munisti, ha detto Ciofi, essi 
cono impegnati per dare al 
più presto una soluzione po
sitiva ai problemi della ripre
sa su basi nuove dello svi
luppo economico. La crisi e-
conomica si presenta sotto lo 
aspetto di un'eccedenza nella 
produzione del superfluo; ad 
essa corrisponde l'insuffìcien-
te produzione di beni e ser
vizi socialmente uniti. 

Programmazione 
democratica 

Per modificare questa si
tuazione occorre, ha detto 
Ciofi, una programmazione 
democratica che riduca i tem
pi. le perdite del processo di 
trasformazione. 

La relazione generale del 
convegno è stata svolta da 
Giorgio Coppa, membro del 
Consiglio nazionale dell'eco
nomia e del lavoro. 

Gli addetti alle imprese in

dustriali con meno di 100 
dipendenti, ha ricordato Cop
pa, sono diminuiti nel decen
nio 1961-1971 come riflesso di 
una politica che non ha fa
vorito la trasformazione in 
senso produttivo delle strut
ture economiche di Roma e 
del Lazio. Insieme alle ragio
ni specifiche, dovute al ca
rattere burocratico-finanziario 
della Capitale, hanno agito 
qui pesantemente gli stru
menti di rastrellamento delle 
risorse a favore dei gruppi 
monopolistici. 

Coppa si è soffermato sul 
principali. 

Tariffe elettriche: le piccole 
imprese utenti fino a 30kw 
istallati pagano in media 24 
lire a chilovattora; le medie 
da 30 a 500 kw pagano in 
media 15 lire, le più grandi 
soltanto 9 lire a chilovattora. 

Sistema fiscale: il sistema 
di riscossione dell'IVA, pone 
alle piccole imprese obblighi 
costosi e più incidenti che 
alle grandi. 

Credito: la quantità, di fi
nanziamento ottenibile dalle 
banche è nell'impresa più pic
cola inferiore di almeno tre 
volte, in proporzione al capi
tale investito, rispetto alle 
grandi. 

Prezzi amministrati: i prez
zi pubblici per gli olii com
bustibili. il gas metano e al
tre forniture di mezzi di pro
duzione non contengono alcu
na norma che tenga conto 
delle condizioni particolari 
della piccola impresa. 

Pianificazione 
territoriale 

Con questo quadro concre
to Coppa ha posto in eviden
za come la richiesta di una 
politica per la piccola impre
sa non significa affatto do
manda di misure protezioni
stiche bensì mutamenti di in
dirizzo che vadano a benefi
cio di tutta l'economia nazio
nale e dei lavoratori che «non 
accettano sconti sul salario». 

Dopo Coppa. Marcella Mulino 
ha trattato de « La Regione 
e la politica industriale » ri
levando come al di là di una 
burocratica questione di com
petenze vi è la necessità che 
la Regione fornisca nel suo 
insieme il quadro di piani
ficazione territoriale e di ob
biettivi sociali a cui deve rac
cordarsi l'attività delle impre
se. In questo senso dovreb
be essere utilizzata la socie
tà finanziaria regionale. 

Roberto Crescenzi ed Emi
lio Della Zenoa, trattando de! 
Droblemi del finanziamento. 
hanno rilevato che i proble
mi del credito vanno risolti 
con la riforma del sistema 
bancario 

T>n Camillo, segretario del

la Camera del Lavoro, dopo 
avere denunciato che una 
parte cospicua del padrona
to laziale si muove an
cora sul terreno delle rappre
saglie, ha detto che l lavora
tori sono interessati allo svi
luppo della produzione ma ne 
contestano i modi ed il fine 
sociale. L'atteggiamento posi
tivo del sindacato verso 1 
problemi della piccola impre
sa, quindi, si sviluppa sul 
terreno della soluzione di 
quei pioblemi concreti che la 
relazione ha indicato. 

Olivio Mancini ha ricordato, 
fra l'altro, che l'Artigiancas-
sa cesserà di operare fra due 
mesi se, non verrà rifinan
ziata. 

Priorità dei 
bisogni sociali 

Imperatori, della Federlazio 
(CONFAPI). ha detto che il 
confronto aperto dal PCI è 
da accettare ed estendere al
le altre forze politiche. L'esi
genza di riconvertire i con
sumi, in base alle priorità dei 
bisogni sociali, è accettabile 
per le piccole imprese ma 
richiede un mutamento di 
ruolo della grande impresa e 
delle Partecipazioni statali. 
Imperatori ha detto di rite
nere urgente l'iniziativa della 
Regione per la programma
zione ed ha espresso riserve 
sul modo in cui questa im
posta il funzionamento della 
Società finanziaria e del Con
sorzio di garanzia dei fidi. 

La paralisi della Giunta re
gionale e stata denunciata ne
gli interventi del compagno 
.berti e del sindaco di Civita-
castellana. Per questioni di lot
tizzazione del potere, ha det
to Berti, viene bloccata la spe
sa sociale per decine di mi
liardi. 

Un intervento di Ugo Vete-
re e la replica di Giorgio 
Coppa hanno concluso 1 la
vori. Vetere ha rilevato che dì 
fronte al deterioramento della 
situazione occupazionale nel 
Lazio, la DC e la sua maggio
ranza rimangono tuttavia 
inerti, incapaci di qualifica
re la spesa del Comune e del
la Regione verso fini produtti
vi e sociali. L'attuazione del
la legge sulla casa, edifican
do nelle aree espropriate, po
trebbe essere ad esempio un 
settore i cui sviluppi riani
mino la vita industriale ma 
queste possibilità continuano 
ad essere ostacolate. Recen
temente anche alcune forze 
imprenditoriali si sono mos
se per inserirsi nei program
mi. E' necessario più che mai, 
dunque, promuovere l'incon
tro di tutte le forze interes
sate sul terreno di una rispo
sta democratica ai bisogni del
la società. 

se hai bisogno di soldi 

ti apre la porta 
! subito ! 

/li 
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': 
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P I Ù finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E' la prima Società specializzata per finanzia
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito 

FID... PRESTILO FATTO! 
ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 - 734090 
TORINO - VIA CERNAIA 1 8 - TEL. 5 4 2 8 3 4 - 5 3 0 4 4 5 

Un successo della lotta unitaria operai - impiegati 
. . . . . • > • , , , , . ' 

Accordo 
all' Autovox 

Strappati importanti impegni per gli investimenti, il miglioramento 
dell'ambiente di lavoro, il salario - I costruttori minacciano la Cassa 
integrazione per 5.000 edili col pretesto della serrata del calcestruzzo 

l lavoratori dell'Autovox manifestano davanti alla sede della RAI in viale Mazzini 

Un importante accordo è 
stato raggiunto ieri all'Auto 
vox. la fabbrica di audiovisivi 
e televisori sulla Salaria, di 
proprietà della multinaziona
le americana Motorola. Dopo 
28 ore di sciopero, di manife
stazioni, di cortei interni i 
2.500 operai e impiegati hanno 
strappato alla direzione au
menti salariali, investimenti 
per migliorare l'ambiente di 
lavoro, eliminare l'alto tasso 
di noci vita di alcuni reparti; 
un impegno particolare è sta
to ottenuto nel campo della 
ricerca di nuovi prodotti, da 
inserire nel campo dei consu
mi sociali. Attualmente dalla 
fabbrica escono quasi esclusi-
vamentp televisori a colori e 
autoradio. 

Sarà inoltre avviata una 
qualificazione tecnologica di 
vari reparti, per permettere 
la costruzione, all'interno del
la fabbrica, dei « pezzi » che 
finora venivano acquistati da 
altre aziende. 

Per quanto riguarda i sala
ri : 1) saranno aumentati a 
partire dal 1. marzo da un mi
nimo di 9 a un massimo di 
21 mila lire; 2) gli aumenti 
più alti andranno ai salari 
più bassi, e viceversa; 3) au
mento dei minimi aziendali 
del 10 per cento a partire da 
questo mese e del 15 a par
tire dall'anno prossimo; 4) 
mensilizzazione del salario e 
anticipo della malattia e in
fortunio; 20 per cento in più 
la retribuzione del cottimo. -

Saranno anche aboliti i 
contratti a termine e si con
serveranno soltanto quelli so
stitutivi (ad esempio se un 
lavoratore parte a fare il mi- ' 
litare l'azienda può assumere 
per quel periodo un sostitu
to). Importanti conquiste an-, 
che per le qualifiche. 

L'accordo all'Autovox rap
presenta un successo della lot
ta unitaria condotta da ope
rai e impiegati, ed è un punto 
di riferimento importante per 
le migliaia di metalmeccanici 
che sono in lotta per vertenze 
aziendali. -

Inoltre esso sì colloca nel , 
momento in cui, da parte di 
alcuni padroni come quello 

della Romanazzi, si tenta la 
arma della rappresaglia anti
sindacale per intaccare l'uni
tà dei lavoratori. L'accordo 
dell'Autovox è già stato ap
provato nelle assemblee di re
parto. e domani sarà portato 
in discussione nell'assemblea 
generale degli operai e im
piegati. 

CALCESTRUZZO — Almeno 
cinquemila edili rischiano di 
essere messi a Cassa integra
zione, se non sarà stroncata 
la provocatoria serrata nelle 
aziende del calcestruzzo, do
ve gli operai si battono per 
migliori condizioni di lavoro 
e per l'applicazione del con
tratto dei lavoratori delle co
struzioni. Il ricatto degli in

dustriali del cemento e dei 
costruttori è talmente chiaro 
che non potrà non provocare 
una ferma reazione unitaria. 

Obiettivo è la divisione dei 
lavoratori: gli edili del can
tieri, contro i dipendenti del 
calcestruzzo. I costruttori col
gono a pretesto la mancanza 
di calcestruzzo e minacciano 
la Cassa integrazione per mi
gliaia di dipendenti, proprio 
nel momento in cui si apre 
per gli edili un'altra settima
na di lotte per piegare l'in
transigenza dell'ACER (Asso
ciazione costruttori edili ro
mani), conquistare il contrat
to e precisi impegni per la 
edilizia economica e popo
lare. 

Ventuno impiegati delNNAM sotto inchiesta 
Ricoveri per maternità inesistenti sono stati effettuati all'INAM. 

per alcune donne che, tra l'altro, neanche dipendevano da quel
l'ente mutualistico: è questo uno dei particolari di una vicenda su 
cui la magistratura ha aperto un'inchiesta, ventuno mandati di 
comparizione per altrettanti impiegati dell'lNAM sono stati emessi 
dal giudice che conduce l'inchiesta. Le accuse contestate sono quelle 
di falso, truffa, ed altri reati che il sostituto procuratore della 
Repubblica Santacroce sta accertando. Il principale imputato è 
Marcello Andreoli. archivista alla se/ione territoriale Ostiense del
l'lNAM. 

L'autopsia sul corpo del pugile K.O. 
Fabrizio Avincola, il pugile di 20 anni morto dopo un match 

al Palazzetto dello Sport, è deceduto per emorragia cerebrale. 
Lo ha confermato ieri l'autopsia.'eseguita nell'istituto di medicina 
legale dal professor Ronchetti. Dalle due inchieste ancora in corso 
— una della magistratura, l'altra della federazione pugilistica ita
liana — non sembra che siano emersi elementi che possano fare 
ravvisare imperizia o imprudenza da parte degli organizzatori del 
combattimento fra « novizi > svoltosi, com'è noto, martedì scorso 
al Palazzetto dello Sport. 

Querelati allenatore e giocatori della Lazio 
Un rappresentante di commercio, Eugenio Roncari. che si era 

presentato l'altra sera all'ospedale San Giacomo affermando di 
essere stato aggredito da alcuni calciatori della Lazio, ha presen
tato una querela all'autorità giudiziaria contro l'allenatore Mae-
strelli e i giocatori della squadra biancazzurra. L'aggressione 
— è scritto nella querela — sarebbe avvenuta alla stazione Ter
mini poco prima che la squadra partisse per Milano, allorché 
Roncari protestò perché i calciatori si appoggiavano al cofano della 
sua auto per firmare autografi. 

(vita di partito 
) 

COMITATO DIRETTIVO FEDE
RAZIONE — Si riunisce in sede 
mercoledì 20 alle ore 9 ,30 . Rela
tore Mario Quattrucci. 

LE SEGRETERIA DELLA FEDE
RAZIONE, LA SEGRETERIA DEL 
GRUPPO CONSILIARE CAPITOLI
NO E I SEGRETARI DELLE ZONE 
DELLA CITTA' SONO CONVOCA
TI DOMANI LUNEDI ' 18 ALLE 
9.30 IN FEDERAZIONE. 

COMIZI — Ssani: ore 10 (Ce
sarono); Bcllegra: ore 10,30 (Fio-
riello); Sambuci: ore 17 (Marnimi-
cari); Fidcnc: ore 10,30 (Borgna). 

ASSEMBLEE — Mario Alleala: 
ore 10,30 referendum (A . Marro
n i ) ; Fiumicino centro: ore IO sit. 
poi. e referendum (Fredda): Mon-
tespaccato: ere 10.30 cellula I I 
(Ftrgnanesi); Nuova Ostia: ore 
10,30 cellula Gramsci (Grotiola). 

CORSO REFERENDUM — No-
menlano: ore 9 I I I lezione ( M . Ma-
laspina). 

CONFERENZA ORGANIZZAZIO
NE — Balduina: ore IO prosegue 
dibattito (laco'oelli). 

CONGRESSO — Ponte Milvio: 
ore 9 proseguono i lavori c*a Im
bellone. • - -

MANIFESTAZIONI ' D I CELE
BRAZIONE 8 MARZO — Parmen
se Villini: ore 16 (Isa Fcrraguti); 
Porto Fluviale: ore 16,30 (Leda 
Colombini). 

ZONA SUD: a-Torpignattara ore 
9,30 segreteria (Vitale); martedì 
ore IO in Federazione gruppo la
voro compagne (T . Costa). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Con l'intervento del compagno G. 
Berlinguer si conclude oggi il Con
gresso della Sezione Universitaria 
Comunista « E. Curici ». I lavori 
avranno inìzio alle 8,30 e termi
neranno in mattinata con l'elezione 
del nuovo C D . Si raccomanda la 
massima puntualità. 

ASSEMBLEA COMUNISTI CEL
LULA REGIONE LAZIO — E' con
vocata in Federazione per venerdì 
22, alle 17, l'assemblea di tutti i 
comunisti della cellula Ragione La
zio. Odg: « Funzionamento dell'Isti
tuto regionale ». Relatore Mario 
Berti. 

D O M A N I 
ASSEMBLEE — Colltlerroi ora 

17 operai SNIA . (F i lami ) . 

CC.DD. — Monteporzio: ore 18 
urbanistica (Maderchi); Quarto Mi 
glio: ore 19 (Cervi); Parioli: ore 
15 Poligr. Salario e Verdi; Bor-
ghesiana: ore 19,30 (Galvano); 
Anguillara: ore 20 (Bacchclli). 

CONFERENZA DI ORGANIZZA
ZIONE — Adita: ore 18 con F. 
Raparelli. I lavori proseguilo do
mani. 

INCONTRI DI CASEGGIATO — 
Porta Medaglia: ore 16 incontro 
a borgata Trigona (R. Ansuini). 

CORSI REFERENDUM — Te-
staccio: ore I t i I I lezione (Capu
t o ) ; Portnense: ore 18,30 I lezio
ne (Catania). 

ZONE — « Est »: ore 19 in 
ied. segreteria zona (Funghi); 
« Ovest »: ore 18,30 a Monlever-
de vecchio Commissione scu^a 
(Mar in i ) ; ore 18.30 a Fiumicino 

centro segretari e grappo X I V Cir
coscrizione (Bozzetto) ; « Sud »: 
ore 19,30 a Cinecittà gruppo X 
Circoscrizione (Cuozzo); < Nord »: 
ore 19 a Borgo Prati attivo X V I I 
Circoscrizione e CCDD. sezioni 
Mazzini-Trionfale e Borgo Prati 
(Salvagni). Tivoli - Sabina: ore 17 
a Tivoli segreteria zona (Minteci) . 

F.C.C.I. - OGGI — Mazzini: 
proiezione film ore 16,30; Genaz-
zano: ore 10, comizio sulla situa
zione politica e referendum ( Mi 
nteci) ; Montecelio: ore 10, assem
blea d'organizzazione (Antoniolli) . 

DOMANI — Alle ore 16 , si ter
rà la riunione del comitato diret
tivo della FGCI dì Roma, allar
gata a tutti i responsabili di circo
scrizione. La relazione sarà svolta 
dal compagno Gianni Borgna, se
gretario della FGCI di Roma. 

Oltre 46 mila tesserati 
I tesserati al Partito per il 1974 sono già 46 .440 , 5.600 in più dello 

scorso anno alla stessa data. Altre due sezioni (Latino Mctronio e Ge
lano) hanno ieri raggiunto il 1 0 0 % , mentre altri tesserati risultano nelle 
sezioni di Genazzano ( 4 1 ) , Prima Porta ( 4 0 ) , Torpignattara ( 3 0 ) , Mon-
terotondo e Fiumicino ( 2 5 ) , Bagni di Tivoli ( 2 4 ) , Frascati ( 2 3 ) , Villalba, 
Nomentano e Campagnano ( 2 0 ) , Portutnse ( 1 8 ) , Marino ( 1 7 ) , Porto 
rinviale e Primavalle ( 1 5 ) , Cassia ( 1 1 ) , S. Oreste e Formelle ( 1 0 ) , 
Celie-Monti ( 7 ) , Ludovisi e Tuscolano ( 5 ) . 

Nello sviluppo dell'azione di proselitismo segnaliamo la zona Tivoli-
Sabina che conta 6 2 nuove compagne reclutate nel corso del 1974. 

Diamo di seguito la classifica delle zone alla data di ieri: 

Cittì ' . i * . 
AZIENDALI 

.' CENTRO 
EST " ' . - . . 
SUD . -
OVEST ' • . _ • • 
NORD 

Provincia - - ' > . " , ' ' 
COLLEFERRO 
TIVOLI 
CIVITAVECCHIA 
CASTELLI 

.4.472 
2.140 
t.959 • 
7 . 1 * 

- 4.435 ' 
3.715 

».*M 

.2.453 
3.229 
3.47* 
4.1M 

97,3% 
- . 94,4% 

92,7% 
- 17,3% 
-•'12,4% 

12,0% 

•' ' 11,5 % 
» 

•1,9% 
83,4% 
i 1 , l % 
74,7% 

Oggi 
ferme 

le auto 
con targa 

pari 
Oggi è la volta delle targhe 

dispari e le pari resteranno nel
le autorimesse. Se il caldo sole 
di questi giorni non tradirà i 
romani proprio è logico preve
dere per stamane un esodo dal
la città verso i dintorni. Certo 
l'elevato costo della benzina sa
rà un freno alle gite lunghe, e 
favorirà, invece, i piccoli spo
stamenti. Del resto domenica 
scorso soltanto la metà delle 
« targhe pari » hanno invaso 
le strade consolari e sono in 
molti a prevedere che oggi si 
ripeterà lo stesso fenomeno. 
~s Attenzione particolare alla 
benzina per non correre il ri
schio di restare a secco in mez
zo alla strada: soltanto il 12.5 
per cento dei distributori, infat
ti, i resterà aperto (50 per cento 
sulle autostrade) dalle 7 alle 
12.30 e dalle 15.30 alle 19.30. Il 
19, festività di San Giuseppe, e 
giorno di austerità assoluta, re
sterà aperto soltanto il 2 per 
cento delle pompe. 

Anche la barche da ogni pò 
tranno prendere il largo con 
queste modalità: quelle con mo 
tori superiori ai cinque cavalli 
fiscali navigheranno oggi, il 21 
marzo, il 14. 15. 25. 28 aprile e 
1 maggio. Tutte le altre imbar
ca/ioni non dovranno sottosta
re a limitazioni. 

L'aumento del prezzo della 
benzina è stato anche al centro 
di un'iniziativa presa dai sin
dacali dei tassisti che chiedono 
la fiscalizzazione del carburan
te, allo scopo di evitare un au
mento delle tariffe delle auto 
pubbliche. Un'interrogazione su 
questo problema è stata presen
tata al consiglio provinciale dai 
compagni Rodano, Renna e Ti-
dei, per chiedere alla giunta un 
intervento insieme al Comune, 
alle aziende ATAC e STEFER. 
presso le commissioni trasporti 
del Parlamento, allo scopo di 
sollecitare una modifica del de
creto e fornire ai servizi pub
blici e ai taxi benzina a tariffe 
ridotte. 

PIANOFORTI 
CASTRIAWSI 
DA SEMPRE E SOLTANTO 
PIANOFORTI HOFFMANN -
BALTHUR - IBACH - KAWAI 

OCCASIONI - CAMBI 
NOLEGGI 

CODE E VERTICALI 
Via de' Lucchesi, 27 (Fontana di Trevi) Tel. 67.84.292 

ALTA FEDELTÀ? 

i 
i 

Via Tiburlina 360 - Tel. 4391003 - 433441 

VALENTINO \ A II IH 
Concessionario G A R E L L I 

L SEDE - ASSISTENZA - VENDITA 
PIAZZA DELLA LIBERTA', 8-9 

CONSEGNE RAPIDE 
TELEFONO 35.22.65 

15.532 1,2% 

TOTALI 44.440 IM% 

I nostri prezzi sono sempre più bassi 
le nostre offerte sempre eccezionali 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO, 156 

in VIA BOCCEA, 4 Km. esatto 
VENDE 

direttamente al pubblico 

a METÀ PREZZO! 
Arredate moderno arredate classico 

risparmiando 

0 507 0 
SUPERVENDITA 

di un grandioso assortimento di 

MOBILI SALOTTI LAMPADARI 
OGGI POTETE ARREDARE UN APPARTAMENTO 

COMPLETO CON LIRE 6 9 5 . 1 • Il 

+ SALA da Pranzo 
+ CAMBRA da LETTO ,n NOCE 

+ SALOTTO LETTO 

completa, bellissima 

completa, rifinitissima 

In ROVERE con doppia reta modello 
e tessuto colorì a scelta 

+ TAVOLO e 4 SEDIE 
+ CUCINA a 6 SPORTELLI 
-I- LAMPADARIO CLASSICO 6 LUCI 

Ripetiamo: TUTTO M SOLE L 69S.0Q0! 
ARREDAMENTI PER ALBERGHI. COLLEGI, PENSIONI E COMUNITÀ* 

. GRATIS 
magazzinaggio 

' mobili. 
acquistati 

TRASPORTO A DOMICILIO IN TUTTA ITALIA 
con ns. aufomeizi e ns. personale spe-
ciatinafo per il montaggio dei mobili a 
casa vostra. 

Ancha al residenti fuori 
R O M A 

conviene comprare oggi 
risparmiando la metà 

INDUSTRIA I M A M ARREDAMENTO 
NEGOZIO 
VENOITAz 

STA1ILIMENTO 
ESPOSIZIONE: 

VIA COLA DI RIENZO, 156 
VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 

*J*K :m&ie&^*Mm^ M! ».<Ll> / » ' I A . I M tilt MI f i ÌÌ,.JÀ Ì^-SLI *'J-' J» l - » 1» d ,->>! ai»:^ ;*:><& ;^fei*^ ~Jà y . „ - - . 
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PRIMA DI TROVATORE 
E REPLICA DI BOHEME 

ALL'OPERA 
Mercoledì, olle 20, in abb. olle 

prime serali < Il Trovatore » di G. 
Verdi (rappr. n. 58) concertato e 
diretto dal maestro Francesco Mo
linoti Pradelli. Regista e sceno
grafo Roberto Lagena, maestro del 
coro Augusto Parodi (allestimento 
del Teatro Massimo Bellini di Ca
tania). Interpreti principali: ria
ttano Lobo, Rita Orlandi Malaspl-
na, Fiorenza Cossotlo, Giulio Fio
ravanti e Ivo Vinco. Giovedì, allo 
20 replica di « Boheme * di G. 
Puccini concertato e diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzi. 

CONCERTI , 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 360.17.25) 
Mercoledì 20 alle 21 al T. Olim
pico (P. Gentile da Fabriano) 
concerto del Trio di Trieste (tagl. 

• n. 1 9 ) . In programma: Haydn, 
Ives. Beethoven (Trio dell'Arci
duca). Biglietti In vendita alla 
Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
della Conciliazione) 
Stasera alle 17,30 (turno A) e 

• domani alle 21 (turno B) con-
- certo diretto da Francesco Moli-

nari Pradelli. (Tcgl. n. 2 3 ) . In 
programmo: Dvorak, (solisti Ma
ria Nistor Slatinaru, Marga 

. Schìml. Horst Laubenthal, Nicola 
, Zaccaria). Biglietti in vendita al 

botteghino dell'Auditorio dalle 
, 10 alle 13 e dalle 17 alle 19; 
dalle 16,30 in poi; domani dalle 
17 in poi. Biqlictti anche presso 
l'Amcrican Express In Piazzo di 
Spagna. 38. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 - Tele
tono G5S.952) 
Martedì e giovedì alle 21,15 con
certo Dos Musikalische. Musiche 
J S. Bach C. Klcmen llauto, A. 
Stcfanato, D. Sentuti violino, H. 
Echorst oboe, B. Kock viola, E. 
Weber viola da gamba, J. Grun-
wald fagotto. Cembalo e diretto
re Stanislav Heller. 

BEAT 72 - CONCERTI (Via Gioac
chino Belli. 72 . Tel. 899595) 
Alle 17 per lo IV Rassegna di 
musica moderna e contemporanea 
« Musica ex Machina » insieme di 
strumenti elettronici. Musiche di: 
D. Cuaccero, L. Lombardi, S. 
Rendine, G. Mazzuca. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 -
4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) 
Domani alle 21 all'Auditorio Due 
Pini (Via Zandonai 2) concerto 
del chitarrista Sergio Notaro. Pro-

• gramma musiche di Bach, Scar
latti Wciss, Mompou, Tansman, 
Crespo, Turine, Albeniz, Grana-
dos. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (Lungotevere dei Mellini 

n. 3 3 / A - Tel. 360.47.05) 
' Alle 17,30 la Ciò Teatro Alfred 
• Jarry presenta o Mmescalrange-

sca » da Petito. Regia Mario San-
- Iella. 
ACCENTO • LABORATORIO TEA

TRALE DI QUARTIERE (Via 
Romolo Gessi 8 • Testacelo • 
Tel. 5741076) 
Domani alle 21 prima il Laborato
rio teatrale di quartiere presenta: 
• Oggi, ieri e domani » spettacolo 
pazzo! Due tempi senza né capo 
né coda di Claudio Oldani. Regia 
dclt'outore. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 601 - Tele
fono 65.44.601) 
Domani alle 17 « Nerone è mor
to? » di M. Hubay. Regia di Aldo 
Trionfo. Produzione Teatro Sta
bile di Torino. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, I / A -
Tel. 5894875) 
Alle 16,45 e 19 la Coop. del-

1 l'Atto presenta « La vaccaria » di 
Agnolo Beolco detto il Ruzante. 
Regia di Augusto Zucchi. 

BERNINI (Piana G.L. Bernini 2 2 • 
Tel. 6793609) 
Oggi alle 17 la C.ia Stabile 

. di prosa de « L'Artistica » diret-
; ta da Massimo Allena presenta 

« Lo sbaglio di essere vivo » di 
Aldo De Benedetti. Scene di Fau
sto Santoni. Regia di Pietro Zar-
dini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri, 11 - Tel. 8452674) 
Alle 16,30 la Compagnia D'Ori-
glia-Palmi presenta' « L'alba, il 
giorno, la notte » commedia in 
tre otti di Dario Nfccodemi. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari 82 - T. 6568711) 
Oggi alle 16 la C.ia dei burat
tini • La Scatola » presenta « I 
doni del vento tramontano a con 
la partecipazione dei burattini di 
Maria Signoroni e dei bambini. 
Penultima replica. 

CABARET PER BAMBINI AL PA-
PAGNO (V.to del Leopardo 31 • 
Tel. 588512) -

• Alle 10,30 Tata di Ovada il 
Clov/n dei bambini di Roma. ' 

CENTOCELLE (Via Carpirtelo 27) 
Alle 10 « Zanna bianca a; alle 18 
« Pace a chi entra ». 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele-
, fono 687.270) 

Alle 17 la C.ia Patagruppo pre
senta « Aht L'amarvi cari og
getti » di P. Renosto e « Due mo
vimenti > di A . Pes con A. Di Lu
cia. F. Grillo. F. Uitti, A. Obino, 
M. Del Re, F. Turi. G Perbetlini. 
Regia B. Manal i . Ultima replica. 

CIRCO SUL GHIACCIO DI MOIRA 
ORFEI (Viale Tiziano • Teleioni 
3606500 - 3606544) 
Terzo mese di strepitoso tuo 
cesso A generale richiesta impro
rogabilmente fino al 24 marzo. 
Tutti i giorni 2 spettacoli alla 
16.15 e 21.15. A tutti gli spetta
coli i bambini pagano metà bi
glietto. Autobus: 1 . 8, 20 , 2 1 . 
30 . 39. 48. 67, 101 . 2 0 1 . 3 0 1 . 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti, 23 - Tel. 487.356) 
Alle 17,30 «Sacco» teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA - Via 
Piacenza. 1 - Tel. 4755428) 
Alle 17.30 il GAD < Il Sipariet
to > presenta « La cicogna si 
diverte » di Andre Roussin. Regia 
G. Carocci e P. Loreti. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 -
Tel. 565.352) 
Alle 17,30 Pier Paola Bucchi. Gig-
gi Angelino, Kadigia Bove, in 
• Prudente ettcsa in città per un 
arrivo dal mare ». Novità in due 
tempi di Vanni Ronsisvalle e Pao
lo Modugno. Scene B. Garofalo. 
Musiche R. Lolini. 

DELLE ARTI - OPERA 2 (Via 
Sicilia. 59 - Tei. 478.59S) 
Mercoledì 20 alle 20.30 Gruppo 
Teatrale diretto da Orazio Costa 
prfima di « Tre sorelle » di A. 
Ceco-/. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 • 
Tel. 862948) 
Alle 18 « I gatti di vicolo Mira
coli » presentano « In caduta l i
bera ». Regia di Arturo Corso. 

GOLDONI (Vicolo de' Soldati • 
Tel. S611S6) 

. Alle 17,30 The Goldony Rcper-
tory Playtrs in « The Mouse-
Irap » di Agatha Chrlstie. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR - Metropolitana, 93 . 123, 
9 7 • Tel. 5910608) 
Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Ta-
lelono 832254) 
Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettcllo in « Biancaneve e 1 
setto noni » fiaba musicalo di 
Icrro e Bruno Accoltella. Regia 
degli autori. • 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 • Tel. 335466) 
Domani alle 21 la C.ia Teatrale 
neila Cripto presenta « Exit tha 
King » di Joncsco. Regia di Mi
chael Fink. 

PARIOLI (Via G. Borsl, 20 - Ta-
teloni 974951 • 8033523) 
Alle 17,30 « Jacopone a spetta
colo musicale in due tempi di A. 
Lattami, G. Lo Scalzo, R. Miti, 
con Gianni Morondi, Paola Pita-

. gora, Greziono Giusti. Regia R. 
Mit i . Scene e costumi G. Bignar-
di. Coreografie F. Estill. , , , 

QUIRINO . E.T.I. (Via Minghattl 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 16,30 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta « Re Lear a di 
W. Shakespeare. Regio di G. 
Strehler. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionala 
•t 183 • Tel. 45095) 

Alle 17.30 la C.ia di Silvio Spac-
ecsi presenta « GII innamorati a 
di A. Campanile; « L'aumento a 
di D. Buzzati; « Il miracolo a di 
G. Prosperi. Regia di L. Pascutti. 
Ultimi giorni. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 
Alle 17.30 fornii, e 21.15 « Vili
pendio ed altre ridicole ingiurie v 

' con Armando Bandinl, Sandro 
Merli, Angiolina Quinterno, Mi-

- lia Briski, Olga Cappellini, Grazio 
' Gwis. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 

Tel. 652.770) 
Alle 17,15 lo Stabile di proso 
di Checco e Anita Duronte con 
Leila Ducei, Sonmartin, Marcelli, 
Pezzinga, Roimondi, Merlino, Poz
zi nel successo comico « Il mari
to di mia moglie » di G. Cenzato. 
Regia di Checco Durante. 

5ANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4756841) 
Alle 17,15 «Caino e Abele a II 
Musical rivelazione dell'anno. 
Ultimi giorni. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 
Domani elle ' 21 dimostrazione 
spettacolo danza primitiva pre
sentato dal Centro professionale 
di danzo contemporaneo diretto 
da Bob Curtis e Elsa Piperno. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
TEATRO DI ROMA (Via E. Ste
fano del Cacco 15 - T. 688.569) 
Da oggi alle 16,30 a giovedì alle 

' 16,30 il Teatro di Roma diretto 
da Franco Enriquez presenta 
« Quando noi morti ci destiamo a 
di H. Ibsen. Regia G. Merlo. Pro
duzione Teotro Mejerchol'd. Spet-

i tocolo riservato agli studenti. 
TEATRO PER BAMBINI AL TOR

CHIO (Via Emilio Morosìni 16 • 
Tel. 582049) 
Alle 16,30 « La stella sul comò a 
di Aldo Giovannetti con la par
tecipazione dei piccoli spettatori. 

TEATRO NEVADA (Via Pietra-
lata 436 • Tiburtino I I I - Tel. 
430268) 
Alle 17 Teatro Ricerca del Tea
tro di Roma diretto da F. Enri
quez in decentramento presenta 
« Il Granteatro » in « Woyzeck a 

• di G. Buchner. 
TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer

rari I / A - Tel. 384334) 
Alle 17 il Teatro 23 presenta 
« Chi crede il popolo to sia? a 
musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio
vanni, di Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guarini. Movimento di 
Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 • Tel. 657206) 
Alle 17 « Il grande cerimoniale a 
di Arrabal. Regia Salvatore Soli
da. Scene e costumi Luciano Spi
nosi, con A. Pallavicino, R. San
t i , A. Saltutti. A. Canu. Abbona
mento turno A e B. 

3a SETTIMANA 
DI SUCCESSO AL 

Supercinema 
Arlecchino 

Asteria 
Il nuovo, stupendo 
film del regista e del 

produttore di 
« BORA - BORA » 

ALFREDO BINI.-— 

™ U G O UBERATORE 

Un grande spettacolo che non 
dimenticherete ! ! ! 

4° mese di strepitoso successo! 

a! Capranichetta 
545" REPLICA dei \M m 
acclamato dalla critica di tutto i l mondo 

TE CHRISTIE DONALD SUTHCRUHD 

'ENEZIA... UN DICEMBRI 
9 ROSSO SHOCKING 

t>o*» - i ,-*/->* •érr^j 

A ROMA SI PARLA SOLO DI QUESTI FILMS 

« US ESCLUSIVA » AL 

QUIRINETTA 
Amici e nemici, vi prego, vi supplico, vi scon
giuro: andate a vedere « Città amara Fat City » 

ORESTE DEL BUONO (L'Europeo) 

IN ESCLUSIVA AL 

TRIOMPHE 
I l capolavoro di 

ALEXANDRO J0D0R0WSKY 

^. STEFANO FILM t r I 

IN ESCLUSIVA AL 

4 FONTANE 
UNA ININTERROTTA RISATA 

DI DUE ORE, CON 

LINO VENTURA 
Agente segreto a riposo, 
guastafeste e manesco, detto il 

«M! ARRABBIO FACILE» 

AROEN CINEMAIOGRAFICA NUSIMA I\ fnu DI JOHN HUSTON 

CITTA' AMARA 
. FAT CITY 
STACY KEACH JEFF BRIDGES • SUSAN TYRRELL- CANDY CLARK 
i w i y ntODiMM JOHN MUSI I)N • RAY STARK / 1 sctusi. i IA NUOVI SCHEKVI _ ^ 
• f c a a ^ _ ^ ^ E A S T M A N C O L O R ' _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M 

E' UN FILM PER TUTTI 
APERTURA 15 ULTIMO 22.30 - . 

ECCEZIONALE PREZZO UNICO L 1.000 E' UN FILM PER TUTTI 

VALLE • E.T.I. (Via del Taalro 
Valla 2 3 / A - Tel. 653.794) 
Alle 17 la Cooperativa teatrale 
e Gli Associati » V. Ciangottini, 
V. Fortunato, I. Garroni, P. Man-
noni, G. Sbragia, L. Vonnucchi, 
in « Il vizio assurdo » di O. Fab
bri - O. Lajolo. Regia G. Sbra
gia. Scene di G. Polidori. 

SPERIMENTALI 
L'ALEPH TEATRO (Via del Coro

nari, 45 • Tel. 560.781) 
Alle 17,30 il G.T.S. Aleph in 
« Macbeth...per esempio » di Ca
terina Merlino. Prenotazioni dalle 
15 alle 19. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Maano, 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16 « Per un pugno di dol
lari » di Sergio Leone. 

CONTRASTO (Via Egerio Lavio, 
n. 25 • Tuscolano) 
Alle 18,30 « Chi? ribellione! > di 
F. Marletta con M. Graziosi, V. 
Di Prospero. F. Marletta, M.R. 
Rufini. . 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 -
Tel. 5890205) 
Domani alle 21,30 Teatro Club 
Rigolista in « Lettere inedite per 
Sacco e Vanzetti » con Giusy 
Martinelli. Regia di Nivio San-
chinì. 

FILMSTUDIO 
Underground Festival. Alle 16-19-
22 personale di Tonino De Ber
nardi ( 1969 -73 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 - Tuscolano) . 
Riposo • * * -

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 -
Tal . T438.02.42) 
Domani animazione teatrale. 

LA MAODALENA (Via della Stel
letta, 18 - Campo Marzio • Te
lefono 6569424) 
Alle 18 « Le canzoni del disa
gio » con Y. Maraini, A. Marini, 
T. Grassmann, S. Levi, F. Son-
nino. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
Pinta, 21 - Campo de' Fiori -
Tel . 5803560) 
Alle 17.30 il Teatro l'Inaspettato 
diretto da Apgelo Pellegrino pre
senta • Marihuana in Pinzimo
nio » di Carlotta Wittig con Clau
dio Di Giorgio, Leonardo Mar-
cacci. Angelo Pellegrino. Carlot
ta Wittig. 

META TEATRO (Vìa Sor», 28 -
Tel. 58943283) 
Alle 21,15 il Gruppo Teatro 
dei Meta-Virtuali presenta « Sa-
lornè AfMtractions » da Wilde-

. Mallarmé di Pippo di Marca con 
Saltarelli, Valentina. Vingelli. Si 
consiglia di prenotare. 

STRUMENTO (Dopolavoro Ferro
viario via Flavio Stilicone - Ci
necittà - Tel. 7615003) 
Alle 17,30 « Metamorfosi » si

t a atele che appaiono accante 
al titoli del film corrispondono 
•Ila vegnente cJasslftcMlone dei 
amerU 

A «• Avveftturoee 
C m Comico 
DA m Disegno anime** 
OO • Documentarla 
OR • OrammaHe» 
G • Giallo 
M * Musicale 
8 m Sent iment i 
| A • Satirico 
• M m Storfco-mltotofM» 
I l nostro giudizi* m i IH» 
ne espresso nei esodo 
guentei 
• • • • • » eceestoaeJr 

• » « • • ottime 
999 m buono 

• & •» discreto 
• m smdtocn 

V M I » * vietato al 
•1 18 anse 

tuazione kafkiana elaborazione 3 
di Stefano Mastini. Ingresso lire 
800 . 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa

nieri, 47 - Telefoni 585.605 -
6229231 ) 

"Alle 17,30 Gastone Pescuccl e' 
Irina Maleeva in « Toh! chi si 
rivede! ». Al piano Tony Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo
pardo. 31 - Tel. 588 .512) 
Alle 18 famil. « Adieu '73 > di 
D'Ottavi e Lionello con Franco 
Cremonini, Erika Grassi, Gino 
Pagnani, Pino Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Testac-
, ciò 45 - Tel. 5745368-6782211) 
' Riposo 

CITTA' DI ROMA (Via del Car
dato, 1 3 / A - Via Cavour - Te

lefono 6795315) 
Alle 21 « Musicebaret n. 1 • di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, 
M . Speri. Al plano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel . 5892374) 
Alle 17,30 Folkstudio giovani: 
programma di Folk Happening con 
la partecipazione di Mario Frles, 
Bob Aires, e numerosi ospiti. -

IL CARLINO (Via X X Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 
Alle 17.30 Castaldo e Faele 
presentano Anna Mazzamauro in 
• Annacord » (tre anni di caba
ret) con Nello Riviè e la chitarra 
di Virginio Puzo. al piano A. Len
t i . Regia di Giulio Berruti. Musi
che Carlo Lanzi. Coreografie di 
Mario Dani. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 -
Tel. 5895172) 
Alle 17,30 e 22 sesto mese di 
repliche «. L'uomo del scssino » 
due tempi di Robert Veller con 
Alche Nana, Carlo Allegrini, Mau
rizio Reti. (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 «Fratelli d'Itaglia •> 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco, R. Luca, G. 
Gentile e con T. Ucci. All'organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenotai, telefoni 
4756049 - 461730) 
Dalle 21 Jose Marchese presenta 
« Le chansonnier » con - Anna 
Rusticano e Gracela Guevara. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni, 3 - Tel. 654.49.39) , 
Riposo , 

P1PER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Alle 17 e 21 complesso e Vie 
Pitts and the Chcaters ». 

WOO DOO CLUB (Sacrofano • Ro
ma • Tel. 9036063) 
Riposo 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Storie sscllcratc, con F. Cittì 
( V M 18) SA *>*> e grande spet
tacolo di spogliarello 

VOLTURNO 
10 e lui, con L. Buzzanca ( V M 
18) SA 4 e Cia di Strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 325.153) 

E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne G $ 

AIRONE 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR * $ 

ALFIERI (Tel . 290 .251) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C ® 

AMBASSADE 
Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) S $ 
AMERICA (Tel . 681.61.68) 

11 viaggio, con S. Loren S * 
ANTARES (Tel. 890.947) 

I l rompiballe, con L. Ventura 
SA 99 

APPIO (Tel. 779 .638) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo
lontà DR $ $ $ 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La cerimonia, di N. Oshima 

( V M 14) DR $ S » $ 
ARISTON (Tel. 535 .230) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) S $ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Noa Noe, con H. Keller 

( V M 18) DR « 
ASTOR 

Un tocco di classe, con G. Jackson 
S 99 

ASTORIA 
• La gang dei Doberman colpisce 

ancora, con D. Moses A * 
ASTRA (Viale Jonio, 225 - Te

lefono 886.209) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR * 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Giordano Bruno, con G.M. Vo
lente DR $ « * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR $ 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Pane o cioccolata, eoo N. Man
fredi . DR * $ 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA & 
CAP1TOL 

Le 5 giornate, con A. Celentano 
C ® 

CAPRAN1CA (Tel. 679.24.65) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA ® 
CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 

A Venezia...un dicembre rosso 
shoking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR * 

al TREVI 
Il film che frusta il 
pubblico con la paura 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Amarcord, di F. Fellini DR < £ $ $ 

DEL VASCELLO 
Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco C * 

D IANA 
Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco C ® 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207) 
Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco C » 

EDEN (Tel. 380.188) 
Una 44 Magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR 9 
EMBASSY (Tel. 870 .245) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ® * 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
I l viaggio, con S. Loren 5 9 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Tutto a posto e niente in ordine, 
con L. Diberti DR ® 

EURCINE (Piazza Italia C - EUR -
Tel. 591.09.86) 
Papillon, con 5. Me Queen 

DR $ 9 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

Shaft e I mercanti di schiavi, con 
R. Roundtree ( V M 18) DR $ 

F I A M M A (Tel. 475 .1100) 
Amarcord, di • Fellini DR 9 9 9 

F IAMMETTA (Tel. 4750464) 
I l sorriso del grande tentatore, 
con K.Jackson ( V M 14) DR 9 9 

GALLERIA (Tel, 678 .267) 
I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA 9 9 

GARDEN (Tel. 582 .848) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
GIARDINO (Tel. 894 .940) 

Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco C 9 

GIOIELLO (Tel. 864 .149) 
La governante, con M . Brochard 

( V M 18) DR 9 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

I l giorno del delfino, con G.C. 
Scott A 9 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -
Tel. 63 .80.600) 
Shalt e I mercanti di schiavi, con 
R. Roundtree, ( V M 18) DR 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858 .326) 
Tre dritti a Saint Tropez, con 
Amidou S 9 

K ING (Via Fogliano, 3 - Tele
fono 831.95.41) 
Amarcord, di F. Fellini DR 9 9 9 

INDUNO 
I l giorno del delfino, con G.C. 
Scott A 9 

LUXOR ' 
Furio di sera bel colpo si spera, 
con f. Franco C 9 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
Papillon, con S. McQueen 

DR 9 9 
MAJESTIC (Tel. 67 .94 .908) 

Fiore di carne, con R. Hauer 
( V M 18) DR 5 * 

MERCURY 
Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco C 9 

METRO D R I V I - I N (T . $Q9.01.4») 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA • 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 

Sarplto, con A. Pacino DR 9 9 
M IGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 

Emerson Lake o Palmer DO 9 9 
MODERNETTA (Tel. 460 .285) 

La grande abbuffata, con U. To-
gnazzl ( V M 18) DR 9 9 9 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Le gang del Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
I l viaggio, con S. Loren f 9 

NUOVO FLORIDA . 
Prossima apertura ' ' 

• NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel. 789.242) 
Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) I 9 
OLIMPICO (Tel. 395 .635) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA • 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
Peccato veniale, con L. Antontlll 

( V M 18) S 9 
PASQUINO (Tel. 503 .522) 

Don't Look Now (in Inglese) 
PICCOLO D'ESSAI 

Viva la muerte, con N. Eipert 
( V M 18) DR 9 9 

QUATTRO FONTANE 
Licenza di esplodere, con L. Ven
tura SA 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Il dormiglione, con W. Alien 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Città amara (Fat City) , di J. 
Huston DR 9 9 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
Trash 1 riliuti di New York,'con J. 
Dallesandro ( V M 18) DR 9 9 ® 

REALE (el. 58.10.234) 
I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR 9 
REX (Tel. 884.165) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA 9 

RITZ (Tel. 837.481) 
II dormiglione, con W. Alien -

RIVOLI (Tel. 460 .883) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A * ' * » 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) S ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 
I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR 9 
SAVOIA (Tel. 36.50.23) 

Serbico, con A. Pacino DR 9 9 
SMERALDO (Tel. 351 .581) 

I I rompiballe, con L. Ventura 
A S ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
Noa Noa, con H. Keller 

( V M 18) DR 9 
TIFFANY (Via A. De Preiis - Te

lefono 462 .390) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Spasmo, con R. Holfman 
( V M 14) G $ 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
La montagna sacra, con A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR i .® 

UNIVERSAL 
Un tocco di classe, con G. Jackson 

S * * 
V IGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Giordano Bruno, con G.M. Vo-
lonté DR $ ® ® 

V ITTORIA 
E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne G ® 

- SECONDE VISIONI 
ABADANt Sepolta viva, con A. 

Belli DR $ 
A C I D A : La polizia incrimina la 

legge assolve, con F. Nero 
( V M 18) DR ® 

A D A M : Una breve vacanza, con 
F. Bolkan DR 9 ® 

Mai di nessun film 
si è parlato tanto!!! 
Sequestri-processi 
manovre politi
che! Tutto perchè 
gli italiani non ve
dessero mai que
sto film ! 

TRIONFA AL 

Modernetta 
IL FILM DI 

MARCO FERRERI 
OH flAUCO" fERRERi 

LA GRANDE 
mBonm 
IL FILM CHE ECCITA, 
SCONVOLGE E PIACE 

S E V E R A M E N T E V I E T A T O A l 
M I N O R I D I 18 A N N I 

3* SETTIMANA AL 

METRCPOLITAN e SAVOIA 
« AL PACINO » candidato 

al Premio Oscar 1974 

al MAJESTIC 
CANDIDATO AL PREMIO OSCAR 

QUALE MIGLIORE FILM STRANIERO. 
E' UN FILM NUOVO SULL'AMORE 
SENZA FINTI PUDORI. 

\W \le \if >»< \ l / \ l 

MONIQUE 
VANDEVEN 

RUTGER 
HAUER 

IMMINENTE 

all'ETOILE 
CANDIDATO A 6 PREMI OSCAR 

I protagonisti BARbRA STREISAND - e ROBERT 

REDFORD sono candidati al Premio Oscar per la 

migliore interpretazione. 

SI A M A V A N O TROPPO, PER AMARSI BENE ! 

5 UCaUMMncmjRKthfWSlARW»OUCTl(W «̂«« • 

i BARBRA STREISAND & ROBERT REDFORD ; 
• • • • • • • • • • • • a 

AL PACINO 
"SERPIGO" 

v u v c o x M l K l S T H C O O O R A K I S 
TrinoMiibroomonime(h P E T E R MAAS»»*»*t«t»•«»»•• ti»» R,rc*(<Mt • 

Scenete**» « WALDO SALT e NORMAN WEXLER 
**o.« <• SIDNEY LUMET f/cR 

Un V»m Produzioni D* Laurwrtirs Intermaco S p A. U S 

E' UN FILM PER TUTTI 
ORARIO SPETTACOLI i 14,M - 17,15 • 19,2S • Z1,S» 

FISRE 
DI CARNE 
tratto 4M romeni* « JAN WOIMRS 

TòntryHwnfcmwi WìmVaH Dcn Brink H M Ì I 
M B * iosa morivo •»»**»* a wrc *»«»<** su» OTOW 

regia (SRWJLVERHOEVEN proModaROBHOlMR 

SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

L 
COME ERAVAMO 

RAY STAHK-SYDNEY raUAOC . MOTMIUMNMMU 

rT^Y^mV^èMwW.detMIWWSngrSWD| ^m 

eiAfmfURiAUBBrrs Mr*fcMYSTA«.i^«sYrj«^roLiAa( 

LA CANZONE DEL FILM E' INCISA IN ITALIA 
SU DISCHI CBS 

AMUCAi Due contro I . <lltè, con 
A . Beton DR 'b 

ALASKAi Paolo II caldo, con G. 
Giannini ( V M 18) DR a 

ALBA: Valdei II mezzoiangue, con 
C. Bronson DR * 

ALCE: Efedra Gilde, con R. Bloke 
( V M 14) DR « * 

ALCYONEt Lucky Luciano, con G. 
M. Volonté DR $ * f c 

AMBASCIATORI) Agente 007 vivi 
e lascia morire, con R. Moore 

- A » 
AMBRA JOVINELLI: Storie scelle

rate, con F. Citti ( V M 18) 
SA ® $ e rivista 

ANIENEi Agente 007 vivi e laida 
morire, con R. Moore A % 

APOLLO: Paolo II caldo, con G. 
Giannini ( V M 18) DR fi 

AQUILA: Due matti al servtzlo del
lo stato, con D. Lame • C $ 

ARALDO: La quinta offensiva, con 
R. Burton DR 9 % 

ARGO: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore • A % 

ARIEL: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore A $ 

ATLANTIC: Zanna bianca, con F. 
Nero A $ $ 

AUGUSTUS: Una donna e una ca
naglia, con L. Ventura G 9 

AUREO: Una 44 Magnum per 
l'ispettore Callaghan, con C. 
Eastwood ( V M 18) DR » 

AURORA: La polizia sta a guardare, 
con E.M. Salerno DR ® $ 

AUSONIA: I pompieri di Vlggiù 
AVORIO: La febbre dell'oro, con 

C. Chaplin C « # 3 ® » 
BELSITO: Lucky Luciano, con G. 

M. Volonté DR $$%> 
BOITO: La seduzione, con L. Ga-

stonl ( V M 18) DR * 
BRASIL: Fantasia DA » f» 
BRISTOL: Fantasia DA *^ 
BROADWAY: Storie scellerate, con 

F. Cittì ( V M 18) SA ^<k 

LENTI A CONTATTO 
IDROMORBIDE 
L. 97.000 

(tutto compreso) 
ideali per lo sport! 
Gratuitamente in prova 

ottica MINARI 
Roma, Piazza Istr ia , 8a-9-9o 

Te l . 860.329 

DAF 
CILINDRATA 750 

BOLLO L. 9.190 ANNUO 

CONSUMO UTRI 6 
PER 100 KM. 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
VENDITA: 
Via R. Balestra 46-50 (quartiere 
Monteverde) Tel. 538.559 
OFFICINA: 
Via Ruqgero Settimo 21 
Tel. 52.69.642 

36 rate senza cambiali 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I rasoi pericolosi II calli
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi
do e Indolore: ammorbidisce calli 

v e duroni, li estirpa 
• ^^sHf^kaa^ c'alia radice. 

NOXACOV 
CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

ANNUNCI ECONOMICI 
D C O M M E R C I A L I L. SO 

Letti d'ottone 
fabbrica 

V E L O C C I A 
Via Labicana. 118 T. 7508S2 
Via Tibutiina, 512 T. 433955 

P I A N T E per recinzione agrumi 
frutt i pini bellissimi produzione 
nropria liquidiamo Tel 6053K05 
10) S M A R R I M E N T I L. SO 

PER 
DISSODARE 
la tenuta c'è la pala. Per ras

sodare la "tenuta" di ogni 
protesi c'è la super-polver» 

orasiv 
FA L'ABITUOINE ALLA DENTIERA 

AVVISI SANITARI 

Sretft*- • GeMaett* Medico ter ai 
tfUjsto»! • cara delle • eeta • dierera-
zieo] e éeeelezxe sessaerii 41 «ri«iM 

palcMcsi - eadecriM 

Dr. PIETRO MONACO 
Menico dedicato « escloslTameMe • 
ella sessaotoaia (nevrastenie aessvall, 
deficienze eenilita endocrine, sterilite, 
rapidità, emetterla, deficienza «IHaaft 

innesti in loco 
ROMA - V IA VIMINALE. 38 - Temisi 

. (di fronte Teatro dell'Opera) 
Coiweltaz^ solo per appuntarne*** 

teL 475.11.10 
(Net) «i iweao veneree, pelle, saja.) 
I*er Informazioni jrarorte aartsare 

A. Coro. Ressa I M I » - 23-11-1951 

INSONNIA 
MALATTIE PSICOSOMATICHE 
E DA STRESS. ANSIA. NE
VROSI. CEFALEE ecc. risen
tono efficacemente l'aziona 
dellELETTROSEDOTERAPIA 
evitando di ricorrere all'uso di 
sedativi, ansiolitici e psicolarmacl 
in genere. 
Per Informatìoni e prenotazioni* 

AiMtMilarorio 
Flste*ers)»fco * •eH'Elettroeonn* 
ROMA • Via delle) Fornaci, n. 1 0 

(S. Pietro) ore 15-20 
Tot. fS .70 .90» 

AUT. COM. CROTONE 2 / 2 t - t > * § 

u i-»W.. V. «!'«&){rri."ljrxUi.V<*. " '. "cJ.Y.*. ¥ . «- - M -MV WM* •« l, <>*•.,'*&. 1* rf-i I *» * . rtrUitfjGtf 
* f i U T - T I 

^ * r , ^ Ì ^ ^ 
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CALIFORNIA! Lucky Luciano, con 
G.M. Volonté DR » ® $ 

CASSIO) L'aitMiino di pietra, con 
C. Bronson G $ 

CLODIO: Agente 007 vivi • lascia 
morire, con R. Moore A ® 

COLORADO: Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemmo 

( V M 14) C « 
COLOSSEO: Rappresaglia, con R. 

Burton OR » # 
CORALLO: Cinque matti al si#er-

mercato, con 1 Charlots C # 
CRISTALLO: Troppo rischio per un 

uomo solo, con G. Gemma 
( V M 14) C » 

DELLE MIMOSE: La seduzione, 
con L. Gastoni ( V M 18) DR * 

DELLE RONDINI : Rugantino, con 
A. Celenlano SA » 

D IAMANTE: Agente 007 vivi e 
lascia morire, con R. Moore A <$ 

DORI A: Fantasia DA <$ * 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Paolo il caldo, con 

G. Giannini ( V M 18) DR # 
ESPERIA: Un tocco di classe, con 

G. Jackson S <S\A) 
ESPERO: Paolo II caldo, con G. 

Giannini ( V M 18) DR * 
FARNESE D'ESSAI: La proprietà 

non è più un furto, con U. To-
gnazzl ( V M 18) DR ¥ £ * 

PARO: Teresa la ladra, con M. 
Vitti DR ® * 

GIULIO CESARE: Due contro la 
città, con A. Delon DR * 

HARLEM: N.P. il segreto I 
HOLLYWOOD: Electra Gilde, con 

R. Blake ( V M 14) DR ® f t 
IMPERO: Cinque matti al super

mercato, con I Charlots C * 
JOLLY: Due contro la città, con 

A. Delon DR $ 
LEBLON: Cinque matti al supermer

cato, con 1 Charlots C $ 
MACRYS: Fantasia DA * *> 
MADISON: Una donna e una ca

naglia, con L. Ventura G $ 
NEVADA: Spett. teatrale 
NIAGARA: Kung Fu l'Implacabile 

assassino 
NUOVO: Lucky Luciano, con G.M. 

Volonté DR « * » 
NUOVO FIDENE: Uccello migratore 

con L. Buzzanca C * 
NUOVO OLIMPIA: Ludwig, con 

H. Berger ( V M 14) DR # ^ 4 ) 
PALLADIUM: Due contro la città, 

con A. Delon DR * 
PLANETARIO: La proprietà non 

è più un furto, con U. Tognazzi 
( V M 18) DR * * $ 

PRENESTE: Due contro la città, 
con A. Delon DR $> 

PRIMA PORTA: La proprietà non 
è più un furto, con U. Tognazzi 

( V M 18) DR « 3 6 * 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A * 
RIALTO: N.P. il segreto 
RUBINO D'ESSAI: La proprietà 

non è più un furto, con U. To
gnazzi ( V M 18) DR » * * 

• A L A UMBERTO: Piedone lo sbir
ro, con B. Spencer A « 

SPLENDIO: N.P. il segreto 
TR IANON: Agente 007 vivi e la

scia morire, con R. Moore A £> 
ULISSE: N.P. il segreto 
VERBANO: Electra Gilde, con R. 

Blake ( V M 14) DR « * 
VOLTURNO: lo e lui. con L. Buz-

ranca ( V M 18) A ® e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Cinque matti al su

permercato, con i Charlots C $ 
ODEON: Tutti per uno botte per 

tutti, con G. Eastman SA ® 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: F.B.I. operazione gat

to, con H. Mills C $ £ 
A V I LA: I l favoloso dottor Dolittle, 

con R. Harrison A $ $ 
BELLARMINO: L'emigrante, con 

A. Celentano S « 
BELLE ARTI : Ulo distruggete base 

luna, con E. Bishop A •* 
CASALETTO: Anche gli angeli man

giano fagioli, con B. Spencer 
SA $ 

CINEFIORELLI: Pippo Pluto e Pa
perino supershow DA ®3> 

CINE SAVIO: L'incendio di Roma 
SM * 

CINE SORGENTE: I due maggio
lini più matti del mondo, con 
Franchi-lngrassia C * 

COLOMBO: I cow boy, con J. 
Wayne A * * 

COLUMBUS: La più bella serata 
della mia vita, con A. Sordi 

SA » ® 
CRISOGONO: 47 morto che parla, 

con Totò C * * 
DELLE PROVINCIE: Tutti per uno 

botte per tutti, con G. Eastman 
SA » 

DEGLI SCIPIONI: Tutti per uno 
botte per tutti, con G. Eastman 

SA % 
DON BOSCO: Lo chiamavano Tri

nità, con T. Hill A * 
DUE MACELLI: Biancaneve e i 7 

nani D A « * 
ERITREA: Il gobbo della catte

drale 

EUCLIDEI I due gondolieri, con 
M . Atlaslo C <$' 

FARNESINA: Ulo allarme rosso at-
, tacco alla terra, con E. Bishop 

A * 
CERINI : Jo e II Gazebo, con L. 

De Funes C *> 
GIOV. TRASTEVERE: James Tont 

operazione U.N.O., con L. Buz
zanca C * 

GUADALUPE: Continuavano a chia
marli I due piloti più matti del 
mondo, con Franchi-lngrassia 

C $ 
LIBIA: Tcdeum, con J. Palance 

A * 
MONTE OPPIO: Sotto a chi tocca, 

con D. Reed A * 
MONTE ZEBIO: La gang del Do-

berman, con B. Mabe A $ 
NAT IV ITÀ ' : I viaggi di Gullivcr, 

con K. Motthows A * 
NOMENTANO: Il braccio violento 

della legge, con G. Hackman 
DR ® * 

NUOVO D. OLIMPIA: Ming ragaz
zi! con T. Scott A * 

ORIONE: La gang del Dobcrman, 
con B. Mabe A •*> 

PANFILO: Il grande dittatole, di 
C. Chaplin SA * * * * * 

PIO X: L'isola del tesoro, con R. 
Newton A * * 

REDENTORE: Lo chiamavano Tre-
sette giocava sempre col morto, 
con G. Hilton A * 

SACRO CUOREt L'avventura del 
Poieldon, con G. Hackman 

DR $ 
SALA CLEMSONi Lo chiamavano 

Tresette giocava sempre col mor
to, con G. Hilton A $ 

SALA S. SATURNINO: I l padrino, 
con M. Brando DR » 

SALA V IGNOLI : I due piloti più 
matti del mondo, con Franchi-In-
grassia C * 

S. MARIA AUSILIATRICE: Rodan 
Il mostro alato 

SESSORIANA: Valdez II mezzosan
gue, con C. Bronson DR * 

STATUARIO: Exodus, con P. New-
man DR $ » 

TIBUR: Ulo allarme rosso attacco 
alla terra, con E. Bishop A * 

T IZ IANO: I l capitano Nemo e la 
città sommersa, con R. Ryan 

A $ 
TRASPONTINA: Uomini selvaggi, 

con W. Holden DR ® 
TRASTEVERE: L'Isola misteriosa e 

il capitano Nemo, con O. Stia-
rlf A * 

TRIONFALE: Il cacciatore solita
rio, con R. Ely A * 

VIRTUS: I due Itali di Trinità, con 
Franchi-lngrassia C * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Polvere di stelle, con 

Sordi-Vitti SA * 

EDITORI RIUNITI 
GIAN CARLO PAJETTA 

Socialismo e mondo arabo 
La crisi del Medio Oriente. Le prospettive di emancipa
zione e di sviluppo dei popoli arabi. Una nuova politica 
per il Mediterraneo. 

Il punto - pp. 116 • L. 500 

ABDEL MALEK 
Il pensiero politico arabo 

Le diverse correnti del pensiero politico arabo contempora
neo e il ruolo positivo assunto nelle diverse fasi delle lotte 
di liberazione nazionale per una maggiore consapevolezza 
e partecipazione delle masse alla lotta politica. 

Universale • pp. 500 - L. 2 500 

La rinascita del mondo arabo 
Prefazione di Mir iam Mafai 

Un volume che per la diversità degli apporti ideali e poli
tici offre la chiave por una rigorosa analisi dei complessi 
problemi che agitano il mondo arabo. 

Argomenti • pp. 224 * L 1.500 

Rodolfo Zito: successo a via Veneto 

Alla presenza del sen. Emil io Arg i ro f f i e di numerose personalità 
del mondo del l 'ar te , della diplomazia e cul tura, si è inaugurata 
alla « Galer ie de Par is > in Roma, la personale del pittore 
Rodolfo Zi to, che proseguirà fino al 25 marzo. Nella foto vediamo 

Il maestro Rodolfo Zito con il sen. Emil io Argirof f i 

I O , NON HO A U M E N T A T O 

Internazional Auto 
) di Eligio jazzoni 

non giocarti 

irisparmi.... 

fai una scelta sicura! 

ESCORT-NUOVATAUNUS 

AL VECCHIO PFF^ZO DEL DICEMBRE 7 3 * 

SOLO FINO AL 31 MARZO 

SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 

4 £ ^ Va Pmerok). 34 - Tel. 7573741 - 7573742 - 7573743 - 7573744 - 7573745 (con centralino «utorotticol 

4 * ^ ^ Va Veneto. 15 - Tel 485701 • 4750607 

e ^ L 9 VaTuscoUnj.719-Tel 7663320 

*m% Viale Aventino. 58 - Tel 570805 - 578005 

OP^fc Piana di Porta S Paolo. 10 - Tel 578852 - 5745957 

d S g r * ViaAecademadeghAgat..65 67-Te! 5409804 • 5409955 - 54C6»7 - 5406646 - 54076" 

* 0 g e » Vale Oda Boiacca. 195 - Tel. 2819441 - 2819442 

alBBfc Vale Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) 

daUfa» Centro Automobiistico Romano-Tel-5120297-5127909-5115657 

ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI. Va Accademia degli Agiati. 47-49 • Tel. 5420641 • 2 - 3 • 4 • !» 

RENT A CAR AUTONOLEGGIO Pronte consegno 

" Urge, sangue 
Un bambino di S anni, diletto 

da una grave mollormszione cardia
ca, ho urgente bisogno di sangue. 
Il bambino, Stefono Flllboldl. è ri
coverato al San Camillo, reparto 
pediotrico. - \ 

' Culle 
La casa dei compagni Cecilia Fa-

sano e Giovanni Della Seta è stata 
allietata dalla nascita di una bam
bina. Ai genitori e alla neonata gli 
auguri dei compagni degli Editori 
Riuniti e dell'Unito. 

La casa di Stefania e Nazareno 
Olimplcrì è stata allietata dalla na
scita della figlia Giada. Al genitori 
e allo bambina gli auguri del
l'» Unità ». -

. * * * • 

Ai compagni Giovanna Capicci e 
Sebastiano Pepesclre, della sezione 
Ponte Mammolo, è nata la piccola 
Simona. Alla bambina ed ai suoi 
genitori giungano gli auguri dei 
compagni della sezione Ponte Mam
molo, della Federazione • della 
redazione dell'* Unità ». 

* * * 
La casa dei compagni Sandra e 

Giancarlo Antonucci è stata allie
tata dalla nascita del piccolo Davor. 

(appunti 
* < * 

AI genitori giungano gli auguri dei 
compagni della cellula CNEN Ca-
saccia, della sezione di Osteria Nuo
va, della Federazione e della reda
zione dell'* Unità ». 

, * * * s l 

' ' 'Agli amici Daniela e Renato Cat-
zolcttl è nato II piccolo Federico. 
Al bambino e ai suoi genitori giun
gano I più Iraterni auguri. 

Mostra 
Si è aperta ieri, alla galleria Ra-

sella, la personale del pittore Ro
sario Zerbo. La mostra rimarrà 
aperta lino al 31 marzo. 

Spettacolo 
' I due burattinai argentini, Victor 

Divic e Adolfo Gluntoni, esuli dal 
Cile dopo 11 colpo di stato fascista, 
sono ora a Roma, dove hanno già 
intrapreso con grande successo di
verse iniziative teatrali. La loro atti
vità artistica in Italia, diretta agli 
adulti e ai bambini, è estrema

mente valida pi.r le tradizioni popo
lari e culturali da cui trae origine. 
Il loro gruppo d'animazione « La 
Calesìta » fa recapito presso l'ARCI 
provinciale di Viete Giulio Cesare 
92 , tei. 3 8 1 . 2 4 3 - 3 5 3 . 2 4 0 . -. 

Crociera 
La « Cantus » (Cassa nazionale 

. par il turismo sociale e culturale) 
ha organizzato uno crociera di pri
mavera per la settimana dal 30 
marzo al 6 aprile. La partenza è 
prevista per sabato 30 marzo da 
Livorno, e per domenica 31 marzo 

' da Civitavecchia. La nave toccherà 
I porti di Tunisi, Molta, Corlù, 
Dubrovnik. I l ritorno è previsto per 
sabato 6 oprile ad Ancona o Ve
nezia. Particolari condizioni sono 
riservate a pensionati ed impiegati 
dello stato, i quali potranno pagare 
il biglietto a rate e senza interessi. 
Per intormazioni rivolgersi in via 
Pier Luigi da Palestrina 8, tele
fono 360 .5603 - 360 .4653 . 

ULTIMI 8 GIORNI 

IMPROROGABILMENTE 
FINO AL 

MARZO 

Diffide 
La compagna Luana Maglio, del

la sezione San Saba, ha smarrito lo 
tessera del partito n. 1746183. La 
presente vale come diffida. ( 

• • * 
Il compagno Sante Merrafinl, 

iscritto alla sezione Testacelo, ha 
smarrito la tessera del PCI nu
mero 1707612 e quella della 
FGCI n. 0035387 . La presente vale 
come diffida. 

Colonie estive 
L'ENPAS ha bandito un concorso 

per l'ammissione dei figli dei di
pendenti statali alle colonie estive 
1974. Il termine per l'Invio delle 
domande alle sedi provinciali del-
l'ENPAS scade il 1° aprile pros
simo. 

Licenze di pesca 
L'uificio pesco della provincia ha 

comunicato che la licenza di pesco 
per essere valida deve avere in re
gola il pagamento di tutte le tasse 
annuali. 

Lutti 
E' morto, all'età di 74 anni, 

il compagno Picciau Guido, iscritto 
alla sezione Torrevecchia. Alla mo
glie compagna Antonietta e ai figli 
vanno le più sentite condoglianze 
dei compagni della sezione Torre-
vecchia e dell'» Unita ». 

• • • 
Ieri mattina e deceduto il com

pagno Riccardo Pistilli, anziano mi
litante del nostro partito, iscritto 
alla sezione Garbatella. I funerali 
si svolgeranno domani, alle 8, par
tendo da via Guglielmo Massaia 22 . 

Alla famiglia Pistilli le condo
glianze dei compagni della sezione 
Garbatella e dell'Unità. 

Farmacie 
Acilia: via delle Alghe 9. 

Ardeatino: piazza Navigatori 
12-13; Via A. Leonori 2. 

Boccea: via Aurelia 560; via 
Aurelia 413; via E. Boni-
fazi 12a, 12b. Borgo-Aurelio: 
via della Conciliazione 3a; via 
Gregorio VII 12!). Casalbertone: 
via C. Ricotti 42. Celio: via Ce-
limontana 9. Cenlocelle-Prenestl-
no Allo: piazza dei Mirti 1; 
via Tor de' Schiavi 281; piazza 
Ronchi 2; v.le Alessandrino 387; 
via dei Ciclamini 91-97. Collatino: 
via del Badile 25(1. Della Vit
toria: via Brofferio 55; via Eu
clide Turba 14-16; via Monte 
Zebio 34. Esqulllno: via Cavour 
C3; Galleria di testa Stazione 
Termini; piazza V. Emanuele 
11G; via Emanuele Filiberto 145; 
via dello Statuto > 35a. EUR-
Cecchignola: viale Europa 70; 
via V. Cernili 16-18 20. Fiumi
cino: via Giorgio Giorgis 34. 
Flaminio: viale del Vignola 99b; 
piazza Grecia 11. Gianlcolense: 
circonvallazione Gianicolense 
186; via Giuseppe Ghisleri 21-23; 
via Giovanni Calvi 12; via Bra-
vetta 32; via Villa Pamphili 194; 
via Casetta Maltei 200. Maglia-
na-Trullo: piazza Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'Oro: via 
Duccio Galimberti 21; via Bal
duina 132. Monte Mario: via 
Trionfale 8291. Monte Sacro: via 
Valmelaina 151; viale Adriatico 
107; via Pantelleria 13; piazza 
Conca d'oro 35; via Val di 
Non 10. Monte Sacro Alto: via 
Ettore Romagnoli 76-78. Monte 
Verde Vecchio: via G. Carini 44. 
Monti: via Urbana 11; via Na
zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga
gni 30: piazzale delle Province 
; v.le XXI Aprile 31. Via Livorno 
27. O. Lido: p.za Della Rovere 2; 
via A. Olivieri (ang. via Capo 
Passero): via delle Baleniere 
117-117a. Ostiense: via L. Fin
cati 14; via Filippi 11; via 
Ostiense 168: via di Villa in 
Lucina 53. Parioli: via Berto-
Ioni 5; via Chelini 34. Ponte 
Milvto: via del Golf 12. Porto-

naccio: via Eugenio Checchi 
57-59: via Balsamo Crivelli 
37a-38-38a. Portuense: via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ku-
spoli 57. Prati-Trionfale: via 
Andrea Doria 31; via Scipioni 
57 61; via Tibullo 4; via Ma
rianna Dionigi 33; piazza Cola 
di Rienzo 31: via Angelo Emo 
100. PrenestinoLablcano-TorpI-
gnatlara: largo Preneste 22: via 
del ' Pigneto 77b; via Casilina 
461; via Ettore Giovenale 10-
lOa-lOb: via V. Coronelli 46; 
largo Preneste 22. Primavalle: 
via Federico Borromeo 1315; 
via del Millesimo 25; via della 
Pineta Sacchetti 412. Quadraro-
Cinecittà: via'G. Salvioli 5; via 
Tuscolana 1258; via Tuscnlana 
699; via dei Quintili 256. Quar-
tlcciolo: piazzale Quarticciolo 
11. Regola-Campitelll-Colonna: 
piazza Farnese 42; via Pie' di 
Marmo 38; via S. Maria del 
Pianto 3; via Tor Millina 6. 
Salarlo: via Alessandria 121; 
via Salaria 288. SallustianoCa-
stro Pretorlo-Ludovlsi: via XX 
Settembre 47; via Castelfidar-
do 39; piazza Barberini 49; via 
Po le-lf; via Lombardia 23; 
piazza S. Martino della Batta
glia 8-10. S. Bcslllo-Ponte Mam
molo: via Francesco Selmi 1; 
via Casale S. Basilio 208. 5. 
Eustacchio: p.za Capranica 96. 
Testaccio-S. Saba: piazza Te-
staccio 48; via Cadamosto 3 5 7. 
Tiburtlno: via Tiburtina 40 Tor 
di Quinto-Vigna Clara: via S. 
Godenzo 68; via Cassia 942: 
via Galiani 11. Torre Spacca
ta-Torre Gaia: via Casilina 
(ang via Tor Vergata): via 
dei Fagiani 3. Borgata Tor 
Sapienza 9 Trastevere: via S. 
Fr. a Rina 131: p za in Piscinu-
la 18a; Trevi-Campo Marzo-Co
lonna: via Ripetta 24: via della 
Croce 10: via Tomacolli 1; piaz
za Trevi 89: via Tritone IH. 
Trieste: piazza Istria 8: via Tri
poli 2: corso Trieste 8: viale 
Eritrea 32. Tuscolano-Appio La
tino: via Taranto 50: via Appfn 
Nuova 405; via Amba Aratlam 
23; via Numitore 17; piazza Ra
gusa 14; via Gino Capponi 
(ang. via G. Manno); via Etru-
ria 13 (ang. via Salunto); via 
Britannia 4. 

Automobili Z a ratti ni 
montesacro M O T O R S.P.A. 

IIM 

VIALE TIZIANO 
T U T T I I G I O R N I O U E S P E T T A C O L I O R E 1 6 , 0 0 - O R E 3 1 , 0 0 

T E L . 3 6 0 S 5 0 0 — 3 6 0 6 5 4 4 
CIRCO RISCALDATO A M P I O PARCHEGGIO 

A T U T T I GL I SPETTACOLI I B A M B I N I PAGANO M E T A ' P R E Z Z O 
Autobus: 1 - 8 - 2 0 - 2 1 - 3 0 - 3 9 - 4 8 - 6 7 - 1 0 1 - 2 0 1 - 3 0 1 

A TUTTI GII ACQUIRENTI DI UNA 
VETTURA « * g | 8 * DI OCCASIONE 
UNA BICICLETTA PIEGHEVOLE IN OMAGGIO 

mtm 

• ' • • > • ' . , • , 

XXI 
RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
ELETTTRONICA 
NUCLEARE ED 
AEROSPAZIALE 
12.24 marzo 
Roma.EUR 
Palazzo dei 
Congressi 

INGRESSO PER I VISITATORI: ORE 9-22,30 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

AULA MAGNA: La polizia al servizio del cittadino 

A112 
da L. 750.000 a L. 1.090.000 

FIAT 500 
da L. 300.000 a L. 500.000 

FIAT 128 coupé 
da L. 1.250.000 a L. 1.550.000 

A.R. GIULIA 
da L. 400.000 a L. 900.000 

FIAT 124 berlina 
da L, 380.000 a L. 1.200.000 

SIMCA 
da L. 300.000 a L. 850.000 

MINI MINOR 
da L. 400.000 a L. 800.000 

RAT 124 coupé 
da L. 650.000 a L. 1.000.000 

FIAT 127 
da L. 800.000 a L. 1.100.000 

FIAT 850 berlina 
da L. 150.000 a L. 500.000 

FORD ESCORT 
da L. 400.000 a L. 900.000 

" RENAULT 
da L. 250.000 a L~ 700.000 

FORD TAUNUS 
da L. 800.000 a L. 1.200.000 

FULVIA coupé 
da L. 800.000 a L. 1.800.000 

FIAT 127 3 porte 
da L. 1.000.000 a L. 1.150000 

N.S.U. PRINZ 
da L. 350.000 a L. 650.000 

FIAT 128 
da L. 800.000 a L. 1.200.000 

FIAT 850 coupé 
da L. 300.000 a L. 600.000 

: ' . - • * - - ' - * * 

Via Barberini 3 2 

TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

Su tutte le nostre vetture 
GIORNI DI PROVA GARANZIA 

Comode rateizzazioni fino a 30 mesi con possibilità di 
sospensione del pagamento in caso di comprovata necessità 

Automobili VIA UGO OJETTI, 183 
TEL. 82.72.842 

(Monte Sacro • Zona Talenti) 

LARGO PONCHIELLI 
(Via Pinciana) 

montesacro 
Z a rea Iti n i 
MOTOR S.P.A. 

Ilnternazional Auto 
dì Bigio Jazzoni £/VF<£ 

VI OFFRE UNA ECCEZIONALE.OCCASIONE 

1 0 0 TARGHE PARE100 DISPARE 

SU QUESTE VETTURE DI 6 MESI 

«Tri 
VENDE TUTTO 

DOPO IL SUCCESSO DELLA 

STAGIONE INVERNALE 

INIZIA 
AD ESAURIMENTO LA GRANDIOSA 

VENDITA DI TUTTI I TESSUTI 

PRIMAVERA-ESTATE 

SCONTI REALI DEL 5 0 - 6 0 % 

DA L. 980.000 

*MU[MU! 

#(cra§ 

DA L. 1.200.000 

ftatifc &&tà(É8££ùl&*>>. • ,L. •fflwJli* iii * .V*«'*jtf'«/.. •w".1i,. ( '»> v/'£t»'«« ' t£>*-< y>*-<,Vf' ' -T^t-A»*, '^'.'J 

L 

DA L. 2.100.000 

SOLO FINO AL 31 MARZO 
SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 

4^Bf> V * Pinerolo. 34 - Tel. 7573741 - 7573742 • 7573743 - 7573744 - 7573745 (eoo centrafino automatico) 

« ^ • ^ V* Vwwto. 15-T* 465701-4750607 

^ • ^ ViaTiMcstana.719-T*7663320 

4 ^ ^ ^ VMtAventino,Si-T«L570KS-578005 

« ^ ^ Hindi Porta S. Paolo. J0-T«L57BK2- 5745957 

« ^ ^ Via Accadami* d*gB Agùti.fl547- Tat 5409904 - 5409955 • 540537 - 5406846 5407693 

• « ^ ^ Viale data Satanica, 195 -Tat 2919441. 2919442 

*4^^^^p Vaso CnitQtDro Cotonwo (fttra di nottio) 

• ^ ^ CanlmA«tomoHaflcoftanwo-TaL51202a7-S127909-8t1»«7 

ASSISTENZA EMAGA2ZMO WCAMM Via Accadaci* dagfAgiati,47-49-Tel. 5420641-2-3-4-S 

r*NT A CABi AUTONOLEGGIO Pronta I 

41^nJifr&&^^ 
J 
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Comunicato della Federazione 

Enti del cinema Una grande stagione del 
verso un conf ronto f j | m sovietico a Sanremo 
sindacati-governo 
Chiesto un incontro con il ministro delle Par
tecipazioni statali — Un'azione in difesa del
l'occupazione nel settore della distribuzione 

La segreteria della Federa
zione CGIL, CI8L e UIL si 
è incontrata ieri con la segre
teria della Federazione lavo
ratori spettacolo FILSFULS-
UILS per prendere in esame 
la grave situazione in cui 
versa 11 gruppo cinematogra
fico pubblico, a causa di una 
E recisa volontà politica che 

a determinato la paralisi 
produttiva, organizzativa e 
funzionale dell'intero grup
po; se ne dà notizia in un 
comunicato che cosi prose
gue: « Nel corso della riunio
ne. dopo che si è rilevato il 
ruolo peculiare e qualifican
te che l'intervento pubblico 
è chiamato ad assumere nel 
quadro della cinematografia 
italiana, caratterizzato dal
l' accentuarsi dell' elemento 
mercantilistico e speculativo 
a danno dell'impegno cultu
rale, è stato deciso di chiede
re un confronto immediato 
col ministro delle Partecipa
zioni Statali, in modo che in 
prossimità della scadenza de
gli organi dell'Ente gestione 
cinema, si giunga ad un esa
me della situazione generale 
della politica del gruppo e 
alla revisione dello statuto 
dell'Ente stesso ». 

La Federazione dello spet
tacolo ha Ieri preso posizio
ne sulla situazione determi
natasi nel settore del noleg
gio cinematografico in segui
to alle decisioni delle grandi 
società americane. 

« Il pesante attacco contro 
1 livelli di occupazione nel 
settore cinematografico che 
viene portato avanti da tem
po. soprattutto dalle società 
di distribuzione, ha assunto 
ulteriori preoccupanti aspetti 
a proposito delle vicende del
la Metro Goldwyn Mayer e 
della Dear » è detto in un co
municato. Le organizzazioni 
sindacali già in più occasioni 
hanno denunciato; tali ten
denze accentratrici, ricorda 
ancora il comunicato, «defi
nendole pericolose non sol
tanto al fini della salvaguar

dia dell'occupazione, ma per 
i riflessi negativi che esse 
determinano sul processo 
produttivo e 6Ulla stessa li
bertà di espressione ». 

« Nel caso particolare del
la Metro Goldwin Mayer — 
afferma la Federazione — la 
Cinema International Corpo
ration (società nata dalla fu
sione dell'Universal, Rank e 
Paramount) contribuisce ad 
aggravare la situazione, as
sorbendo in campo mondiale 
le sedi, gli Impianti e le at
trezzature già appartenenti 
alla MGM. Con tale operazio
ne la CIC squilibra ulterior
mente il già compromesso 
quadro della distribuzione ci
nematografica sia sul piano 
nazionale, sia su quello del 
MEC ». 

Alle continue richieste, da 
parte delle organizzazioni sin
dacali, di un incontro per 
definire e chiarire questa gra
ve situazione e conoscere la 
sorte che la CIC ha riser
vato ai lavoratori, « i dirigen
ti della società americana — 
informa il comunicato — 
hanno finora opposto il più 
assoluto silenzio, nel tenta-
tatlvo di sfuggire alle loro 
precise responsabilità ». 

Per l'esame di questi pro
blemi, la Federazione roma
na del lavoratori spettacolo 
(FILS. FULS e UILS) ha in
detto l'assemblea dei rappre
sentanti sindacali di azienda 
dell'intero settore, produzio
ne sviluppo e stampa, noleg
gio, doppiaggio, esercizio, 
« nel corso della quale, ricon
fermata la volontà di difen
dere l'occupazione del lavo
ratori della MGM. è stato de
ciso di rispondere a questo 
ennesimo attacco alle strut
ture e ai livelli di occupazio
ne con apposite azioni di lot
ta, intese a colpire nelle va
rie fasi di lavorazione e di 
diffusione 1 prodotti della 
due società, nel caso che l'in
contro fissato per mercoledì 
20 marzo non dovesse sortire 
risultati positivi». 

Si è chiusa la XVII Mostra Rai \j/ 

controcanale 

Eccezionale significato culturale della retrospet
tiva delle opere degli anni Venti e Trenta - « La 
supplica» di Abuladze e «Terzo slancio» di 
Bacsó vincitori della rassegna a pari merito 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 16 

La supplica del georgiano 
Tenghiz Abuladze e Terzo slan
cio dell'ungherese Peter Bac
só hanno vinto a pari merito 
Il massimo premio della XVII 
Mostra internazionale del 
film d'autore che si è conclu
sa stasera, dopo una settima
na di proiezioni susseguitesi 
l'una all'altra a ritmo davve
ro demolitore. 

Gli altri riconoscimenti del
la manifestazione sono stati 
assegnati Inoltre nel modo se
guente: miglior attore pro
tagonista il bulgaro Grigorl 
Vatchov per l'Interpretazione 
del film di Chrlsto Chrlstov 
L'ultima estate; migliori at
trici protagoniste ex acquo 
Jullet Berto. Brigitte Fossey 
e Edith Scob per l'Interpreta
zione del film svizzero di Ber
trand Van Effenterre Erica 
minor, miglior commento mu
sicale al giapponese lenirò 
Arakl autore della colonna so
nora del film di Susumu Hanl 
L'orario del mattino. 

Il film georgiano La suppli
ca ha aperto e concluso In 
bellezza questa XVII Mostra 
del film d'autore. E' un epilo
go sostanzialmente giusto 
questo, anche perché 11 ver
detto generale ha preso In 
considerazione al contempo 
opere, autori e attori che non 
demeritano certamente 1 ri
conoscimenti loro assegnati. 
Forse riescono un po' dubbi 1 
premi alle attrici del film 
svizzero e al commento musi
cale della pellicola giappone
se, trattandosi nel primo caso 
di prestazioni tutte costruite 
con gelido mestiere, mentre 
nel secondo le musiche non 
costituiscono poi una novità 
cosi sorprendente, orecchiate 
come appaiono ai più com
merciali motivi canori di co
nio tipicamente occidentale. 

Anzi, forse, per consolatori 
che siano, questi premi mino
ri potevano a più giusto titolo 
segnalare da un lato la prova 
della bravissima attrice Yvon-
ne Bryceland coprotagonista 

Il dramma di Ibsen a Bergamo 

«Casa di bambola» reca 
ancora un suo messaggio 

Uno spettacolo senza arbìtrio e senza eccessivo estro diretto da Ma
cedonio — Eccellente prova di Ludovica Modugno nella parte di Nora 

Dal nostro inviato 
BERGAMO, 18 

Casa di bambola al Teatro 
Donizetti, nell'edizione — di 
cui si è avuta qui a Bergamo 
la «prima» nazionale — 
del Teatro Stabile di Trieste 
e della Venezia Giulia. Uno 
spettacolo, diciamolo subito, 
fatto con discrezione, senza 
arbitri ma anche senza ec
cessivi estri; modesto quanto 
ad invenzione scenica e a 
penetrazione critica, ma non 
indegno, anche e soprattutto 
per la presenza di Ludovica 
Modugno nel ruolo di Nora, 
che ha dato personalità sin
golare al suo personaggio, un 
vigore intellettuale, una ca
rica razionale, una lucidità 
che mano mano sono emerse 
fuori della sua creatura, fi
no alla scoperta, nell'ultimo 
atto, della propria femmini
lità tutta moderna e ardita 
e piena di dubbi e premoni
zioni (la commedia è del 
1878) e alla conseguente scel
ta di libertà. 

In uno scritto sul program
ma, 11 regista. Francesco Ma
cedonio, afferma di non ave
re privilegiato, nell'allestire 
lo spettacolo, il lato femmi
nista e libertario della vi
cenda: oggi, sembrerebbe. 
ciò che resta dell'opera è la 
sua risonanza poetica, con 
quella ribellione « umana » 
della moglie-bambola, con 
quel suo rispecchiarsi In al
tri personaggi (il malvagio 
Krogstad, colui che la ricat
ta per averle prestato danaro 
dietro ricevuta con firma da 
lei falsificata del padre); ri
specchiarsi che è anche de* 
gli altri, in un gioco di parti 
che ci restituisce «brandel
li di vita ». Tutto ciò è accet
tabile, ma sbagliato quando 
diventa esclusivo della vera, 
autentica portata di Casa di 
bambola, il suo femminismo 
Integrale. Non certo il fem
minismo scandalistico e pro
testatario degli anni a caval
lo del secolo, delle suffraget
te. e cosi via: quel femmini
smo di cui parlava Gramsci, 
fondato su una moralità nuo
va. Oggi che la battaglia 
femminista è anche in Italia 
In pieno corso (e quella a fa
vore del divorzio), con argo
menti e toni assai diversi — 
s'intende — dai tempi di Ca
sa di bambola, poteva essere 
Interessante una verifica In 
questa chiave del capolavoro 
lbseniano, una ricerca e uno 
scavo all'interno del testo 
per evidenziarne quel che di 
caduco vi è in esso (tutta la 

Earte che insiste sul concet-
> naturalistico e posltivisV-

co dell'ereditarietà. Per cui, 
ad esempio, Nora appare fat
ta com'è al marito perchè 
suo padre era uno spendac
cione irresponsabile; o 11 
dott Rank se ne muore di 
tabe alla colonna vertebrale 
parche suo padre s'è dato al

la bella vita, ecc.) e farne 
balzar fuori quel che di va
lido ancor oggi ci si può tro
vare. 

E' merito certo della presen
te edizione averci fatto con
statare che Casa di bambola 
è, da questo punto di vista, 
ancora un dramma moderno, 
ha una presa sul pubblico 
inalterata, ha un suo vigoro
so messaggio etico e poetico. 
Ciò che ci pare vada osser
vato è però che il tutto è 
stato messo in una veste ma
linconica e ai limiti esisten
ziale; che Casa di bambola è 
stata messa in scena, quasi, 
come se fosse, invece di Ib
sen. di Cechov. 

Su una piattaforma circo
lare, al centro del palcosce
nico sono disposti i mobili di 
casa Helmer, un po' alla rin
fusa (evidente tentativo di 
sfuggire all'impatto natura
listico); attorno ad essa ci 
sono elementi mobili che, 
chiudendosi o aprendosi, 
aprono e chiudono l'intimità 
della casa, il suo segreto. Ma
cedonio fa cominciare l'azio
ne dall'ultima battuta del te
sto: c'è Nora che. mentre 
se ne fugge via. dà un'ulti
ma occhiata al luogo dove è 
stata soltanto una bambola, 
e se ne va. Poi gli elementi 
si aprono, e siamo nel cuore 
del dramma. Il quale è forse 
un po' meccanicamente rit
mato da giochi di luce, con 
dominante il buio, la penom
bra per i momenti più inten
samente drammatici o evo
cativi; manciate di coriando
li cadono a simulare la ne
ve quando si immagina che 
la porta si apra sul fondo. 
ed è neve buona e amica. 
L'ambientazione è cosi un 
poco intimista (con parteci
pazione di musiche di scena 
ad hoc). 

La distribuzione, se si ec
cettua Ludovica Modugno, 
non ci è parsa eccezionale. E* 
stata una recitazione natura
lista. con ricerca di effetti 
(Franco Mezzera, che aveva 
la parte di Krogstad: l'ha 
fatto torvo e minaccioso for
se più del necessario, con 
gesti e movimenti tutti este
riori). con frequenti sbalzi di 
toni imposti eia queste volu
te «esplosioni» in un con
testo bamboleggiante (Carlo 
Montagna, il manto di Nora, 
che pure ha detto bene lo 
stupore e lo sgomento del
l'uomo che non capisce che 
cosa sta succedendo nella 
scena finale); discreto 11 
Maranzana nella parte del 
dott. Rank e buona la Barto* 
lucci nel personaggio della 
signora Marsten. 

Quanto a Ludovica Modu
gno, è stata certo una grossa 
prova per la giovane attrice 
(tra l'altro, ha recitato, ci 
hanno detto, con il menisco 
rotto, e dovrà farsi operare 
presto; auguri vivissimi), la 
quale come abbiamo detto so

pra, ha dato al suo personag
gio una carica di luce ra
zionale, che ha finito con il 
sottolineare, anziché nascon
dere, il senso di rivolta fem
minista in chiave etica che 
si esalta nel testo. 

Scene e costumi sono di 
Sergio D'Osmo (abbiamo pre
ferito 1 secondi), le musiche 
sono di Migliardi. La tradu
zione (un po' adattata) è di 
Dante Guardamagna. A Ber
gamo, successo pieno (sono 
ben lontani i tempi delle ris
se provocate da questo te
sto; ma il suo messaggio 
femminista rimane). 

Arturo Lazzari 

Riproposta di 
«Tre sorelle» 

in polemica 
con gli eccessi 

registici 
Con una serie di « prove ge

nerali » aperte agli studen
ti (a bassissimo prezzo) sono 
cominciate a Roma le rappre
sentazioni di Tre sorelle di 
Cechov, nel nuove allestimen
to di Orazio Costa, che ha 
voluto per l'occasione rinun
ciare alla qualifica di «regi
sta », preferendole quella di 
« coordinatore » dello spettaco
lo. TI gruppo teatrale asso
ciato « Gli ultimi », che ripro
pone il dramma cechoviano. è 
nato infatti, secondo quanto 
ha dichiarato lo stesso Còsta 
in una conferenza stampa, 
dalla « insofferenza per le Im
posizioni registiche, le quali 
mettono in crisi l'indipenden
za artistica degli attori e ne 
frustrano la personalità», e 
nell'intento di dar spazio al 
lavoro autonomo di ciascun 
Interprete, nel quadro d'una 
unità d'indirizzo sulla quale 
vi sia stato preventivo accor
do, in base a uno «sviscera
mento» del testo raggiunto 
attraverso una preparazione 
lunga e laboriosa (due mesi 
di prove). 

Protagoniste di Tre tortile 
sono Ilaria Occhlni, Alida 
Cappellini. Maria Teresa Bax. 
Altri Interpreti Bianca Tocca-
fondi. Pietro Biondi, Giancar
lo Bonuglla, Roberto - Her-
litzka. Valentino Marazzi, 
Francesco Mule, Sandro Do
ri, Enrico Papa. Alberto Ric
ca, Elsa Polverosi. La «pri
ma», al Teatro delle Arti, è 
fissata per mercoledì 30 roana 

del film sudafricano di Ross 
Devenlsh Boesman e Lena e 
dall'altro la country-music ti
picamente americana del film 
di Rogosin Boscaioli del pro
fondo Sud. Nell'Insieme, co
munque, non vogliamo avan
zare recriminazioni al di là 
di ragionevoli divari di opinio
ni e, perciò, a conti fatti, dob
biamo riconoscere che l'ope
rato della giuria ha condotto 
in porto la XVII Mostra del 
film d'autore con un bilancio 
generale senz'altro onorevole. 
D'altro canto, • l'inconsueto 
concorso di pubblico a quasi 
tutte le proiezioni costituisce 
per se stesso la controprova 
più lusinghiera dell'ormai spe
rimentata funzione della ma
nifestazione. 

Ma 11 merito In assoluto più 
rilevante della XVII Mostra 
del film d'autore è costituito 
sicuramente, per unanime pa
rere del critici e degli spetta
tori. dalla rassegna retrospet
tiva dedicata al cinema sovie
tico degli anni Venti e Trenta 
e comprendente opere a torto 
poco conosciute In Occidente, 
quali La ragazza con la cap
pelliera (1927), La casa della 
via Trubnaja (1928) e La pe
riferia (1933) di Boris Barnet; 
Il quarantunesimo (1927) e 11 
caso di Pelagio Demina (1928) 
di Jakov Protazanov; Letto e 
sofà (1927) di Abram Room; 
Le donne di Riazan (1927) di 
Olga Preobragenskaia. Nel ca
so particolare, ci troviamo di 
fronte ad una proposta di no
tevole e preciso significato 
culturale, poiché rivedere que
sti film oggi non costituisce 
soltanto una riscoperta appas
sionante, ma uno stimolo ir
resistibile che ci induce a ri
flettere, non senza emozio
nante sorpresa, sulla ribollen
te vitalità, sulla ricca fioritu
ra, sul benefico, Irruente cul
to per la satira, di validissime 
opere e di autori di talento 
che attraverso il cinema si 
cimentavano coi problemi più 
brucianti del mondo sovietico 
degli anni Venti. 

Nel clima di quel periodo 
ormai storico, in concomitan
za col fervore creativo dei pa
dri consacrati del grande ci
nema rivoluzionarlo • sovietico 
— da Lev Kulesciov a Dziga 
Vertov, da Elsensteln a Pu-
dovkln, da Dovgenko a Ko-
sintzev e Trauberg. eccetera — 
si assiste infatti a tutta una 
vasta reviviscenza di energie, 
di slanci e di originale Inven
tiva di sperimentati cineasti 
quale, ad esempio Jakov Pro
tazanov (già collaudato auto
re prima ancora della Rivolu
zione d'Ottobre), e di giovani 
talenti cresciuti alla scuola 
dei « novatori » come Boris 
Barnet. Abram Room e Olga 
Preobragenskaia (già attrice 
di notevole mestiere ed espe
rienza). 

Certo, i temi che Ispirano 
l'irriverente estro narrativo 
di questi autori non sono 
quelli di vasto respiro epico e 
storico cui si rifanno gli 
Elsensteln e i Pudovkin, ma 
sono incentrati piuttosto su 
motivi contingenti, quotidiani, 
domestici: la coabitazione for
zata, la superstite mentalità 
e i vezzi meschini da piccoli 
borghesi, il conformismo sen
timentale e sessuale, 1 guasti 
provocati dall'incipiente bu
rocratizzazione degli apparati 
pubblici, ecc. Ebbene, pro
prio partendo da questo tri
tume, a volte anche sconfor
tante nella sua meschinità, 
Protazanov. Barnet, Room e 
la Preobragenskaia fanno 
scattare il meccanismo spet
tacolare dell'ironia più pun
gente, proprio per esaltare, 
da una parte, la fantasia, 11 
coraggio, la volitività di un 
popolo che. ormai liberato 
dalla schiavitù e dallo sfrut
tamento, inventa ogni gior
no il suo futuro, e dall'al
tra per fustigare, ' mettere 
alla gogna, talvolta spietata
mente e con acre sarcasmo, 
tutto ciò che frappone re
more e battute d'arresto ai-
la rivoluzione In marcia. 

Oltre la dimensione della 
commedia con intenti didat
tici progressisti, Protazanov 
con il Quarantunesimo (poi 
rifatto in chiave più - con
venzionale da Grigori Ciu-
krai) e 'a Preobragenskaia 
con Le donne di Riazan af
frontano. peraltro con ri
sultati di alto valore, temi 
di grande impegno civile 
sociale e politico come - la 
guerra rivoluzionaria e 11 
nuovo ruolo della donna nel 
clima esaltante della na
scente realtà sovietica. E* 
vero anche che • questo tra
scinante periodo del cinema 
sovietico fu di breve durata, 
poiché le bordate sparate con
tro di esso da burocrati. roz
zi e incompetenti ne soffo
carono ogni ulteriore slancio 
e vitalità, ma non è meno 
vero che 1 film di Protaza
nov, di Barnet, di Room e 
della Preobragenskaia resta
no ancora oggi qui a testimo
niare la non spenta attualità 
di un momento creativo irri
petibile e di una ineguaglia
ta, grande pienezza artistica 
del cinema sovietico. •*- • 

Gli ultimi positivi aspetti da 
ascrivere all'attivo della XVII 
Mostra del film d'autore ci 
sembrano Indubbiamente le 
proiezioni, nella sezione ' In
formativa, del. film cinesi 
Tema in fiamme e 7 visitato
ri dei ghiacciai; e la «perso
nale » riservata al noto cinea
sta * e animatore jugoslavo 
Vratoslav Mimica. Quella di 
Sanremo è stata, • insomma, 
una utile occasione per 11 ci
nema e, quel che è meglio, 
né il pubblico né la critica 
hanno trascurato di coglierla 
tempestivamente e con la de
bita attenzione. -

Sauro Borali! 

Musica 

Emma 
Contestabile 

a Santa Cecilia 
Emma Contestabile ha 11 

vanto di aver suggellato la 
sua brillante carriera pianisti
ca, volgendosi da ultimo ad 
Haydn, del quale è adesso 
l'unica, preziosa Interprete 
dell'intero ciclo di Sonate: 
una cinquantina. Le ha an
che incise, qualche anno fa, 
in dodici dischi che hanno 
contribuito non poco al rilan
cio pianistico di Haydn. 

Presa da Haydn, la Conte
stabile non può ora che dedi
care a quel grande le sue 
esibizioni In pubblico. Il che 
ha fatto, l'altra sera, nel con
certo in Via del Greci, pre
sentando cinque Sonate (n. 
31, n. 32, n. 48, n. 49 e n. 50). 
peraltro, mai prima d'ora ese
guite nel programmi di San
ta Cecilia. 

Dal suono un po' convulso 
della prima, estranea ancora 
al mondo mozartiano, la pia
nista è giunta al suono già 
beethovenlano delle ultime 
Sonate. Il lungo abito rosso 
ben si addiceva al fuoco che 
sempre alimenta la musica di 
Haydn. sia che a volte pa
resse gonfiarsi di empiti haen-
deliani (Sonata n. 32), sia 
che apparisse come la sorgen
te dell'irruenza rossiniana (il 
Presto della stessa n. 32). 

Al Minuetti, l'interprete ha 
saputo conferire quel clima 
di magia sonora, di grazia ma
linconica che spesso incombe 
su certi Rondò di Mozart. 

Con la Sonata n. 48, la pia
nista ha un po' accentuato le 
linee delle costruzioni foniche 
di Haydn. quasi per farle me
glio risaltare, sicché è appar
sa — diremmo — in quella 
particolare luce musicale erte 
Thomas Mann accende, nel 
Doktor Faustus, sul pianista 
Kretzschmar illustrante ad 
Adrian Leverkiihn le meravi
glie dell'op. HI di Beethoven. 

SI è avvertito, dunque, un 
suono un po' esaltato — ma 
esaltante — proteso, si direb
be, a fare, della complessiva 
opera pianistica di Haydn, 
una gigantesca, inedita « Cen
toundici», tutta da risco
prire. \. A -, 

Ad inizio di programma, la 
Contestabile aveva annunzia
to di non essere nelle miglio
ri condizioni per tenere il 
concerto, ma che non vi ri-
nunziava per non togliere 
Haydn al pubblico. «Pensate 
più all'autore, che a me», 
aveva concluso. E li pubblico 
ha tributato all'interprete un 
successo cordialissimo; gli ap
plausi sembravano baci che il 
vecchio Haydn scioccasse sul
le mani della pianista, al mo
do che soleva fare con quelle 
che, al suol tempi, più l'inte
nerivano. < -

e. v. 

Cinema 

Tre dritti 
a Saint Tropez 
Macché dritti. Sono tre ope

rai del cantiere navale di La 
Ciotat, la cittadina francese 
immortalata dai fratelli Lu
mière; il più giovane dei tre 
amici si sposa, gli altri due 
lo festeggiano e assumono, 
per l'occasione, un fisarmoni
cista cieco. Tutti e cinque po' 
— i tre operai, la moglie del 
più giovane di loro e il suo
natore ambulante — trafuga
no una macchina di lusso, fan 
no il pieno di benzina senza 
pagare e se ne vanno per 
poche ore a Saint Tropez, ma 
da quella breve vacanza nel 
mondo dei ricchi ripiombe
ranno ben presto nella loro 
condizione abituale, con l'ag
gravante d'una denuncia e di 
un probabile arresto per furto. 

Il film è di Claude Lelouch, 
risale al 1971, e nell'origina
le ' s'intitolava Smic Smac 
Smoc, per un bisticcio lin
guistico su espressioni del ger
go sindacale; ma, almeno a 
giudicare daUa versione Ita
liana, nella quale oltre tutto 
sono stati attribuiti al tre per
sonaggi principali accenti dia
lettali nostrani, la dimensio
ne sociale (per non dire di 
quella politica) della vicenda 
è assai sfumate, anzi quasi 
inesistente. TI mondo del la
voro è visto dal regista, i 
cui interessi sostanziali pro
cedono comunque in ben di
versa direzione, nei suoi sr-
spetti pittoreschi, e con un at
teggiamento che, nella miglio
re delle ipotesi, non supera 
i limiti di una paternalisti
ca simpatia, venata di razzi-
omo. Il racconto é poi chlac-
chìeratissimo (con pretese an
che di «cinema verità») e 
nel doppiaggio perde ogni re
sidua genuinità. Gli attori più 
ari evidenza sono Amidou, 
Charles Gerard. Jean CoUomb 
Catherine Allégret. Musiche, 

. naturalmente, di Francis Lai. 

•"' ; . . a g . sa. « 

' C o n c e r t o 
per i l Cile 
a l Boltcioi 

-* " "" ' ' - MOSCA, 1» 
•- 81 è svolto Ieri a Mosca un 
concerto degli artisti del Tea
tro Bolsciol, nel quadro delle 
azioni di solidarietà coi pa
trioti cileni in corso In tutto 
11 paese. Tutto l'incasso del 
concerto, cui hanno preso par* 
te artisti famosi, tra 1 quali 
anche la ballerina Mala Plls-
setekaia, è stato versato al 
fondo di solidarietà per il 
qfr, 

y 
LE ' RESPONSABILITÀ* — 

Dunque, i siamo arrivati al 
punto in cui si sostiene aper
tamente sul video che a co
mincia a dar fastidio questa 
ricerca continua delle respon
sabilità» per le condizioni di 
vita in cui si trovano le cen
tinaia di migliaia di famiglie 
proletarie confinate nei ghet
ti delle borgate delle perife
rie delle città italiane, per le 
ingiustizie profonde e le cri
minose storture che segnano 
la società di questo nostro 

Ì iaese e che i lavoratori e i 
oro figli pagano con la fatica, 

con le difficoltà economiche, 
con la salute e, a volte, con 
la vita. Sarebbe meglio, pare, 
metter da parte le responsa-
'ilità: mentre, naturalmente, 
ngtusttzie e storture riman-
ono e si moltiplicano. Que-
to era, per quanto possa 
embrare incredibile, il senso 
elle parole pronunciate dal 

sociologo Giuseppe De Rita 
nella prima puntata di A-Z, 
dedicata alla tragica morte 
del bambino di un muratore di 
PÌetralata, una borgata roma
na, nella quale, « da sempre » 
— e cioè da quando, nel '35, il 
fascismo la inventò — man-
cano i servizi più elementari, 
a cominciare da quelli saìii-
tari. Giuseppe De Rita, come 
ha ricordato Giovaiini Berlin
guer nel corso della stessa 
puntata, ha individuato alcu
ne responsabilità nella sua 
relazione al recente convegno 
del Vicariato di Roma: ma, 
evidentemeìite, quel che si 
può dire al Vicariato non si 
può e non si deve ripetere 

[sul video. Piuttosto, a senti-
' re lo stesso De Rita, bisogne
rebbe semmai attaccare l'iìi-
differenza degli impiegati ro
mani e criticare la « derespon
sabilizzazione» degli abitanti 
delle borgate stesse. Ma di 
quale « deresponsabilizzazio
ne» si va cianciando? Gli 
abitanti di Pietralata, lo ha 
ricordato lo zio del bambino 
morto, haimo sostenuto lotte 
lunghe e dure, pagando sem
pre di persona, perché le « for
ze dell'ordine», invece di in
criminare i responsabili del
l'abbandono della borgata, 
hanno regolarmente arresta
to chi protestava, comunisti 
in testa. E quanto al ceto 
medio, certo, esistono a Ro
ma ancora larghe fasce di 
indifferenza e di qualunqui
smo e di piccolo privilegio: 
ma, come ancora ha ricorda
to Berlinguer, non sono stati 

gli impiegati a governare Ro
ma durante questi trent'anni. 

La verità è che lì, nello stu
dio di A-Z, avrebbero dovuto 
esserci in primo luogo i sin
daci della capitale, che han
no sempre appartenuto a un 
solo partito: la DC. Il pote
re, a Roma, è sempre stato 
gestito dalla DC — in certi 
periodi anche con l'appoggio 
dei fascisti: e la DC, al Co
mune, ha protetto, in primo 
luogo, gli interessi dei pro
prietari delle aree, degli spe
culatori edilizi, dei grandi eva
sori fiscali, dei baroni della 
medicina, dei grandi commer
cianti e degli affaristi del 
servizi. Questo ha alimentato, 
semmai, quel clima greve di 
parassitismo che, già nel 1954, 
meritava a Roma le definizio
ni di « capitale corrotta ». Ma 
i sindaci di Roma, ieri sera, 
nello studio non c'erano: la 
DC non è stata nemmeno no
minata: e l'unico « aggiunto 
del sindaco» presente ha di
chiarato che non sarebbe sta
to certo lui a «fare il pro
cesso alle responsabilità» e 
ha dato luogo a un grottesco 
dibattito su un ospedale che 
dovrebbe sorgere a Pietrala
ta e ancora non si sa se ciò 
potrà avvenire tra uno o die
ci anni. 

E' stato davvero un triste 
debutto per la nuova stagio
ne di A-Z. Non vogliamo dire 
che sia colpa dei curatori e 
dei redattori della rubrica: 
durante la trasmissione, ab
biamo anche visto le.immagi
ni agghiaccianti della borga
ta, abbiamo ascoltato le vio
lente proteste degli abitanti 
e anche le denunce, in stu
dio, della consigliera comu
nale Ciuffini, del regista De 
Seta, di Giovanni Berlinguer. 
Ma, alla fine, 7iessuno è sta
to chiamato a rispondere del
la situazione a quel padre 
che, anche a nome di tanti 
lavoratori come lui, chiedeva 
fatti e non parole. E allora? 
Quando si cominciano certi 
discorsi, bisogjia andare fino 
in fondo. Sollevare certi pro
blemi in tuia trasmissione di 
trenta minuti, dopo un alle
gro spettacolo musicale di 
un'ora, e poi chiudere rima
nendo esattamente al punto 
di prima, come fa regolar
mente la TV: questo sì che 
«da fastidio». Anzi, è intol
lerabile. 

g. e. 

oggi vedremo 
IL MANGIANOTE (1°, ore 18,10) 

Comincia oggi con la prima puntata un nuovo varietà a 
quiz condotto dall'infaticabile Quartetto Cetra. Si tratta di un 
gioco musicale in carattere con la tradizione televisiva del po
meriggio domenicale. Oltre alla gara e alle solite canzoni del 
Cetra, la trasmissione presenta questa volta il silo primo « ospi
te d'onore»: si tratta di Landò Buzzanca. 

IL GIOVANE GARIBALDI 
(1°, ore 20,40) 

Libertà o morte è il titolo del sesto ed ultimo episodio del
lo sceneggiato televisivo dedicato alle gesta dell'«eroe dei Due 
Mondi » scritto da Lucio Mandarà, Tullio Pinelli, Franco Ros
si, Mario Prosperi e Francesco Scardamaglia. Ne sono inter
preti Maurizio Merli, Réjane Medeiros, Giulio Brogi, Luigi Pi
stilli, Carlos Iglesias e Orso Maria Guerrini, con la regia di 
Franco Rossi. 

La conclusione dell'originale televisivo vede Garibaldi in 
Uruguay nel 1845, schierato al fianco di Rivera in difesa della 
città di Monte video: contro il generale Oriba legato agli in
teressi dei latifondisti, Garibaldi intraprende una lunga cam
pagna che culminerà nella battaglia di San Antonio. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica curata da Francesca Sanvitale e Enzo Sicilia

no illustra attraverso filmati, testimonianze ed interviste 1 
criteri ai quali si è Ispirato il regista Luca Ronconi per la 
messa in scena della Walkiria di Richard Wagner alla « Sca
la » di Milano, ove ha suscitato nella critica e nel pubblico pa
reri alquanto contrastanti. 

programmi 
TV nazionale 

. 1140 Messa 
1240 Domenica ore 12 . 
12.15 A come agricoltura 
1235 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 
14.00 Andrea Doris 
15,20 David CopperfieW ' 

- di Charles Dickens. 
1645 La TV del ragazzi • 
17,30 Telegiornale 
17.45 90* minuto 
1840 Prossimamente 
18,15 li mangianote 

Prima puntata. 
19.10 Campionato ' Italiano 

di calcio 
2040 Telegiornale 

20,40 II giovane Garibaldi 
Sesto ed ultimo epi
sodio 

2135 La domenica spor
tiva 

2240 Telegiornale 

TV secondo 
1540 Sport 
18,40 Campionato Italiano 

di calcio 
1940 Dalla parte del più 

debole 
1940 Telegiornale sport 
2040 Ore 20 
2040 Telegiornale 
2140 Foto di gruppo 

Settima puntata 
2240 Settimo giorno 

Radio 1° 
* 

GIORNALE RADIO - Ore» e, 
13, 13, 1», 21 • 22,30; «.05: 
Mattutino nwakale} S.SSt At-
MMMQCVf S,SO? V t tS VMl ( U h 
* i » .3#J Meeeej I O . I S I Sal
va rafani; 10,53: I coma*— 
ai «alla aeajaaJca^ 11,33) Il 
Circe*» # M «aniterft 12* 01-
•cM catti; 13.20i Cmtat 14t 
Baila Italia; 14,30» M a Jokeyi 
13,13* Vatriaa « Hit h n a n 
1*%»#» Mitra praaiam PMca> 
enntee ajMatotai 1#J Tvtte M 
calci* «invi* par Miele > 17t 
Paimmil i» w i U l a i 17.1» 
Balta eejatttei 18,29? Cantarle 

• M I M I 1»4* . tms 
aejBi Aeena • r» 

2S,4St Sara aperti 
21,13t Teatre ataaarai 2l ,40i 
Cernane «a > l senati ve*»» 
« »; 22,13: L'i 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO-Orai 7,90. 

> S.30. t . M , 10,30, 11,30, 
', 13,Jt. 17. 18,30. 13,3© • 

• 2*£0J*!J1 "*attiatara* 7'**t 

aiacMi 9,S8i area «riatt i 111 

Il aloconai 12i Anteprlata 
sport; 12,13: Orchestro alla 
ribaltai 13: Il flambare; 13,35: 
Allo tradimento; 14: RtfiOMili 
14,30: So tfi tiri; 15: La cor
rida; 15,35: Saparsonici 17: 
Dopi anici sport; 13,15? Canta 
Il Gruppo 2001; 13,45: XVI 
Zecchino S'Oro; 13,55: I l Mon
to dell'opera; 21: La roéora è 
sempre alleerà; 21,25: Il flfilro 
• la civetta; 21,40: CU attori 
Italiani • n Ritorflmento; 
22,10: Glraskefthaa. 

. Radio 3° 
ORI • 8,25: Trasmissioni eso
dali • Concerto *el mattino; 
10i Concerto tfeirorcnestra H-
lermonica Ceka; 11,30: Con
cert* «all'onanista f». Cocheraej 
12,20: Musiche 41 denta * 41 
scena; 13: Intermezzo; 14: Can
ti di casa nostra; 14,30: Itine
rari operistici: Prolilo 41 6 . 
•nettplj 15,30: Ad ovest 41 
Seot; 15.30: Resse*!»* 4*1 41-
sc*i 18: Cicli letterari; 18.45; 
Musica tenera; 18,55: I l rran-
co**ilo> 13,15: Concert* delle 
sarai 20,15: Panai* • pressa 
tei 20.43: Poesie net mondo; 
211 domalo 4*1 Terto? 21,30i 
MMKe ctrti 22,3Si Ma 

Perché rinunciare al 

SUCCESSO 
quando bastano poche ore alla settimana ' per 
realizzare le tue 

A M B I Z I O N I 
con I nostri corsi per corrispondenza. ' 

Per ricevere gratuitamente • senza alcun Impegno II programma 
del corio/l di vostro Interesse, spedir* Il tagliando Indicando II 
vostro nome, cognome ed Indirizzo ai 

I. P. TORQUATO TASSO - Via S. Francesco, 62 
47040 VILLA VERRUCCHIO (FO) 

SCUOLA MEDIA ACCELERATA - CORSI LINGUE CON DISCHI 
SPECIALIZZAZIONI MECCANICHE: Tecnico motorista • Au-
torìparatore • Tecnico motorista ed elettrauto - Autoriparato
re ed elettrauto • Disegnatore tecnico-meccanico • Disegna
tore meccanico progettista - Tornitore-fresatore - Aggiusta
tore attrezzista • Saldatore • Carpentiere • Meccanico di offi
cina. 

INOLTRE SPECIALIZZAZIONI DI: Sarta - Tecnico agra
rio • Estetista viso con materiale • Estetista corpo con ma
teriale - Programmatore • Carrozziere • Vetrinista - Figu
rinista - Perito infortunistica • Ottico • Indossatrice • Mas
saggiatore • Radio con materiale • Elettronica con materiale 
Disegno e pittura con materiale • Fotografia con materiale. 
SPECIALIZZAZIONI ELETTROTECNICHE: Elettrauto • Elet-

1 trotecnico - Elettricista • Elettromeccanico. 

SPECIALIZZAZIONI VARIE: Assistente edile - Disegnatore 
edile • Tecnico impianti di riscaldamento - Idraulico - Fale
gname ebanista. 
SPECIALIZZAZIONI COMMERCIALI: Contabile qualificato • 
Impiegata d'azienda - Impiegata d'azienda con dischi - Im
piegata stenodatt macch. da scrivere - Paghe e contributi 
Dirigente commerciale - Amministratore aziendale - Corso 
IVA. 

Spettabile Scuola I. P. TORQUATO TASSO - Via San Fran
cesco, 62 - 47040 VILLA VERRUCCHIO (FO) 
Inviatemi gratis e senza impegno informazioni sui vostri corsi 

Corso . . . . • « • • • • « • • 

Cognome . . J Ì Ì Ì I - - ; J > 

Nome . i ì s i i i * * *te • • • 

Via . i s i s ; i i . . . Ì Ì 

Citta 

EDITORI RIUNITI 
NOVITÀ* 

HUMBOLDT INZERILLO 
Stato, società 

e storia 

Introduzione di Nicolao Mer-
ker • Biblioteca del pensiero 
moderno • pp. 240 • L 3.500 -

' GII scritti fondamentali del 
teorico del liberalismo rein
terpretati sullo sfondo della 
mancata rivoluzione borghese 
In Germania. 

LURIJA 
Neuropsicologia 

e neurolinguistica 
prefazione di E. Bisiach e 
L. Mecaccl * Nuova biblioteca 
di cultura • pp. 272 - L. 3.000 -
Un'ampia raccolta di saggi del 
grande - psicologo sovietico 
per una spiegazione delle ba
si cerebrali del processi psi
chici. 

Giustizia penale 
e riforma carceraria 

in Italia 

prefazione di Umberto Terra
cini • Riforma dello Stato • 
pp. 400 • L 4.000 • Gli atti 
del seminario promosso dal 
« Centro studi e iniziative' per 
la riforma dello Stato» sui 
temi scottanti e attualissimi 
di una nuova giustizia penale 
e dì un più umano ordina
mento penitenziario. 

BHUNGUBI-SCARPA 
La riforma sanitaria 

Il punto - pp. 180 - L 1.000 . 
Il testo Integrale della rela
zione e della proposta di leg
ge comunista, cioè la più 
avanzata e organica ipotesi 
per una riforma sanitaria. 

La ricerca storica 
marxista in Italia 

• cura di Ottavio CeccM • 
Argomenti • pp. 168 • L. 1.000 • 
Dieci storici marxisti discu
tono sullo stato degli studi 
storici nel nostro paese e 
sulla necessità di strumen
tare i non specialisti nello 
studio della storia. 

Storia della politica 
scolastica in Italia 

Paldeia • pp. 300 • L. 1.600 • 
Analizzati da un noto specie*1 

lista i temi nevralgici della1 

questione scolastica da Ca
sati a Gentile: scuola e que
stione sociale, condizione e 
ruolo degli insegnanti, nuo
ve sperimentazioni didattiche,1 

analfabetismo, sindacalismo j 
scolastico, Insegnamento re
ligioso e autoritarismo. 

Anarchismo 

Ie socialismo in Italia 
1872-1892 

a cura di Lillano Faenza • pre
fazione di Enzo Santarelli • 
Biblioteca del movimento ope
raio italiano • pp. 352 • lire 
3.500 • Marxismo e anarchi
smo come punti di riferimen
to di due diverse concezioni 
ideologiche e strategiche del 
movimento operaio nella tra
vagliata fine del secolo scor
so. 

MONTELEONE 
Lettere al re 

Biblioteca del movimento ope
raio italiano - pp. 176 • lire 
1.600 • Per la prima volta pub
blicate e commentate le let
tere anonime, specie di popò» 
lani e soldati, che furono in
viate a Vittorio Emanuele III 
alla vigilia e durante la prima 
guerra mondiale. Un dossier 
sconosciuto su un'Italia che 
non obbedisce. 

RAGON 
Storia 

dell'architettura 
e dell'urbanistica 

moderne 
prefazione di Alfredo Lamber» 
tucci • Universale • 3 voli, e 
pp. 992 - 144 tavole f.t. • 
L. 5.600 • Per la prima volta 
una storia mondiale dell'archi-
lettura e dell'urbanesimo mo
derni nella loro dimensione 
economica, politica e cultu
rale. 

JANOSSY NICOLAI 
La fine dei miracoli 

economici 

Argomenti - pp. 288 - L. 2.000 • 
Un libro di chiara analisi eco
nomica • ricchissimo di do
cumentazione statistica ma 
che appassionerà il lettore 
non specialista che desidera 
sapere se i • miracoli econo
mici * sono apparenza o real
tà. 

I fratelli Cervi 

introduzione di Emilio Sere
ni • racconto fotografico di 
Paolo Nicolai • Fuori collana • 
pp. 128 • L. 2.800 • A tren
t'anni dalla fucilazione dei set-
te fratelli Cervi un'avvincente 
ricostruzione fotografica della 
loro vita e delle loro morte 
e le pubblicazione delle loro 
lettere inedite. •" 

^Assssaaaara^^ 
« . - * . " t 
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Un'altra partita chiave per i romani («pepata» dai duelli Chinaglia-Boninsegna e Wilson-Burgnich) 

Tutti guardano a Inter 
Moto a Modena 

Agostini 
di scena con 
la Yamaka 

Oggi a Modena, nella prima prova del 
«tricolori» non mancheranno motivi di in
teresse agonistico, anche se l'assenza del 
« mondiale » Phill Read rimanda ad altra 
occasione l'atteso scontro tra Giacomo Ago
stini, passato alla Yamaha, e l'Inglese del
la MV-Agusta. Dopo che ' Giacomo, vin
cendo a Daytona con la Yamaha bicilin
drica 700 ce, aveva confermato di essere 
ancora il grandissimo « Ago », che si è ben 
adattato anche alla «due tempi» e che è 
sempre più deciso a prendersi la rivincita 
su Read e sulla MV-Agusta, l'interesse 
della manifestazione (organizzata dall'UISP 
e patrocinata anche dall'UNIPOL), dove i 
due avrebbero dovuto incontrarsi per la 
prima volta rivali, si era accresciuto di 
molto, ma un medico scrupoloso ha consi
gliato a Read « sette giorni di riposo » e 
pertanto il duello è sfumato. Rimane la 
attrattiva di un Agostini per la prima volta 
In gara in Italia con la macchina giap
ponese e deciso a cogliere 11 doppio suc
cesso nella 350 e nella 500, dove, pur as
sente Read, non gli mancheranno avver
sari contro 1 quali dovrà seriamente im
pegnarsi per raggiungere lo scopo. Intanto 
nella prova di ieri Walter Villa ha ottenuto 
il miglior tempo sia nelle 250 che nelle 350 
(media rispettiva km. 128,309 e 130,569) men
tre Agostini (solo quinto nelle 350) ha rea
lizzato nella 500 l'35"7 alla media di km. 
131,661 superando Bonera di circa 3 secondi. 

Automobilismo 

Brands Hatch: 
Ferrari 

da battere 
Dopo le brillanti prestazioni di d a y Re-

gazzonl e Nlky Lauda nelle prime due cor
se sudamericane del campionato mondiale 
piloti, la Ferrari sarà di scena oggi a 
Brands Hatch nella Corsa dei Campioni, 
una • gara non valida per 11 « mondiale » 
ma egualmente Importante perchè vedrà 
In Uzza quasi tutte le maggiori marche 
impegnate nella «formula uno» alcune 
delle quali con vetture al debutto. 

Le previsioni sono favorevoli alla Fer
rari che già nella prima giornata di prove 
ha presentato le sue credenziali collocando 
l'austriaco Lauda al primo posto della gra
duatoria del tempi migliori. Tuttavia al
cune delle concorrenti si presentano no
tevolmente migliorate e certamente saran
no più temibili di quanto non lo furono 
Bui circuiti di Buenos Ayres e di Interlagos 
In Brasile. Per esempio la Shadow dell'ame
ricano Revson deve, stante l'impressione la
sciata durante le prove, aver migliorato 
assai cosi come rinnovate sono la Lotus, 
con la quale correranno Ickx e Peterson, e 
la BRM che presenta la sua nuova P/201. 
Assenti saranno invece le Tyrrel che il 
signor Ken ha creduto di valutare non 
in grado — attualmente — di accettare 11 
confronto. 

Intanto Ieri, nella formula 5000, l'italiana 
Leila Lombardi si è classificata al quarto po
sto, affermazione più che onorevole. Nelle 
prove di formula uno il miglior tempo è 
stato ottenuto dall'inglese James Hunt su 
Ford in l'21"5 seguito da Regazzonl In 1* e 
21"6 e da Lauda. 

La Roma contro il Foggia 
per raggiungere la sicurezza 
Compiti non facili anche per il Napoli (a Vicenza) e per la Juventus (contro il 
Milan) - Fiorentina decimata contro il Torino • A Marassi il derby del... lanternino 

17/ nuovo la Lazio al centro 
della domenica sportiva, es
sendo impegnata nella diffici
le trasferta di San Siro: per 
fortuna dei bianco azzurri pe
rò anche i maggiori rivali 
(e cioè Napoli e Juve) han
no egualmente vita difficile, 
i partenopei sul campo del 
Vicenza e la Juve nel con
fronto del prestigio con il Mi
lan. Senza contare che anche 
la Fiorentina incompleta do
vrà sudare contro il Torino. 
Dovrebbe essere pertanto una 
domenica senza grave novi
tà in testa. Per la lotta iti 
coda invece molto importante 
può risultare il derby della 
Lanterna tra le squadre ge
novesi. Dal canto suo il Ve
rona gioca a Cagliari, mentre 
il Vicenza come abbiamo det
to se la deve vedere con il 
Napoli: ragion per cui la Ro
ma ospitando il Foggia do
vrebbe fare un altro passo 
verso la sicurezza (così co
me il Cesena che fa gli onori 
di casa al Bologna). Esauri
to il preambolo passiamo co
me al solito all'esame detta
gliato del programma odier. 
no (tra parentesi i punti che 
ciascuna squadra ha in clas
sifica). 

Inter (23) Lazio (30). L'In

ter anche se troppo distacca
ta dalle prime cercherà co
munque il risultato di presti
gio per UÌI sacco di motivi: 
intanto il milione e mezzo di 
premi stabilito da Fraizzoli, 
poi il desiderio di Boninse-
gna e Burgnich di contende
re le maglie azzurre a Chi-
naglia e Wilson, infine la vo
lontà di Mazzola di dimo
strarsi insostituibile, al suo 
ritorno in squadra. Però con 
tutto il rispetto per i mila
nesi pensiamo che la Lazio 
il pareggio almeno dovrebbe 
ottenerlo, sia perchè può con
tare sempre sulla migliore di
fesa della serie A, sia perchè 
è la squadra più positiva in 
trasferta, sia infine perchè 

Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

SERIE 1 A 1 
Cagliarl-H. Verona: Reggiani; 

Cesena-Bologna: Barbaresco; 
Fiorentina-Torino: Lazzaroni; 
Inter-Lazio: Michelotti; Juven-
tus-Mllan: Menegall; ' Lanerossi 
Vicenza-Napoli: Toselll; Roma-
Foggia: Branzonl; Sampdorla-
Genoa: Motta. 

Il belga vincendo l'ultima tappa si è aggiudicato la vittoria finale 

A DE VLAEMINCK LA TIRREN0-ADRIATIC0 
Vincendo il G.P. Nazioni a Monza 

De Beck e la Pigni 
«mondiali » di cross 

Dal nostro inviato 
MONZA, 16 

I colleghi belgi sembravano im
pazziti quando Erik De Beck, 22 
anni, campione nazionale di cross, 
• i distese in una falcata irresisti
bile staccando Mariano Haro, lo 
spagnolo che pare abbonato ai se
condi posti net « Nazioni ». Si è 
quindi conclusa con una sorpresa 
— anche se relativa perché il mez
zofondo belga è una tale fioritura 
di talenti che varrebbe la pena, 
almeno per noi italiani, copiarne 
i metodi — questa 6 1 . edizione 
del e Cross delle Nazioni », auten
tico campionato mondiale della 
•pecialità. 

Ma andiamo per ordine nel nar
rare questa bellissima giornata di 
cport. I l « Mirabella > è sempre 
uno spettacolo da vedere, soprat
tutto se il clima comincia a sapere 
di primavera. La prima gara de! 
programma è quella sui 7 km. per 
atleti juivores. E qui per noi ita
liani c'è subito una splendida sod
disfazione. Venanzio Ortis — che 
Aia vedemmo vincere al « Campec
cio » e, ancora a Monza, nel cam
pionato di società — fa gara di te
sta assieme agli americani Richard 
Kimball ( 1 8 anni, 13 '43"6 sulle 
3 miglia) e Matt Centrowitz e 
all'irlandese John Tracey. Cede solo 
nel finale al superiore spunto di 
Kimball ma si conquista una me
daglia d'argento di grande presti
gio. Gli azzurri guadagnano anche 

un ottimo terzo posto nella classi
fica per nazioni. 

La seconda grossa soddisfazione 
della giornata si chiama Paola Pi
gni. Per Paoletta era la giornata 
ideate, terreno asciutto, temperatu
ra mite, e non si è lasciata sfuggire 
l'occasione di bissare il successo 
dell'anno scorso. L'azzurra ha fatto 
tutta una corsa di testa inseguita 
dalla Holmen. Dopo la penultima 
curva la Pigni ha accelerato e per 
la bravissima Holmen, che pure ha 
ceduto solo in lenta progressione 
e non di schianto, la gara è finita. 

Anche in questa classifica a 
squadre una bella soddisfazione: 
secondo posto alle spalle delle in
glesi. ,,, 

Ed eccoci alla gara più presti
giosa, quella dei seniores. Primo 
giro serve ad allungare il foltis
simo gruppo dei concorrenti (175) 
mentre il secondo già intruppa 
quelli che si giocheranno la vitto
ria. Rimangono i migliori: Paiva-
rinta. De Beck. Smedley, Uhle-
mann, Haro. Lismont, Smet, Black, 
Bioscoe, Fava, Tijou, Zaddem, 
Brown, Scholz, Leiteritz. Tra i pri
mi che mollano di questa ancora 
folta pattuglia c'è proprio Pekka 
Paivarinta. vincitore l'anno scorso 
su Mariano Haro. Nella salitella 
dell'ultima variante rimangono in 
coinque e De Beck. come si è 
detto, batte tutti sul traguardo. 

Remo Musumeci 

BASKET 

(@ll INNOCENTI | 

Presentata la VI di ritorno 

del campionato di pallacanestro 

SERIE A MASCHILE 

OGGI ora 17,30 

Sidk - Ateo; Faa Partenone • Brill; Canon - Brina; Ignìs • 

Forst; Maxmobili - Innocenti; Mobilquattro - Sapori; Sinu-

dyne - Snaidero. 

Classifica: ignis, 34; Innocenti e Forst, 32 ; Canon, 26; 

Sinudyne e Saporì, 18; Mobilquattro, 16; Sscla, 14; Brill. 

14; Brina • Alco. 12; Snaidero e Fag, IO; Maxmobili, 4 . 

SERIE A FEMMINILE 

Intercontinentale • Vicenza; Cus Cagliari - Secura; Pagnos-

sin - GBC Sesto; Cerelia - Fiat; Cerdomus - Ignis; Geas • 

Stenda. '.; 

Classino: Geas, 36; Stenda, 34; Intercontinentale t . 

Pagnossin, 28; Vicenza. 26; Cerelia, 16; Cerdomus, 14; 

Fiat, 10; Ignis • GBC, 8; Cus Cagliari • Secura, 4. 

I INNOCENTI 1 T Jgl^g£J 

La « cronometro » di San Benedetto ha rivoluzionato la 
classifica: spariti Zilioli e Bitossi, ai posti d'onore si sono 
classificati il norvegese Knudsen e il giovane Fraccaro 

Dal nostro inviato 
S. B. DEL TRONTO, 16. . 

Roger De Vlaeminck ha vin
to per la terza volta conse
cutiva la Tirreno-Adriatico. 
Ha vinto dominando nella 
cronometro finale con un 
tempo eccezionale, percorren
do i diciotto chilometri del 
lungomare in 23'01", media 
46,926. Per avere un'idea della 
impresa realizzata da questo 
campione, basta ricordare 1 

minuti e i secondi (esattamen
te 23'48") impiegati lo scor
so anno dal pur • quotato 
Swerts, primo nella gara in
dividuale davanti a Gimondi. 

Complimenti, dunque, al
l'atleta della Brooklyn che al
la vigilia della Milano-Sanre
mo (domani i preliminari al 
Castello Sforzesco, lunedi la 
classicissima di marzo) ripro
pone la sua candidatura per 
l'affascinante traguardo di via 
Roma. 

E' stata una cronometro 
che ha rivoluzionato la clas
sifica, che ha rivelato figu
re nuove e confermato le 
qualità di due giovani, il nor
vegese Knudsen della pado
vana Jolljceramica, e il tre
vigiano Fraccaro della vene
ta Filcas. Buone nuove in 
vista, dunque. Knudsen s'è 
piazzato secondo a 27", Frac-
caro terzo a 38", poi Fuchs 
a 39", l'anziano Bracke (tren
tacinque primavere, capelli 
grigi) a 40", Maertens a 49", 
Ritter a 51", Francesco Mo-
ser a l'05". Verbeeck a l'il" 
e Bitossi a l'25". In sostan
za, ha deluso l'aspettativa 
Moser ed è precipitato Zilio
li, classificatosi diciannove
simo a 2'01" alla pari con 
Gianbattista Baronchelli. 

Francamente, un De Vlae
minck cosi forte non ce l'a
spettavamo. Che vincesse la 
Tlrreno-Adriatico era nel pro
nostici, benché avesse nelle 
gambe il ciclocross, le ruote 
un po' quadre dell'esercizio 
invernale, come sosteneva lo 
interessato. Ma era anche 
arrabbiato, Roger, per aver 
perso il titolo, e cosi eccolo 
primattore nella Milano-To
rino. eccolo raggiungere la 
forma di giorno in giorno 
nella corsa dei due mari, e 
infine l'«exploit», i quaran-
tasette di media nella cro
no, un risultato tecnico im
pressionante. Persino Franco 
Cribiori è meravigliato: «Vo
lava. Una pedalata sciolta, 
potente, una coordinazione 
perfetta, uno spettacolo» ». 

Classifica rivoluzionata, di
cevamo. De Vlaeminck, fino 
a ieri sera in ritardo di 6", 
s'impone con 53" su Knudsen 
(che era undicesimo) e 1*07" 
su Fraccaro che si trovava 
in quattordicesima posizione. 
Ecco, tanto di cappello a De 
Vlaeminck. e attenzione, mol
ta attenzione per i due neo-
professionisti. per le reclute 
Knudsen e Fraccaro. Del nor
vegese, campione olimpioni
co e mondiale dell'insegui

mento si conoscevano i mez
zi, e sono mezzi che risulte
ranno sicuramente anche nel
la categoria superiore. Fer
ruccio Francescani ha fatto 
un ottimo acquisto, e adesso 
Battaglin può dormire son
ni tranquilli: quando avrà 
bisogno di coprire un vuoto 
in pianura saprà a chi rivol
gersi.-

Simone ' Fraccaro % è ' una 
bellissima sorpresa. Renzo 
Della Santa e la signora Ed-
di Cristofoli che hanno por
tato la Filcas nel grande ci
clismo, hanno buone ragioni 
per vedere in questo giova
notto biondo, vivacissimo, 
un'autentica promessa. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Roger De '' Vlaeminck 

(Bel.) In 23'01", alla media 
oraria di Km. 46,926; 2) Knud
sen (Nor.) 23'28"; 3) Fracca
ro (It.) 23'39"; 4) Fuchi (Svi.) 
32*40"; 5) Braecke (Bel.) 
23'41"; 6) Maertens (Bel.) 
2VSV'; 7) Ritter (Dan.) 23*52"; 

:8) Moser (It.) 24'06"; 9) Ver
beeck (Bel.) < 24'12" 10) Bitossi 
(It.) 24'26"; 11) Boifava 
2 4 " » " ; 12) Borgognoni 24'31"; 
13) Forifanelli 24'34"; 14) La
ghi tt'43"; 15) Planekaerf 
(Bel.) 24'44"; 16) R ossi g no li 
24'49"; 17) Bellini 24'56"; 18) 
Sutter (Svi) 25'01"; 19) Zilioli 
25,02"; 20) G. B. Btronchelli 
JS'Oz"; 23) Perù rena (Spa) 
2S'06"; 39) Moria 25'37". 

La classifica 
.1) De ' Vlaeminck 20 ore 

18'9"; 2) Knudsen a 53"; 3) 
Fraccaro a 1.07"; 4) Fuchs a 
1'08"; 5) Moser • VIS"; 6) 
Maertens a VW'i 7) Ritter a 
V20"; 8) Bitossi a V22"; 9) 
Verbeeck (Bel) a V32"; 10) 
Planekaerf (Bel) a 1'58"; 11) 
FontanelK a V58"; 12) Zilioli a 
2*01"; 13) Laghi a 2M7"; 14) 
Perurena (Spa) a 2*28"; 15) G. 
B. Baronchelli a 2*36"; 16) Ric
coni! a 2'37"; 17) Malfa» (Bel) 
a r 3 8 " ; 18) Val Caufer (Bel) 
a 2'43"; 19) Boifava a 2M7"; 
20) Mario» (Spa) a 2'51"; 33) 
Motta in 20 ore 34'H". 

IT belga Planekaerf è stato 
penalizzato di 4 " per Irregolari-
f i in corsa. 

Morto giovane rugbysta 
per un incidente di gioco 
. SAN DONA* DI PIAVE. 16 

E' morto stamane all'ospedale 
di Udine, dopo un mese e mez
zo di ricovero, il giocatore di 
rugby Roberto Onor di 17 anni 
di San Dona di Piave (Venezia). 

Il ragazzo si era seriamente 
infortunato domenica 27 gennaio 
in un'azione di gioco, nel corso 
di una partita, tra il San Dona 
ed il Tarvisium. valevole per il 
campionato giovanile veneto. 

Nell'incidente il giovane Onor 
aveva riportato un violento 
trauma cervicale. 

recupera Re Cecconi e con
ferma Inselvini (mettendo a 
riposo D'Amico) così raffor
zando ulteriormente il suo 
centro campo. 

Vicenza (15) Napoli (27). 
Aperto uno spiraglio con la 
vittoria clamorosa sul Mi
lan, il Vicenza ora tenterà di 
allargarlo con una spallata. 
Una impresa che può anche 
rtuscire tenuto conto della 
combattività dei veneti e del
la scarsa simpatia mostrata 
dai napoletani (sempre privi 
dello stopper Vavassori, ope
rato giorni fa a Lione) per 
le partite esterne. E comun
que ce ne è abbastanza per 
pensare che i partenopei non 
possano sperare di andare 
più in là di un pareggio. 

Juventus (26) Milan (24). 
Apparentemente la Juve do
vrebbe considerarsi favorita 
non solo per la sua positivi
tà nelle partite interne ma 
anche perchè il Milan gioca 
ormai solo per onore di fir
ma. Però attenzione perchè 
la Juve non è in gran for
ma (come si è visto dome
nica a Genova), per di più è 
sempre priva del regista Ca
pello e poi il Milan (che pa
re presenterà all'ala Sabadi-
ni) è sempre una grande 
squadra capacissima di una 
impennata solo per motivi di 
orgoglio. 

Fiorentina (23) Torino (20). 
Una partita difficile per i vio
la, perchè sono in chiara fles
sione (non vincono da cinque 
domeniche) perchè saranno 
ancora oggi incompleti (man
cano Merlo e Speggiorin e 
Super chi) e perchè infine il 
Torino è una squadra che 
quest'anno ha dimostrato di 
sapersi imporre soprattutto in 
trasferta. 

Roma (18) Foggia (18). La 
Roma in chiaro progresso non 
dovrebbe mancare l'appunta
mento con la vittoria a spe
se del Foggia, anche se Lie-
dholm sfrutterà l'assenza del
lo squalificato Morini per ten
tare un esperimento abba
stanza ...coraggioso (arre
trando cioè Cordova a media
no e inserendo a mezz'ala il 
giovane Selvaggi). 

Sampdoria (11) Genoa (12) 
Il «derby» del... Lanternino 
si presenta aperto ed equili
brato come tutti i derby non
ché altamente drammatico 
per la situazione delle due 
squadre: chi vince può anco
ra nutrire qualche debole spe
ranza di salvezza, chi perde 
può dare l'addio alla serie A. 
E se pareggiano? Bè in que
sto caso si trascinano nello 
abisso una con l'altra. 

Cagliari (19) Verona (13). 
Il Cagliari può considerarsi 
superiore ai veneti, se non al
tro per avere sempre nelle 
sue file un certo Giggi Ri
va. Però i veneti che lotta
no per la salvezza e che nel
le ultime due trasferte han
no rimediato due pareggi, ten
teranno di fare il « tris »; ve
dremo come andrà a finire. 

Cesena (17) Bologna (21) 
Il derby extraregionale tra 
romagnoli ed emiliani vede 
un Bologna in leggera ripre
sa ma tradizionalmente poco 
propenso alle trasferte, alte 
prese con un avversario che 
in casa è particolarmente te~ 
mibile. Logico quindi che il 
pronostico sìa orientato verso 
i bianconeri di Bersellini, pur 
senza escludere l'ipotesi del 
pareggio 

Roberto Frosi 

A Zoetemelk 
la Parigi-Nizza 

NIZZA, 16 
L'olandese Joop Zoetemelk, 

classificandosi al primo posto 
nella seconda semitappa 
odierna, cronoscalata del Col 
de la Turbie (km. 9,500), ha 
vinto la Parigi-Nizza, - Nella 
«crono», l'olandese è seguito 
dal protoghese Agostinho e 
dal francese Martinez, In clas
sifica generale dal francese 
Santy e dal belga, Merckx. 
Gimondi è QuaUottUceaimo. 

Ternana e Spai augurano fortuna ai marchigiani 

Ascoli- Varese: è arrivata 
Vera della grande sfida 

E siamo arrivati alla grande 
sfida: Ascoli-Varese. In due 
settimane la squadra marchi
giana è stata chiamata dal ca
lendario a due impegni deci
sivi: il primo lo ha assolto 
con pieno merito conquistando 
un punto sul campo della Ter
nana che, essendo ia squadra 
quarta classificata, ha costi
tuito sempre il punto di rife
rimento dell'Ascoli per stabilire 
le sue possibilità di promozio
ne; il secondo è chiamato a 
sostenerlo oggi ospitando il Va
rese, la squadra seconda clas
sificata che l'Ascoli ha già 
staccato di tre punti. Ed ecco 
allora immediatamente confi
gurarsi l'importanza di questo 
confronto. Se l'Ascoli vince (e 
il pronostico è tutto dalla sua 
parte) tra Ascoli e Varese si 
scava un vuoto di ben cinque 
punti. E in questo caso il Co
mo avrebbe la possibilità di 
sorpassare nuovamente il Va
rese. se beninteso gli riuscirà 
di battere il Catanzaro. 

Ma il punto di riferimento 
dell'Ascoli resta la quarta clas
sificata che è ancora la Ter
nana. E la Ternana, oggi, gioca 
una difficile partita sul campo 
di un'Atalanta in cerca di 
successi di prestigio che val

gano a mitigare l'amarezza di 
un campionato che avrebbe do
vuto vederla protagonista, e la 
vede invece solo comprimaria. 
Ma la Ternana è squadra qua
drata, di tutto rispetto, e al
meno un pari potrebbe riuscire 
a strapparlo. In questo caso 
l'Ascoli potrebbe veramente 
fare un grosso favore alla 
squadra umbra, consentendole 
di mantenere i contatti con 
quel Varese che con il Como è 
una delle due squadre che la 
Ternana tenta di afferrare per 
la coda. 

Naturalmente dallo sviluppo 
di questa lotta possono ancora 
scaturire possibilità per la Spai, 
a patto, s'intende, che la 
squadra di Ferrara sappia 
sfruttare gli eventuali passi 
falsi delle antagoniste: e già 
da oggi, dunque, è chiamata 
ad un impegno abbastanza stre
nuo. perchè a sua volta il Ta
ranto tende a condurre in porto 
un campionato prestigioso. Lo 
vuole soprattutto Invernizzi 
per risolvere il braccio di 
ferro ingaggiato col presidente 
Di Maggio. 

Per il resto, francamente. 
non vediamo altre squadre in 
grado di potersi reinserire nel
la lotta di vertice. 

E pertanto una eventuale 
vittoria dell'Avellino sul Bre
scia. quella del Brindisi sul 
Catania (si gioca sul neutro 
di Matera) potrebbe suscitare 
più interesse per le ripercus
sioni clie se ne avrebbero nel
la bassa classifica, anziché per 
quanto ancora possano fare 
l'Avellino e il Brindisi. 

E il Catania, con una nuova 
sconfitta, si troverebbe vera
mente in un mare di guai che, 
probabilmente, si sarebbero po
tuti evitare: ma tant'è. Maz
zetti non ha avuto fortuna 
neppure stavolta, e la società 
si è finalmente decisa ad an
nunziare il suo licenziamento. 
Si tonerebbe in un mare di 
guai, la società siciliana, so
prattutto perchè non è pensa
bile che il Perugia si distragga 
anche in casa con l'Arezzo. 
che la Reggiana non riesca a 
strappare punti al Novara, che 
la Reggina non voglia profit
tare dello' sconforto del Bari. 
Una situazione, quella della 
bassa classifica, che rischia di 
trascinarsi sino alla fine del 
torneo. 

Michele Muro 

Brami Synchron Plus: 
il miglior rasoio 

che abbiamo mai fatto 

E questa è la prova. 

BRAUN SYNCHRON PLUS 
CARTA DI RIMBORSO 

N! 59989 
NOME g LIGIO 

SERIE A B 

COGNOME MRUnONI 

VIA C * PIT9LO 2$ . 

9JJIb.É0C€l9lj€CS[MtifolSCJL 

Prezzo d'acquisto Lire | | _ | | | | 

Dote ZO-Z-ltt N. di g a r a n z i a 7 2 2 5 l 0 6 0 

BfiflUfl 

La prova che taglia corto ad ogni discorso. 

Ti diamo un mese per scoprire che il Nuovo Braun 
Synchron Plus rade più a fondo, anche nei punti 
difficili, perché la testina è più stretta ed è maggiore 
la superficie di contatto tra lamina e blocco radente. 

E il miglior rasoio che abbiamo mai fatto. E ne siamo 
cosi convinti da rimborsare fino all'ultima lira chi non e 
d'accordo. Proprio cosi: fino all'ultima lira! 

Nessuna formalità: basta tornare dallo stesso 
negoziante e restituirgli il Braun Synchron Plus, insieme 
con la carta di rimborso Braun compilata al momento 
dell'acquisto. Il rimborso e immediato. 

Qualcuno ti ha mai fatto un discorso più chiaro? 
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L'intervista 
di Berlinguer 
sulla situazione 
politica 

(Dalla prima pagina) . 

che era del tutto possibile, 
per evitare Io scontro del re
ferendum, ha costituito una 
scelta politica assai grave. 

Dinanzi a questi fatti nuovi, 
di segno chiaramente negati
vo, e di fronte ai disagi e al
la protesta crescente che si 
manifestava nei lavoratori e 
nel paese, era inevitabile che 
la nostra opposizione assu
messe un carattere sempre 
più forte e incalzante. Se ne
gli indirizzi di politica econo
mica un ruolo indubbiamente 
di primo piano hanno avuto 
gli orientamenti unilaterali e 
pericolosi dell'on. La Malfa. 
non si può certo far ri
salire al solo La Malfa la 
responsabilità del deteriorarsi 
della situazione. La responsa
bilità era di tutta la coali
zione governativa, e in pri
missimo luogo della Demo
crazia cristiana. 

Non era dunque evitabile 
che si arrivasse alla crisi 
di quel governo? 

Non siamo noi che abbia
mo giocato alla crisi, questo 
è ben noto. Il fatto è però 
che. crisi o non crisi, i pro
blemi di fondo erano ormai 
sul tappeto ed essi andava
no chiariti e affrontati in mo
do nuovo. Tanto più questa 
necessità è divenuta evidente 
quando le dimissioni hanno 
sancito il fallimento della 
esperienza del passato gover
no. E proprio perciò è as
surdo e persino grottesco che, 
ora. ci si dichiari soddisfatti 
di essere giunti a una soluzio
ne della crisi di governo ba
sata sulle « surricordate inte
se ». Quelle « intese » (i famo
si vertici dei mesi scorsi) so
no saltate in aria. Era indi
spensabile un riesame di fon
do: ma è appunto questo che 
non è avvenuto. O meglio: è 
questo che non si è voluto 
fare. 

.. .Fanfani si. è .vantato della 

. ' rapidità con cui_ la crisi 
è stata risolta, permetter 

•' da di varare sollecitamen
te una nuova formazione 

. -- ministeriale. 

Rapidità? A me è sembra
to che vi sia stato solo un 
affanno per mettere insieme, 
comunque, un governo. Me
glio sarebbe stato impiegare 
qualche giorno in più, se ciò 
fosse servito a dar vita a un 
governo un po' più serio e 
credibile. E infatti, il me
no che si possa dire del nuo
vo ministero Rumor è che es
so ha in sé tutte le ambi
guità, le contraddizioni, gli 
elementi di paralisi che hanno 
caratterizzato le ultime - fasi 
del governo precedente e che 
lo hanno portato alla caduta. 
Ma forse è proprio questo 
che voleva l'on. Fanfani. Non 
siamo, del resto, i soli, a da
re un giudizio così negativo 
della conclusione della crisi. 
Anche la corrente che fa ca
po al sen. Saragat sottolinea 
che « il risultato cui si è giun
ti, -mentre nulla toglie alla 
confusione di indirizzi prece
dente, limita ancor più la già 
esigua capacità operativa del 
governo >; aggiungendo signi
ficativamente: « siamo in at
tesa della prossima mossa di 
chi dirige ed orchestra una 
strategia quanto me*io molto 
•pregiudicata ». 

Quale giudizio si può da-
- re degli ' annunciati pro

grammi del nuovo go-
• verno? 

Da quel che se ne sa a 
tutt'oggi. i programmi sono 
in sostanza quelli di prima. 
Ed è proprio questo che con
ferma le ragioni della nostra 
critica. Sentiremo il solito 
elenco di stanziamenti di mi
liardi e miliardi da spendere 
in questa o quella direzione. 
Ma la opinione pubblica que
ste cose le ha già sentite mol
te volte, e purtroppo sa che 
tutto rimane sulla carta in as
senza di una precisa volontà 
politica rinnovatrice. Ciò che 
è chiaro, invece, è che si cer
cherà ancora di rovesciare il 
peso delie difficoltà sulle mas
se operaie, sui cittadini a 
basso reddito, ^ sui contadi
ni coltivatori, sui piccoli im
prenditori e commercianti. 

, La critica nostra non è ri
volta però solo agli aspet
ti economico-sociali, ma 
ad altri temi che riguar
dano H . risanamento di 

' tutta la vita politica, in-
. vestita da scandali che 
-preoccupano profondamen
ta il Paese. . 

Emerge qui una profonda 
• preoccupante mancanza di 
sensibilità da parte dei grup
pi dirigenti, innanzitutto della 
DC. Tutti sanno che noi, an-

< che di fronte ai recenti gravi 
•jpisodi, non abbiamo fatto 

avndaUtmo generico. 

Abbiamo solo chiesto con fer
mezza che tutte le indagini 
giudiziarie e parlamentari sia
no condotte a fondo, in ma
niera esauriente, per accerta
re tutti i fatti, senza precon
cetti di colpevolezza verso 
chicchessia. Ma ciò che più 
ci interessa è che, partendo 
dal coraggioso riconoscimen
to autocritico degli errori del 
passato e dalla ammissione 
della esistenza di fenomeni 
diffusi di degenerazione e di 
corruzione, siano avviate fi
nalmente modifiche radicali 
nella gestione della cosa pub
blica e misure risanatici pro
fonde, le quali non possono 
limitarsi certo al finanzia
mento pubblico dei partiti. 

Anche questa opera di risa
namento come quella del rin
novamento economico e so
ciale, richiede però l'impegno 
solidale delle forze democra
tiche. E invece un dato nuo
vo della situazione, che con
traddice questa esigenza, è lo 
scatenamento di una rozza 
campagna anticomunista da 
parte del partito che guida 
la coalizione ministeriale. An
che questo dato contribuisce 
a mutare in modo assai sen
sibile la caratterizzazione di 
questo governo rispetto al pre
cedente. Si potrebbe dire che 
ciò riguarda il partito demo
cristiano e non il governo. 
Noi pensiamo, invece, che la 
campagna rozzamente antico
munista scatenata dalla DC 
pone problemi politici precisi 
agli alleati di governo della 
DC. Insomma, tutto il clima 
politico è oggi diverso. Non 
per caso si assiste a una ri
presa della baldanza fascista 
e a un rinnovarsi di episodi 
della violenza nera in tante 
città di Italia. Ovviamente, 
nel quadro politico comples
sivo va considerato l'altro da
to essenziale, positivo, costi
tuito dalla crescente combat
tività dei lavoratori e del po
polo. Le forze che si oppon
gono alla politica antipopola
re, alle manovre reazionarie 
e al deterioramento del tessu

t o politico e.sociale sono im-
"ponentir più ampie e più deci
se che mai. • • ' " 

Come si esprimerà, di 
fronte a questo governo e 

' a questo quadro politico, 
la nostra opposizione? Co
me si svilupperà la nostra 
azione? 

La prima direttrice, per un 
partito popolare come il no
stro. è la difesa delle condi
zioni di vita delle masse, per 
impedire che il peso della cri
si si scarichi sui lavoratori e 
sulle loro famiglie, innanzi
tutto sul piano del carovita 
e delle minacce ai livelli di 
occupazione. E' intollerabile 
che tutto continui a gravare 
sulla gente povera, su quanti 
vivono del proprio lavoro, sui 
ceti medi, sulle forze produt
tive, mentre non vengono nep
pure toccate le grandi ric
chezze, e si continua a lascia
re spazio alla speculazione, ai 
parassitismi, alla fuga incon
trollata dei capitali. Una bat
taglia contro questa situazio
ne profondamente ingiu
sta comporta da parte nostra 
una iniziativa serrata, nel Par
lamento e fra le masse, rivol
ta, come e più di sempre, 
a respingere misure antipopo
lari e a strappare conquiste 
che migliorino le condizioni 
di vita e di lavoro. 

Si dice che occorre una 
politica economica e finan
ziaria rigorosa. 

Siamo noi che rivendichia
mo questa politica e per essa 
ci battiamo, rifiutando però i 
sacrifici a senso unico. E ' ne
cessario un indirizzo che ten
da a ridurre il deficit della 
bilancia dei pagamenti e che 
qualifichi la spesa pubblica, 
tagliando ciò che è superfluo, 
colpendo le posizioni specula
tive e parassitarie, cosi da po
ter utilizzare tutte le risorse 
disponibili in direzione degli 
investimenti produttivi e so
ciali. Rientrano in questo am
bito anche le iniziative della 
politica estera del nostro Pae
se, che deve essere una po
litica di autonomia e di colla
borazione, sia nel quadro eu 
ropeo sia nei confronti dei 
paesi del « terzo mondo ». 

n senso generale della no
stra opposizione è quello di 
premuovere un mutamento di 
fondo degli indirizzi - politici 
che apra la strada a una rea
le svolta democratica: momen
ti di questa battaglia sono la 
azione per una diversa poli
tica economico - sociale, per 
il risanamento della vita pub
blica. contro le attuali dege
nerazioni (di cui l'estendersi 
dei fenomeni di criminalità è 
una delle conseguenze), per 
stroncare i rigurgiti della vio
lenza fascista e le trame ever
sive dei nemici della demo
crazia 

C'è chi afferma che noi 
vogliamo ' strumentalizzare 

la campagna sul referen
dum al fini generali del
la nostra linea politica. 

' Sono le forze reazionarie 
che hanno voluto lo scontro 
sul referendum ed è stata la 
segreteria democristiana che 
ha rifiutato le proposte venu
te da più parti per evitarlo. 
E' chiaro che noi denunciamo 
queste manovre reazionarie e 
questa responsabilità della se
greteria della DC ma che con
durremo questa battaglia con 
energia e chiarezza, non con
fondendo i suoi contenuti e 
schieramenti con quelli della 
nostra opposizione al governo 
e della nostra lotta per una 
svolta democratica. Con il re
ferendum ò stato posto in 
gioco un diritto di libertà, che 
tocca le coscienze sia laiche 
che cattoliche. Oltre a questo 
tema, il referendum chiama 
in causa questioni sociali, a 
cominciare da quella della lot
ta contro quei mali della so
cietà che minacciano la fami
glia, la sua unità, la sua sta
bilità. 

Non possiamo tacere, tutta
via. che, per alcuni aspetti, il 
referendum pone anche un pro
blema che riguarda l'atteggia
mento del governo e dei par
titi della coalizione. Si è par
lato di « imparzialità » gover
nativa nel referendum. E' mol
to discutibile che tale « im
parzialità » sia già oggi rispet
tata, nel momento in cui il 
maggior partito di governo 
scatena una campagna, con 
toni forsennati, contro una 
legge dello Stato, e come tale 
difesa dai suoi avvocati da
vanti alla Corte costituziona
le. Oltre a questo, sorge la 
questione della difesa della 
laicità e dell'autonomia dello 
Stato in presenza di ingeren
ze di una parte della gerar
chia ecclesiastica e del clero. 
Non dovrebbe essere questa 
difesa un compito del gover
no come tale? Ma ciò non 
solo non è avvenuto, ma ad
dirittura si assiste al fatto pa
radossale che il maggior par
tito di governo si fa paladi
no della ortodossia religiosa 
piuttosto che della sovranità 
dello Stato. t c-

Che giudizio dai del modo 
come la campagna sul re
ferendum si è avviata? 

Non ci siamo mai nascosti 
che si tratta di una battaglia 
difficile, la quale richiede lo 
impegno di tutte quelle forze, 
di qualsiasi orientamento 
ideale, che sono interessate 
non solo a salvare la civile 
conquista del divorzio, ma a 
battere il tentativo di sopraf
fazione e di intolleranza che 
è insito - nella richiesta 
di abrogazione. 

Per quanto ci riguarda, la 
campagna si è avviata bene. 
Il partito è mobilitato, è be
ne orientato, abbiamo già te
nuto centinaia e centinaia di 
riunioni, assemblee, comizi. 
Abbiamo constatato che, an
che in campo cattolico, nei 
modi, nelle forme e coi con
tenuti che son propri dei cre
denti. si stanno levando voci 
e si stanno prendendo inizia
tive che si richiamano a prin
cipi di tolleranza, ' di civile 
convivenza democratica, di ri
fiuto dell'integralismo. Pur
troppo. non ci sembra invece 
che si stiano finora impegnan
do a fondo (un certo mag
gior vigore si sta notando .ora 
sulla stampa del partito re
pubblicano) tutti gli altri par
titi e tutti gli -: altri gruppi 
i quali hanno sostenuto il di
vorzio e hanno votato la legge 
per lo scioglimento dei matri
moni falliti. Ci auguriamo che 
questi partiti e queste forze. 
nella maniera confacente alla 
fisionomia di ciascuno, diano 
nelle prossime settimane tut
to il necessario contributo al 
successo dei e no ». 

In quale rapporto sta la 
impostazione che abbiamo 
dato alla campagna del 
referendum con la nostra 
politica generale? 

Consideriamo questa cam
pagna come una battaglia di 
ampio respiro ideale, che ten
de a battere le manovre diret
te a introdurre divisioni tra 
i lavoratori e nel popolo. Ma 
il tema essenziale del refe
rendum è quello della lotta 
contro la intolleranza, per la 
comprensione tra i lavoratori 
e tra le forze popolari, anche 
di diverso orientamento e di 
diverse tradizioni. La tolle
ranza e la comprensione, con
tro le posizioni retrive, sono 
un fattore decisivo per il pro
gresso civile del Paese. . 

E ' per questo che chiamia
mo il partito a condurre una 
campagna distesa, ragionata, 
ferma, priva di esasperazio
ni. Di fronte alla disinforma
zione e alle deformazioni dei 
fautori del e si », i nostri com
pagni devono soprattutto sfor
zarsi di far conoscere i ter-

, mini reali dei problemi. 

DOPO DUE GIORNI DI COLLOQUI IN PUGLIA 

Si è concluso l'incontro 

PER QUESTIONI TERRITORIALI 

Al centro dei colloqui la situazione della CEE - Non è possibile una rinegoziazione dell'ingresso della 
Gran Bretagna nella Comunità - Jobert informa Moro dei suoi incontri con i dirigenti sovietici 

BARI, 16 
Si sono conclusi oggi 1 colloqui fra il ministro degli este ri Italiano Moro ed - il suo collega francese, Jobert. I due 

ministri hanno esaminato In particolare I temi riguardanti I a Comunità europea, alla luce degli avvenimenti più recenti. 
Si è discusso fra l'altro dei riflessi che potrà avere per la Comunità il cambiamento di governo in Gran Bretagna e l'atteg
giamento laburista nei confronti della CEE. Nel corso della conferenza stampa tenuta a conclusione dell'incontro, Jobert 
e Moro hanno entrambi escluso che sia possibile rinegoziare con la Gran Bretagna la sua partecipazione alla CEE. I due 
ministri hanno affermato che l'ingresso della Gran Bretagna nella CEE è stato deciso dal governo britannico, che questa 
decisione è stata poi ratifi
cata dai vari parlamentari 
nazionali ' e che, pertanto, 
non è possìbile rìnegoziare 
solo perché un nuovo parti
to è alla guida del governo 
inglese. I due ministri non 
hanno però escluso la possi
bilità che siano discusse in 
sede comunitaria eventuali 
proposte di altro tipo del go
verno inglese. 

Circa i rapporti fra la CEE 
e gli Stati Uniti, nessun com
mento è stato fatto dai due 
ministri sulle gravi dichiara
zioni rilasciate ieri dal pre
sidente americano Nixon a 
Chicago. Moro e Jobert han
no manifestato le loro « buo
ne intenzioni » di giungere 
ad un superamento della cri
si CEE-USA; il ministro fran
cese ha detto che « non sot
tovalutiamo le difficoltà, ma 
deploriamo le polemiche gra
tuite che ne vengono fuo-

Jobert ha poi afferri ». 
mato che lo scopo degli in
contri di questi giorni con 
Moro non era quello «di fa
re una rassegna di accordi o 
disaccordi, ma di esplorare 
i punti di accordo». Durante 
gli incontri si è discusso an
che del prossimo « vertice » 
dei capi di Stato o di gover
no dei « nove », previsto a 
Bonn nel prossimo maggio. 

Il ministro degli esteri 
francese ha illustrato al suo 
collega italiano i risultati 
della sua visita in URSS. 
Jobert ha comunicato a Mo
ro la disponibilità sovietica 
ad un'eventuale partecipa
zione della Francia alla con
ferenza per il Medio Oriente. 
Il capo del Quai d'Orsay ha 
aggiunto di aver fatto sapere 
ai responsabili sovietici che 
Parigi non vuole fare una 
politica di mera presenza e 
che, così come hanno già di
chiarato i nove, andrà alla 
conferenza solo se la sua pre
senza sarà « utile ». 

Moro e Jobert, per quanto 
riguarda la situazione nel 
Medio Oriente, hanno giudi
cato « delicata » la fase at
tuale, malgrado i notevoli 
successi ottenuti nei mesi 
scorsi con il disimpegno del
le forze sul canale di Suez. 
Questo momento delicato di
pende, secondo i due ministri, 
dalla situazione sul Golan. 

Per quanto riguarda la 
conferenza europea sulla si
curezza, i due ministri ri
tengono che vi debba essere 
una terza fase del « vertice », 
dopo gli incontri di Helsinki 
e di Ginevra. I due ministri 
si riservano di valutare in 
sede CEE il « livello » della 
terza fase della conferenza 
sulla sicurezza, alla luce del
le conclusioni che saranno 
raggiunte a conclusione della 
fase in corso a Ginevra. Da 
parte sovietica è stato . pro
posto che questa terza fase 
avvenga « al massimo livel
lo ». 

Moro e Jobert hanno an
che rilevato — dai loro fon-
tatti con il ministro degli 
esteri sovietico Gromiko — 
come sia emerso che l'URSS 
riconosce utile per la confe
renza europea la solidarietà 
di intenti espressa dai nove. 

Nota di protesta di Belgrado 
all' ambasciatore italiano 
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BELGRADO, 16. 
E' stata consegnata ieri al

l'ambasciatore Italiano a Bel
grado una nota di protesta 
del ministero degli esteri ju
goslavo. Nella nota jugoslava 
si fa riferimento ad alcuni 
recenti atteggiamenti espres
si dal governo italiano in una 
nota dell'I 1 marzo. In quel
l'occasione il governo italia
no aveva affermato che al
cune parti della Jugoslavia 
rappresentavano territorio 
italiano. 

Nella sua protesta il mi
nistero degli esteri jugoslavo 
afferma che il confine italo-
jugoslavo è stato concorde
mente fissato dal due Stati 
sulla base dell'accordo di pa
ce del 10 febbraio del 1947 e 
del memorandum d'intesa fir
mato a Londra nell'ottobre 
del 1954. 

« Tale soluzione — è scrit
to nella nota consegnata ieri 
— ha reso possibile, sulla ba
se dei reciproci interessi, di 
sviluppare negli ultimi venti 
anni i rapporti e la collabo
razione italo-jugoslava ». La 
nota prosegue ricordando che 
le basi di quella collabora
zione erano già state poste 
durante la resistenza contro 

i nazifascisti dei due popoli. 
« La Jugoslavia, da parte 

sua, — prosegue la nota — 
ha sempre fatto il possibile 
per sviluppare ed approfondi
re i rapporti di buon vicina
to e di amicizia con l'Italia, 
partendo dai principi di non 
interferenza, reciproco rispet
to della sovranità e integrità 
territoriale. Si era creduto 
che la parte italiana, svilup
pando i rapporti con la Jugo
slavia, fosse ispirata da me
desimi principi, ma l'ultimo 
passo del governo italiano 
mette in dubbio questa no
stra convinzione ». 

La nota del ministero de
gli esteri jugoslavo ricorda 
anche di aver più volte sot
tolineato che le attività di 

alcune forze irredentistiche in 
Italia era nociva ai buoni 
rapporti fra i due paesi. «Ci 
troviamo però di fronte al fat
to che ora nel quadro della 
politica ufficiale dei respon
sabili italiani vengono inclu
se le tesi dei circoli irreden
tistici ». La nota di protesta 
sottolinea infine che gli ac
cordi di pace citati sono al
la base sia dei rapporti di 
buon vicinato dei due paesi, 
sia del più complessivo si

stema europeo: riaprire quel 
problemi rappresenta quindi 
« un tentativo di minare 11 
sistema dei rapporti Interna
zionali, e con ciò anche mi
nare la pace, la sicurezza e 
la stabilità in Europa ». 

« Il passo del governo Ita
liano è in contraddizione con 
l tentativi affermatisi in Euro
pa in favore della edificazio
ne di un sistema di pace, di 
sicurezza e di collaborazione 
sulla base del principi della 
non interferenza, del rispetto 
della sovranità e della inte
grità territoriale, nonché del
la inviolabilità delle frontie
re». 

Scontri sul Golan 
DAMASCO. 16. 

Per il quinto giorno conse
cutivo, - i tentativi israeliani 
di consolidare le posizioni sul 
Golan hanno provocato duel
li di artiglieria, protrattisi 
per quattro ore. I siriani af
fermano di aver distrutto, 
fra l'altro, una batteria di 
missili israeliani. 

L'evoluzione politica inglese 

Come va intesa 
la revisione del 
Mercato Comune 

« New Statesman »: cercare l'intesa anche con il PCI 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 16 

I laburisti devono dare un 
prezioso contributo sul terre
no europeo soprattutto in una 
congiuntura difficile come l'at
tuale quando la coesione e gli 
orientamenti di fondo della 
Comunità denunciano più che 
mai il logoramento dovuto agli 
attriti interni e alla pressione 
esterna. 11 programma del go
verno è tuttora In fase di 
elaborazione: l'attesa, tanto In 
Gran Bretagna che sul conti
nente, verte sul modo e la 
portata in cui gli esponenti 
laburisti vorranno o potran
no tradurre in atti concreti 
l'annunciata intenzione di 
procedere ad una «revisione 
fondamentale ». Si tratta di 
vedere cosa va preparandosi, 
al di là. dell'aspetto, per cosi 
dire, amminlstrativo-contabile 
che è automaticamente asso
ciato all'idea di « rinegoziare 
le condizioni di ingresso nel 
MEC». 

I commenti più seri e pa
cati hanno già rilevato che, se 
questa proposta di riaprire 
la discussione significa mette
re in moto un valido mecca
nismo di riforma, niente po
trebbe essere più fruttuoso e 
benvenuto al momento, per
ché coinciderebbe Con l'ana
loga volontà di cambiare la 
struttura e l'indirizzo degli 
organismi comunitari che al
tre forze politiche europee 
hanno sempre espresso. 

II Guardian ieri osservava 
che, se l'obiettivo era quello 
della riforma. I laburisti pote
vano contare sulla buona di
sposizione, e probabilmente 
sulla concordanza di opinio
ni con la Germania di Brandt, 
nelle questioni più urgenti, 
sul piano della trattativa, 
come la politica agricola, il 
fondo di finanziamento, le re
gioni. 
• Il giornale consigliava la 
prudenza e l'equilibrio. Sul
l'orizzonte diplomatico genera
le, specialmente in una fase 
incerta e contraddittoria co
me oggi. I pericoli sono evi
denti: da un lato c'è il ri
schio di far balenare l'ipotesi 

di un asse Londra-Bonn (co
me rovesciamento dell'unila
terale « intesa cordiale » 
Heath-Pompidou), dall'altro al 
t rat ta di allontanare il sospet
to che la ritrovata cordialità 
con gli USA (dopo il raffred
damento delle relazioni ame
ricane sotto Heath) faccia 
dell'Inghilterra l'interprete o 
il mediatore potenziale della 
politica di Washington verso 
l'Europa. 

L'esigenza fondamentale del 
nostro continente — dicono i 
circoli di opinione inglesi più 
influenti — è l'unità e l'indi
pendenza, una nuova coesione 
e una rafforzata economia in 
campo internazionale. 

Per questo il New States
man aveva ieri dichiarato nel 
suo articolo di fondo il compi
to che ricade adesso sulla 
nuova amministrazione: con
tribuire a dar vita ad un in
dirizzo radicalmente nuovo in 
cooperazione con quelle forze 
politiche europee che hanno 
un orientamento simile. Il set
timanale ammoniva in effetti 
i laburisti a non cadere nella 
opposizione sterile e nell'iso
lazionismo ma ad affrontare 
una battaglia comune cercan
do i collegamenti e le rispon
denze necessarie in sede euro
pea. 

L'impegno deve essere quel
lo di « trasformare il MEC 
dall'intorno » — diceva il New 
Statesman — « e per faTe que
sto il partito laburista deve 
trovare i suoi alleati naturali. 
Essi comprendono natural
mente i socialdemocratici di 
Willy Brandt. E comprendono 
anche il Partito comunista ita
liano che ha costantemente e 
coerentemente avanzato pro-
sposte concrete per una rifor
ma radicale del mercato co
mune ». 

Il ministro degli esteri bri
tannico Callaghan si recherà 
a Bonn giovedì prossimo: dal
l'incontro con .Brandt dovran
no risultare le prime indi
cazioni di come la Gran Bre
tagna intenda affrontare i., 
primi passi de! suo nuovo' 
percorso europeo. 

Antonio Bronda 
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Per ricordare la memoria del 
compagno 

FERRER PAGHI 
la moglie Emesta e il figlio 
Piero sottoscrivono L. 10.000 a 
favore della stampa comunista. 

aprilo.» è sempre più grande 
L'Espresso ha dimostrato di essere un grande giornale 

in 18 anni di battaglie per l'avanzamento morale e civile del paese, 
Ricordiamo alcune campagne: Speculazione edilizia, Tambroni, 

i baroni dell'elettricità, Federconsorzi, Sifar, le piste nere, 
divorzio, intercettazioni telefoniche. 

E da oggi l'Espresso rilancia: un nuovo formato più maneggevole, 
utfequipe di giornalisti più numerosa, più mezzi, più idee, 

più forza per tutte le cause di libertà e di verità. 

FEspresso 
nuovo formato 

i fatti e il retroscena dei fatti 
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L'embargo sulle spedizio
ni di petrolio arabo agli 
Stati • Uniti sta per essere 
tolto. L'annuncio verrà da
to molto probabilmente og
gi a Vienna, dove i mini
stri che hanno partecipato 
alla riunione di Tripoli, ri
masta senza conclusione, 
tornano a incontrarsi per 
la conferenza dell'OPEC. E' 
possibile che l'annuncio con
tenga delle « condizioni », o 
preveda una reimposizione 
ove, entro un certo termine 
di tempo, • gli sforzi diplo
matici esercitati in vista di 
una soluzione pacifica del 
conflitto con Israele non 
abbiano registrato progres
si. Non si esclude neppure 
che, in luogo di un annuncio 
collettivo, vi siano una serie 
di annunci individuali: una 
formula che consentirebbe 
di aggirare il dissidio sor
to a Tripoli tra gli Stati 
che, come l'Egitto, l'Arabia 
Saudita, il Kuwait e i picco
li paesi del Golfo, si sono 
pronunciati in senso favore
vole all'abrogazione, e quel
li che, come la Siria e la 
Libia, sono contrari. 

Come è ben noto, l'embar
go non ha avuto effetti ri
levanti sulla situazione e-
nergetica americana, sia per
chè gli Stati Uniti dipendo
no solo in minima parte 
dal petrolio arabo, sia per
chè, secondo tutte le indica
zioni, il divieto ha potuto 
essere eluso per molteplici 
vie. L'abrogazione ha dun
que soprattutto un signifi
cato politico: è una sorta di 
riconoscimento della nuova 
« equidistanza » di Washin
gton nel conflitto. 

Per ottenere questo rico
noscimento, gli Stati Uniti' 
avevano molto insistito • e 
anche minacciato un rallen
tamento degli sforzi diplo
matici. Alla pressione ara
ba si era contrapposta, cioè, 
un'altra pressione. Ed è que
sta che ha prevalso. Il fat
to che l'unità realizzata da
gli Stati arabi sui requisiti 
fondamentali della pace — 
la restituzione integrale dei 
territori occupati da Israe
le e il rispetto dei diritti 
nazionali dei palestinesi — 
sia venuta meno nel giudi
zio sul significato dei risul
tati ottenuti finora è senza 
dubbio un punto al passivo 
per la loro causa. La Siria, 
sul cui territorio le^ truppe 

HAFEZ ASSAD. Inco
gnite sul Golan. 

israeliane continuano a te
nere le posizioni occupate 
in ottobre, ha qualche mo
tivo di considerare prema
tura la decisione, tanto più 
che le indiscrezioni trape
late in proposito sono sta
te immediatamente seguite 
da dichiarazioni israeliane 
secondo le quali i negoziati 
saranno « lunghi e difficili » 
ed è anche possibile « una 
nuova guerra », e che Kis-
singer si è associato, se non 
alla seconda, alla prima del
le due affermazioni. 

Nel caldeggiare l'abroga-
[ zione, Sadat sembra aver 
" tenuto conto soprattutto del 
rapido miglioramento delle 
relazioni tra l'Egitto e gli 

' Stati Uniti, secondo un'im
postazione che è risultata 
maggioritaria ma che anche 
l'Algeria, chiamata . a pre
siedere la riunione di Tri
poli, ha giudicato non pri
va di incognite. Il clima del 

, Cairo è largamente domina
to da grandi speranze col
legate a quel miglioramen
to, sul piano politico come 
su quello economico. - Nei 
giorni scorsi, AI Ahram ha 
annuncialo per la prima 
quindicina di maggio una 
visita di Nixon, mentre si 
parla di un impegno diretto 

ANUAR SADAT. 
ducia in Nixon. 

di unità militari americane 
per sbloccare il Canale di 
Suez: sviluppi impensabili 
fino a - pochi mesi fa. Lo 
stesso . giornale fa mostra 
di un marcato ottimismo 
per quanto concerne l'irre
versibilità dei • mutamenti 
verificatisi nei rapporti con 
la America e lo sviluppo 
generale della trattativa 
con Israele. ' 

E' un ottimismo giustifi
cato? I prossimi, mesi (par
lare di settimane sarebbe 
azzardato) forniranno gli 
elementi. decisivi per una 
risposta. Quello che si può 
dire già ora è cho esso è 
soprattutto l'ottimismo di 
un -settore della società 
egiziana che punta le sue 
carte su una revisione de
gli equilibri raggiunti du
rante il ventennio nasseria-
no, revisione che l'afflusso 
di capitali americani dovreb
be agevolare, e che un cal
colo analogo è certo presen
te nella strategia della Ca
sa Bianca, consapevole del 
peso che un ampliamento 
della « presenza » america
na in Egitto può avere sul
l'insieme dello schieramen
to arabo. Come rileva l'in
viato del Figaro, Sadat de
ve però tener conto di una 
serie di « pericoli » obbiet
tivi: gli sviluppi sul fronte 
del Golan, dove si moltipli
cano . gravi incidenti, l'in
certezza sulla ; trattativa di 
Ginevra, e altri ancora. 

La diplomazia americana, 
seguendo una linea ambiva
lente più che equidistante, 
continua a giocare su di
versi tavoli. Il re di Gior
dania, Hussein, in missione 
a Washington, ha ottenuto 
un ampliamento dell'aiuto 
militare americano e della 
sua qualità, in termini di 
tecnologia moderna, in cam
bio della quale ha rilascia
to agli Stati Uniti un atte
stato di < definitivo - cam
biamento » e la promessa 
di un ammorbidimento gior
dano nella vertenza territo
riale con Israele. Una pres
sione indiretta continua ad 
essere esercitata — tramite 
Israele — sulla Siria e ad 
essa fa riscontro una pres
sione — tramite l'Iran — 
sur regime progressista ira
keno, in relazione con la 
questione kurda. 

Ennio Polito 

Gli USA accentuano l'escalation contro la CEE 

Era una delle maggiori personalità del governo di «Unità popolare» 

Toha morto per le torture 
subite nel lager di Dawson 
Avevano cercato di strappargli false dichiarazioni in previsione di un processo 
Dopo sei mesi di prigionia pesava solo 50 chili - La giunta cerca di accreditare 
la tesi di un suicidio - Chiesta l'estradizione per Del Canto - 7 ergastoli a VaWivia 

SANTIAGO DEL CILE. 16 
José Toha, ministro della di

fesa e degli interni nel governo 
di « Unità popolare ». è morto 
per le torture e i maltratta
menti subiti nel campo di con
centramento dell'isola di Daw
son dove era stato deportato 
all'indomani del sanguinoso col
po di stato dell'I 1 settembre. 
La giunta militare, annuncian
done ieri il decesso, ha cercato 
di accreditare la tesi di un sui
cidio; il generale Gustavo Leigh 
è giunto personalmente a preci
sare che Toha si è imoiccato 
con una cintura nella cella del
l'ospedale militare di Santiago 
in cui era ricoverato - da tre 
settimane e che una malattia 
allo stomaco aveva influito sul 
sistema nervoso del ministro in
durendolo al tragico gesto. 

In realtà Toha avrebbe do-
Tuto comparire presto di fronte 
ad un tribunale militare, anche 
se non erano note le accuse 
che gli venivano mosse; e se
condo l'agenzia «Tass» — che 
cita fonti informate — il mini
stro è morto e a causa delle tor
ture cui era stato sottoposto al 
fine di strappargli false testi
monianze necessarie a giustifi
care il colpo di stato militare 
e le repressioni della giunta 
cilena >. Torture che hanno la
sciato segni profondi sul suo 
fisico: in sei mesi di deten-
lione a Dawson aveva perduto 
venticinque chili e. al momento 
del ricovero nell'ospedale mili
tare di Santiago, tre settimane 
fa. pesava solo cinquanta chili. 
pur essendo alto un metro e 
novanta centimetri. Si erano così 
sensibilmente aggravate anche 
le malattie di cui soffriva: ul
cera duodenale e disturbi ca
strici. 

Toha — che è il secondo espo
nente di «Unità popolare» che 
muore in una settimana: alcuni 
giorni fa. sempre per i mal
trattamenti subiti, era dereduto 
m carcere il generale Bachelet 
— aveva 46 anni: da trentadue 
militava nel Partito socialista. 
Direttore dal '60 al '71 del quo
tidiano « Ultima bora ». era sta
to chiamato da AUende a diri
gere il ministero degli interni 
nel governo di « Unità popo
lare ». Nel gennaio del 72 con
tro di lui sì era concentrata 
un'isterica campagna della DC 
e delle destre che, con un voto 
parlamentare. Io destituirono 
dall'incarico. Passò allora a di
rigere il ministero della difesa. 
continuando a restare uno dei 
bersagli della faziosità e della 
violenza dell'opposizione de. La
sciò definitivamente il governo 
pochi mesi prima del colpo di 
stato, per assumere incarichi 
direttivi nel Partito socialista. 

La giunta militare, dopo la 
uccisione di Toha. sta cercando 
di colpire un altro ministro de-«i intemi di < Unità popolare », 

eroan Del Canto, socialista. ri-

José Toha, nel novembre del 7 1 , accoglie Fidai Castro all'aero
porto di Santiago 

fugiato dal giorno del colpo di 
stato nell'ambasciata colombia
na a Santiago. Ora il regime 
di Pinochet ha chiesto alla Co
lombia l'estradizione per Del 
Canto, muovendo diverse accuse, 
fra cui quella di «detenzione 
illegale di armi». Se la richie
sta di estradizione dovesse ve
nire accolta. Hernan Del Canto 
sarebbe minacciato di ' morte. 

Anche Del Canto era stato — 
al pari di Toha — bersaglio di 
una violenta battaglia eversiva 
della DC e delle destre ed.era 
stato sottoposto ad un'inchiesta 
parlamentare, sotto l'accusa di 
introduzione illegale di - armi; 
accuse che appaiono, alla luce 
dei drammatici avvenimenti de
gli ultimi mesi, in tutta la loro 
pretestuosità; esse erano infatti 
una delle armi dell'attacco ever
sivo a « Unità popolare ». • 

Stasera, intanto, la giun
ta golpista ha formalmente 
prorogato per altri sei mesi 
lo stato di assedio, in vigore 
nel Paese dalla tragica gior
nata di sangue dell'I 1 set
tembre. 
• Si è infine appreso che è in 
corso da ieri a Valdivia. citta
dina a ottocento chilometri a sud 
di Santiago, un processo contro 
alcuni dirigenti locali del Par
tito socialista. Di fronte ad un 
consiglio di guerra, l'accusa ha 
chiesto per sette imputati la 
pena • dell'ergastolo e per altri 
tredici pene più lievi, che non 
sono state precisate. • 

Il GRP addebita 

ai saigonesi 

il bombardamento 

contro Cai Lay 
SAIGON. 16 

Il governo rivoluzionario prov
visorio ha nuovamente accusa
to oggi il regime di Thieu di 
avere sparato il colpo di mor
taio che uccise, una settimana 
fa. 32 scolari a Cai Lay. Il 
GRP ha precisato di avere svol
to un'inchiesta per conto pro
prio che ha confermato « che 
è assolutamente impossibile » 
che il colpo fatale sia stato spa
rato dai suoi mortai e di essera 
favorevole ad un'inchiesta ' da 
parte della Commissione di con
trollo internazionale: una ri
chiesta questa che era stata 
avanzata anche da parte sai-
gonese. Dichiarazioni in questo 
senso sono state rese dal co
lonnello Vo Dong Ciang, vice 
capo della delegazione del GRP 
nella commissione militare mi
sta. nel corso di una conferen
za stampa. 

Preoccupati commenti europei 
alle dure minacce di Nixon 

A Londra si avanzano i timori di una « guerra commerciale » —I l Times 
sottolinea l'asprezza del discorso del presidente americano 

' • . • - • -LONDRA, 16 ' 
II pesante attacco che Nixon 

ha scagliato ieri contro l'Eu
ropa «ribelle» sta scuotendo 
l'organizzazione dell'alleanza 
atlantica e tutti gli ambienti 
dirigenti della CEE, dove le 
parole del presidente ameri
cano, il suo rifiuto a venire 
in Europa per il 25° anniver
sario della NATO, il suo netto 
« no » alla firma dei documen
ti comuni in preparazione e 
la sua minaccia di ritirare le 
truppe USA dal continente, 
se gli europei continueranno 
a «non cooperare», vengono 
interpretate come una delle 
più esplicite e dure manovre 
intimidatrici della più gran
de potenza capitalistica nel 
confronti dei suoi partner ed 
alleati.. 

A Londra si avanzano i ti
mori di una « guerra commer
ciale e di un nuovo isolazio
nismo americano», si parla 
apertamente, come titola pre
occupato il conservatore Daily 
Mail, di «Furia di Nixon ver
so l'Europa» mentre 11 Times, 
affermando che il discorso di 
Nixon si caratterizza per la sua 
estrema durezza, fa eco ad al
tri giornali europei che rile
vano come il capo della Ca
sa Bianca abbia « agitato il 
bastone verso l'Europa». A 
Bonn gli osservatori politici 
considerano il discorso di Ni
xon come una ulteriore esca
lation nella offensiva ameri
cana contro ogni manifesta
zione più o meno coraggiosa 
di autonomia da parte del
l'Europa comunitaria, offen
siva che ha fatto seguito alle 
decisioni dei paesi europei di 
trovare una risposta ai loro 
problemi energetici attraver
so un contatto diretto coi pro
duttori di greggio del Medio 
Oriente. 

Il ministro degli :' esteri 
Scheel ha detto che, nella ri
cerca di una politica univoca, 
la CEE sta diventando «un 
fattore rilevante ai fini della 
politica mondiale e natural
mente anche per gli interessi 
degli USA». Egli ha aggiun
to che nel suo discorso Nixon 
si è limitato «a ripetere pro
blemi che non sono nuovi ma 
sono tuttora irrisolti ». A Wa
shington, l'ambasciatore del
la RFT Von Staden si è in
contrato, su sua richiesta, 
con 11 Segretario di stato 
Kisslnger. 

Molto aspre le reazioni del
la stampa francese che come 
France-Soir parla di « ultima
tum all'Europa», o, come Le 
Monde di «mossa azzardata 
e pericolosa» dalla quale u-
scirà - vincente « chi avrà -1 
nervi più saldi». Il ministro 
degi esteri Jobert, in una in
tervista televisiva, parlando 
della questione delle truppe 
USA in Europa, ha detto che 
essa « non è per noi un affare 
fondamentale, ma lo è per 
gli USA»; e lo stesso concet
to è stato espresso dal pre
mier Messner. 

Che ci si trovi di fronte ad 
una vera escalation intimida
toria degli USA non vi sono 
ormai più dubbi. - Kissinger 
agli inizi della settimana ave
va detto che l'Europa occi
dentale rappresenta «il più 
grosso problema» per la poli
tica estera americana. Vener
dì, il segretario di Stato ave
va ribadito questa sua convin
zione nel corso della goffa 
autocritica con cui intendeva 
mitigare l'irritazione suscita
ta dalle sue ormai famigerate 
dichiarazioni con le quali era 
giunto addirittura a mettere 
in dubbio la legittimità dei 
governi dell'Europa occiden
tale. 

Nixon. se vi fossero stati an
cora dubbi, col suo discorso 
di ieri e con il suo secco mes
saggio al presidente di turno 
della CEE, Willy Brandt, ha 
voluto esprimere con ancor 
più brutale chiarezza gli obiet
tivi della politica americana 
verso la CEE: riaffermare la 
egemonia USA sull'Europa co
munitaria, che a suo - avviso 
starebbe tradendo i principi 
sui quali, secondo Washington, 
dovrebbe continuare a basarsi: 
quelli di una eterna sudditan
za all'America. «L'alleanza 
Europa-Stati Uniti, ha detto 
infatti Nixon, non è importan
te soltanto per noi, ma per 
la pace nel mondo: Per quan
to concerne la sicurezza, gli 
Stati Uniti sono indispensabili 
alla sicurezza dell'Europa, non 
soltanto con la loro presenza 
fisica ma con la loro potenza 
nucleare. Nessuna • riunione 
dei capi di Stato deve essere 
organizzata fino a che i go
verni europei non saranno 
pronti a cooperare (che nel 
linguaggio di Nixon significa 
sottostare alla legge di Wash
ington - n.d.r.) nei campi 
economico e politico. Si tratta 
di sapere se gli Stati Uniti e 
l'Europa lavoreranno insieme 
nei campi economico e poli
tico, o se agiremo separata
mente. Sul piano economico 
è essenziale che gli Stati Uni
ti ottengano un trattamento 
ragionevole per i produttori a-
mericani» (il che significa per 
l'Europa sottostare inerte al
la concorrenza dei prodotti 
americani - n.d.r.). 

H suo ricatto è quindi sen
za infingimenti. «Se il Con
gresso si rende conto che i 
rapporti tra USA e i Nove 
del MEC conducono ad un 
confronto economico e politi
co. diverrà impossibile otte
nere il suo appoggio per il 
mantenimento delle truppe 
americane in Europa... - Per 
questo ho chiesto con insisten
za ai nostri amici europei di 
cooperare nei campi econo
mico e politico e di non agire 
separatamente». «Gli europei 
— insiste ancora Nixon — 
non possono averla vinta da 
tutte e due le parti». Non 
possono beneficiare cioè del
l'ombrello atomico USA- e 
«impegnarsi allo stesso tem
po in confronti e anche in 
ostilità sui fronti economico 
e politico ». E sino a quando 
gli europei non saranno di
sposti a «cooperare sui fron
ti economico e politico» nes
suna riunione del capi di go
verno dovrebbe essere previ

sta. In questi termini è an
che la lettera che il presi
dente USA ha inviato al can
celliere tedesco occidentale 
Brandt in qualità di presi
dente di turno della CEE 

- - Per quel che riguarda le 
questioni interne USA anco
ra • una volta debole •• e im
barazzato viene indicato il 
modo con cui Nixon ha af
frontato 11 Watergate. Il suo 
discorso che appariva come 
l'inizio di una campagna in
tesa a ripristinare la fidu
cia nella persona del presi
dente e nella sua ammi
nistrazione pericolosamente 
scossa dallo scandalo del Wa

tergate, non contempla che 
una serie di smentite e di 
« no » che non • cambiano in 
nulla la sostanza del proble
ma. Non intendo dimettermi 
perché ciò danneggerebbe lo 
istituto stesso della presiden
za degli Stati Uniti; tutte le 
accuse che mi vengono rivol
te sono menzogne; non com
parirò in tribunale in nes
sun processo sul Watergate, 
non darò altri nastri o docu
menti alla commissione giu
diziaria della Camera; non 
sono responsabile di frodi fi
scali. Questo il ritornello ri
petuto da Nixon per oltre 

mezz'ora. Ma intanto si fa 
rilevare come fuori della sa
la di Chicago dove Nixon 
parlava, centinaia di manife
stanti alzavano cartelli con 
scritte come: « In carcere il 
capo », « Mettete • Nixon sot
to accusa ». ' 

E poco più tardi un altro 
elemento si aggiungeva alla 
enorme catena di scandali In 
cui Nixon risulta coinvolto. 
La Casa Bianca avrebbe fat
to sapere che un Importante 
documento riguardante una 
controversa detrazione nella 
dichiarazione del redditi di 
Nixon è « andato perduto ». 

BRUTALE SOPRAFFAZIONE DEL GOVERNO DI PRETORIA 

Imprigionati dai razzisti 
i dirigenti della Namibia 

BRUXELLES. 16. 
Una nuova ondata di arresti è 

stata scatenata in Namibia 
(Africa del sud-ovest) dal re
gime razzista sudafricano che 
esercita arbitrariamente il suo 
potere su quel territorio. Infor
mazioni provenienti da Wind-
liock. la capitale namibiana. 
confermano che numerosi diri
genti della SWAPO. l'organiz
zazione che guida la lotta per 
l'indipendenza, sono stati ar
restati e rinchiusi nella prigione 
centrale della città. 

' L'Associazione internazionale. 
dei giuristi democratici riferisce 
che tra gli arrestati sono Da
vid Meroro. presidente nazionale 
della SWAPO, Benjamin Nama-
lambo. membro della direzione. 
Axel Johannes, vice-segretario,'. 
Daniel Siwangurula, segretario 
per l'organizzazione nella città ' 
portuale di Walvis Bay, Tho
mas Ramati, George IsakUten-
gu, Lot Zacharias, Joseph Ka-
pangua e due dirigenti della 
gioventù. Ezrial Taapopi e Shi-

. lepo Nbili. ••• ••: ' 

I detenuti non hanno potuto 
avere alcun contatto con i loro 
familiari e nessuna informazione 
sulla loro sorte è stata fornita 
a questi ultimi. A quanto sem
bra. nessuna imputazione for
male è stata elevata contro i 
dirigenti africani. 

Sei uccisi 
nell'Ulster 

BELFAST, 16. 
Alla vigilia della ricorrenza 

; di S. > Patrizio, sei persone 
hanno perso la vita-oggi nel
l'Ulster. A Belfast un giova
ne cattolico è morto in una 
sparatoria, mentre in varie 
località della provincia sono 

' morti due soldati inglesi, ca
duti in una imboscata, non
ché- due uomini dell'niA e 
uno ' sconosciuto, < dilaniati 
dallo scoppio di due ordigni. 

Le autorità sudafricane, ille
galmente insediate in Namibia 
(si tratta di un territorio affi-

' dato al Sud Africa a titolo di 
mandato e trasformato in • co-

; Ionia allo scadere di questo 
. ultimo), nonostante le decisioni 

delle Nazioni. Unite che hanno 
affermato il diritto della popo
lazione namibiana all'indipenden
za nazionale, hanno moltiplicato 
negli ultimi mesi le misure re
pressive per tentare di terroriz-

. zare la popolazione e di argi
nare il movimento popolare. 

Nello scorso novembre, il Con
siglio dell'ONU per la Namibia 

• aveva condannato la repressióne 
. e i metodi particolarmente umi

lianti di cui essa .si avvale, co
me le - flagellazioni pubbliche, 
inflitte dopo farse di processo 
dinanzi a «tribunali » tribali, 
privi di qualsiasi veste giuri
dica. L'Associazione dei giuri
sti democratici ha ora prote
stato presso il primo ministro 
sudafricano, chiedendo sia rico
nosciuto ai detenuti l'elementare 
diritto alla difesa. 

Forse sarà esiliato 

Arrestato ieri ; 
in Grecia il leader 
centrista Mavros 

Voci su un imminente colpo di stato 
ATENE, 16 

La polizia ha arrestato nel
le prime or© di stamane il 
leader del Partito centrista 
Giorgio Mavros di 63 anni. 
I famiJiari di Mavros, che 
hanno dato la notizia, temo
no che il regime adotti l'im
mediato provvedimento di in
viare l'esponente politico al 
confino nell'isola di Yaros, 
dove si trovano già una set
tantina di oppositori. 

• Secondo una fonte che la 
agenzia AP definisce «atten
dibile» il leader centrista sa
rà invece inviato in esilio. 

Mavros si trovava stamane 
nella sua abitazione privata 
ad Ekafli, a 15 chilometri dal 
centro di Atene, quando è 
stato obbligato da due agen
ti della polizia a recairsi in 
automobile al centro della 
gendarmeria ateniese. La po
lizia non ha notificato alla 
stampa e ai familiari le ra
gioni dell'arresto. 

Il provvedimento sembra 
costituire la reazione del re
gime alle dichiarazioni rila
sciate da Mavros nei giorni 
scorsi, con le quali egli ap
provava la deolsione del go
verno laburista appena inse
diato in Inghilterra di annul
lare la visita di due navi da 
guerra nei porti della Grecia. 
Mavros aveva aggiunto che è 
ormai « impossibile » per le 
organizzazioni internazionali 
di tipo politico militare ed 
economico continuare a 60p-
pravvivere quando i membri 
delle medesime organizzazio
ni violano i principi di li
bertà e di democrazia. 

Si è anche appreso che la 
polizia militare greca trattie
ne per. accertahienti al cen
tro militare di via Regina So
fia. Stathis Panagulis.. di 25 
anni: lo ha riferito la madre, 

. Athena Panagulis, informata 
oggi, per telefono, della posi
zione del .figlio dopo cinque 
giorni di vane ricerche. Le 

' autorità non hanno per ora 
• precisato alla signora Pana

gulis per quanto tempo suo 
figlio sarà trattenuto in sta-

; to di fermo, né Je • Ta-
. giani dell'improvviso prov-
' vedimento. " - . > . . 

Con un passo presso 11 pri
mo ministro Andruteopulo*. 
quindici armatori greci han
no fatto sapere che numero
se navi battenti bandiera gre
ca sono immobilizzate nel 
porti australiani da una azio
ne di boicottaggio. I sindacarti 
ded portuali australiani chie
dono la scarcerazione ded co
munisti e del sindacalisti gr»> 
oi arrestati di recente, fra cui 
Antoni* Abatielos, noto sinda
calista dei marittimi greci. 

• • • 

NICOSIA, 16 
Secondo voci che circolano 

negli ambienti diplomatici di 
Nicosia, la Grecia si trove
rebbe sull'orlo di nuovi cam
biamenti e non si potrebbe 
escludere un nuovo colpo di 
Stato. Secondo tali voci, ci 
sarebbe un conflitto tra il 
generale Joannldes, capo del
la polizia militare e conside
rato il vero autore del colpo 
di Stato del novembre scorso, 
e il presidente Gizikis, la cui 
posizione viene definita « pre
caria». Un'altra frazione del
l'esercito, che trova la mag
gior parte dei suoi sostenitori 
nella Grecia settentrionale, 
sarebbe favorevole al ritorno 
di Re Costantino e dell'ex-prl-
mo ministro Karamanlis. . 

Prosegue oggi 
la conferenza 

dell'OPEC 
VIENNA, ' Ili'. 

• Dopo oltre sei ore di collo
qui, i ministri del petrolio 
dei Paesi dell'OPEC — riu
niti per discutere ì livelli dei 
prezzi del greggio nel prossi
mo trimestre — non hanno 

"ancora raggiunto una conclu
sione unanime; la riunione 
è. stata quindi aggiornata a 
domani. Al termine della se
duta, il ministro delle finan
ze iraniano, Amuzegar, ha 
detto ai giornalisti che « in 
ogni caso i prezzi del petro
lio non saranno ridotti». -
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954 ce. 
Motore trasversale dì con
cezione nuova, in alluminio 
pressofuso con albero a 
camme in testa: miglior raf
freddamento, niente vibra
zioni. 

La più corta « Quattropor-
te » d'Europa: 358 cm. Tota
le accessibilità per 5 perso
ne. Massima stabilità di gui
da: passo lungo (242 cm.) 
fra ruote anteriori e poste
riori. 

16,9 km. con 1 litro: fate la 
prova « pieno carico » a 90 
km. orari. (Ma risparmiere-
te benzina anche a 120 
orari). 

5<V NTH 

Gli « optionals », per Peu
geot 104, sono di serie. 
Completa di antifurto, cin
ture di sicurezza, spec
chietti giorno-notte, di cor
tesia ecc. 

Nessun problema di par
cheggio: entra comoda
mente nel posto di due bi
ciclette. 
Raggio di sterzata m. 4,92. 

Prezzo L. 1.495.000 
IVA compresa. 
Spese di preconsegna e 
immatricolazione 
L. 45.000 + IVA. 

^ i l 

Un guidautore vuole inventare la «sua» guida - con sicurezza. 
Un guidautore vuole attorno a sé le sue idee - su 4 ruote. 
Un guidautore vuole sempre un'auto che serve al momento - anche 
«questo» momento. 
Un guidautore, un giorno - o anche oggi - arriva a Peugeot 104. 

Peugeot c'est sérieux 
Prove, acquisti, assistenza, ricambi originali presso i Concessionari Peugeot in tutta Italia. 
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